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l'Unità 


TradurreGramsci o tradi re Gramsci? 

D uelibri su Gramsci hannodi recente del suo libro, cheegli spiega eoa: «ritengo che interpretareGramsci anch 
rilanciato il dibattito eia ricerca sul- lagrandezzadi un pensatoreci si mostri anche diesi dà Prestipino. Baratt 
l'autore dei «Quaderni». Duelibri nella nostra sempre inappagata sete intellet- scecon alcuni esponenti d 
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D uelibri su Gramsci hannodi recente 
rilanciato il dibattito e la ricerca sul¬ 
l'autore dei «Quaderni». Due libri 
molto diversi tra loro, ma che pren¬ 
dono lemosseda un punto di partenza analo¬ 
go, daunaopzionemetodologicacomune; che 
valelapenadiscutere. I duelibri di cui sto par¬ 
lando sonoquelli di Giorgio Baratta («Lerosee 
i quaderni. Saggio sul pensiero di Antonio 
G ramsci », Gam beretti, pagi ne338,1 i re30.000) 
e di Giuseppe Prestipino («Tradire Gramsci», 
Teti, pagi ne 146, Iire20.000). L'opzionedi fon- 
docheliaccomunapossiamoriassumerlacon- 
le parole di Prestipino, addirittura col titolo 


del suo libro, cheegli spiega così: «ritengo che 
lagrandezzadi un pensatoreci si mostri anche 
nella nostra sempre inappagata sete intellet- 
tualedi interpellareedi interpretare, o reinter- 
p retare, lesuecategoriemettendolea raffron¬ 
to con contesti storici eteorici diversi daquelli 
entro i quali sonosorti». Ricordando lacentra¬ 
le categoria gramsciana di «traduzione» (da 
una cultura all'altra), e la tradizionale conti¬ 
guità trail «traduttore» eil «traditore», Presti¬ 
pino conclude che «nessuno chiede quanto 
Gramsci d'esseretradito». 

Su una strada contigua si awiaancheBarat- 
ta. Cheanzi cercadi saggiarelapossibiI itèdi re- 


interpretareGramsci anchepiù in làdei limiti 
diesi dà Prestipino. Baratta infatti interloqui- 
scecon alcuni esponenti dellagrandecultura 
internazionale che hanno usato e usano 
Gramsci oggi ein ambiti geoculturali molto di¬ 
stanti daquelli in cui nacqueroi «Quaderni». 
Questi, de) resto, è risaputo, sono un'«opera 
aperta», chequasi provoca l'intervento del let¬ 
tore, che i nvita al dialogo, pi ù cheal Ia sem pi i- 
ce interpretazione. E non è inevitabile come 
Baratta mostra bene che quando autori dello 
spessoredi Said, Stuart Hall, Balibar incontra¬ 
no Gramsci elo«usano», essi in qualchemisu- 
ra ne «abusino», cioè si spingano al di là della 


C u 


l It u 


r 


17 


Domenica 16 luglio 2000 


lettera edello spirito stesso del comunista sar¬ 
do? 

C 'èmol to, i n questi duel i bri, enon tutto può 
essereanchesolo segnalato in queste poche ri¬ 
ghe. Di Baratta non si può non ricordarel'in- 
daginesu concetti fondamentali dei «Quader¬ 
ni» (nazionale-internazionale; nazionale-po¬ 
polare; americanismo), la ri proposizionedi te¬ 
matiche spesso trascurate («che cosa è l'uo¬ 
mo?»), la riflessione sul nodo assolutamente 
centraledel «ritmo del pensiero in sviluppo». 
Del libro di Prestipino va sottolineato l'im¬ 
pianto filosofico, la bella indagine sul tema 
della dialettica, il ripensamento serioestimo- 


GUIDO LIGUORI 

lantedel la concezionedello Stato (coraggioso 
in tempi di egemonialiberale, in cui òdi moda 
spararesullostatual e,qualunqueesso sia),l'in¬ 
terrogarsi su quale eredità Gramsci abbia la¬ 
sciatone! marxismofilosoficoitaliano. 

Resta la domanda implicita da cui siamo 
partiti:tradireGramsci?lnchemisuraèlecito, 
per un autore che ci ha messo in guardia dal 
«forzare i testi »? Sta all'i nterprete essere a mio 
avviso più «traduttore» che «traditore». Pur¬ 
troppo non sem preesso possi edel'i ntel I igenza 
el'onestàintellettualedei dueautori dei quali 
troppo brevementeabbi amo trattato i n questa 
nota. 


B 


ANNE MARIE SAUZEAU 

P icasso scultore è la grande 
mostra che non manche¬ 
rà di attirare per tutta l'e¬ 
state i visitatori che non aves¬ 
sero ancora ritrovato il Centre 
Pompidou, rinnovato e riaper¬ 
to con il 2000. La mostra è cu¬ 
rata da Werner Spies, direttore 
uscente del Museo nazionale 
d'art moderna (Beaubourg), le 
opere provengono in maggio¬ 
ranza dalle riserve del Musée 
Picasso di Parigi, da musei stra- 
n i eri e, eh i cca del I a mostra con 
una sala di pezzi a sorpresa, da 
collezioni private. 

L'attività scultorea del mae¬ 
stro non è certo una scoperta 
ma la focalizzazione, e così 
ampia, su questo aspetto della 
sua esuberante produzione ri¬ 
vela una sessantina di anni di 
invenzione a getto continuo, 
stupefacente di ironia, di liber¬ 
tà, di grazia. In effetti la rasse¬ 
gna copre l'intero arco dell'e¬ 
popea picassiana - dal l'elabo¬ 
razione del lo spazio cubista tra 
il 1907 e il 1912 fino alle gio¬ 
cose cerami - 

ch e reai i zzate _ 

con gli arti¬ 
giani di Val- 
lauris negli 
anni Cin¬ 
quanta, dagli 
studi di ghi- 
tarre e botti¬ 
glie in carto¬ 
ne e spago, fi¬ 
no al famoso 
manubrio di 
bicicletta mu¬ 
tato in come 
di bovi de. 

Non sono 
esposte le più 
famose e mo¬ 
numentali 
sculture, ben¬ 
sì una infinità 
di opere di di¬ 
mensioni più 
modeste, di 
tutta eviden¬ 
za avviate co¬ 
me tentativi, 
come esplora¬ 
zioni, ma me¬ 
ravigliosa¬ 
mente con¬ 
clusi così co¬ 
me sono. Veri 
capolavori. 

D'altronde, lo 
diceva lui 
stesso senza 
falsa mode¬ 
stia, «non cer¬ 
co, trovo». 

Così «trovò» 
ad esempio 
quelle piccole 
teste di spa¬ 
gnole, realiz¬ 
zate con un 
unico pezzo 
di lamiera 
piegata in 
modo da stare 
sommaria¬ 
mente verti¬ 
cale e da crea¬ 
re nel con¬ 
tempo vari 

piani - profi- - 

lo, sguardo 

frontale, riccioli neri visti da 
dietro, il tutto decorato con 
smalti brillanti. Così «trovò» le 
sue bagnanti di corda e calce, 
avvolte più che sdraiate in nar¬ 
cisistiche e seduttive contorsi- 
ni, o ancora quelle ipnotiche 
maschere (di morte?) fatte con 
una semplice velina bianca la¬ 
cerata in due o tre punti, alla 


ARTE/1 ■ A PARIGI LE SCULTURE DEL MAESTRO 
_ E LA SEZIONE «PRIMORDIALE» DEL LOUVRE 

E Picasso 
trovò 

la sua Africa 
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Fontana. 

Tra le prime sculture realiz¬ 
zate da Pablo Picasso giovane, 
alcune in legno sono chiara¬ 
mente ricerche ideate a partire 
da statue primitive d'Africa e 
d'Oceania, oggetti che si accu¬ 
mulavano allora nel Museo di 
Etnologia al Trocadero, e che 
non interessavano il pubblico 


del primo Novecento, se non 
come «curiosità» circa i selvag¬ 
gi o perché ricordavanodanza 
e canzoni di Joséphine Baker. 
Soltanto alcuni artisti, tedeschi 
e francesi, come Vlaminck, Pi¬ 
casso, e un po' più tardi André 
Breton e i Surrealisti, furono 
affascinati dal «pensiero visi¬ 
vo» lavorato in quel legno. Il 
poeta Guillaume ApoiIinaire, 
che addirittura ebbe guai giu¬ 
diziari in proposito, annuncia¬ 
va che un giorno quei pezzi 
avrebbero trovato posto nei 
musei d'arte, accanto ai capo¬ 
lavori egiziani e cinesi. Mentre 
il filosofo Karl Einstein scrive¬ 
va il famoso saggio sullo spa¬ 
zio «cubico» della scultura afri¬ 
cana, chiamando addirittura 
gli ignoti maestri «i nuovi An¬ 
tichi». 

Cosi la mostra di Picasso 
prolunga e alimenta un dibat¬ 
tito politico e estetico aperto 
qualche anno fa attorno al te¬ 
ma delle Arti Primordiali (Arts 
Premiers), e culminato recen¬ 
temente con l'inaugurazione 
di una nuova sezione del Lou¬ 
vre, nel cosidetto Padiglione 
delle Secessioni: Sculture d'A¬ 
frica, d'Asia, d'Oceania e delle 
Americhe. Si tratta di 120 ca¬ 
polavori, per lo più prelevati 
dalle collezioni pubbliche (pre¬ 
valentemente Musée de 
l'Homme e Musée des Arts d'A- 
friqueet d'Océanie), e comple¬ 
tati con acquisti recenti finan¬ 
ziati dallo Stato. L'insieme è 
proposto come prefigurazione 
del futuro «M usée des Arts Pre¬ 
miers» da costruì re e inaugura¬ 
re nel 2004. L'ente esiste già 
sulla carta, per esplicita volon¬ 
tà del Presidente Chirac, e la 
gara per la costruzione Quai 
Branly, a due passi della Tour 
Eiffel, è stata vinta dall'archi¬ 
tetto J ean N ouvel. Tra Louvre e 
Centre Pompidou in questi 
tempi gli scambi si moltiplica¬ 
no: Picasso con le sue sculture 
rimanda alla mostra di arti pri¬ 
mitive al Louvre, la quale ri¬ 
manda al Centre Pompidou 
dove sono esposti i vari proget¬ 
ti per il futuro museo, tra cui 
ovvi amente quel I o vi ncente. 

I 120 pezzi «primordiali» so¬ 
no di stupefacenta bellezza, 
molti sono conosciuti da chi 
frequentava già i musei che fi¬ 
nora li hanno custoditi. E lì ri- 
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della Guinea 
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Milano 
Asinistra, 

« M adre della 
maternità 
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I BI O PAOLUCCI 


S ull'arte dell'Africa nera si so- IVI 11 ( 
no versati fiumi d'inchiostro, 1 1 11 ' 

soprattutto da quando, nei 
primi anni del secolo ventesimo, Q| I ^ 
artisti della levatura di Braqueo Pi- JU 3 
casso hanno cominciato ad inte¬ 
ressarsene attivamente. «Le ma- ^J^l i 
schere nere - scriveva Georges Bra- I 

que- mi hanno aperto un orizzon¬ 
te nuovo. Mi hanno permesso di 
prendere contatto con delle cose, 
manifestazioni dirette che andavano contro la 
tradizione fallace di cui avevo orrore». Unafine- 
strasu questo universo si è aperta a Milano, nel¬ 
la sede del Palazzo Reale, con l'esposizione di 
una raccolta di ottantatrè pezzi, formata negli 
anni Sessanta da Enzo Fontana, acquisita dal 
Comune alcuni mesi fa. Curata dallo stesso col¬ 
lezionista, la mostra resterà aperta fino al 17 set¬ 
tembre (Catalogo Skira). 

Prima avvertenza del curatore è quella di 
sgombrare il terreno da un luogo comune fuor¬ 
viale: «arte africana uguale arte primitiva». Si 
tratta, spiega Fontana, «di una equivalenza da 
respingere senza esitazioni per molte ragioni, 
ma in primo luogo perché impedisce di acco¬ 
starsi senza pregiudizi alle opere create dagli ar- 


Milano, una fi neutra 
su storia e modernità 
del Continente nero 


tisti africani di ogni tempo». Che sono, intanto, 
molto diverse sia per lo stilesia per la qualità. Ri¬ 
guardo alla presunta «primitività» è ancora nel 
ricordo la grande impressione che fece una mo¬ 
stra nell'84, a Firenze, Palazzo Strozzi, di opere 
dell'arte nigeriana, il cui sviluppo artistico è du¬ 
rato 2.500 anni, dal V secolo avanti Cristo al 
XIX. Un'arte, che si articola in una ininterrotta 
successione di stili, con opere, fra le altre, del re¬ 
gno di Benin (1400-1900) di eccezionale espres¬ 
sività e di altissimo livello qualitativo e di una 
tale perfezione formale da rammentare i coevi 
capolavori del nostro Rinascimento. Anche in 
questa mostra sono presenti sculture, i cui modi 
figurativi sono molteplici, mentre i temi sono 
prevalentemente legati alla figura umana, ma- 


! schile e femminile, alle maschere, 
alla religione. 

Altro avvertimento è che ogni pa¬ 
rallelo con le nostre immagini reli¬ 
giose è improponibile semplice- 
mente perché «le sculture, secondo 
la cultura africana, non rappresenta¬ 
no il sacro, "sono” il sacro». Ma at¬ 
tenzione. Se è vero che l'arte in Afri¬ 
ca rappresenta un mezzo di trasmis¬ 
sione del sapere tribale e che, dun¬ 
que, soltanto il rispetto di schemi 
formali tradizionali determinano la 
validità sociale dell'opera, è altret¬ 
tanto vero che esiste, eccome, una 
creatività individuale, al punto che 
l'incidenza dell'elemento creativo 
ha permesso di individuare stili per¬ 
sonali riconducibili a botteghe o a 
singoli artisti. Molte, in questa ras¬ 
segna milanese, le maschere, che, a 
loro volta, come viene spiegato nel 
catalogo, non evocano soltanto lo 
spirito, ma, durante la danza, diven¬ 
tano lo spirito medesimo «con tutte 
I e su e poten zi al i tà ben ef i eh e e mal e- 
fiche, trasformando il reale in so¬ 
prannaturale», tanto che in alcune 
zone dell'Africa possono essere toc¬ 
cate solo dagli iniziati. Cronologica¬ 
mente indecifrabili fino a pochi an¬ 
ni fa, quando, grazie agli strumenti 
sofisticati della scienza, è stato pos¬ 
sibile in alcuni casi assegnare una 
data di nascita con risultati, fra l'al¬ 
tro, stupefacenti, queste opere sono 
anche rigorosamente anonime. Un 
vero peccato, da lamentare, peral¬ 
tro, anche per una fitta schiera di 
maestri occidentali, che hanno ope¬ 
rato in anni precedenti il medioevo. 

L'arte dell'Africa nera, del resto, 
praticamente, non aveva estimatori 
_ prima del tardo Ottocento. Nel se¬ 
colo appena terminato, invece, tan- 
_ ti ssi me sono state le mostre e tantis¬ 
simi gli studi. Dal l'apri le scorso, 42 
sculture africane sono esposte al 
Louvre, a poca distanza dalla Vene¬ 
re di Milo e dalla Gioconda di Leo¬ 
nardo. L'operazione è stata patroci¬ 
nata dal presidente del la repubblica, 
Chirac. Nell'occasione è stato pure 
ricordato l'interrogativo provocato- 
rio di Felix Feneon sollevato sul 
«Bollettino della vita artistica» nel 
dicembre del 1920, riferendosi alle 
opere d'arte africana: «Iront-ils aux 
Louvre?». Ebbene, ora ci sono arri¬ 
vate. Milano non è Parigi, ma è da 
salutare con soddisfazione l'acquisizione pubbli¬ 
ca della raccolta delle sculture di autori dell'Afri¬ 
ca nera, attuai mente esposte al Palazzo Reale. Fi¬ 
nita la mostra, saranno collocate, infatti, nella 
sezione africana del futuro museo delle culture 
extraeuropee avviato alla realizzazione nell'area 
Ansaldo. Maschere «Dan», copricapi di danza 
«Nimba», copricapi-antilope, una scultura di 
«Cavaliere», porte di granai con scolpite imma¬ 
gini di antenati, sculture e manufatti della Nige¬ 
ria, del Gabon, Camerun e Repubblica Demo¬ 
cratica del Congo, sono esposte assieme a testi 
poetici di Léonard Sèdar Senghor, primo presi¬ 
dente del Senegai e primo intellettuale nero ad 
essere acclamato membro dell'Accademia di 
Francia. 


siede proprio il problema at¬ 
tuale: l'esistenza stessa di mu¬ 
sei come il Musée de l'Flomme 
èoggi rimessa in questione. Ne 
risulta una polemica rovente 
tra sostenitori della lettura 
strettamente artistica di singo¬ 
le statue e quelli della lettura 
i n terdi sci pi i n are, prevai ente- 
mente etnologica, legata all'i¬ 
dea di cultura globale, concre¬ 
ta, di arti e non solo «belli» ar¬ 
ti. 

I primi (con Jacques Chi race 
Jacques Kerchache al quel il 
Presidente ha affidato la costi¬ 
tuzione delle collezioni rivisi¬ 
tate) si fanno i paladini della 
democrazia della bellezza (slo¬ 
gan della mostra ospitata al 


Louvre: «i capolavori di tutto il 
mondo nascono liberi e ugua¬ 
li»). Gli altri (responsabili dei 
musei minacciati, molti etno- 
loghi, antropologhi e intellet¬ 
tuali vari) vogliono distinguere 
tra culture della parola scritta 
(Cina, India, Egitto, Messico) 
che hanno fornito le chiavi di¬ 
stintive della propria socialità, 
estetica e religione, e culture 
senza memoria scritta, scoper¬ 
te dall'occidente nel momento 
in cui furono colonizzate. Ora 
mentre il potere politico occi¬ 
dentale opprimeva fino a can- 
cel I ari e q ueste soci età arcai eh e, 
altri individui (gli etnologi, 
spesso in situazione ambigua) 
tentavano di salvare assieme la 


memoria materiale, le cose, 
belle e meno belle, e comun¬ 
que il raconto del loro signifi¬ 
cato - banale o sacro. 

Dopo esser state chiamate 
«negre», poi «selvagge» e «pri¬ 
mitive», eccole oggi ribattezza¬ 
te «prime» o «primordiali» 
(non «primarie» per carità, sia¬ 
mo poiitically correct) le belle 
sculture africane - un appog¬ 
giatesta ligneo Luba (Congo) 
del secolo scorso, una splendi¬ 
da «Maternità di terracotto 
rossa»Dogon (Mali, 14°secolo) 
o una testa Nok (Nigeria) del 
600 a.c. 

Ma non è semplicemente di¬ 
sagio nominalista (per il quale 
si chiama il cieco non-veden- 


te... ). Esporre oggetti sacri nei 
luoghi e tempi in cui la loro sa¬ 
cralità non significa più nulla, 
pone l'immenso problema del 
trapianto smemorato, «laico», 
eterogeneo, museale. Proble¬ 
ma riassumibile nei due con¬ 
cetti affrontati da André Mal- 
raux cinquant'anni fa: la 
«morte degli dei» e il «museo 
immaginario». 

Il nuovo tipo di incontro tra 
le sculture africane e oceani a- 
ne nel museo d'arte avviene 
sotto il segno esclusivo del Bel¬ 
lo. Ma quale bel lo? Il bello uni¬ 
versale, come si diceva una 
volta. Òggi meglio dire plane¬ 
tario. Ma chi è il server del 
messaggio globale? 
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Piattaforma sindacale per il contratto dei ferrovieri 
Arrivano interinale, telelavoro e contratti a termine 

M Arrivano i ferrovieri inaffitto. La flessibilità bussaalleportedelleFerroviee, perlaprima volta, 
approdasulle'rotaie' il lavoro interinaleecon esso ancheil telelavoro, l'apprendistato, contrat- 
tiaterminelegatiacommesseecontrattiatempodeterminato.Sonoquestelenovitàperrac- 
cesso al mercatodel lavoro previstedallapiattaformacontrattuale, varata ieri dall efederazi o n i 
di categoria Filt-Cgil, Fit-Cià elliltrasporti cheverrà presentata, dopodomani, all'Agensealle 
Fsspa.Una'rivoluzione'investirà, dunque, il pianeta Ferro vie, acominciaredal fatto cheper la 
primavoltasipasseràdalcontrattodelleFsspaal contratto collettivo nazionaleditutteleazien- 
deferroviarie. 



Lavori socialmente utili, la Regione Basilicata 
impegnata a trovare soluzioni per la stabilizzazione 

M L'impegno della RegioneBasilicataatrovaresoluzioni perlastabilizzazionedei lavoratori impe¬ 
gnati in LsueLpuèstato ribadito dall'assessoreallaformazioneelavoroSalvatoreBlasi^ 
formaunanotadiffusadalDipartimento-hapartecipatoaRomaad un incontro di battito sulla 
nuovaprogrammazionedelFondosocialeeuropeo2000-2006.Blasi,cheèstatounodei rela¬ 
tori, in rappresentanzadel Coordinamento degli assessori regionali al lavoro, hasottolineato 
che«nonèindiscussioneil perfezionamento di atti finalizzati amantenereprogetti di Lsu auto¬ 
finanziati», aggiungendoche«ladeliberacheconsentiràdisbloccareledifficoltàcheincontra- 
no i progetti autofinanziati di LsuèaH'ordinedelgiornodellaprossi ma riunionedellaGiunta». 



«Benzina, sconto fiscale per l'estate» 

Il ministro delle Finanze impegno a una proroga per agosto 


ROMA 11 governo è pronto a pro¬ 
rogare, anche per il mese di ago¬ 
sto, lo scontofiscaledi 501ireal li¬ 
tro sui prezzi dei carburanti per ri¬ 
durre l'impatto sull'inflazione. A 
confermarlo è il ministro del le Fi- 
n an ze Ottavi an o D el Tu reo. «I n I i - 
nea di massima penso di poter 
proporre, prima di fine mese, la 
co n f erma an eh e per i I mesed i ago- 
sto»del l'attuai escon to fi scal e, an- 
nunciaDel Turco. «Unadecisione 
diversa del governo potrebbe in¬ 
fatti determinare-spiega-un ulte- 
ri oref i ammata i nf I azi on i sti ca. GI i 
italiani in vacanza non devono 
perci ò temere i n i zi ati vedel gover¬ 
no eh e possano pesare sui prezzi». 
«Abbiamo reinvestito - prosegue- 
tutto quello eh e abbi amo incassa¬ 
to in più di Iva dall'aumento dei 
carburanti in restituzione, sia agli 
autotrasportatori, sia agli auto¬ 
mobilisti con lo sono fiscaledi 50 
I i reai I i tro». Lo sconto sarebbesca- 
duto il 31 luglio prassimoequella 
annunciata ieri da Del Turco sa- 
rebbelaquintaprorogaconsecuti- 
vadellamisuradecisadal governo 
per co n ten ere I ' i m patto sull'infla¬ 
zione. Il ministro esclude invece, 
almeno per ora, la possibilità di 
applicare gli aumenti 2000 della 
carbontax. 

Ma quanto costerà quest'anno 
agli italiani in vacanza il caro ben¬ 
zina? C i rea I ' eq u i vai en te d i tren ta 
gelati in meno. Considerando in¬ 
fatti lo spostamento ti podi un ita¬ 
liano in ferie, checonsumain me¬ 
dia 4 pieni di carburante, il mag¬ 
gi or costo per l'acquisto di supero 
verd e si aggi ra i n to rn o al I e 60m i I a 
I i re ri spetto al l'an n o sco rso. Pi ù o 
men o i I costo di ci rea 30 con i gel a- 
to. Mail confronto appare ancora 
più pesantesesi paragona la spesa 
2000 per il caro benzina con quel¬ 
la dell 'estatedi dueanni fa. Rispet¬ 
to al '98 infatti i maggiori costi ar¬ 
rivano a oltre85mila lire, equiva¬ 
lenti a ci rea 50 coni gelato in me¬ 
no. Infatti, dal luglio dell'anno 
scorso ad oggi il prezzo di un litro 




di super è aumentato di circa 300 
li reai Iitro,chearrivanoa400con- 
frontando i prezzi con l'estate'98, 
quando per un litro di verde, la 
benzina che ormai ha raggiunto 
oltreil 70%dei consumi comples¬ 
sivi del carburante, ci volevano 
1.7801 i recontro I eattual i 2.1901 i- 
real litro. Qualche timido spira¬ 
glio di vedere un po' ridotte tali 
previsioni di spesa potrebbe arri¬ 
vare la prossima settimana. Tutto 
è legato, ancora una volta, all'O- 
pec. Il cartel lo dei paesi produttori 
che pompa oltre il 40% del fabbi¬ 
sogno mondiale di greggio, prin¬ 
cipale imputato del caro-petrolio 
con lasua politi cadi contingenta¬ 
mento della produzione, potreb- 
beinfatti decidereun allentamen¬ 
to del la stretta. Martedì 18 luglio, 
l'Opec ha infatti convocato una 
riunione dalla quale potrebbe 
emergereladecisionedi rivedere, 
anchesedi poco, lepropriequote 
produttive. Un'ipotesi chepertro- 
vare conferma dovrà 
vedere superate le di¬ 
vi sioni al l'interno del 
cartellotrai falchi eie 
colombe, quei paesi 
cioè indisponibili ad 
aumentare la produ¬ 
zione (tra i quali l'I¬ 
ran) e quelli, capita¬ 
nati dall'Arabia Sau¬ 
dita, chesi dicono in¬ 
vece pronti ad aprire 
di più i rubinetti. Se il 
cartello decidesse di 
aumentare la produ¬ 
zione qualche rifles¬ 
so positivo sullequo- 
tazioni del greggio 
(checontinuaaman- 
tenersi intorno ai 
massimi degli ultimi 13 anni, in¬ 
torno ai 30 dollari al barile) sem¬ 
bra scontato. E, di conseguenza, 
anche i prezzi internazionali dei 
carburanti, ai quali sono diretta- 
mente legati quelli al consumo, 
potrebbero registrareun'inversio- 
nedi tendenza. 


FISCO 


Del Turco: faremo come la Germania 


ROMA II ministro delle Finanze 
Ottaviano Del Turco plaude alla 
riforma fiscale varata dal governo 
tedesco di Gerard Schroeder. Eav- 
vertechel'ltaliadovràfarecomela 
Germania. «Nei prossimi cinque 
anni - sostiene - potremo arrivare 
alle dimensioni qualitative e 
quantitativedel modello tedesco. 
Anzi se si tiene conto delle diffe- 
renzetraiduepaesi losforzodell'l- 
tal i asarà persi no pi ù consi stente». 
L'operazione che Del Turco prefi¬ 
gura ri cal ca quel I a tedesca «doveè 
stata ri dotta l'al i quota pi ù al tacon 
u n abbatti men to si gn i fi cat i vo an - 
chedi quellepiù basseeunaeleva- 
zionedel reddito esente vicino ai 
15 milioni di lire». Comeènoto la 
riforma fi scaleted esca puntaata- 


gli fiscali per 57mila miliardi di li¬ 
re. Spiega Del Turco: «Noi impie¬ 
gheremo nei prossimi quattro an¬ 
ni unacifrapari aquellacheinve- 
stelaGermaniain quest'operazio¬ 
ne di riforma fi scal e, con una dif¬ 
ferenza: che i I pi I tedesco è i I dop- 
piodi quello italiano, quindi,apa- 
rità di somme investite 
nell'operazione, lo sforzo dell'Ita¬ 
lia è pi ù con si stente, pi ù coraggi o- 
so». Il ministrodelleFinanzeevita 
poi di ali men tarela polemica sulla 
richiesta di Confindustria di ab¬ 
bassare la tassazione del le impre¬ 
se: «La riforma fi scal e eh e seguirà 
I a prassi ma I egi si atu ra com i ncerà 
dando unarispostaai ceti più bassi 
e alle piccole i mprese, vi a vi a do¬ 
vrà coinvolgerei redditi più alti e 


Ie i mprese pi ù grandi ». I nfi ne Del 
Turco rivela di provare «un senti¬ 
mento di grandeinvidia»nei con¬ 
fronti del cancelliere Schroeder, 
«perch é varare u n a ri forma fi scal e 
coinvolgendo leopposizioni èun 
fatto straordinario». Quanto alla 
prossima manovra del governo 
italiano Del Turco afferma:«Stia- 
mo aspettando gli ultimi dati per 
poterne pari are; intanto posso di- 
rechei dati sull'autotassazioneso- 
no incoraggianti ancheperluglio. 
L'obiettivo di un surplusdelleen- 
trateintornoai 15.000 mi Nardi re¬ 
sta un bell'obiettivo». E ancora: 
«Sullarestituzionedel restantedel 
40% dell'Eurotassa, vediamo, di¬ 
penderà dalla quantità delle en¬ 
trate». 


LA POLEMICA 


«ACHI SERVE DISNF0RMARE 
SUI FARMACI GENERICI?» 


di IVAN CAVICCHI * 

L a disinformazione sul problema dei far¬ 
maci generici non serve a nessuno se 
non a coloro che da ciò traggono un 
vantaggio. In Italia, in vista della sca¬ 
denza di alcuni importanti brevetti che 
riguardano importanti quote di mercato 
e di ricostruite convenienze economi¬ 
che, importanti aziende genericiste 
stanno attuando una campagna scor¬ 
retta che ha come unico anche se non 
confessato obiettivo di avere un merca¬ 
to garantito «costi quel che costi». 

Il farmaco generico è stato ricono¬ 
sciuto dalla legge italiana nel 1996. Da 
allora è possibile produrre generici e da 
allora essi esistono in prontuario e an¬ 
che nelle fasce rimborsabili. Mente chi 
lascia intenderei! contrario. Se, sino ad 
ora, ci sono pochi generici è perché ai 
generi ci sti non è convenuto produrli. 

Il farmaco generico è un medicinale 
non più protetto da brevetto, è identifi¬ 
cabile dalla denominazione del princi¬ 
pio attivo, cioè un farmaco che ha recu¬ 
perato negli anni le spese per la sua in¬ 
venzione e che, per questa ragione, co¬ 
sta meno (di circa il 20%) rispetto alla 
sua equivalente specialità. Questa èia 
ragione sulla quale la propaganda fa 
leva: la logica è quella dell'efficienza: 
costi più bassi, analoghi benefici. Ma il 
punto è proprio questo. Sul piano tera¬ 
peutico, la bioequivalenza tra un far¬ 
maco generico e una specialità medici¬ 
nale non vuol dire la stessa «compiian¬ 
ce». Le ricerche, in molti paesi europei, 
dimostrano che la capacità di corri¬ 
spondere in termini di adeguatezza a 
tutte le caratteristiche del malato (que¬ 
sta è la «compliance») con il generico 
sono più basse al punto che qualche ri¬ 
cerca dimostra che spesso ai malati, i 
generici, non sono così graditi (Finlan¬ 
dia). 

Sul piano economico si tratta di 
un'efficienza orba. Che senso ha ri¬ 
sparmiare sul vecchio senza finalizzare 
il risparmio a sviluppare il nuovo? I ge 
nericisti si preoccupano solo del loro 
business ma non del le sue conseguenza 
rispetto all'Intero sistema industriale. E 
questo, in un'economia moderna, è pro¬ 
pensione all 'inefficienza. 

*di rettoregenerale 
diFarmindustria 


IN PRIMO PIANO 


Fini: l'ecommette tra i «bachi» dell'erosione fiscale 


N on ci sono solo i paradisi fiscali eie 
triangolazioni dellemultinaziona- 
li. Ci sono ben altri 'bachi', o me¬ 
glio 'termiti'fi scali, cheminanoil 
gettito tributariodi tutti i paesi. 

L'allarmearrivadal Fondo M one- 

tario Internazionalechemetteal primo posto unanewentry: l'e-commerce. 
L'impattoèperoralimitatomaletransazionivia-lnternetdiventerannosem- 
prepiù pericolose, tanto chesecondo alcunestimevi sono alcuni stati Usa 
con perditedigettito stimateoltreil4%. Arichiamarerattenzionesulle«fi- 
scaltermites»-tralequalivengonocontemplatiancheifreeshop-èunostu- 
diosull'impattosul Fiscodellaglobalizzazionerealizzatodal direttoredel di¬ 
partimento pergli affari fiscali del Fmi, VitoTanzi chelo hapresentato in que¬ 
sti giorni negli Usa. «Lacasafiscaleappare ancora solida-c'èscritto-macon 
unaispezionerawicinataègiàpossibilevedereletermitifiscaliallavorojm- 
pegnatearosicchiarelefondazionidei sistemi fiscali». 
Quellodeirerosionedelleentratefiscaliinconnessioneconl'e-commerceè 
unfenomenoincrescitae«apartedegliaspetti internazionali puòanchepe- 
sare subentrateti scali dei singoli stati». N egli Stati Uniti alcuni paesi, comela 
Louisiana, perderannoil4%delletassegiànel 2003. Nel complesso negli Usa 
leperditedi gettito saranno pari al0,8 miliardi di dollari, circa22 milamiliar- 
didi lire. Il rischio maggioreèdatodal fattocheletransazioni diventano vir¬ 
tuali, difficili da intrappolare. Soprattutto perbeni immateriali. L'elencodelle 
cosechesi possonoscaricaredirettamentedalnternetèinfatti lungo: musi¬ 
ca, libri, foto, progetti ingegneristici, film, ricette mediche, servizi finanziari, 
attivitàeducative. Il suggerimentoèquellodiintrodurrespecifichetasse. Ma 
ancheinquesto casoil lavoroèduro. «Ilconcettodigiurisdizionefiscaledi- 
ventavago», spiegai! Fmi cheaggiunge: «chi devepagareletasseechi deve 
raccoglierle?Alcuni prodotti possonoesserevenduteinognidovenelpiane- 
taeidentificareil venditoreo ilcompratorepuòesseredifficileperchemolti 
beni scompari ranno comeprodotti». Il secondo«baco»èquellodella«mo- 
neta»elettronica. Lamoneta elettronicasta sostituendo lebanconoteesu In¬ 
ternet cominciavi aggiaree-cash. «L'uso peroraèlimitato-afferma'Vito 
Tanzi-latermitenon haancorainiziatoafareilsuolavoro:maappenai paga¬ 
menti elettronici diventeranno più sicuri l'utilizzo di fondi elettronici può rap- 
presentareun rischio perl'lvaediventareraltrafacciadell'e-commerce». 


COMPETITIVITA 


Crescita, gli Usa sentono 
il fiato sul collo del l'Europa 


DALLA REDAZIONE 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON McGeorge Bundy, 
l'ufficiale che durante la seconda 
guerra mondialefu uno dei più intel¬ 
ligenti pianificatori dell'intervento 
americano in Europa, grande amico 
d i J FK e assi sten te speciale per la si cu- 
rezza nazionale fra il 1961 e il 1966, 
una volta descrisse gli Stati Uniti co¬ 
me «la locomotiva alla testa dell'u¬ 
manità e il resto del mondo a rimor¬ 
chio». Con la New Economy questo 
slogan sarebbe perfetto se l'econo¬ 
mia fosse un gioco a bocce ferme. 
Nelle ultime settimane, invece, sem¬ 
bra che il mondo stia improvvisa¬ 
mente accelerando e andando in di¬ 
rezione contraria a quella prevista. E 


negli Stati Uniti si scopre, non con 
allarme ma con una certa sorpresa sì, 
che la globalizzazione non è una «hi- 
ghway» a senso unico, l'Europa non 
èquel gigante malato di assistenziali¬ 
smo che mina il business industriale 
efinanziario. 

Circola anche una brutta parola: 
vulnerabile. Gli Usa si sentono vul¬ 
nerabili. È così da quando si è capito 
che la Deutsche Telekom ha tutte le 
intenzioni di gettarsi sulla Sprint 
Corporation (telefonia mobile e fis¬ 
sa) dopo il fallimento della fusione 
con WorldCom, osteggiata sia dal- 
l'antitrust americano che dalle auto¬ 
rità europee. Tre giorni fa la banca 
svizzera UBS ha annunciato l'acqui¬ 
sto di Paine Webber. Il terzo istituto 
bancario più importante d'Europa 


controllerà la quinta casa di investi¬ 
mento degli States. Quando la Daim- 
ler condusse in porto la fusione con 
la Chrysler, la più debole delle Big 
Three (le altre due sono General Mo¬ 
tors e Ford) si pensava che la corsa 
europea sarebbe finita lì e invece è 
proseguita. 

Le feroci polemiche contro la 
Commissioneeuropea per l'interven¬ 
tismo sui monopoli della New Eco¬ 
nomy, prima Microsoft poi Ameri¬ 
can Online-Time Warner, forse Us 
Airways-United Airlines, la scoperta 
chelefusioni americane devono pas¬ 
sare non solo sotto le forche caudine 
dei «regolatori» del dipartimento di 
Giustizia, ma anche sotto quelle del- 
l'antitrust di Bruxelles che può inter¬ 
venire quando le vendite del gruppo 
nel continente eccedono il valore di 
240 milioni di dollari, sono solo una 
faccia della competizione ingaggiata 
da Europa e Stati Uniti e nemmeno 
la più importante. 

Nel caso dello sbarco di Deutsche 
Telekom le cose sono complicate dal 
fatto che il gruppo tedesco è per il 
59% in mani pubbliche e le leggi 
americane impediscono di concedere 


licenze di telecomunicazione a qual¬ 
siasi società straniera controllata per 
più del 25% da imprese statali. 

Una trentina di senatori repubbli¬ 
cani e democratici capeggiati dal de¬ 
mocratico Ernest Hollings hanno 
chiesto «un vaglio approfondito» in 
caso di un accordo Deustche Tele- 
kom-Sprint. Si fa leva pure sull'im¬ 
perialismo» tedesco e c'è chi ricorda 
come la prospettiva che la Deutsche 
Telekom divori un bel boccone del¬ 
l'industria americana è più di quanto 
gli americani siano disposti a soppor¬ 
tare dopo la conquista della Chry¬ 
sler. Mentre in Francia si protesta 
contro McDonalds's, è la stessa Fran¬ 
cia con Vivendi a prendersi la rivin¬ 
ci ta con tro I a coI on i zzazi on e cu I tu ra- 
leamericana acquistando la multina¬ 
zionale Seagram per 34 miliardi di 
dollari. La Seagram è proprietaria de¬ 
gli Universal Studios, la culla della 
cultura e degli interessi cinematogra¬ 
fici degli Usa. 

Sono alle spalle i tempi in cui si 
poteva sbeffeggiare l'euro. A parte il 
suo valore rispetto al dollaro (che ur¬ 
ta gli interessi commerciali america¬ 
ni), la moneta unica è un indubbio 


successo. Una rivista di qualità come 
Foreign Affairs può titolare tranquil¬ 
lamente «La prossima grande idea 
europea» un lungo saggio sulla difesa 
comune dei 15. Su National Interest, 
Kenneth Waltz, professore di scienza 
della politica, può tranquillamente 
affermare che la posizione attuale del 
mondo degli Stati Uniti non può du¬ 
rare a lungo perché «l'America è una 
nazione di 276 milioni di abitanti 
che costituiscono solo il 5% della po¬ 
polazione mondiale. Ciò vuol dire 
che non ha le capacità fisiche né 
quelle politiche di sostenere indefi¬ 
nitamente il peso del ruolo interna¬ 
zionale attuale. Non solo: le altre na¬ 
zioni non possono tollerare di restare 
in coda al treno, amici e nemici rea¬ 
gì ran n o per ri eq u i I i brare I a bi I an ci a». 

Il Washington Post invita aperta¬ 
mente ad abbandonare l'idea che 
tocchi all'Europa definire se stessa in 
riferimento agli Stati Uniti e che gli 
Stati Uniti «possano continuare a de¬ 
finirsi senza rapportarsi a nessun al¬ 
tro». Certamente la rivoluzione di 
Internet ha messo a nudo le maga¬ 
gne europee, ma non possiamo di¬ 
menticare che Nokia ed Ericsson so¬ 
no i leader nei telefoni cellulari (che 
vuol dire accesso a Internet senza fi¬ 
li) e che acquistando la Manne- 
smann la britannica Vodafone ha 
scioccato gli americani quanto i con¬ 
correnti europei. 
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LA SCHEDA 


Un vademecum 
per capirne di più 


Stop europeo ai cibi biotech 

I ministri deH'Ambientefermano la Commissione 


ROMA Un italiano su due non sa che 
cosa sono le biotecnologie, due italia¬ 
ni su dieci le temono ma per tre su 10 
«sono utili». Mentre a Parigi i ministri 
deH'Ambiente discutono sulla contro¬ 
versa proposta del Commissario Ue 
aH'Ambiente M argot Wallstroem di 
cancellare la moratoria per i cibi tran¬ 
sgenici, il Censis rivela che in Italia l'informazione sul biotech è insufficiente e 
che il nostro paese è in ritardo rispetto ai partner Europei a causa dei pochi fi¬ 
nanziamenti alla ricerca e della troppo burocrazia. M a che cosa sono le biotec¬ 
nologie? Ecco una mini-guida per capire come funzionano. 

BIOTECNOLOGIE: sono tecniche di intervento sul patrimonio genetico in na¬ 
tura o in laboratorio. Le principali applicazioni sono in agricoltura, medicina e 
allevamento. I primi esempi si hanno con il lievito del pane, lo yogurth e la bir¬ 
ra. 

SERVONO PER: introdurre attraverso geni prelevati da un altro organismo 
nuove proprietà ad esempio la resistenza a virus e parassiti. È il caso dei mais 
Bt, in cui è stato inserito il gene di un bacillo che uccide i suoi predatori. 

I PRO: piante che crescono più in fretta, più resistenti ai pesticidi, al freddo, 
agli insetti, più ricche di sapore e a lunga conservazione. Animali che produco¬ 
no più latte e carne. Sarà possibile sfamare più gente, realizzare vaccini e far¬ 
maci come l'insulina. In agricoltura rese più alte e minore uso di pesticidi. 

I CONTRO: i prodotti alimentari modificati geneticamente potrebbero essere 
tossici o allergenici per l'uomo o sviluppare resistenza agli antibiotici. Si rischia 
la creazione di super-piante e super-insetti resistenti agli insetticidi o agli erbici¬ 
di o di inquinare altre piante attraverso i pollini. Caso emblematico: il miele 
contaminato da polline transgenico. 

LE REGOLE: le pietre miliari sono la direttive CEE 90/220 e la 98/44. La prima 
stabilisce le procedure per le autorizzazioni e le responsabilità sull'emissione 
nell'ambiente di ogm, le etichettature etc. La seconda disciplinai brevetti. L'I¬ 
talia l'ha impugnata in sede europea insieme all'Olanda ma poi l'ha recepita (il 
16 luglio scorso) con il voto contrario del ministro dell'Ambiente. 

L'ITALIA è seconda in Europa dopo la Francia nella sperimentazione di colti¬ 
vazioni biotech con 233 campi sperimentali di Ogm di 23 diverse specie vege¬ 
tali. 

IL BUSINESS: nel 1995 valeva 75 milioni di dollari, 235 nel '96,670 min nel 
'97,1.500 min nel '98,25 mila min nel 2010. Nel '98 gli ettari coltivati con 
produzioni ogm erano 2,8 min e nel 2000 saranno circa 70 milioni. 

TRE I COMUNI anti-transgenici: Roma, Genova e Bubbio (At). 

LE TRANS-PIANTE più diffuse nel mondo sono la soia (49%), il mais (28%), 
colza e cotone (8%) e tabacco (5%). Le ricerche riguardano la tolleranza agli 
erbicidi (67%), la resistenza a insetti (26%), la resistenza a virus (6%). 

R.Es. 


DALL'INVIATO 


GIANNI MARSILLI 

PARIGI «È come quando saliamo su 
un aereo e ci dicono state tranquilli, 
che ci sono i paracadute. Ecco, io i pa¬ 
racadute preferisco vederli, non solo 
sapere che ci sono perché qualcuno me 
lo dice»: l'acroba- 


In alto 
una 

manifastazione 

contro 

icibi 

transgenici 


alla sperimentazione 
Cereali: Mais, soia, 
riso 

Verdura: pomodori, 
cicoria, melanzane, 
zucchine, broccoli 
Frutta: mele, uva, 
kiwi, fragole, ciliege, 
arance 

Fiori: crisantemi, 
violette africane, 
garofani, pino, 
pioppo 


tico esempio e 
della ministra 
francese del l'Am¬ 
biente Domini¬ 
que Voynet. L'ha 
usato ieri sera al 
termine del verti¬ 
ce europeo di Pa¬ 
rigi («informale» 
ma alquanto poli¬ 
tico) per spiegare 
la diversità di ap¬ 
proccio della 
Commissione di 
Bruxelles e dei 
governi (o me¬ 
glio: di alcuni go¬ 
verni) sul proble¬ 
ma degli organi¬ 
smi geneticamen¬ 
te modificati. La 
Commissione, 
nella persona del¬ 
la svedese M argot 
Wallstròm, aveva 
detto giovedì 
scorso: «Sospen¬ 
dete la moratoria 
(sulle autorizza¬ 
zioni di nuovi 
Ogm, ndr) evi as¬ 
sicuro che nelle 
autorizzazioni di 
nuovi Ogm appli¬ 
cherò in anticipo 
le esigenze più ri¬ 
gorose contenute 
nel nuovo testo 
(la revisione della 
vecchia direttiva 
europea in mate¬ 
ria che dovrà presentare in ottobre, 
ndr)». Hanno risposto i governi, italia¬ 
no e francese in testa: «Non se ne parla 
proprio. Prima variamo un quadro legi¬ 
slativo definito e poi si potrà togliere la 
moratoria». Il quadro legislativo dovrà 
poggiare su tre pilastri: un'etichettatu¬ 
ra affidabile dei prodotti messi in ven¬ 
dita, la loro tracciabilità, la responsabi¬ 
lità dei produttori. Il ministro italiano 
Willer Bordon ha confermato: «Abbia¬ 
mo ribadito la necessità del principio 
di precauzione: decisioni di questo tipo 
si adottano al bivio tra politica, scienza 
e diritto. Oggi mancano definizioni 
consolidate e precise del rischio. Per 
questo la moratoria c'é e resterà. E do¬ 
po la riunione di oggi posso dire che é 
eliminato il rischio di introduzione di 
altri prodotti». 

La commissaria Wallstròm ha fatto 
buon viso a cattivo gioco. Tra i Quindi¬ 
ci vi é stato chi le ha imposto chiara¬ 
mente uno stop (i paesi che promuovo¬ 
no la moratoria: Italia, Francia, Grecia, 
Danimarca, Lussemburgo, ai quali si é 
aggiunta la Germania spostando pe¬ 
santemente l'asse della bilancia), chi 
considera che il problema non esiste (i 
paesi scandinavi, Svezia in testa), chi 
vorrebbe invece un rapido via libera a 
nuove autorizzazioni (Gran Bretagna e 
Spagna). La discussione è stata-hanno 
assicurato tutti i protagonisti - «franca 
e serena». Non ci sono stati fronti con¬ 
trapposti: «Non è una questione che si 
possa affrontare con spirito da tifose¬ 
ria», ha detto Bordon. Ma Margot Wal- 


L'INTERVISTA ■ ALFONSO PECORARO SCANIO, ministro ddl'AcrcpItura 

«Cog à tutelano i consumatori» 


LE TRASFORMAZIONI GENETICHE 

prodotti soggetti COME SI PRODUCONO I CIBI TRANSGENICI 

Fusione 
cellulare 

Le cellule di due 






Clonazione 

Una volta che 
una pianta è stata 
modificata 
geneticamente, tramite 
fusione cellulare o divisione 
genetica si possono sviluppare 
i di piante identiche in un periodo 
di tempo molto breve. Una piccola sezione i 
di una foglia viene immersa in un “cocktail” di | 
ormoni ed entro qualche settimana si ottengono 
copie esatte della pianta madre che si sviluppano 
con la medesima velocità, possedendo lo stesso 
sapore e la stessa capacità nutritiva. 

I CAMPI SPERIMENTALI IN EUROPA — 

Francia 446 
Italia 242 
G. Bretagna 177 
Spagna 152 
Olanda 113 
Belgio 99 
Germania 90 


piante, trattate con 
sostanze chimiche 
che ne eliminano 
la membrana 
esterna, sono fuse 
assieme. Si crea 

così una pianta ibrida che 
possiede le caratteristiche 
delle due di partenza. 




Svezia 521_ 
Danimarca 341 
Grecia 190 

Finlandia 161 

Portogallo i2\\ 
Irlanda 4| 

Austria 31 


Divisione 
genetica 

Le caratteristiche 
di ogni pianta sono 
contenute nel codice 
genetico. Attraverso la 
divisione genetica, piccole 
sezioni di DNA responsabili 
di particolari caratteristiche 
vengono prelevate e 
reinserite nel DNA di un’altra 
specie di pianta. 


La sperimentazione 
in Italia 


Istròm ha dovuto incassare un netto ri¬ 
fiuto della sua proposta di sospensione 
della moratoria. L'ha motivata dicendo 
che non si può andare avanti in una 
condizione di paralisi. D'accordo, le 
hanno risposto Voynet e Bordon, «ma 
va evitata ogni precipitazione». 

Il ministro Willer Bordon era alquan¬ 
to soddisfatto: «Si é ottenuto che l'im¬ 
missione sul mercato di prodotti gene¬ 
ticamente modificati avvenga con il 
massimo di trasparenza e tracciabilità, 
si é riconosciuta l'esigenza di armoniz¬ 
zare le certezze giuridiche sulla respon¬ 
sabilità dei produttori e non solo dei 
distributori, si è stabilito che fin quan¬ 
do non avremo etichette complete non 
sarà possibile una revisione della diret¬ 
tiva. Le preoccupazioni italiane sono 
state accolte in pieno». Bordon ha defi¬ 
nito «legittima» l'opinione della com¬ 
missaria Wallstròm, ma gli pare sia «ta¬ 
le da forzare quel principio di precau¬ 
zione» che è la filosofia alla quale atte¬ 
nersi davanti a prodotti dei quali non 
si conoscono ancora le conseguenze 
possi bili. Italia e Francia, oltre alla Gre¬ 
cia, hanno inoltre spezzato una lancia 
in favore delle culture autoctone: «Va 
preservata la biodiversità europea, e 
tutto il sistema agroalimentare ad essa 
collegato. I produttori intelligenti non 
potran n o eh e essere d i spon i bi I i ». 

Si trattava di un vertice informale, 
dal quale non potevano scaturire deci¬ 
sioni concrete. Ma l'indicazione politi¬ 
ca é chiara: degli Ogm é obbligatorio 
diffidare. È un messaggio politico del 


quale la Commissione sarà costretta a 
tener conto. Del resto non potrebbe es¬ 
sere diversamente: Romano Prodi fin 
dal primo giorno a Bruxelles aveva po¬ 
sto la sicurezza alimentare tra le pri¬ 
missime delle sue preoccupazioni, rias¬ 
sunte poi nel Libro Bianco. La signora 
Wallstròm ha forse peccato di quella 
«precipitazione» che le imputa Domi¬ 
nique Voynet (presidente di turno, lo 
ricordiamo, dell'Unione europea). Sul¬ 
lo sfondo, per tutti, vi éun giudice ter¬ 
ribile: un'opinione pubblica estrema- 
mente sensibile sui temi della salute. I 
passi falsi - dopo la mucca pazza e i pol¬ 
li alla diossina - sono diventati imper¬ 
donabili. Per un momento era sembra¬ 
to che la signora Wallstròm avesse ab¬ 
bassato la guardia: «No, la commissaria 
- ha detto Dominique Voynet - non ci 
ha minacciato di procedere nostro mal¬ 
grado sulla strada della liberalizzazione 
degli Ogm se non avessimo sospeso la 
moratoria. La moratoria non riposa su 
basi legali, é vero. Ma é il frutto di una 
volontà politica comune. Ed é sul pia¬ 
no eminentemente politico che questa 
questione va affrontata e risolta». A ri¬ 
manere spettatore alquanto bistrattato 
di questo vertice parigino é il parla¬ 
mento europeo. Nel corso dell'iter di 
approvazione del testo della nuova di¬ 
rettiva era sparito ogni riferimento alla 
responsabilità civile per danni all'am¬ 
biente o alla biodiversità causati dagli 
Ogm. 

Si potrebbe dire: fuori dalla porta, 
dentro dallafinestra. 


UMBERTO DE GlOVANNANGELI 

ROMA Non nascondelasuadop- 
pi a fel i ci tà Al fon so Pecoraro Sca¬ 
nio: la decisione «politica» dei 
ministri dell'Ambiente Ue sugli 
Ogm rappresenta infatti per lui 
un doppio successo, comemini- 
stro del I e Poi i ti eh e Agri col e e co- 
meesponentedi puntadei Verdi: 
«Il valoredi questadeci sione-af¬ 
ferma - va ben oltre 


l'ambienteedei diritti dei consu¬ 
matori: «È possibile - sottolinea 
Pecoraro Scan i o - ten ere i n si eme 
valori e politicheconcrete, Sra¬ 
gioni dello sviluppo con quelle 
della salvaguardia dei nuovi di¬ 
ritti al I a sai ute, alla biodi versitàe 
al la tutela di consumatori eagri- 
coltori». Una coerenza che la de¬ 
cisione dei ministri europei del- 
l'Ambientedi direno alla revoca 
della commercializzazione dei 


Emilia Romagna 


più di 50 insediamenti 


Lombardia 


40 insediamenti 


Veneto 


21 insediamenti 
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la stessa, importan¬ 
tissima, materia de¬ 
gli organismi geneti¬ 
camente modificati. 

Il messaggio è chia¬ 
ro: quando c'è una 
strategia politica 
chiaraeunafortede- 
terminazione a per¬ 
seguirla, si possono 
vincere le battaglie 
in sede europea in¬ 
vece che subirle e 
giocaredi ri messa ri¬ 
ducendosi a presen¬ 
tare ricorsi a Corti di giustizia a 
provvedimenti già approvati»». 
Un messaggio che ha anche una 
sua ricaduta interna. E investe il 
senso, le prospettive, le stesse 
possi bilitàdi successo del centro- 
sinistra, del «nuovo Ulivo» e la 
sua capacità di coniugare le ra¬ 
gioni del l'economia e dello svi¬ 
luppo con quel ledelladifesadel- 


// 


L'Italia 
deve essere 
il Paese 
dei prodotti 
non 

modificati 

Fi 



nuovi prodotti transgenici, raf¬ 
forza e ri lanci a. È lasfidachePe- 
coraro Scan i o ri assumecosì : «L'I - 
talia - dice - deve distinguersi 
sempre più nel mercato globale 
come il Paese del l'Agricoltura di 
qualità non geneticamente mo¬ 
dificata». Il nuovofrontedi lotta 
è già delineato: «Ora - spiega il 
ministro-occorrenon mollarela 


presaebattersi perotteneredi ret¬ 
ti vesu sem i ed en zi m i si cu ri, I i be¬ 
ri da ogm, e l'o bbl i go d i d i eh i ara- 
relaprovenienzaancheperi pro¬ 
dotti ogm già autori zzati ». Le«ar- 
mi» con cui combattere questa 
«battaglia»sono pronte: «Hogià 
eh i esto - an n u nei a Pecoraro Sca¬ 
nio - di verificare alle frontiere 
italiane ed europee il mais e la 
soia. Dobbiamo sapere se sono 
trattati o no con modificazioni 
genetiche». 

Ministro Pecoraro 
Scanio come valuta 
ladecisioneassunta 
dai ministri del¬ 
l'Ambiente dell'U¬ 
nione Europea sugli 
Ogm? 

«È stato sconfitto un 
tentativo di accelera- 
zioneassolutamente 
inaccettabile contro 
cui l'Itali a si è battuta 
con grande determi¬ 
nazione e coerenza. 

Ciò dimostra che 
quando c'è un a strategia politica 
si possono vi n cere battagl i e i im¬ 
portanti in sede europea invece 
che subi rie e ridursi poi a fare ri¬ 
corsi alle Corti di Giustizia a 
provvedimenti giàapprovati». 
Insomma, nel dibattito sull'Eu¬ 
ropa a tante velocità, in questa 
battaglia l'Italia non arriva in ri¬ 
tardo. 


«Non pagheremo nulla» 

Fumo, contrattacco delleindustriedel tabacco 


NEWYORK L'industriaUsadelta¬ 
bacco passa al contrattacco e con 
toni di sfida sostenuti dalla borsa 
fa sapere che non tirerà fuori un 
soldo, echelasentenzadi condan¬ 
na all'indennizzo da quasi 
300.000 miliardi di lire apre solo 
un nuovo capitolo in una storia 
destinata a durarea lungo. C'èda 
chiedersi comemai nessuno sem¬ 
bra essersi disperato, sebbeneDan 
Webb, il difensore della Philip 
M orris, iI gruppo più colpito, aves¬ 
se ri petuto nei giorni scorsi cheun 
indennizzo nell'ordine di gran- 
dezzadi quello indicato nellasen- 
tenza sarebbe stato una dichiara¬ 
zione di morte per il settore. Per 
tutti risponde Joseph Gallivan 
dalle colonne del quotidiano 
«New York Times»: «Perché nes¬ 
suno ci crede», facendo presente 
perquanti lo avessero dimentica¬ 
to che ora, appello a parte, i pro¬ 
duttori di sigarettecercherannodi 
tirare per le lunghe i numerosi 
procedimenti con le centinaia di 
migliaia di persone interessate 
dal la sentenza di ieri. Ecco perché 
I a borsah afatto registrarecal i con¬ 


tenuti dei titoli del tabacco: come 
dice Webb, setutto va beneci vor¬ 
ranno decenni prima di poter 
chiuderelavicenda. 

Nel frattempo leaziendesi van¬ 
no espandendo in altri settori, 
mentre contano su mercati anco¬ 
ra in crescita nel resto del mondo. 
Per capi re megl io, basta guardare 
le cifre. Su 5.500 miliardi di siga- 
rettevenduteogni anno nel mon¬ 
do dalle grandi aziende america- 
ne, fa notarel'analista industriale 
AnnGurkindellasocietàfinanzia- 
ria Davenport & Co., negli Stati 
Uniti se ne vendono solo 420 mi¬ 
liardi. Tecnicamente comunquei 
produttori di sigarette puntano 
soprattutto su un appello di segno 
contrario, contando su quel lo che 
Don Donahue, vice presidente 
della R.J. Reynolds, definisce un 
processo «inficiato»fi n dall'inizio 
dallaformulazionedegli addebiti, 
chenon halasciato scelta allagiu- 
ria. E dall'avallo del giudice Paul 
Kayevisto non proprio al di sopra 
del leparti essendo un ex fumatore 
con enfisemapolmonare. 

L'appello mira anche a far leva 


sulla leggedel la Floridacheprobi- 
sce indennizzi punitivi tali da 
mandarein bancarottaleaziende. 
Eogni cifra superioreai 375 milio¬ 
ni di dollari, sostengono gli avvo¬ 
cati di parte, porterebbe a una 
eh i usu ra al men o parzi al e del I e at¬ 
ti vità. La relativa tenuta in borsa 
non deve comunque tranquilliz¬ 
zare troppo leindustrie, haavver- 
titoo Robert Rabin,docentedi leg¬ 
ge alla Stanford University: l'in¬ 
dustria del tabacco per la prima 
volta deve rispondere della pro¬ 
pria attività ai cittadini esi trova 
un precedentechenon potrà non 
influenzare futuri verdetti. L'ipo¬ 
tesi di un'azione legale controle 
multinazionali del tabacco èstata 
ventilata anche in Italia. Però lo 
stesso ministro della Sanità Vero¬ 
nesi ha indicato un punto debole: 
«Non si ri esce a d i sti n guere i I dan¬ 
no dafumo di sigarettedellennul- 
tinazionali Usa da quello di siga¬ 
rette i tal ianee non credo si voglia 
fare causa al l'Ente tabacchi italia¬ 
no, in quanto creerebbeun circolo 
viziosoinfinitoeci imbarcherem¬ 
mo in unavicendanon faci le». 


«L'Italia quando difende con or¬ 
goglio le proprie tradizioni agri- 
coleei consumatori dimostradi 
poter avere la leadership della 
battagl i a per I a q ual i tà. Ri peto : si 
tratta di avere una chiara strate- 
gi a po I i t i ca. La vi tto ri a sugl i 0 gm 
puònon restarei solata». 
Chevalorehainséladecisioneas- 
suntaa Parigi? 

«Un valore grandissimo. Va det¬ 
to innanzitutto che la proposta 
di revocare la commercializza- 
zionedei nuovi prodotti transge¬ 
nici, fatta in modo scoordinato 
rispetto alle opinioni pubbliche 
n azi o n al i, è stata sco n fi tta prima 
ancoradi approdare al Consiglio 
dei ministri formale. L'altracon- 
siderazionedi meritoèchelade¬ 
cisioneassunta a Parigi si collega 
al laforteazioneitaliana per ladi¬ 
fesa dei prodotti tipici e biologi ci 
edell'Agricolturadi qualità. Ora 
occorre ottenere direttive su se¬ 
mi ed enzimi sicuri, liberi da 
Ogm, e l'obbligo di dichiararela 
provenienzaancheperi prodotti 
Ogm giàautori zzati». 

Dall'Europa all'Italia e ai tanti 
problemi interni alla coalizione 
di governo. Grazia Francescato, 
la combattiva leader dei Verdi, 
aveva minacciato l'uscita dal go- 
vernodel «Solecheride»sel'ltalia 
non avesse sostenuto con forza la 
battaglia sui cibi transgenici. Si è 
trattato di un aut-aut a Giuliano 
Amato? 

«Non parlerei di aut-aut madi un 
giusto richiamo alla coerenza ri¬ 
spetto agli impegni programma¬ 
ti ci. La trattati va l'avevamo fatta 
al momento della costituzione 
del governoAmato». 

Dunque, lacoerenza paga. 
«Certamente. Soprattutto quan¬ 
do, come in questo frangente, in 
gioco sono i nuovi diritti allasa- 
I ute, al I a bi od i versi tà e al I a tutel a 
di consumatori eagricoltori». 

Da ministro dellePoliticheAgri- 
colequale«lezione»traedallade- 
ci si on eassu n ta a Par i gi ? 

«Più che di lezione parlerei di 
conferma a livello europeo della 
gi ustezza del I a poi iti ca da meso- 
stenutasin dall'insediamento al 
ministero, quando, solo per fare 
un esempio, ritirai il patrocinio 
del governo all'iniziativa di Ge¬ 
nova "Tebio"...». 

E perii futuro? 

«Mi dà più forza perchéal Consi- 
gliodei ministri agricolo ho chie¬ 
sto di avviare un'azione su due 
d i retti veeu ro pee per ci ò eh econ - 
cerne semi e mangimi sicuri e 
sen za ogm .Ciò ècoeren teco nl'i- 
deadi fondo cheguidalamiaini- 
ziativa da ministro delle Poi iti ce 
Agricole: quella che l'Italia si di¬ 
stingua sul mercato globale co¬ 
me il Paese dell'Agrico11urà di 
qualità non geneticamente mo¬ 
dificata. E sono convinto che 
questosiaun interesseeconomi¬ 
co ed occupazionalecomedi mo¬ 
strano peraltro le prese di posi¬ 
zione delle grandi organizzazio¬ 
ni agri col eedei ristoratori». 
Abbiamo parlato sin qui dei vin¬ 
citori della «battaglia di Parigi». 
Chi sonoinvecegli sconfitti? 
«Una parte della potente buro¬ 
crazia europea e le lobbies che 
premevano per l'apertura del 
mercatoeuropeo agli Ogm». 
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+Letéecameredéla banca rapinata ♦// sindaco di Francatila lancia 
hanno registrato le immagini dei una grido di aiuto allo Stato echiede 

banditi. Improntesulla macchina alla sua gentedi battere l'omertà 

Puglia, è caccia all'uomo 
Ore contate per i killer 

È pronto l'identikit degli assassini del maresciallo 


INCENDI 


BRINDISI Un'Alfa Romeo 33 ros¬ 
sa completamente bruciata e im¬ 
magini sfuggenti dei volti dei rapi¬ 
natori rielaborateal computer: so¬ 
no questi gli elementi concreti sui 
quali si concentrano gli sforzi de¬ 
gli investigatori per identificare i 
sicari di Antonio Di Mitri, il cara¬ 
biniereucciso mentre, con un col¬ 
lega, tentava di sventareuna rapi¬ 
na compiuta nella Banca com¬ 
merciale italiana di Francavi Ila 
Fontana. L'automobile, trovata 
ieri mattina dai carabinieri nelle 
campagne alla periferia di Galli- 
poli ( Lecce), grazi ead un a segn al a- 
zione, eracompletamentedistrut- 
tadallefiamme, priva di targhee 
con il numerodi telaio illeggibile. 
Da sola, probabilmente, non po¬ 
trà forn i re mol ti el emen ti uti I i agl i 
i n vesti gatori, n em men o per risai i- 
real legittimo proprietario. Hafor- 
nito, però, una conferma del la li¬ 
nea di fuga usata dai quattro rapi¬ 
natori che, secondo quanto era 
stato i n d i cato da testi mo n i, era d i- 
retta verso sud, lungo unadirezio- 
neche, partendo dal paesebrindi¬ 
sino, attraversa pri ma I a provi n ci a 
d i Taran to epo i q u el I a d i Lecce. 

Edèinfatti nelletreprovincesa- 
lentinechesi concentrano le in- 
dagi n i degl i i n vesti gatori, con vi n- 
ti che il commando fosse compo¬ 
sto da elementi della criminalità 
locale responsabile anche di altre 
rapi necompiutesempreaFran ca¬ 
villa Fontana negli ultimi giorni. 
Suduedei banditi,quelli chehan- 
no fatto irruzione nella banca 
mentre all'esterno aspettavano 
un terzo alla guida della vettura e 
un quarto con il compito di fareda 
pai o, I etel ecamerea ci rcui to eh i u- 
so della banca potrebbero avere 
fornito indicazioni sufficienti alla 
identificazione. I due rapinatori, 
infatti, non hanno usato calzeo 
passamontagna sul volto: hanno 
superato la porta di sicurezza del¬ 
l'istituto di credito a viso scoperto 
e, solo una volta dentro, hanno 
calato un cappello sul viso na¬ 
scondendosi dietro il bavero della 
giacca. 

Leimmagini,siapuresfuggenti, 
sonostateelaboratecon sofisticati 
sistemi elettronici da esperti del 
centro investigazioni scientifiche 
(Cis) di Roma, tanto da fornire 
identikit sufficientemente chiari. 
Questedueimmagini vengono in 
questeoreconfrontatecon lefoto- 
grafiedi decinedi presunti pregiu¬ 
dicati salenti ni che, secondo gli 
investigatori potrebbero avere 
partecipato alla rapina. Per oggi, 
i noi tre, si attendel 'esito del l'auto- 
psi a eh esarà esegu i ta a Fran cavi 11 a 


Fontana e che probabilmente, 
confermerà cheDi M itri èstato uc¬ 
ci sodaeoi pi di fucilesparatigli al le 
spalle, uno dei quali lo hacolpito 
al la nuca. Successivamente, lasal- 
ma verrà trasferì ta a M an d u ri a, n el 
tarantino, dovevivonolafamiglia 
e la fi danzata del carabi ni ere ucci¬ 
so, e dove lunedì mattina verran¬ 
no celebrati i funerali. 

Èstataunanottedi febbri lecac- 
ci a al l'uomo: carabi n i eri, poi izi a e 
guardia di Finanza hanno costi¬ 
tuito unafittarete, con pattuglia- 
menti e posti di blocco, al la ri cerca 
dei quattro componenti del com¬ 
mando. Secondo gli investigatori, 
a dedicarsi alle rapine sarebbero 
gli elementi più agguerriti della 
SacraCoronachehanno visto ina¬ 
ri dirsi i guadagni del contrabban¬ 
do dopo I'«operazione Primave¬ 
ra», si trattadi veri epropri gruppi 
di fuoco. Del resto brindisini sa¬ 
rebbero coinvolti nella feroce ra¬ 
pina al portavalori di Veglie(Lec¬ 
ce) con lamortedi trevigi lanti. Ba¬ 
sti direchein pochi mesi nel brin¬ 
disino sono state registrate al me- 
nounaquindicinadi rapineama- 
noarmatain bancheegioiellerie. 

«Quella in corso a Francavi Ila 
Fontanaèunaveraepropriaguer- 
ra tra malviventi eforzedell'ordi- 
ne»; per questo è necessario non 
solo potenziare le forze dell'ordi¬ 
ne, ma anche acquisire «nuove 
tecnologie e più avanzati sistemi 
di sicurezza». 

È un «urlo di aiuto», quasi una 
i n vocazione, quel lo chei I si ndaco 
di Francavilla Fontana, Vincenzo 
Della Corte, rivolge allo Stato do¬ 
po latragica rapina. Un episodio- 
afferma - che «era stato più volte 
preannunciato in tante occasio¬ 
ni». «In 15giorni-diceDellaCorte 
- sono state già quattro le rapine 
compiute lungo la stessa strada 
nellaqualeèstatoucciso Di Mitri. 
È u n d o I o re per I a n ostra ci ttà eh e 
un carabi ni ere abbi a sacri fi cato la 
sua vita per contrastarechi non ha 
avuto scrupoli purdi portarsi viail 
bottino». Quindi un appello allo 
Stato da parte del sindaco che 
chiede interventi perché si a resti¬ 
tuita alla cittadina la serenità per 
poter ri prendere una vita norma¬ 
le: «La mia città - spiega - è su un 
territorio tra i più operosi e ricchi 
del Sud ed èproprio questo ad atti¬ 
rare I' atten zionedella criminalità 
organizzata. La gente, però, vive 
nella paura, nel disagio. Ècostret¬ 
ta a subire numerosi soprusi da 
partedi balordi checomei parassi¬ 
ti sfruttano chi si guadagna da vi- 
verecon il proprio lavoro». 


ULTI M'ORA 


Napoli, reagisce 
al rapinatore: ucciso 


Un «ordinario» episodio di criminalità che si è inve¬ 
ce concluso con una tragedia. Un uomo, Gaetano 
De Rosa, di 36 anni, di Marano, il quale aveva resi¬ 
stito ad un tentativo di rapina dell'autovettura, è 
stato barbaramente ucciso a colpi di pistola. Il fatto 
è accaduto poco prima di mezzanotte in corso Ita¬ 
lia, una strada situata al confine tra i centri di Mara¬ 
no e Villaricca, due comuni ubicati nell'entroterra 
napoletano. 

Secondo una prima, sommaria ricostruzione del¬ 
l'accaduto fatta dai carabinieri di Giugliano, l'uo¬ 
mo, che era sposato e padre di due figli, mentre 
rincasava al volante della sua automobile, è stato 
affiancato da due persone sopraggiunte con un 
motorino. Alla richiesta di fermarsi e di consegnare 
loro l'automobile, DeRosa avrebbe opposto un net¬ 
to rifiuto. A questo punto i due rapinatori gli avreb¬ 
bero sparato contro numerosi colpi di pistola, tre 
dei quali lo hanno raggiunto all'addome. Soccorso 
da un fratello, che l'agonizzante De Rosa era in 
qualche modo riuscito ad avvertire dell'accaduto, 
l'uomo èstato portato nell'ospedale di Giugliano, 
ma è morto mentre veniva sottoposto ad un inter¬ 
vento chirurgico. 

I carabinieri hanno subito organizzato in una va¬ 
sta area dell'entroterra napoletano posti di blocco 
e controlli, per effettuare i quali sono stati fatti 
giungere rinforzi da tutta la provincia. Fino ad ora, 
però, dei due assassini non sono state trovate trac¬ 
ce. 
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CHIETI 


Fabbrica di vernici in fiamme 
Danni per centinaia di milioni 


CHIETI Sarebbe sta¬ 
to del solvente, fuo¬ 
riuscito da alcuni 
contenitori, a provo¬ 
care l'incendio che 
ieri mattina ha di¬ 
strutto i capannoni 
del la fabbrica di ver¬ 
nici «Azimut», nellazonaindustrialedi Seivaiezzi a 
Chieti Scalo. Le fiamme sono divampate al centro 
del capannonetrale8,30ele9ei vigili del fuoco, 
gi u nti da C h i eti, Pescara, Su I mon a, Lanci an o ed O r- 
tonasonostati impegnati pertuttalagiornataaspe- 
gnereanchegli ultimi focolai, anchesel'incendioè 
stato sotto co n tro 11 o gi à d al I a tard a matt i n ata. I d an- 
ni ammontano adì versecen ti naiadi milioni. Quan¬ 
do sono d i vam paté lefi am me nel la fabbrica c'erano 


solo tre operai impe¬ 
gnati in lavori di ma¬ 
nutenzione in un al¬ 
tro reparto e non si 
sono resi conto di 
quanto stava acca¬ 
dendo:^ sono accor¬ 
ti delle fiamme gli 
operai di un'altra azienda della zona che hanno 
dato Tal I arme. Parechei I di vamparedel I 'i ncend io 
sia stato accompagnato da un'esplosione dovuta 
al I 'i n n esco del sol vente. I n matti naia Prefettu ra di 
Chieti, chehaseguito la vi cen da attraverso lasala 
operativa dopo chesi èsvolto un verticedel la Pro¬ 
tezione civile, hacontattatogli esperti dell'Agen¬ 
zia regi o n al e per I a tu tei a am bi en tal e per eff ettu are 
analisi sul latossicitàdel denso fumo nero. 


Pianeta carceri: «Un quadro di illegalità» 

Dossier radicale «Dietro lesbarresolo malattia, morte e sovraffol amento» 


ROMA Un «viaggio nell'illegalità 
del sistema penitenziario italia¬ 
no». È quello compiuto dai Radica¬ 
li che, in 30 giorni, hanno visitato 
50 carceri stilando un dossier. Ad 
emergere è un «vero quadro di ille¬ 
galità», ha affermato il segretario 
di "Nessuno tocchi Caino" Sergio 
D'Elia, presentando il rapporto. E 
la ragione è una: oltre 54.000 dete¬ 
nuti sono «stipati» in spazi che ne 
potrebbero ospitare al massimo 
42.000. Ecco i dati: 

Morte e malattia. Nel 1999, sono 
state 83 le persone morte dietro le 
sbarre e 59 i suicidi. Altri 100 dete¬ 
nuti sono morti sulle ambulanze o 
dopo il ricovero in ospedale. Nello 
stesso anno, nelle carceri italiane 
sono stati registrati 9.794 casi di 


malattie infettive; 5.000 sieroposi¬ 
tivi; 6.536 casi di autolesionismo; 
920 tentativi di suicidio; 1.800 fe¬ 
rimenti; 2 omicidi; 50 incendi; 
5.500 scioperi della fame e 4.800 
episodi di rifiuto di farmaci etera¬ 
pie. I detenuti tossicodipendenti 
sono 18.000 (molti incarcerati in 
base alla legge 309/90: possesso e 
piccolo spaccio di droga). I siero- 
positivi ei malati di Aids in carcere 
sono 3.000, ma solo il 40% della 
popolazione carceraria si sottopo¬ 
ne al test all'ingresso. I sieropositi¬ 
vi, secondo le stime, sarebbero 
dunquealmeno 5.000. La legge del 
'93, che sancisce l'incompatibilità 
della malattia con il regime carce¬ 
rario, è stata modificata in senso 
restrittivo, affidando al magistrato 


la decisione. 

Sovraffollamento. Il sovraffolla¬ 
mento, affermano i Radicali, «èol¬ 
tre ogni limite di guardia». Al 30 
aprile2000, i detenuti presenti era¬ 
no 53.343 (il picco più alto dal 
1946 ad oggi) accatastati in strut¬ 
ture che al massimo potrebbero 
contenerne 42.876. Solo 10.421 
detenuti svolgono un'attività lavo¬ 
rativa. Poi, nonostante il ricorso 
alla custodia cautelare sia giustifi¬ 
cato solo da gravi esigenze a tutela 
della collettività, ben 24.497 sono 
i detenuti in attesa di giudizio, 
molti dei quali finiscono per essere 
assolti. 

Operatori e agenti cercasi. Il nu¬ 
mero degli operatori penitenziari è 
del tutto insufficiente. Un educa¬ 


tore svolge 40 ore di lavoro al me¬ 
se avendo a carico una media di 
230 detenuti. Gli agenti di Polizia 
penitenziaria sono 42.000, ma una 
partedi loro svolge compiti extra¬ 
carcerari come scorte e impiego 
nei ministeri. I magistrati di sorve¬ 
glianza, con un carico di lavoro 
«insopportabile» per l'applicazio¬ 
ne delle misure e dei benefici peni¬ 
tenziari, sono solo 125 e seguono 
30.000detenuti definitivi. 
Extracomunitari “fantasma". I 
detenuti extracomunitari (13.500) 
sono esclusi da misure alternative 
e benefici previsti. 

Alternative. Solo 1.184 ne hanno 
usufruito negli ultimi due anni, 
nonostante siano 18.000 l'anno 
quelli con pene inferiori ai 3 anni. 


IL CASO 

Ragazzino albanese 
scompare sulla nave 
tra Durazzo e Ancona 

■ Unbimboalbanesedi9anni,che 
viaggiavaabordodellanave 
«Sanso vino»dell'Ad riaticadi Na- 
vigazionecon i genitori eunfra- 
tellino più piccolo, risultadisper¬ 
so. L'ipotesi peggioreècheil 
bimbo siacaduto in mare. Lade- 
nunciadellascomparsaèstata 
fatta ieri matti na i ntorno al le 12,- 
30, mentre la motonave, prove- 
nienteda Durazzo ein naviga¬ 
zioneverso Ancona, doveera at¬ 
tesa perlel6, si trovavaal largo 
di Pedaso (Ascoli Piceno). Il bim¬ 
bo risulta regolarmenteiscritto 
nell'elenco dei passeggeri, con i 
suoifamiliari, chedunquenon 
sono clandestini. Leoperazioni 
sonocoordinatedallacapitane- 
riadi portodi Ancona. 


In orbita satellite italiano della nuova era 

Lanciato ieri dalla Russia, servirà per la ricerca eletelecomunicazioni 


TRAFFICO 

L'esodo che non c'è 
Qualche rallentamento 
sulle strade del Nord 

Ef lltempoincertosugranpartedel- 
l'Italiahacondizionatoancheil 
traffico stradale. Laprima«man- 
che»del temuto esodo di metà lu- 
gliononc'èstata. Secondo i rileva¬ 
menti del Cciss, infatti, si èregistra- 
toqualcherallentamentosoloal 
nord, mentre al centro eal sud il 
traffico èstato scorrevole. In parti- 
ralarccinquechilometri di radasi 
sonoavuti nellamattinaallabarrie- 
radi Chiasso, in entratadallaSviz- 
zera. Altri piccoli rallentamenti sul¬ 
leprincipali stradeed autostradein 
direzionedel mareein uscitada 
M ilano. Rallentamenti anchein Li¬ 
guria, sull'autostradadel Brennero 
eal valicodiTarvisio, inuscitadal- 
l'Italia.Tuttotranquilloanchesul- 
l'autostradaSalemo-ReggioCalcF 
bria,dovedavenerdìèinvigoreil 
senso unico. Secondo l'Osservato¬ 
rio di M ilano, nel week-end saran¬ 
no otto milioni gli italiani in movi¬ 
mento, tremilioni in meno rispet¬ 
to allo scorsofinesettimana. 


ROMA “Mita" (Minisatellite ita¬ 
liano a tecnologia avan zata) è sta¬ 
to lanciato ieri pochi secondi do¬ 
po le 14, ora italiana, dalla base 
russa di Plesetsk. Si tratta del pri¬ 
mo esempi are di unanuovaclasse 
di minisatelliti voluta dall'Agen- 
zi a spazi al e i tal i an a per d i spo rred i 
una piattaforma modulare utiliz¬ 
zabile con diversi carichi utili 
(massimo 100 kg) per missioni 
scientifiche, applicative, teleco¬ 
municazioni, ecc. «La nuova clas¬ 
se M ita- ha affermato il responsa¬ 
bile del programma, l'ingegnere 
Franco Viola, dell'Asi -èstata svi¬ 
luppata utilizzando componenti 
giàesistenti per con tenere al mas¬ 
simo i costi». Realizzato dal la Car¬ 
lo Gavazzi come primo contraen¬ 
te, con la collaborazione di una 
ventina di industrie italiane (tra 
cui Fiar, Laben, Ci se, COntraves, 
ecc.), il Mita lanciato ieri ha una 
massa totale di 170 kg e un carico 
uti le di 50 kg. Le apparecchiature 


d i terra per i I su p po rto al I a m i ssi o- 
nee per la gestione in orbita (pre- 
vistain3anni)sonodellaTelespa- 
zio. Questo lancio di qualificazio- 
neèavvenuto comecarico secon¬ 
dario di un razzo russo Cosmos 
che ha messo in orbita il satellite 
scientifico tedesco Champ. Per 
questo il costo di lancioèdi soli 4,5 
mi I iardi. A bordo c'èi I ri velatoredi 
raggi cosmici "Nina" realizzato 
dall'Istituto nazionaledi fisi canu- 
cl eare. Tra I e m i ssi on i f utu re del I a 
classe Mita, quella denominata 
"Agile" (Astrorivelatore Gamma 
ad Immagini LEggero) allo studio 
dell'Asi. 

«Interesse per Mita - conclude 
Viola - èstato dimostrato dal Ca¬ 
nada edal l'Egitto per i I suo futuro 
satellite Desertsat destinato al 
controllodei movimenti delledu- 
ne desertiche per la protezione 
dell'agricoltura». «Un rivelatore 
"Nina" - ha detto il responsabile, 
prof. Piergiorgio Pi cozza, del I 'I nfn 


- ègi à stato i n vi ato i n orbita a bor¬ 
do del satellite russo Resurs 01-4 
lanciato il 10 luglio '98 da Baiko- 
nur con un razzo Zenit. Resurs è 
ancora in orbita, ha una massa to¬ 
tale di 2,5 tonnellate e ruota in 
un'orbita polare sincrona con il 
Solead unaquotadi 850 km. Nel la 
missione a bordo di Mita sarà in 
un'orbita similemaad unaquota 
inferiore, 450 km. Sarà così possi¬ 
bile analizzare le differenze sia a 
quote diverse, sia in momenti di 
diversa attività solare, scarsa nel 
'98 e massima quest'anno». Nina 
ha una massa di 40 kg ed ha due 
scopi. Il primoèdi indagarenatu- 
ra e proprietà dei raggi cosmici, 
particellecheraggiungono laTer- 
ra provenendo sia dal Sistema So¬ 
larceli edal I a gal assi a ef o rsean eh e 
da sorgenti extra-galattiche. Nina 
analizzalacomposizionedei raggi 
cosmici, rivelando il passaggio di 
singoli nuclei eidentificandoneil 
tipo (idrogeno, carbonio, ossige¬ 


no, ferro...), e misurandoneener- 
gi a e cari ca el ettri ca. Tal i i nforma- 
zioni permettono di far luce su 
eruzioni solari e esplosioni di su- 
pernovae, e sulla composizione 
della materia nello spazio inter¬ 
stellare. 

Secondo obiettivo di Ninaèin- 
vesti gare I a struttu ra del I a magn e- 
tosfera terrestre ed i meccanismi 
di intrappol amento e trasporto 
d el I e parti cel I e eh e I a corri pon go- 
no, sfruttando il campo magneti¬ 
co terrestre come un grandespet- 
trometro. Il monitoraggio della 
magnetosfera ha importanti im¬ 
plicazioni di tipo geofisico, in 
quanto lesuealterazioni sono col¬ 
legate a significativi processi at¬ 
mosferici ed ai movimenti ma¬ 
gmatici e del le fagli e della crosta 
terrestre. N i na ha un consumo i n- 
feriorea 40 Watt. Lo strumento è 
composto di quattro sistemi rive¬ 
latore, computer di bordo, ali¬ 
mentazione. 


Il 14 luglio è deceduto 

MARIO POGGIOLI 
di anni 68 

I democratici di sinistra diBentivoglio di fron¬ 
te airimprowisa scomparsa del compagno 
Mario Poggioli, consapevoli del suo valore 
morale, si uniscono al dolore dei familiari ed 
esprimono le più sentitecondoglianze. 

II funerale avrà luogo presso il cimitero di 
Bentivoglio lunedì 17 luglio alle ore 11.00. 

Bentivoglio, 16 luglio 2000 


Nel diciannovesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SPARTACO ZORZENON 

le sorelle lo ricordano a tutti su quello che era 
ilsuogiomale. 

Sagrato, 16 luglio 2000 


1991 2000 

CLAUDIA BAGNONI 

Ricordandoti con immutato amore. I fa¬ 
miliari. 


Nel 22° anniversario della scomparsa 

IVO MALAGOLI 

Carmen lo ricordasempre. 

Modena, 16 luglio 2000 

ONOFRI EBO 

A dieci anni dalla morte i figli e parenti 
tutti lo ricordano con affetto. 

Bologna, 16 luglio 2000 
A8annidallascomparsadi 

ELMO DOMENICONI 

la moglie e tutta la famiglia lo ricordano. 

Forlì, 16 luglio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Anniversario): L 
6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si posrono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino sarà 
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
seguenti carte di credito: American Express, 
Diners Club, Carta Sì, MasterCard, Visa, 
Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nome/ Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nomeddla carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla 
ricezione delle necrologie. Non sono previ¬ 
ste altre forme di prenotazione degli spazi. 
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LA SCHEDA 

['assoluzione a ottobre 
I motivi in 4mila pagine 

■ 23ottobrel999: laquintasezionepenaledel 
Tribunaledi Palermo, presiedutada France¬ 
sco Ingargiola, assolveGiulio Andreotti dal- 
l'accusadi associazionemafiosa. 16 maggio 
2000: i giudici del capoluogosicilianodepo- 
sitano lemotivazioni dellasentenza. Ci sono 
voluti 206giorni perredigerele4.370 pagine 
checompongono i 13 volumi in cui sono rac- 
chiuselemotivazioni dellasentenzadel pro¬ 
cesso al senatoreavita, scrittedai giudici ala- 
tere Salvatore Barresi eAntonio Balsamo. 
SentenzacontrolaqualeoralaProcuradi Pa¬ 
lermo hapresentato appello. Il processo al 
settevoltepresidentedelConsiglioerainizia- 
to il 26settembredel '95:800 milapagine 
processuali, più di 250 udienze, 350testimo- 
ni dell'accusaedelladifesa, quasi 30collabo- 
ratori di giustiziaascoltati nellepiù svariatelo- 
calità per «questioni di sicurezza». Ed ecco le 
conclusioni acuì sono giunti i giudici di Paler¬ 
mo. Conclusioni chepuntano sui rapporti di 
Andreotti con i cugini esattori Antoninoe 
Ignazio Salvo, con l'eurodeputato democri¬ 
stiano Salvo Limauccisodallamafiaecon l'ex 


sindacodi Palermo, VitoCiancimino.«Lapro va 
dellaresponsabilitàpenaledell'imputatoèrisul- 
tatainsufficiente, contradditoriaein alcuni casi 
anchedel tutto mancante-èscritto nellemotiva- 
zioni dellasentenza- imponendo pertanto una 
pronunciaassolutoriaai sensi dell'articolo 530 
comma2delcodicedi procedurapenale». 

I giudici dellaquintasezionepenalehanno pe¬ 
rò evidenziato cheil senatore And reotti avrebbe 
detto il falso quando haaffermato di non avere 
mai conosciuto i cugini Salvo. N elleconclusioni i 
magistrati hanno parlato di «diretti rapporti per¬ 
sonali comprovati». Secondo i togati, il senatore 
Andreotti avrebbeinfattiinviatounvassoiod'ar- 
gento inoccasionedellenozzedellafigliadi An¬ 
tonino Salvo, avrebbeinoltreutilizzato «in più 
occasioni ed ancheperperiodi di diversi giorni» 
un'autovetturablindataintestataallaSatris, di 
appartenenzadei cugini Salvo. «L'asserzionedel- 
l'imputatodi non avereintrattenutoalcun rap¬ 
porto con i cugini Salvo», hanno detto ancorai 
giudici, «èri sultatainequivocabilmentecontrad- 
dettadallerisultanzeprobatorie».Tuttavia, han¬ 
no sostenuto, «arrivareapaiiarneintermini ami- 
chevolieaspecificarechel'interlocutoreavrebbe 
potuto rivolgersi a loro qualoraavesseavuto biso¬ 
gno del senatoreAndreotti, nonèsufficientea 
provarechel'imputatoabbiaespressolapropria 
adesioneal sodalizio criminoso mettendosi adi- 
sposizionedi esso, o abbia prestato un contributo 
causai menteorientato ad agevolare l'associazio¬ 
ne». 


Alessandro Fucarini/Ap 


«Andreotti, le prove a sono» 
I pm ricorrono in appello 


«Quante bugie su Salvo, Ciancimino eia mafia» 


SAVERIO LODATO 

Brutte notizie per Giulio Andreotti. 
Con conseguente nervosismo dei 
suoi difensori. I pm non ci stanno. 
Il processo sarà nuovamente cele¬ 
brato a Palermo in un'aula di corte 
d'appello, ora che la Procura ha 
presentato le sue motivazioni e 
persino la Procura Generale si ac¬ 
cinge a fare altrettanto. Le prove 
c'erano, eccome se c'erano. Le pro¬ 
ve stanno lì, complesse, intrecciate 
fra loro, inserite nei contesti, riferi¬ 
te ai periodi storici, collegate a una 
pluralità di soggetti - pentiti o testi¬ 
moni che siano -, con una storia a 
sè. Le prove vanno viste, vanno ca¬ 
pite, vanno collegate. Non vanno 
sistematicamente demolite con la 
tecnica delle tre «D»: destori ci zza- 
zione, destrutturazione, deconte¬ 
stualizzazione. 

Sono pagine pesantissime, quelle 
dei pm di Palermo, Guido Lo Forte 
e Roberto Scarpinato. Pesantissime 
persino nei titoli: «vizi generali del¬ 
ia sentenza impugnata»; «violazio¬ 
ne dei principi giurisprudenziali»; 
«disapplicazione e stravolgimento 
delle regole di giudizio precedente- 
mente enunciate»; «analisi atomi¬ 
stica di ciascun elemento di pro¬ 
va»; «asserzione aberrante della ne¬ 
cessità, per ciascun elemento isola¬ 
tamente considerato, di riscon¬ 
tri...». 

Che la quinta sezione del Tribu¬ 
nale fosse giunta ad assolvere An¬ 
dreotti dall'accusa per mafia in un 
clima di spaccature interne, è da 
tempo voce diffusa al Palazzo di 
Giustizia di Palermo, anche se la 
segretezza della camera di consiglio 
è destinata a fare da scudo eterno 
su quella difformità di vedute. Og¬ 
gi i pubblici ministeri che fanno 
appello, limitandosi a rileggere le 
migliaia di pagine della motivazio¬ 
ne di quella sentenza assolutoria 
del Tribunale, rilevano forti con¬ 
traddizioni, errori cronologici, 
omissioni deduttive visti certi pre¬ 
supposti, e sembrano quasi lasciare 
intendere che la stesura di quella 
sentenza abbia risentito di «mani» 
troppo diverse fra loro. Ma prima 
di affrontare questo aspetto, il pun¬ 
tiglioso controesame dell'accusa 
che chiama in causa il Tribunale, 
vediamo il trattamento riservato 
all'imputato, Giulio Andreotti ap¬ 
punto. 

Sono pagine, queste, persino im¬ 
pietose: «Il senatoreAndreotti ha 
mentito almeno sei volte sui suoi 
effettivi rapporti con i Salvo»; «An¬ 
dreotti ha mentito, allorché ha ne¬ 
gato di essere stato consapevole dei 
legami mafiosi della sua corrente 
in Sicilia», e, in particolare, in due 
occasioni riferendo il contenuto 
dei suoi colloqui con il generale 
Dalla Chiesa; «un'altra menzogna è 
quella relativa ai suoi rapporti con 
l'avvocato Raffaele Bevilacqua»; ha 
mentito altre due volte a proposito 
dei suoi rapporti con Vito Cianci¬ 
mino. 

L'aspetto sconcertante di questo 
dettagliatissimo elenco di bugie, 



LE REAZIONI 


Il senatoree la destra irritati: 
«Perseverare è diabolico» 
Polena: «La politica resti fuori» 


«Spero di avere salute e mezzi per fronteggiare anche 
questo noioso appello. Quando il Senato, nel 1993, dette 
l'autorizzazione a procedere lo fece auspicando il massi¬ 
mo approfondimento in tempi rapidi. Speravo chedopo 
sette anni e una sentenza così scrupolosa si fosse alla fi¬ 
ne. Ma non ècosì. Penso che perseverare è diabolico. Ma 
spero di avere salute e mezzi per fronteggiare anche que¬ 
sto noioso appello». Amarezza e una vena di rassegna¬ 
zione nelle parole di commento di Giulio Andreotti alla 
notizia del ricorso della procura di Palermo contro l'as- 
soluzionedi primo grado. 

«Quando un processo con temi di questo genere assu¬ 


me ciò che ha assunto, ha battuto tutte le piste che l'ac¬ 
cusa ha voluto proporre, non c'è stata esplorazione che 
non sia stata compiuta, ha portato sul proscenio della te¬ 
stimonianza presidenti della Repubblica, del Senato e 
della Camera, avrebbe dovuto chiudersi nel primo grado 
di giudizio», dice l'avvocato Franco Coppi, difensore del 
senatore a vita. «Questa - rileva inoltre Coppi - poteva 
essere una splendida occasione per attuare l'abolizione 
del grado di appello nei processi, che viene incessante¬ 
mente eh i està dal I a magistratura». 

A Coppi fa eco l'avvocato Gioacchino Sbacchi, un al¬ 
tro dei difensori di Andreotti, presidente della Camera 


sta nel fatto che i pubblici ministe¬ 
ri si limitano a rimettere in fila i 
giudizi del Tribunale. Cioè: ad af¬ 
fermare che Andreotti avrebbe 
mentito una ventina di volte è pro¬ 
prio lo stesso Tribunale che poi l'a¬ 
vrebbe assolto. Tanto è vero che i 
pm oggi possono scrivere: «a fronte 
di questo sistematico comporta¬ 
mento mendace, il Tribunale ha si¬ 
stematicamente omesso di motiva¬ 
re sulla rilevanza probatoria dello 
_ stesso compor¬ 


tamento men¬ 
dace». Come 
non bastasse, ri¬ 
cordano che in 
occasione del 
processo a Bru¬ 
no Contrada 
venne ricono¬ 
sciuta rilevanza 
probatoria pro¬ 
prio alle «men¬ 
zogne» accerta¬ 
te dell'imputa¬ 
to. Come mai questa disparità di 
trattamento? 

Leggiamo ancora dall'appello dei 
pm: «il Tribunale ipotizza due pos¬ 
sibili spiegazioni: la precisa consa¬ 
pevolezza del carattere illecito di 
questo legame personale e politico, 
oppure l'esigenza di evitare l'ap¬ 
pannamento della propria immagi¬ 
ne di uomo politico, atteso che i 


■ ASSOLUZIONE 
CONTESTATA 

Lo Forte 
e Scarpinato 
scorgono 
numerosi vizi 
nella sentenza 
del Tribunale 


cugini Salvo erano stati indicati da 
Giovanni Brusca come coinvolti 
nel disegno di uccidere Rocco 
Chinnici, consigliere istruttore del 
Tribunale di Palermo.» Sentite il 
passaggio successivo: «ma il Tribu¬ 
nale incorre in un clamoroso erro¬ 
re: la ragione delle menzogne non 
può essere la seconda, poiché An¬ 
dreotti ha mentito sui suoi rapporti 
con i Salvo fin dal 1993, mentre 
Giovanni Brusca ha riferito del 
coinvolgimento dei cugini Salvo 
nel progetto di uccidere Chinnici 
per la prima volta nel 1996.» Ne 
concludono facilmente, secondo il 
loro punto di vista, che: «l'unica 
spiegazione plausi bile della menzo¬ 
gna è dunque quella prospettata 
per prima dallo stesso Tribunale, e 
cioè la precisa consapevolezza del 
carattere illecito di questo legame 
personalee politico». 

Di esempi analoghi ne potrem¬ 
mo ricavare tanti dal documento 
della Procura. Il concetto chiave è 
comunque questo: «se il Tribunale 
avesse correttamente applicato i 
principi giurisprudenziali ai fatti 
che esso stesso ha ritenuto dimo¬ 
strati dall'accusa, avrebbe dovuto 
affermare la responsabilità dell' im¬ 
putato». Prendiamo la annosa, 
controversa, persino stucchevole 
storia del «bacio» fra Andreotti e 
Ri in a. Secondo la Procura «non 


sussistono dubbi che l'incontro ci 
fu», e aggiungono: «se Balduccio 
Di Maggio avesse voluto inventare 
una storia falsa si sarebbe ben guar¬ 
dato dall'inserire in tale storia il 
Rabito (Paolo Rabito che avrebbe 
aperto la porta di casa di Ignazio 
Salvo per ricevere si a Andreotti che 
Riina, n.d.r), perché avrebbe signi¬ 
ficato, per lo stesso Di Maggio, in¬ 
serire grutuitamente, nel suo futu¬ 
ro, una bomba ad orologeria, nel 
caso in cui Rabito avesse deciso di 
collaborare». 

Tiriamo le fila. C'è un' «analisi 
sbagliata» del Tribunale, «fuori dal¬ 
l'ordinamento e dalla ragionevo¬ 
lezza», e già i pm fanno sapere che 
per loro non finisce qui: a conclu¬ 
sione dell'estate presenteranno 
«motivi supplementari» dell'appel¬ 
lo. Le «testimonianze e le prove» - 
scrivono come anticipo - andavano 
viste nel loro insieme, non parcelli- 
zate». E siamo al fattore delle tre 
«D». Destoricizzare, ad esempio, 
con un grigio appiattimento tem¬ 
porale. Elencano 20 punti che cor¬ 
rispondono ad altrettanti snodi del 
rapporto fra Cosa Nostra e il «ma¬ 
xi» processo e fra Andreotti e Cosa 
Nostra. Le dichiarazioni dei pentiti 
andavano riferite a fatti ed epoche 
determinati. Infatti: «la pretesa 
contraddizione è solo frutto dell'er¬ 
rato metodo del Tribunale consi¬ 



Giulio Andreotti nel suo studio; 
in alto, i pubblici ministeri Roberto 
Scarpinato e Guido Lo Forte; 
a lato, da sinistra, Franco Coppi 
avvocato difensore del senatore 
e Pietro Folena 
della segreteria dei Ds 


penale di Palermo. «La sentenza la conosciamo tutti, 
l'abbiamo letta e approfondita. Smentisce un teorema 
costruito dalla pubblica accusa. Sono crollati tutti i colla¬ 
boratori di giustizia, vedi Di Maggio e Marino Mannoia, 
che si presentavano come protagonisti di fatti vissuti 
che sono risultati assolutamente falsi, come il famoso 
bacio con Riina. Per certi versi, anzi, la sentenza è stata 
severa circa gli asseriti rapporti con i Salvo che invece 
non sono esistiti». 

Numerose le reazioni negli ambienti politici. «Crede¬ 
vo che il processo ad Andreotti fosse un capitolo chiuso 
e che fosse chiaro a tutti che si era fatto un tentativo di 


coinvolgere tutta la classe dirigente 
della prima Repubblica con esito nega¬ 
tivo e riscontri inesistenti», commenta 
il presidente dei senatori di Forza Italia 
Enrico La Loggia. «Era scontato» dice 
Piero Milio, senatore della lista Pan¬ 
nala: «i pm della procura di Palermo 
non hanno nessuna speranza». Il pro¬ 
blema per Milio è «che questa gente (i 
magistrati) non ha alcuna responsabi¬ 
lità, non risponde a nessuno». 

Giovanni Pellegrino, nel 1993 presi¬ 
dente della Giunta per le autorizzazio¬ 
ni a procedere, autorizzò la procura di 
Palermo a indagare sul senatorea vita. 
«Noi autorizzammo le indagini e la ri¬ 
cerca di riscontri immediati. Se questi 
non fossero venuti, allora si sarebbe 
dovuto dar luogo all'archiviazione. 
Capisco che sul piano della legalità 
formale la procura possa presentare 
appello in quanto tutti i cittadini de¬ 
vono essere uguali davanti alla legge». 

«Questo è un grande regalo a Berlu¬ 
sconi che ha utilizzato l'attacco alla 
magistratura come strategia politica», 
commenta il capogruppo dell'Lldeur al 
Senato Roberto Napoli. «Con l'assolu¬ 
zione di Andreotti in primo grado - 
prosegue - pensavamo che si fosse 
chiuso un periodo storico con lo scon¬ 
tro tra la politica e la magistratura. 
Questo ricorso in appello fa ripiomba¬ 
re la situazione in una sorta di limbo». 

E Rocco Buttiglione, leader del Cdu, 
si chiedesenon si voglia eliminare An¬ 
dreotti dalla scena politica «entro il 
2001, anno nel quale si terranno delle 
Corrado Giambalvo/Ap elezioni politiche nelle quali, come 
noi speriamo, sarà nuovamente possi¬ 
bile dar vita ad un centro di natura democratico-cristia¬ 
na». 

Un invito alla cautela viene dal numero due dei Ds. «I 
politici non devono intervenire su azioni giudiziarie in 
corso. Dunque sul caso Andreotti non ho nulla da com¬ 
mentare», ha detto Pietro Folena aggiungendo che «è 
sbagliato strumentalizzare, in un senso o in un altro, le 
decisioni della magistratura». «Con questo -ha precisato 
il coordinatore della segreteria dei Ds- non dico che i 
magistrati abbiano fatto bene, anche perché non ho let¬ 
to attentamente tutte le carte processuali. Dico soltanto 
cheda partedei politici occorre grandissima prudenza». 


stente nell'indebita equiparazione 
temporale di conoscenze che ri¬ 
guardano periodi storici differen¬ 
ti». Decontestualizzare, ad esem¬ 
pio. Consiste - scrivono- nell'«usa- 
re le dichiarazioni di collaboratori 
etestimomi in uno scenario com¬ 
pletamente desertificato». 

Fanno tanti riferimenti, in pro¬ 
posito. L'incontro Andreotti-Bon- 
tade, di cui ha parlato Mannoia, di¬ 
venta incomprensibile se non vie- 
neriferito al 79eall'80. Le pressio¬ 
ni e le minacce e poi l'uccisione di 
MattarelIa, l'avvicinamento di An¬ 
dreotti al «chiacchieratissimo Vito 
Ciancimino». E la terza e ultima 
«D», destrutturazione: far diventa¬ 
re il processo una «sommatoria di 
si n gol e stori e autoreferen zi al i eh i u- 
se in sè stesse e senza connessio¬ 
ne». Andreotti incontrò Sindona 
durante la sua latitanza, Andreotti 
fu il riferimento di Sindona - è an¬ 
cora il Tribunale a riconoscerlo- 
ma, per effetto della destrutturazio¬ 
ne, ha affermato : «che non vi sa¬ 
rebbero sufficienti prove del fatto 
che Andreotti sapesse che Sindona 
rappresentava gli interessi del ma¬ 
fioso Bontade». 

Insomma: avere sistematicamen¬ 
te messo le prove nel frullatore, ha 
portato al risultato che testimoni e 
collaboratori di giustizia fanno og¬ 
gi parte di una galleria grottesca e 


surreale di personaggi contraddit¬ 
tori, avulsi dalla realtà, eternamen¬ 
te poco convincenti, ai quali man¬ 
cano sempre novantanove soldi 
per fare una lira, comesi usava dire 
una volta. Di questo i pubblici mi¬ 
nisteri di Palermo sono convinti. 

Proviamo a fare un esempio che 
dia bene l'idea. Un pentito dice: 
«zio Giulio era al servizio di Cosa 
Nostra». Un altro pentito dice: 
«Riina diceva che a stu curnuto di 
Andreotti gliela 
dovevamo fare 
pagare». Se il 
Tribunale si av¬ 
vale del fattore 
delle tre «D», ha 
buon gioco nel 
direi due penti¬ 
ti si contraddi¬ 
cono. 

Se invece - ed 
è sempre, ov¬ 
viamente, il 
punto di vista 
dei procuratori - il Tribunale avesse 
tenuto conto per ciascun collabo¬ 
ratore del «quando», cui si riferiva¬ 
no i fatti raccontati, del «dove» ac¬ 
cadevano, del peso specifico in se¬ 
no al I 'organ i zzazi on e cri m i n al e del 
singolo collaboratore che depone¬ 
va, non sarebbe scesa su tutto, per 
dirla con Hegel, una notte buia in 
cui tutti i gatti sono grigi. 
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CINEMA 

Bardot toma sul aft 
forse con Gorbadov 


Le (fredde) seduzioni di Karaté 

Stilizzato ballétto su Casanova di Armitage Ma non coinvolge 


GRANDE FRATELLO 

Trovali i primi due 
«attori» italiani 


BrigitteBardottornasul set. Ladiva francesetralascerà 
perqualchegiorno il suo impegno infavoredegli ani¬ 
malisti perriprendererattivitàcherhafattadiventare 
famosaedacui mancadaquasi trentanni: il cinema. 
Secondoquanto rivelail DailyM irror, BBhaaccettato 
la propostadel regista FrankTurkish per un ruolo in 
Once Upon A Time in Europe. Ambientato nella Se¬ 
conda Guerra Mondiale, racconta la vicenda di al¬ 
cune prostitute-bambine nei campi di concentra¬ 
mento tedeschi. «Ha detto sì - ha annunciato il re¬ 
gista - a patto che le scene che la riguardano sia¬ 
no girate nel Sud della Francia». La Bardot, 65 an¬ 
ni, secondo il tabloid inglese riceverà per il film 
soltanto una percentuale sugli incassi. Il regista ha 
offerto una parte anche all'ex numero uno sovieti¬ 
co, M ikhail Gorbaciov: dovrebbe interpretare il 
ruolo del Generale russo che liberò Auschwitz. M a 
lui non ha ancora risposto. 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Non deve essere facile 
mantenere nel tempo la fama di 
«trasgressivi»: fare il ribelle è 
un'attitudine (faticosa, peraltro) 
per giovani. E per quanto Karole 
Armitage sfoggi con grazia sba¬ 
razzina e sguardo dispettoso i 
suoi quasi dieci lustri, si vedeche 
anche per lei il tempo porta con¬ 
siglio e più miti temperature. 
Certo, il «balletto in nove sedu¬ 
zioni e un epilogo» che la disin¬ 
volta coreografa americana ha 
firmato per la Compagnia di 
Danzadi Tori no (complici Attika 


Cultural Society Athens per 
Taorm i n a Artee H el I en i c Festi vai 
2000) promette cose stuzzicanti, 
incentivato dal fatto di ispirarsi 
allabiografiain 12volumi di Gia¬ 
como Casanova. Al l'atto pratico, 
però - comesi évi sto nel debutto 
romanoaVillaMassimo per «In¬ 
vito al la danza»-, di bollentenel 
bai letto c'è poco, anzi la grafi a di 
Karo I eè i persti I i zzata, persi n o u n 
po' fredda e vagamente cerebra¬ 
le. C'è, è vero, una sorta di mag¬ 
giordomo eccentrico - cappel lo a 
ci I i n d ro, I i vrea pai 11 ettata ezatte- 
roni dadieci centi menti -,chein- 
troduceai vari quadri del ballet¬ 
to, ma dai tempi di Elton John 


n essu n o si scan dal i zza p i ù per ta- 
li travestimenti e il soprani sta 
Anth ony Costanzo I o si amm i ra, 
dunque, peri avoceepunto. 

Quanto alla danza, Armitage 
sembra tornata al «drastico clas¬ 
sicismo» dei suoi esordi, tutto 
punte e molto rock (ma anche 
David Shea e Alfred Schnittke), 
un virtuosismo vertiginoso che 
le viene permesso di imbastire 
anche grazie all'ottimo cast che 
si èscelta, dal giovaneM atteo Le- 
vaggi ad Antonia Franceschi del 
New York City Ballet, dai solisti 
del Maggio Danza (presso cui Ka- 
roleèstatain ruolo perun paiodi 
anni) a quelli della compagnia 


tori nesedi retta da Loredana Fur- 
no. Un'ora e qualcosa di danza 
forte e raffi n ata, vi ci n a al l'esercì - 
ziodi stile, manon privadi sedu¬ 
zioni e inquietudini. Tanti pen¬ 
sierini sull'eros in punta di piedi 
che fuoriescono dal grande ar¬ 
madio-separé (unico elemento 
scenografico di Andrea Branzi) e 
popolano la scena, raccontando 
un'unicaparabolasull'amoreele 
suesfaccettature. 

A volte, riconoscerle dal l'allu¬ 
sione di passi e intrecci non è 
semplice, maneanchenellavita 
si riesconoacapirefinoinfondo 
lenostrecontraddizioni. Figurati 
nelladanza... 


Aduemesi dall'esordio, sono stati individuati duedei 
dieci protagonisti chedasettembredaranno vitaalla 
versione italiana del Grande Fratello, in onda su Cana¬ 
le 5, Stream e sul portale internet Jumpy. I due, che 
insieme ad altre otto persone vivranno per 100 
giorni in una casa spiati da 30 telecamere e 60 mi¬ 
crofoni, sono «una donna proveniente dalle isole» e 
«un uomo, di bell'aspetto, non giovanissimo, pro¬ 
veniente dalNord». Più di questo, l'ufficio stampa 
della trasmissione non dice:si è deciso, infatti, di 
mantenere segreta l'identità dei protagonisti fino a 
poco prima della messa in onda. La scelta dei primi 
due partecipanti arriva a circa un mese dall'inizio 
delle selezioni: da allora il centralino del Grande Fra¬ 
tello ha ricevuto oltre 14 mila telefonate e l'organiz¬ 
zazione ha provinato oltre 2.500 aspiranti a Roma, 
Milano, Napoli, Bari, Palermo e Cagliari. Ora all'ap¬ 
pello mancano quattro donne e quattro uomini. 


NUOVE 

TENDENZE 


Un libro 
di Francesco 
Adinolfi esplora 
il bizzarro 
mondo 
dell'esotismo 
culturale 
Che ritorna 
in auge col suo 
carico kitsch 


DANIELA AMENTA 

ROMA Tarzan e la «Dolcevita», i 
night club del la Versi Ma egh i sha¬ 
ker dei barman, Dean Martin eie 
cam i ci e h awai an e. Esi steu n den o- 
minatore che accomuna tutto 
q u esto? Esi steu n o spazi o do vesi a- 
no in grado di convivere attitudi¬ 
ni, personaggi estili di vitadal sa¬ 
pore eoa immaginifico? Sembra 
di sì. Il «luogo»èun libro,si intito- 
la MondoExotica. Oltre500 pagi¬ 
ne per Stile Libero di Einaudi 
dove, con passione certosina 
vengono raccontati costumi, 
modi, suoni, film e rituali del¬ 
l'esotismo culturale. Che non è 
solo uno stile, quanto piuttosto 
una corrente di pensiero che 
dall'America anni '50, attraver¬ 
so un bizzarro elastico tempora¬ 
le, è ritornato in auge. 

Così, nelle discoteche più alla 
moda, oggi risuonano fram¬ 
menti vocali di Buscaglione, Ni¬ 
cola Arigliano, addirittura 
Odoardo Spataro mescolati ai 
ritmi della tedino, della nuova 
elettronica. Tornano (ma sono 
mai scomparse?) anche nella 
pubblicità le femmine di pelle 
scura, selvagge isolane pronte a 
ghermire e a cannibalizzare il 
maschio bianco di turno. Tor¬ 
nano i «sabot» con la punta sot¬ 
tilissima sui quali ondeggiava 
Abbe Lane e si assesta, soprat¬ 
tutto, l'ondata di latinismo col 
suo carico di movimenti pelvi¬ 
ci, ombelichi allusivi esfiancan- 
ti melodie. 

A mettere ordì ne nel rutilante 
«mondo exotica» è stato Fran¬ 
cesco Adinolfi, responsabile de¬ 
gli «Ultrasuoni» de// Manifesto 
e conduttore di Rai Radiodue. 
Un libro illuminante, curioso, 
ma soprattutto una vera e pro¬ 
pria miniera d'oro di notizie, 
informazioni, note bibliografi- 
che cu rati ssi me. 

Lavoro complesso da ordinare, 

vistalamoledidati.Comehapro- 

ceduto? 

«La parte più difficile è stata la ri- 
costruzione del fenomemo "exo¬ 
tica" in Italia. Ma ho avuto una 
guida, Mauro Lotti, barman del 
Grand Hotel e oramai uomo im¬ 
magi n edel I a M arti n i. È stata un 'o- 
perazione di riattivazione mne¬ 
monica. Come con Victor Tom- 
bolini, il creatore dei night-club 
nel nostro Paese. Un personaggio 
leggendario. Quando l'ho incon¬ 
trato con sua moglie, madame 
Bl an eh e, era u I tran ovan ten n e ma 
ancora lucidissimo. Mi disse: "Il 
mio nome ètal mente grande che 
quando lo pronuncio mi com¬ 
muovo"...». 

Cocktail music, exotica, lounge. 

Termini oramai entrati afar par¬ 
te del lessico dei musicofili. Ma 

usati in manierasbrigativa. 

«Vero, vanno fatti dei distinguo. 
L'exotica, come genere, nasce al- 
l'iniziodegli anni '50etrovalasua 





Asinistra 
la copertina 
del primo 
album 
dei Montefiori 
Cocktail 
A destra 
Nicola 
Arigliano 
negli anni 60 
quando 
impazzava 
l'esotico 




Da Papdti a Fred 
si balla swing 
a ritmo di cocktail 


massima affermazione nel 1959, 
anno iin cui leHaway diventano il 
5 Oesi m o Stato del l'Unione. Loun¬ 
ge è, invece, la musica che viene 
suonata nel le sai e d'attesa dei Ca¬ 
sinò dovei facoltosi uomini d'af¬ 
fari "parcheggiano" le mogli. Di 
fatto il "mondo exotica" non àso¬ 
lo uno stilesonoro macomprende 
tutto l'altro da noi. O megl i o quel¬ 
lo che noi consideriamo "altro". 
Segli Usaguardanofuori dasétro- 
vanolaPolinesia, i paesi latini, l'I¬ 
talia. Gli americani, non a caso, 
impazzivano per il Galliano, li¬ 
quore prodotto qui da noi e che 
veniva esportato in maniera mas¬ 
siccia negli States. Ma in Italia è 
l'America ad essere esotica. Una 
questione di punti di vista, dun¬ 
que. 

Comeconsiderail repechagedel- 
l'esotismo musicale da parte de¬ 
gl i artisti pi ù di tendenza? 

«Credo che sia l'ultimo revival 
possibile, il grado zero. La genera¬ 


zione cocktail, ultima subcultura 
sonora, si riappropria di uno stile 
che apparteneva ai propri nonni. 
Quando Sid Vicious cantava My 
1/1/ ay derideva Sin atra, lo sbef¬ 
feggiava, sparava addosso al 
pubblico di signore. Adesso sia 
"The Voice", che Dean Martin, 
cheSammy Davis vanno di mo¬ 
da. Stiamo parlando di vere e 
proprie icone che il punk, ad 
esempio, aveva massacrato e 
che oggi sono state assorbite, 
metabolizzate, introiettate sen¬ 


za colpo ferire. Questo vuol dire 
che non possiamo più ribellarci, 
perché siamo venuti a patti col 
nemico. La «next generation», 
la prossima generazione, che 
dovrebbe salvarci, in realtà ha 
azzerato ogni conflitto, qualun¬ 
que spinta propulsiva. Forse ria¬ 
datteranno la musica classica, 
l'opera. Oppure troveranno un 
terreno ripulito da tutto e tutti 
su cui innestare altri ritmi. E 
questo permetterà loro di im¬ 
maginare un nuovo futuro». 


GLI ESORDIENTI 

I «Montefiori» 
ficji d'arte 
edi Carosello 

■ Si chiamano «Montefiori Co- 
cktaiI», sono duefratelIi - France¬ 
sco eFederico - ed hanno un papà 
celebre: Germano M ontefiori, 
sassofonistacheimpazzavanei 
night clubdi mezzo mondonegli 
anni '60.1 «brothers»inquestio- 
nepossono essereconsiderati i 
veri protagonisti di quellache 
Adinoldidefiniscela«Generazio- 
neCocktail». Scanzonati, diver¬ 
tenti, leggeri ma in grado di «ri¬ 
leggere»^ gusto eperiziatec- 
nicasia lo spot pubblicitario del la 
birra Peroni, siailtemadiStar 
Trek che il celebratissimo Bolero 
di Ravel. D'origine forlivese, 
l'uno suona le tastiere, l'altro 
sax e flauti. Hanno debuttato 
per la Irma Records nel '97 con 
Raccolta n.l. Di recente è stato 
pubblicato il seguito -Raccolta 
n.2 - dove trova spazio una ria¬ 
dattamento bislacco di / Feel 
Love di Donna Summer. Richie¬ 
stissimi sia nei centri sociali co¬ 
me nelle discoteche più blaso¬ 
nate, hanno realizzato un tour 
con Piero Umiliani. 

D.A. 


LA BANDIERA 

Piero Umiliani 
il maestro jazz 
dei «Soliti igioti» 

■ I nuovi adepti dell'exotica lo con¬ 
siderano comeil «padreputati- 
vo»ritrovato. ÈPiero Umiliani, 
grandemusicista, chevantatra- 
scorsi in compagniadiChet Ba¬ 
ker, Gato Barbieri, Helen M errili. 
Non tutti ricordanocheUmiliani 
composelacolonnasonoradel 
soliti ignoti, Il vigile, Urlatori alla 
sbarra, tanto per citarne alcuni. 
Ma gli appassionati della «Co¬ 
cktail» lo hanno riabilitato per 
film «minori» come Svezia in¬ 
ferno e paradiso il documenta¬ 
rio di Luigi Scattini del 1968, 
Angeli bianchi angeli neri, Cin¬ 
que bambole per la luna d'ago¬ 
sto, La ragazza dalla pelle di lu¬ 
na. La carriera dell'artista co¬ 
mincia negli anni Quaranta, 
addirittura con Piero Barzizza. 
Nel 1991 è uscito Umiliani Jazz 
Family, un disco in cui il musici¬ 
sta ha coinvolto anche Paolo 
Fresu, Giovanni Tommaso e la 
figlia. Compositore, sonorizza¬ 
tore e arrangiatore, Umiliani ha 
anche realizzato programmi 
radiofonici dedicati al jazz. 

D.A. 


L'INOSSIDABILE 

Il «digestivo» 
effervescente 
di Alienano 

■ Cantante, sassofonistaecontrab- 
bassista, N icolaAriglianodeve 
oneri eonori al lo spot pubblicita- 
riodeldigestivoAntonetto. Da 
quel momento in poi il polistru- 
mentista, perlastragrandemag- 
gioranzadi italiani, diventò solo 
ed esclusivamente il volto della 
campagna promozionale. Un 
peccato, perchéAriglianoèarti- 
stadi razzapurissima, grandevo- 
calistjazz, personaggio acuto, 
bri 11ante, pi roteai ico .Tra i suo i 
successi: / SingAmmore, My 
Wonderful Bambina, Permette 
Signorina, vere delizie sonore. 
Lo swing dell'inossidabile N ico- 
la - ancora attivo e in perenne 
fermento - era preso in prestito 
da quello di Benny Goodman. 
Tra gli anni Quaranta e Cin¬ 
quanta suona e canta in decine 
di complessi da ballo ed era 
considerato il re del night-club. 
Viso tondo, sorriso contagioso, 
un intrattenitore nato. Proprio 
al «Victor Bar» di Tombolini, 
Arigliano era di casa. Oggi è ri¬ 
tornato al jazz. 

D.A. 
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Notturni teatrali in cortile 

Baliani, Riondino, Placido a Palazzo Altemps 


Venezia tìtoli al rush finale 

Mostra del a nenia: attesi Eastwood e Scorasse 


ROMA Itinerari mitologici nel 
cuore di Roma, immagini poeti¬ 
che e note d'autore che uno stuo¬ 
lo d'attori (tra cui Marco Baliani, 
David Riondino, Michele Placido, 
Anna Bonaiuto, Gioele Dix, Elisa- 
betta Pozzi, Moni Ovadia) farà ri¬ 
vivere nel progetto Notturni Tea¬ 
trali. Un'iniziativa - dell'Eti, Ente 
teatrale italiano - nell'iniziativa 
perché la rassegna si svolge in 
due cortili che aprono per la pri¬ 
ma volta al pubblico del teatro: 
Palazzo Altemps e S. Ivo alla Sa¬ 
pienza. 

Sulle figure di Agamennone, 
Crisotemi e Persefone ruota Ritsos 
con MasciaMusy oltre a Bonaiu¬ 


to e Dix (21, 22, 25, 26, 28 e 29 
luglio). Un altro grande perso¬ 
naggio consegnato dal mito alla 
storia è quel lo di Medea che Pozzi 
interpreta ancorandosi all'opera 
di C h ri sta Wolf (8 e 9 agosto). Pa¬ 
lazzo Altemps era, anche, il mu¬ 
seo romano più amato da Goe¬ 
the: per questo Massimo Rossi 
propone proprio qui le Elegie Ro¬ 
mane del grande poeta tedesco (4 
e 5 agosto). Pungola e diverte l'u¬ 
morismo yddish di Moni Ovadia 
(27 luglio) mentre corre lo spetta¬ 
colo di Arnoldo Foà La poesia in¬ 
contra il jazz ispirato ai Canti di 
Leopardi (18e 19 luglio). 

A S. Ivo il calendario si snoda, 


dal 23 luglio al 7 agosto, attorno 
al doppio binario di musica e pa¬ 
role. Ecco, dunque, dal Mediter¬ 
raneo gli ammalianti suoni sele¬ 
zionati da Luigi Cinquechepesca 
(anche) nella musica di Smuel 
Achiezer: la voce narrante è di 
Marco Baliani (26 luglio). Lavora 
invece sul binomio voce-chitarra 
Michele Placido con «Un viaggio 
d'amore da Dante a Montale» (2 
e 3 agosto) mentre Sandro Lom¬ 
bardi e Riondino, su un lavoro 
originale di Tiezzi ispirato a Dan¬ 
te, attingono alle terzine dell'In¬ 
ferno (6 e 7 agosto). Il cartellone 
è molto più ricco e vasto, info: 
E.T.I. 06/69.95.12.65 


ROMA Sarà un'edizione partico¬ 
larmente mondana e festaiola 
quella della Mostra del cinema di 
Venezia di quest'anno, dal 30 ago¬ 
sto al 9 settembre. Per la serata 
inaugurale, condotta da un'attrice 
italiana (la rosa delle papabili in¬ 
clude Monica Bellucci, Stefania 
Rocca e Valeria Golino), l'ospite 
d'onore sarà Clint Eastwood, cui 
verrà consegnato il Leone d'oro al¬ 
la carriera. Sul palco della Mostra 
saliranno anche Tommy Lee Jo¬ 
nes, Donald Sutherland e James 
Garner, protagonisti dell'ultimo 
film diretto da Clint, Space Co¬ 
wboy che inaugurerà fuori concor¬ 
so la rassegna. Altra presenza cer¬ 


ta in Laguna è quella di Martin 
Scorsese che porterà II dolce cine¬ 
ma, versione definitiva della sua 
storia del cinema italiano dalle 
origini all'inizio degli anni Set¬ 
tanta. 

La selezione ufficiale dei film in 
concorso verrà resa nota a Roma 
il 28 luglio. Tra i titoli americani 
sono in lizza Dr.T and thè woman 
di Robert Altman con Richard Ge- 
re, Liv Tyler, Farah Fawcett e Lau¬ 
ra Dern, 1/1/ hat Lies Beneath di Ro¬ 
bert Zemeckis con la coppia Har- 
rison Ford-Michelle Pfeiffer, oltre 
al nuovo film di Woody Alien, 
Small Time Crooks. Sempre dagli 
Usa potrebbero arrivare il nuovo 


film di Robert Redford TheLegend 
of BaggerVance con CharlizeTer- 
hon e U571 di John Mostow con 
Matthew McConaughey eHarvey 
Keitei oppure il nuovo film di 
Sally Potter The Man who Cried 
con Johnny Depp e quello di Ka- 
thryn Bigelow The weight of water 
con Elizabeth Hurley e Sean 
Penn. Molti gli italiani in lista di 
attesa: da II partigiano Johnny di 
Guido Chiesa a / cento passi di 
Marco Tullio Giordana, da Sud Si¬ 
de Story di Roberta Torre a Denti 
di Gabriele Salvatores, da La lin¬ 
gua del santo di Carlo M azzacurati 
a Zora la Vampira dei fratelli Ma¬ 
netti. 
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Domenica 16 luglio 2000 


ARRIVO 

1 Santiago Boterò (Col/Kelme) 7h56’13” ;2 Paolo Savol- 
delli (Ita/Saeco) a 2’29”; 3 Marco Pantani (Ita/Mercatone 
Uno) a 2’46”; 4 Fernando Escartin (Spa/Kelme) a 2’49”; 
5 Richard Virenque (Fra/Polti) st; 6 Christophe Moreau 
(Fra/Festina) st; 7 Lance Armstrong (Usa/U.S.Postai) a 
2’51”; 8 Roberto Heras (Spa/Kelme) st; 9 Jan Ullrich 
(Ger/Deutsche Telekom). 

CLASSIFICA 

1 Lance Armstrong (Usa/Us Postai) 61h2’33”; 2 Jan Ul¬ 
lrich (Ger/Deutsche Telekom) a 4’55”; 3 Joseba Beloki 
(Spa/Festina) a 5’52’’; 4 Christophe Moreau (Fra/Festi¬ 
na) a 6’51”; 5 Richard Virenque (Fra/Polti) a 8’26”; 6 Ro¬ 
berto Heras (Spa/Kelme) a 8’33”; 7 Manuel Beltran 
(Spa/Mapei) a 9’33”; 8 Santiago Boterò (Col/Kelme) a 
lO’OO”; 9 Marco Pantani (Ita/Mercatone Uno) a 10’13”; 
10 Francisco Mancebo (Spa/Banesto) a 10’17” 


BRIANCON-COURCHEVEL 



Le brìciole del Pirata 
Ruba 13" ad Armstrong 

Sull'lzoard giornata di gloria per Boterò 


Gl NO SALA 

BRIANCON Il fasci no eri tormento del- 
I e Al p i, u n m i scugl i o eh esu 11 a carta pi a- 
ceva a Pantani e eh e al la resa dei conti 
dicepoco, sicuramentemenodi quan¬ 
to si poteva pensare. C'è un uomo solo 
al comando, ma non è Pantani, non è 
Armstrong. Sul la tettucci a di Briancon 
l'uomo solo al comando è il colombia¬ 
no San ti ago Boterò, ci cl i sta eh e h a stu- 
diato fi no a laurearsi, 27 anni, sesta vit- 
toriadi unacarri era cominciatane! '96, 
u n t i po eh e en t ra so ven te n el I e f u gh e e 
cheieri haspiccato il volo sui tornanti 
dell'lzoard. Una tappa dove si èrivisto 
Paol o Savol del I i, buon secondo con un 
paiodi minuti di ritardo, meno discesi- 
stadi quanto ci si poteva aspettare, for¬ 
se perché affaticato dalle salite. Terzo 
Pantani chenel finale, sullarampa che 
porta al traguardo, staccaArmstrongdi 
5" ai quali aggiungegli 8" di abbuono 
portandosi a 10'13" dal «leader»della 
classifica. 

Chiaro che ben altro vantaggio spe- 
ravadi ricavareil romagnolonellapro- 


va di ieri. Si è però visto un Pantani a 
corrente alternata, in disarmo all'ini¬ 
zio, due volte all'attacco sull'lzoard 
con allunghi brevi, simili ai fuocherelli 
di un cerino e subito dopo in difesa, 
quasi in affanno, quando si è ri portato 
sullaruotadi un Armstrongchevoleva 
dimostrare di essere il padrone del 
Tour. Così è, così sembra guardando il 
foglio dei valori assoluti doveri meno 
distante dal l'americano è Ullrich che 
i nseguea4'55". I n sostanzami pareche 
Pantani abbia fatto dei progressi, ma 
n on tal i da poter ri voi uzi on are I egerar- 
chiedel Tour. Al momento tra quelli 
chesi trovano davanti al capitanodella 
M ercaton e U n o c'è an eh e I o spagn o I o 
Beloki cheessendo un elemento com¬ 
pleto, bravo su ogni terreno, perinten- 
derci, non intendecederelaterzaposi¬ 
zione. Nesapremodi piùoggi aconclu- 
sionedi un'altra cavalcata alpina che 
propone le scalate del Galibier (tetto 
delTourcoi suoi 2.645 metri d'altitudi¬ 
ne), del Col delaMadeleineedel Cour- 
chevel doveèfissato lostriscioned'ar- 
ri vo equi con tutta probabiI itàsi faran- 
noi conti definitivi. 


Quelladi ieri èstataun oblunghis¬ 
sima, di 250 chilometri. Sveglia al le 6, 
in sellaalle9,30di un mattinosoleggia¬ 
to. Avvio lento, primenotedi cronaca 
sul Col d'Alloscon piccoli movimenti, 
macon Pantani in ari arme perché stac¬ 
cato di 20" sul cui mi ne e costretto a ri¬ 
mediare in discesa. Il Col deVarsmo- 
strain prima linea Savol del ri in compa¬ 
gnia di una pattuglia aria quale s'ag¬ 
gancia Boterò. E si profi la l'Izoard, l'ar¬ 
rampicata eh e servi rà a Boterò per co n - 
fezionare un meritato successo. Oc¬ 
chio, quindi, agri altri duellanti. Oc¬ 
chio a Pantani che cerca di 
squagliarsela suscitando i clamori dei 
suoi tifosi. C'è però lo stop di Ar- 
mstrongcheperfarcapireatutti di sta¬ 
re buoni scatta a sua volta. S'aggancia 
Pantani, s'aggancia Ullrich e l'Izoard 
non cambia le carte in tavola. Ci sarà 
poi il Pantani chesi appropriadellater- 
za moneta, cosa che non sarà piaciuta 
ad Armstrong, machenemmeno l'avrà 
spaventato. Ci vuol altro pertogliereal 
texan o I a magi i a gi al I a efi n qui M arco, 
pur dando segnali di risveglio, non ha 
i n dossato i pan n i del vero gl ad i atore. 



Marco Pantani ancora protagonista sulle montagne del Tour 


IN BREVE 


Volley, World League 
finale Italia-Russia 

■ L'Italiasièqualificataperlafinale 
della World Leaguedi pallavolo, 
battendo laJugoslavia3-2(16- 
25,25-15,17-25,25-23,15- 
12), nellaquintagiornatadella 
final sixinsvolgimento a Rotter¬ 
dam. Oggi lanazionaleguidata 
daAndreaAnastasi incontrerà 
nellafinalissimalaRussia. 

Asta, niente Giochi 
per Jef Hartwig 

■ Jef Hartwig, detentoredel pri¬ 
mato mondialestagionaledi 
salto con I'astaa6,03, non par- 
teciperàalleOlimpiadidiSy- 
dney2000nonavendosupera- 
tolamisura stabilita nei trial 
americani incorsoaSacramen- 
to. Èstato il risultatoasorpresa 
dellaprimagiornatadei cam¬ 
pionati nazionali statunitensi, 
dove i nvece han no rispettato le 
attesei grandi nomi dell'atletica 
comeM auriceGreene, M ichael 
Johnson eM arionjones 

Da spogliarellista 
a portiere di calcio 

■ Dallosteepteaseai calci di rigo¬ 
re: NastiaPanfilovahasolo ven¬ 
tanni, madi professioni neha 
cambiateparecchie. Fotomo¬ 
della, poi spogliarellistaeora ac¬ 
clamato portieredel Katiuscia la 
squadradi calciofemminiledi 
Mosca. Nastiaraccontaalquoti- 
diano«KomsomolskaiaPravda» 
diessereapprodataal calcio ca- 
sualmente. Primalasuastatuaria 
bellezza, chesfiorail metroe80, 
leera servita nel campo del la 
modaeperalcunecomparsate 
in video musicali. Lo spogliarello 
era venuto solo in un secondo 
tempo, perrendersi indipen- 
denteeconomicamente. Trova 
cheilcalciosiaunosport molto 
femminile. »Èmeglioseincam- 
po scendono del le bel le ragazze 
-hadetto-cherichiamanopub- 
blicoallostadioefanno correrei 
fotografi». 


Prima fila tutta McLaren. Toma a ruggire Hakkinen 

Gp d'Austria: Coulthard accanto al finlandese Ferrari in seconda fila, Barrichello beffa Schumacher 


ZELTWEG È arrivata la zampata 
del campione del mondo. Mika 
Hakkinen conquista la quarta 
poi e stagionai e, dopotremesi di 
astinenza, la 25a in carriera. Da¬ 
vid Coulthard èsecondo. La pri¬ 
ma fila del Gp dell'Austria (oggi 
Rai 1, ore 14) è tutta M cLaren. Le 
Ferrari annaspano e chiudono 
con unasecondafila. Barrichello 
però brucia Schumacher. Il fin¬ 
landese segna un gran tempo - 
1:10.410 - su un tracciato - più 
corto rispetto aria media - che 
sembra più adatto arie Frecce e 
nonalleRosse. 

Michael Schumacher da segni 
di crisi. Ha affrontato con diffi¬ 
coltàtutta la sessione di qualifi¬ 
ca, ha inseguito sempre, anche il 
suo compagno Rubens Barri¬ 
chello. Il brasilianohachiuso ter¬ 
zo ed ha accumulato un ritardo 
(su Hakkinen) di 434 millesimi 
(«Sono contento, ho trovato un 
buon assetto. Legommesembra- 
nocomportarsi beneesono mol¬ 
to fiducioso perlagara»); mentre 
il tedescodi 626enon èstato ca¬ 
pace di scendere sotto il muro 
deri'l:ll". Nel l'ultimo tentativo 
il leader del mondiale ha spreca¬ 
to mentreHakkinen nei suoi due 
giri finali ha messo le ruote da¬ 
vanti atutti gli avversari. «Quan¬ 
do ho tentato nell'ultimo giro - 
spiega Schumi - ho provato ada- 
reil massimo, vistochenon ave¬ 
vo più nullada perdere. Sono an¬ 
dato al ri mite ed ho perso il con¬ 
trollo della mia vettura. Il distac¬ 
co mi preoccupa un po', non so¬ 
no riuscito a trovare un buon bi¬ 
lanciamento. Ora spero di gua¬ 
dagnare qualche posizione aria 
partenza. Tutto può accadere». 

Ma la qualifica è iniziata con 
tutti in pista per pauradellapiog- 
gi a. AI cu n e gocce eran o cad ute a 
pochi minuti dall'inizio della 
sessione e molte monoposto 
han no esaurito ben presto i 12gi- 
ri possibili. Schumacher, dopo il 
giro di lancio, è rientrato ai box 
senza farsi cronometrare, proba¬ 
bilmente perché il suo tempo era 
già troppo alto. Segno che qual¬ 
cosa non è andato nella sua stra¬ 
tegia. Il segnale del le difficoltà è 
nelle scelta di gomme. Schuma- 



IL PUNTO 


Il tedesco & la Rossa 
Aspettando che piova 


Mentre 
i manichini 
di 

Schumacher 

eCoulthard 

giocano, 

Hakkinen 

conquista 

lapole 

in Austria 


cher si è intestardito a provare 
più soluzioni, tra medi e e morbi¬ 
de. Col risultato che il più pru¬ 
dente Barri eh el I o h a trovato, con 
un solo treno di gomme venerdì 
rapidamente!'assetto giusto. 

Zeltweg sembra conti n uare ad 
essere stregata per Schumacher. 
In Austria non ha mai vinto, uni¬ 
co caso i n carri era se si esci udeSe- 
pang, dove un anno fa regalò la 
vittoria al compagno Irvine (è 
stato ricoverato in ospedale per 
dolori all'addome e non gareg- 
gierà. La suajaguar sarà guidata 
dall'esordiente Burti), lanciato 
versounaconquistadel mondia- 
I efal I ita al l'u Iti ma gara. Lo scivo¬ 
loso asfalto di Zeltweg è roba da 
grandi piloti. Il quarto posto non 


MAURIZIO COLANTONI 

Premono le McLaren. Si fanno largo 
a colpi di cronometro. Sfruttano il 
momento «no» della Ferrari. Affi- 


dovrebbe compromette le possi- 
bilitàdi vittoria. Il vaioredel pilo¬ 
ta viene infatti esaltato e non è 
un caso che il primo dei terrestri 
dietro i marziani dellaFlsiaquel- 
loJarnoTrulli che proprio Schu¬ 
mi ha incoronato, assiemeal fra¬ 
tello Ralf (ieri 19° con la Wil¬ 
liams), comeun degno erede. L'i¬ 
taliano della Jordan è quinto a 
1"230 e precede quel le Bar Hon¬ 
da con Zonta e Villeneuve. Fisi¬ 
cheria (Benetton), con bravura è 
ri uscito sul fi n i re a risai i re al l'ot¬ 
tava pi azza. 

Sulla gara di oggi comunque 
incombe il pericolo di pioggia. 
Durante le qualifiche ieri è ri¬ 
spuntato il sole, malenuvoleso- 
notornatein agguato. 
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COMBINAZIONE VINCENTE jolly 

5 18 2 

51 

55 

1 m 

MONTEPREMI: L 20.384.580.615 

Al 6 L. 56.534.443.200 

Al 5 + 1 L. 13.285.249.600 

Vincono con punti 5 L. 51.497.900 

Vincono con punti 4 L. 632.100 

Vincono con punti 3 L. 19.000 


Lavoro.it 

COME TROVARLO, COME DIFENDERLO 


In edicola con l’Unità 


dabilità, concentrazione, forse un 
po' di confusione: Schumacher dopo 
le libere aveva fatto percepire le sof¬ 
ferenze della Rossa, gli stati d'ani¬ 
mo: «Posso fare la pole come il 
quarto posto...». E «Nostradamus » 
Schumi ha colpito ancora... 

Sono 12 punti di vantaggio su 
Coulthard e se qualche Gp fa pote¬ 
vano sembrare un buon bottino, ora 
sono un niente di fronte alla rivita¬ 
lizzata McLaren. Lo scozzese avan¬ 
za; Mika Hakkinen, campione del 
mondo, si risveglia dal letargo e tor¬ 


na il più veloce. Se prima Coulthard 
da solo puntava il dito sulla leader¬ 
ship di Schumi, con il finlandese le 
«Frecce» nell'arco del team anglo¬ 
tedesco tornano due. Hakkinen non 
vuole mollare, Coulthard vuole il 
suo pirimo titolo... e le Ferrari co¬ 
minciano ad avere brividi premoni¬ 
tori. La corsa al mondiale non è 
mai stata facile, le prime gare han¬ 
no fatto credere che quest'anno per 
la Rossa sarebbe stato più facile. I 
guai (Montecarlo e Canada andati 
in fumo) hanno fatto poi svegliare 


dal sogno. 

Schumacher ieri poi (su una pista 
che non lo ha mai visto vincitore) 
ha fatto capire che Zeltweg non è 
proprio il suo tracciato ideale. È 
sembrato nervoso e quel paio di 
«dritti » lo hanno confermato. Schu¬ 
mi annaspa e Rubinho Barrichello 
gli va davanti in griglia. La gara sa¬ 
rà in salita anche perché psicologi¬ 
camente il tedesco parte con un 
doppio svantaggio: davanti non 
avrà sono solo le due McLaren, an¬ 
che la Rossa del suo compagno di 
scuderia. Ma allora, chi salverà il 
povero Schumi? Forse la pioggia. 
Qualche goccia ne è caduta né pri¬ 
mi minuti della qualifica di ieri; og¬ 
gi durante il decimo Gp déla sta¬ 
gione - se cadrà - potrebbe essere la 
chiave per un'altra vittoria, la più 
importante. 


PLA Vioidi 






DAL 20 LUGLIO 



SCONTI fino al 60% 



P.zza Azzarita, 1 - Palasport - Tel. 051/557716 
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L'EDITORIALE 


CHE COSA DIVI DE 
IL MESE 

GIUSEPPE CALDAROLA 


Q uesto paese non è più di destra di altri. La 
strana discussione che avvince la sinistra 
italiana da sempre (si consoli Berlusconi, 
era così fin dai tempi di Sceiba) parte dal presup¬ 
posto che la medesima sinistra debba, fra le sue 
tante difficoltà, sormontare soprattutto quella di 
non essere amata dal paese. Finché reggeva stori¬ 
camente la coppia comunismo-anticomunismo 
c'era del vero in tutto ciò. Il paese era drammati¬ 
camente diviso e per la sinistra l'alternativa era 
secca. Molto odiata, molto amata. Molta paura, 
immensa fiducia. Moro e Berlinguer provarono ad 
avvicinare i due mondi avversi. Il primo fu ucciso 
per questo, l'altro morì di fatica davanti alla sua 
gente. 

L'attuale capo della destra, Silvio Berlusconi, ha 
impostato la propria carriera politica sul revival di 
quel durissimo contrasto. A sostenerlo in questa 
impresa titanica, c'è una corte, molto affollata, di 
ex gente di sinistra, anche se noi restiamo pazien¬ 
temente in attesa di conoscere finalmente qual¬ 
che intellettuale di destra dal limpido curriculum 
con cui fare una bella discussione. 

Indubbiamenteèdifficilevenireacapo del que¬ 
sito di fondo se il paese sia di destra oppure no. 
Dalla risposta si possono trarre, evengono tratti, 
elementi di ragionamento per elaborare strategie 
politiche o per giustificare strategie politiche. Tut¬ 
tavia questo dibattito resta per tanti aspetti surrea¬ 
le. Gli unici momenti in cui questo tipo di discus¬ 
sione ha avuto un senso sono stati quelli in cui gli 
stati maggiori della sinistra intendevano combat¬ 
tere le tentazioni estremiste e minoritarie. L'ope¬ 
razione riusciva solo se e quando gli elementi di 
analisi politica e di ragionamento sulla società ita¬ 
liana si rivelavano così forti da battere gli strateghi 
più rivoluzionari. Ma siamo oggi di fronte al ri¬ 
schio di una deriva estremistica della sinistra? 
Sembra proprio di no. È più forte la tentazione di 
chiamarsi fuori dallo scontro politico. 

I n ogn i caso i I d i batti to su 11' I tal i a co me paese 
irrimediabilmente più a destra del suo ceto 
politico è particolarmente surreale quando 
si occupa di comportamenti di massa ormai si¬ 
mili in tutti i paesi occi dentali,dovepuresi alter¬ 
nano maggioranze e schieramenti politici di¬ 
versi. La vera novità con cui dobbiamo misurar¬ 
ci, dopo il crollo del sistema politico per la fi ne 
del Pei edopoilciclonegiudiziariodi Mani puli¬ 
te, ècostituitadasolidueeventi: l'immigrazione 
e la crisi del Welfare. Non sono state le mille 
puntate di «Sentieri» o le dispute nei salotti di 
Mari a De Filippi a spostare il voto degli italiani. 
Molti orientamenti politici si formano certa¬ 
mente a parti re dal la qualità dello spettacolo e 
del l'informazione (lo possiamo ben direnoi de 
l'Unità che stiamo difendendo una testata 
storica ma anche il diritto di un'area cultura¬ 
le ad avere una voce autonoma). Ma sono i 
grandi temi a dividere la gente e sono questi 
i primi anelli di una serie di motivazioni che 
poi arrivano a formare la catena del consen¬ 
so o del dissenso. 


SEGUE A PAGINA 5 


Biotecnologie^ i transcibi non passano 

Respinto il tentativo di liberalizzare gli Organismi Geneticamente Modificati: la moratoria resta 
La battaglia di Italia, Francia eGrecia contro ^/eziaeGb: no a scelte che possono far malealla salute 


IN PRIMO PIANO 


Andreotti, nuovo atto 
Appello della Procura 

Ecco le motivazioni contro l'assoluzione 



ROMA La Procura della Repub¬ 
blica di Palermo ha depositato 
ieri mattina in cancelleria il ri¬ 
corso contro I a sen ten za eh e h a 
assolto il senatorea vitaGiulio 
Andreotti dall'accusa di con¬ 
corso in associazionemafiosa. 
L'appello è stato firmato dai 
procuratori aggiunti Guido Lo 
Fo rte e Ro berlo Scarp i n ato, eh e 
erano stati i pubblici ministeri 
durante il dibattimento. Le 
motivazioni dell'assoluzione 
erano state depositate dalla 
quinta sezione penale del Tri- 
bunaledi Palermo il 16maggio 
scorso. La Procura ha dunque 
rispettato il termi ne di 60gior- 


n i fi ssato dal I a I egge per ri cor¬ 
rerei n appello. 

«Spero di avere salute e 
mezzi - ha commentato il se¬ 
natore Andreotti - per fron¬ 
teggi are anchequesto noioso 
appello. Quando il Senato, 
nel 1993, dettel'autorizzazio¬ 
ne a procedere lo fece auspi¬ 
cando "il massimo approfon¬ 
dimento in tempi rapidi". 
Speravo chedoposetteanni e 
una sentenza così scrupolosa 
si fosse al la fi ne. Ma non èco- 
sì. Penso che perseverare è 
diabolico». 

LODATO 

A PAGINA 2 


ROMA L'invasionedegli «Ogm»,gli organismi ge- 
neticamentemodificati, èrespinta, o al meno rin¬ 
viata: l'allarme suscitato dalla proposta della 
commissaria europea, M argot Wallstrom, di riti¬ 
rare la moratoria sugli organismi geneticamente 
modificati è rientrato ieri. I Quindici, sensibiliz¬ 
zati sul problema da Italia e 
Francia, hanno infatti bloccato 
sul nascere il tentativo di Bru¬ 
xelles. Almeno fin quando - ha 
dichiarato trionfante a Parigi il 
ministro dell'Ambiente, Willer 
Bordon - non ci saranno, per 
ogni prodotto, delle adeguate 
garanzie di etichettatura, trac¬ 
ciabilità e responsabilità del 
produttore. Bordon ha anche 
spiegato eh e si è trattato di una 
vittori a «di chi si opponeascelte 
eh e posson o far mal e al I a sai ute 
dei cittadini». Italia e Francia hanno guidato il 
gruppo degli anti-Ogm, in cui si sono segnalati al¬ 
tre nazioni, Grecia, Dani marca e-quasi a sorpresa 
-laGermania. 

DE GIOVANNANGELI MARSILLI 
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■ ALLARME 
RIENTRATO 

La presidenza 
francese chiede 
etichettatura 
e responsabilità 
alle aziende 
interessate 


IL COMMENTO 


L'IPOCRITA CAM PAGNA ANTI-FUMO 

_GIOVANNI BERLINGUER_ 


U n'associazione a delin¬ 
quere: questa è I a defi n i- 
zione che ha accompa- 
gn ato I a severa sen ten za a cari - 
co della Philip Morrisedi altre 
quattro multinazionali ameri- 
canedel tabacco. È stata innan¬ 
zitutto una vittoria della vita 
sullamorte, un giudiziochepo- 
tràcontri bui reasal varemi Noni 
di esseri umani. È stata un a bat¬ 
taglia coraggiosa e una vittoria 
parziale e tardiva (e postuma, 
purtroppo, in molti casi)di set- 
tecen to m i I a vi tti me eh e saran - 
no risarcite per il dannosubito, 
edi moltealtrechepotrannori¬ 


chiederlo in futuro. È stato un 
successo di quella forma mo¬ 
derna e promettente di demo¬ 
crazia chesi basa sul diritto dei 
consumatori, chepartedallavi- 
taquotidiana, checircola nelle 
viedi Internet e che raggiunge 
lepiazzeeleaulegiudiziarie. È 
stata infine un'affermazione 
della giustizia americana, una 
giustizia contraddittoria, che 
mantienelapenadi mortemaè 
anchecapacedi sentenzeuma¬ 
ne, comequellacheharestitui- 
to il piccolo Elian Gonzales 
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«Polo attento, apri la porta ad Haider» 

Amato sull'immigrazione bacchétta la destra 


ROMA II presidentedel Consiglio,GiulianoAma- 
to, si èdetto preoccu pato per I a pi ega eh està pren - 
dendo in Italia il dibattito sull'immigrazioneela 
criminalitàehainvitato l'opposizionea non cri¬ 
minal izzaregi i immigrati perchéaltrimenti si im¬ 
bocca una strada eh e può portareal I ' i dea del I a pe¬ 
na di morteo della «cultura del 
mitra». «L'immigrazione - ha 
sosten uto Amato i n u n a i n tervi - 
sta aTelemontecarlo - ci sta por¬ 
tando molti problemi di crimi¬ 
nalità ma un immigrato non è 
un criminale. Questo è fonda- 
mentale mantenerlo altrimenti 
apriamo la strada agli Haider». 
«Vedo - ha aggiunto Amato - 
asprezza nei rapporti tra mag¬ 
gioranza e opposizione e mi 
preoccupa l'aggressività unila¬ 
terale con la quale l'opposizio¬ 
ne pon e I eesi gen zech eavvertei n modo esaspera¬ 
to, in un modo chea voltesembra non tener con¬ 
to che in una democrazia devono convivere esi¬ 
genzediverse». 

CIARNELLI 
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■ IL MONITO 
DEL PREMIER 

Un immigrato 
non è 

un criminale: 
se non si capisce 
questo, 

panorama fosco 


L'ANALISI 


LENUOVETASEEDISCH RÓDER 

SILVANO ANDRI ANI 


L a riformatiscalevarata, su 
proposta del governo ros¬ 
so-verde, dal Parlamento 
germanico assume importanza 
non solo per ladimensionedel- 
la riduzione di imposte previ¬ 
sta, maancheper aver superato 
le resistenze, per la verità piut¬ 
tosto ideologiche, i ncontrate, a 
suo tempo, nello stesso partito 
socialdemocratico. E per aver 
superato lepiù recenti resisten¬ 
ze del partito democristiano te¬ 
desco, afflitto dall'idea che il 
partito socialdemocratico sia 
riuscito in due anni di governo 
e in due tappe a realizzare una 


riforma checomporterà una ri- 
duzione di un'equivalente di 
circa ottantasettemila miliardi 
di lire, riforma che esso non è 
riuscito ad avvi arene quindici 
anni cheèstatoal governo. 

L'ispirazione di fondo della 
riformaconsi stein unariduzio- 
nedellealiquotedi tutteleim- 
postesui redditi, dell e personee 
delle imprese. Ispirazione già 
seguita in altri paesi, anche in 
Italia, ad opera dei governi di 
centrosinistra. Questi tuttavia 
hanno dovuto operare in un 
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Spagna, ucciso consigliere del Pp 

L'Età toma a col pi re sesto omicidio dal la rottura del la tregua 


Montanelli: cari nenia de l'Unità salatevi 

Intervista a Giulitìtti: subito il nuovo progètto editoriale 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

A destra! A destra! 

F inalmenteriuniti quasi al completo (manca, edèinevitabi- 
le farlo notare, solo l'ala incensurata: loSdi di Intini eBo- 
selli), i socialisti italiani ri partono da doveavevano lascia¬ 
to, cioè da Berlusconi. Immagino che un'opinione scritta sulla 
prima pagina del quotidiano degli «assassini comunisti» (tali, 
secondogli eredi Craxi, siamoesietevoi lettori) sia considerata, 
daquelleparti, con spregioedisgusto. Riirianeil fattochei socia¬ 
listi italiani, così comeescono dal Garofano Prideappena con¬ 
cluso a Roma, sono gli unici al mondo schierati con la destra. D i 
più, la loro scelta dà piena ragione a quanti, nei duri e non di¬ 
menticati anni Ottanta, giudicarono il craxismo comeun feno¬ 
meno di destra, giustamente premiato da elettori di destra. 
Quando il rancoreacceca si èforsepoco lucidi, ma perlomeno si 
è schi etti, dando voce ai sentimenti più profondi. Forse non si 
rendonoconto, iDeMicheliseiMartelli, dellamalinconicasod- 
disfazionecheci regalano, confermandoci quello che avevamo 
già pensato escritto allora: Craxi eBerlusconi avevano gli stessi 
nemici egli stessi obiettivi perchéerano leduefaccedella stessa 
medaglia. 


MALAGA Ancora sangue in Spa¬ 
gna, ancora per mano dei terrori¬ 
sti dell'Età. Un consigliere comu¬ 
nale del partito popolare del pre- 
m i er J osé M ari a Azn ar, M ari a M ar¬ 
ti n Carpena, 49 anni, è stato ucci¬ 
so nel latarda serata di ieri a Mala¬ 
ga. Un sicario l'ha avvicinato 
mentre stava uscendo da casa e 
l'ha assassinato sparandogli quat¬ 
tro colpi di pistola a bruciapelo. 
Poi è ri uscito a dileguarsi. Uniche 
testimoni dell'agguato mortale, la 
mogi i e e I a fi gl i o I etta d i IOanni di 
C arpen a, eh e su 11 a po rta d i casa I o 
stavano ancora salutando. È que¬ 
sto il sesto delitto (e il secondo 
omicidio «politico») firmato dal¬ 
l'Età dal dicembredel '99, dopo la 
fine della «tregua» osservata dal- 
l'organizzazioneterroristica. M er- 
colédì scorso, nel centro di Ma¬ 
drid, era esplosa un'autobomba 
eheavevaferitodieci persone. 

IL SERVIZIO 
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LA SATIRA 



ELLEKAPPA 


ALLE PAGINE 6 e 7 


ROMA «Nonvorrei cheanchel'U- 
n i tà ri man essesotto I emaceri edel 
Muro di Berlino...». Con lacon- 
suetaironia, Indro Montanelli in- 
tervi en e su 11 a cri si del nostro gior¬ 
nale: «È un pezzo della mia vita, 
eravamo nemici ma adesso spero 
che ce la facciate». Per l'Unità si 
schiera anche Armando Spataro, 
membro del Csm. Elavicendadel 
quotidiano sta suscitando una va¬ 
sta eco anche sulla stampa inter¬ 
nazionale. Intervista a Giuseppe 
Giulietti, responsabile della co- 
municazionedei Ds: «I soci devo¬ 
no ven i reai lo scoperto epresenta¬ 
re il piano editoriale per salvare 
l'Unità. La crisi del giornale è un 
trauma e i n questeoretutti, a par¬ 
ti redal partito, i nuovi soci,maan- 
chei lavoratori del giornale, devo¬ 
no far convergere i loro sforzi af- 
finchélatrattativavadainporto.E 
occorrefarpresto». 

CRESCI GRAVAGNUOLO OPPO 
ALLE PAGINE 6, 7 e 8 


L'ARTICOLO 


A PROPOSITO DELL’EUROPA 

UMBERTO RANIERI 


N ella discussione di questi 
giorni sui destini dell'U¬ 
nione europea è necessa¬ 
rio distinguerei! piano reale della 
partita in corso intorno alle istitu¬ 
zioni comunitarie da quello del 
confronto ideale tra le visioni di¬ 
verse dell'Europa e del processo 
comunitario. Non perché i due 
piani non siano anche intima¬ 
mente connessi, ma perché la lo¬ 
ro sovrapposizione sembra pro¬ 
durre un eccesso di ideologismo 
che rende difficile cogliere la vera 
posta in gioco. Che è quella dei 
modi migliori per giungere entro 
il prossimo dicembre, quando si 


concluderà la Conferenza inter¬ 
governativa per la modifica dei 
trattati, a quelle innovazioni isti¬ 
tuzionali capaci di garanti re al l'U¬ 
nione europea di procedere sulla 
via dell'allargamento conservan¬ 
do slancio ed efficacia. In questo 
senso occorre sgombrare il campo 
da un equivoco grave. In campo 
europeo il governo italiano non 
sta affatto «volando basso», come 
ha affermato Francesco Rutelli sul 
Corriere della Sera di venerdì, ma 
è al contrario impegnato su una 
linea fortemente innovativa nei 
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la Cultura 


l'Unità 


Ammutolito 


di Kevin Macneil \ 


Volevo portarti poesie, whisky caldo 
e la pace dell'anima. 

Ti ho visto oggi 

e non c'era assolutamente nulla da dire 

in un momento ho capito 

che cosa senti ogni volta che guardi una mappa 

e la tua mente non vede nulla 

ma è qui che hanno trovato la sua barca. 

Mi vedo nuotare lentamente 
tra le stanze verdi della tua mente 
le mie braccia sentono le onde pesanti 
come una corrente di abbracci infranti. 

Tu che una volta mi tenevi stretta la mano 
come un incerto timone. 


Alla maniera di Paul Claudel 

... di Kevin Macneil 

(i) 

notte 

nel cuore della 
notte un uomo cieco 
che desidera 


Il cuculo definisce i luoghi 

dove non 

siamo. 




(5) 

opinione sia 
vicina a opinione 
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KEVIN MACNEIL 

VI ENE DALLA SCOZIAIL VI NCITORE 

Nato nel 1972 neirisoladi Lews(Ebridi), 
è poeta, drammaturgo enarratore. Autore 
di testi sia in lingua gaelica che in lingua 
inglese, è considerato una delle voci più 
rappresentative della nuova poesia scoz¬ 
zese. Hainsegnato in vari corsi di scrittura 
creati va, h a parteci pato ad u n a i n n u mere- 
voleseriedi letturepoeticheefestival della 


I etteratu ra ed è stato i n vi tato a d i verse tra¬ 
smissioni radiofonicheetelevisive. Lesue 
poesie, oltrechein volume, sono statere- 
gistratein vari CD. Un suo libro di poesie 
BeWiseBeOtherwiseverrà pubblicato il 
prossi mo an no presso I a nota casa edi tri ce 
edimburghese Canongate Books. I testi 
premiati etradotti sono tratti dal volume 
«Love and Zen in thè Outer Hebrides» 
Ed i n bu rgh, C an on gate1998. 


UNDER 35 


Perché la sfida in rima 
dalle Ebridi a Malta 

■ Strade diverse ci hanno portato in¬ 
fine a confluire e andare su questa 
strada: il cammino di un premio 
per la giovane poesia europea. 

Una prima strada è stata quella 
della stanchezza di sentirci ripetere 
e, anche, di ripetere agli altri e a 
noi stessi che l'Europa non può, 
non deve essere solo un fatto mo¬ 
netario. Sappiamo che altri avver¬ 
tono questa stanchezza. Noi, per 
parte nostra, abbiamo voluto e 
vorremmo contribuire a creare un 
luogo, uno spazio che cominci a 
cercare di chiamare al confronto 
linguaggi diversi, e ciò che sta 
dentro i linguaggi: differenti tradi¬ 
zioni di cultura intellettuale e an¬ 
tropologica, paesaggi diversi di 
cose, memorie, immaginazioni. 
Quattordici lingue ufficiali, trenta e 
più lingue «regionali», più, forse, 
domani l'esperanto. Una sfida 
chiamarle a confronto. M a è una 
sfida vitale per il crescere di una 
comune cultura europea. Noi ab¬ 
biamo fatto nostra questa sfida. A 
tante voci diverse, cariche di storie 
diverse, abbiamo voluto offrire 
l'occasione di un unico ascolto. 


Una seconda strada è fatta di una con¬ 
vinzione: che del molto che con una 
lingua si possa fare, dalle chiacchiere 
al commercio, dall'istruireal divertire, 
al costruire filosofie, al dar corpo alla 
ricerca e alle ipotesi e teorizzazioni 
delle scienze, in nessuno spazio l'uso 
di una lingua deve essere accorto, av¬ 
vertito dalle risonanze e dissonanze 
più sottili, come nello spazio della 
poesia. Sfida su sfida: è alla poesia nel¬ 
le lingue d'Europa che abbiamo voluto 
prestare ascolto. Perché (ed è questa 
la terza motivazione che ci ha sospin¬ 
to) il nostro ascolto ha voluto privile¬ 
giare le voci giovani. C'è un filo di 
pensieri che qualcuno di noi ha condi¬ 
viso con un fisico, Carlo Bernardini. È 
la riflessione su una certa similarità di 
movenze tra la costruzione di una 
poesia e la costruzione di un'ipotesi 
nelle scienze più dure e pure, la fisica 
teorica e le matematiche: nell'uno e 
nell'altro caso si tratta di un lavoro «in 
levare», di una ricerca di essenzialità a 
livelli più alti, nell'uno e nell'altro la 
opportunità maggiore, più felice, si of¬ 
fre a chi sa e può guardare alle cose 
con occhio nuovo e ricomporlo in una 
visione nuova. E questo pare fare sì 
che, mentre narrazione e filosofia dia¬ 
no frutti anche ad età tarde, nuove 
idee matematiche e nuova poesia ir¬ 
rompano più naturalmente in e per 
opera di menti giovani. Così, è alla 
poesia europea più giovane che abbia¬ 
mo voluto guardare. 

TULLIO DE MAURO 


L'Euro in versi parla anche in gaelico 

A Tivoli terza edizionedel premio destinato ai giovani poèti del vecchio continente 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Tivoli Europa Giovani è 
giunto alla terza edizione. È un 
premio di poesia, molto impor¬ 
tante-non uno dei 500 e passa 
eh e, ogn i an n o, f u ro reggi an o i n 
tutta Italia, paese dove tutti si 
credono poeti e nessuno legge 
poesie (altrui). È un premio dav¬ 
vero europeo, che coinvolge 
tutti gli scrittori under 35 che 
pubblichino versi da Lisbona a 
Mosca, dalle Ebridi a Malta 
(quest'ultima citazione ha un 
senso: i primi classificati del 
2000 provengono proprio da 
questi dueestremi geografici). È 
organizzato dall'associazione 
culturaleAI legorei n, presieduta 
da Filippo Bottini, e coinvolge 
l'università La Sapienza di Ro- 
maealtri atenei sparsi del conti¬ 
nente. Insomma, è una cosa se¬ 
ria: con un premio in denaro 
eh e per metà va al vincitore, per 
l'altra metà serve a scopi nobili 
(comevedremo fra poco). 

Il premio verrà assegnato 
martedì 18 in un luogo stupen¬ 
do: il Teatro Greco di Villa 
Adriana, a Tivoli (alle ore 
20.30). La musicista Miriam 
Meghnagi terrà un concerto e 
l'attrice Giovannella De Luca 
leggeràtesti dei premiati edei fi¬ 
nalisti. Ma poiché non si tratta 
di uno di quei premi «sportivi» 
in cui lo spoglio delle schede 
crea una (vera o falsa?) suspen- 
ce, I a gi uri a h a gi àdel i berato. H a 
vinto Kevin MacNeil, scozzese 
delle isole Ebridi; secondo si è 
cl assi fi cato Ad ri an G ri ma, d i n a- 
zionalità maltese; terza la fran¬ 
cese Cécile Mai nardi (lacui ori¬ 
gine italiana appare evidente 
dal cognome). E proprio Dalle 
Ebridi a Malta , a giustificare la 
nostra battuta di cui sopra, si 
intitola il volume di Sensibili 
al le fogl ie (è i I nome, anch'es- 
so poetico, della casa editrice) 
che pubblica i testi dei finali¬ 
sti e dal quale sono tratti gli 
articoli che riproduciamo ac¬ 
canto. A ribadire la vocazione 
europeista del premio, il vin¬ 
citore MacNeil - che, di suo, 
scrive sia in inglese che in 
gaelico - avrà la soddisfazione 
di vedersi tradotto in nove 
lingue: italiano, francese, spa¬ 
gnolo, portoghese, tedesco, 
russo, serbo-croato, albanese, 
ungherese. Gli altri finalisti 
saranno invece pubblicati in 
lingua originale, con tradu¬ 
zione italiana a fronte: un li¬ 
bro che è un vero e proprio fi¬ 
glio della globalizzazione 
(buona). 

La giuria era presieduta da 
Tullio De Mauro e composta 
dal citato Bettini, da Arman¬ 
do Gnisci (che è anche coor¬ 
dinatore scientifico), Vincen¬ 
zo Cerami, Ludovico Gatto, 
Mario Lunetta, Giuliano Ma¬ 
nacorda, Roberto Pi perno e 
Alberto Scarponi. Hanno letto 


e valutato poeti provenienti 
davvero da tutta Europa: Ti¬ 
voli Europa Giovani setaccia 
scrittori dovunque, con una 
parti colare attenzi on e al I e mi - 
noranze linguistiche. Basti di¬ 
re che le prime due edizioni 
sono state vinte dall'esponen¬ 
te di una lingua fra le più par¬ 
late, e «storiche», del conti¬ 
nente (la russa Tatjana MNo¬ 
va, nel '99) e da un giovane 
che, all'opposto, scrive in una 
delle tante lingue che com¬ 
pongono l'arcipelago-Spagna 
(il galego Miro Villar, nel '98). 
Quest'anno il verdetto è stato 
«misto»: Kevin MacNeil scrive 
sia nella lingua del pianeta 
(l'inglese), sia nell'arcaico, or¬ 
goglioso e misterioso gaelico. 
Come si diceva, il volume 
contiene testi di tutti i finali¬ 
sti, non solo dei tre idealmen¬ 
te finiti sul podio. Giusti ci¬ 
tarli tutti: Daniel Varrò (Un¬ 
gheria), Ana Ristovic (Serbia), 
Janos Denes Orban (ancora 


IL PROGETTO 

Linguedi egemonia 
linguedi minoranza 

■ Ha riscontro per la terza volta con¬ 
secutiva la vitalità irriducibile e cre¬ 
scente delle lingue minoritarie e 
regionali, che sempre più mostra¬ 
no di essere, all'anagrafe delle 
nuove generazioni, anche in cam¬ 
po poetico, generatrici di «mag¬ 
gioranza» estetica e culturale. Con 
questa edizione del Tivoli giunge a 
spontaneo compimento la verifica 
dell'intero ciclo di possibilità di¬ 
schiuso dalla dialettica tra lingue di 
maggioranza e lingue di minoran¬ 
za in ambito continentale. Della 
prima edizione era stata protago¬ 
nista (con M irò Villar) l'area mino¬ 
ritaria della Galizia; l'edizione suc¬ 
cessiva era stata invece conquista¬ 
ta da un'esponente di una larga 
area di maggioranza (la russa M i- 


lóva); quest'anno è, infine, la volta di 
uno scrittore scozzese, come Kevin 
MacNeil, che lavora contemporanea¬ 
mente su una lingua di maggioranza 
(l'inglese) ed una di minoranza (il gae¬ 
lico). L'operazione di MacNeil, impo¬ 
stata sul presupposto di una potenzia¬ 
le parità di trattamento tecnico e tem¬ 
porale tra l'una e l'altra lingua, è la ri¬ 
frazione speculare del punto di vista 
da cui la giuria, che ha deciso di pre¬ 
miarla, mostra in concreto di intende¬ 
re e valutare la dinamica interattiva dei 
due termini del rapporto: non una rot¬ 
ta di competizione e di scontro, ma 
una relazione sempre mobile e aperta 
di convivenza e di osmosi che ne favo¬ 
risca reciprocamente le rispettive ca¬ 
pacità interne di arricchimento. E, a 
convalida del carattere strategico del¬ 
l'orientamento che ne è alla base, non 
ci dispiace confidare che al poliedrico 
universo espressivo delle minoranze 
linguistiche europee è dedicato il pro¬ 
getto di un convegno-festival che i 
promotori del premio hanno in animo 
di realizzare il prossimo anno. 

FILIPPO BETTINI 


OLTRE IL MERCATO 

Iniziano ad affiorare 
le Europe invisibili 

■ Sembra che ci siano due - e forse 
anche altre - Europe che galleggia¬ 
no invisibili e, allo stesso tempo, 
vivono nel palinsesto dei sotterra¬ 
nei, degli intestini e degli interstizi 
di quella che tutti conosciamo e 
abitiamo: quella- per rimanere nel 
campo della letteratura- dei saloni- 
mercati di Francoforte o di Torino, 
dei festival edei ricchi convegni, 
dei bestseller e della pubblicità. La 
prima è l'Europa dei profughi, de¬ 
gli esuli edei migranti. Spesso a 
pronunciarla letterariamente sono 
scrittori non- europei, del Ma- 
ghreb o dell'lrak, del Corno d'Afri- 
ca o del Sud America. Mala pro¬ 
nunciano nelle lingue europee del¬ 
le «grandi» nazioni coloniali. Negli 
anni '90 si è aggiunta alle altre la 


lingua italiana (e non per «meriti» co¬ 
loniali). Quella che ci appare nei versi 
dei poeti e nelle storie dei narratori 
migranti che hanno scelto la nostra 
lingua - penso agli albanesi Gezim Ha- 
jdari e Ron Kubati, ai tunisini Salah 
Methnani eMoshen Melliti, ai senega¬ 
lesi Pap Khouma e Saidou M oussa Ba, 
ai brasiliani Christiana de Caldas Brito 
ejulio Cesar Monteiro Martins- è 
un'Europa (e un'Italia) abbagliante, fe¬ 
roce e dolorosa, ricca, inospitale e in¬ 
differente. La seconda Europa è quella 
che il nostro Premio va portando alla 
luce, scoprendola tra i giovani poeti 
delle varie tradizioni continentali. 
Un'Europa ancestrale, non classica e 
resistente: quella delle lingue tagliate e 
oppresse, marginali e dimenticate dal¬ 
la comunicazione «ufficiale» e da quel¬ 
la spettacolare. Ungueeversi che so¬ 
no parlate e composti solo lì dove 
qualcuno ne cura ancora la sopravvi¬ 
venza e la trascendenza. Dal gallego 
di M irò Villar al gaelico dello scozzese 
Kevin MacNeil, al maltese di Adrian 
Grima. 

ARMANDO GNISCI 


Ca svendita grandiosa 

di Adrian Grima 

La grandiosa svendita dell’Africa 
era veramente la più grande. 

Grandi laghi, con gente e con pesci, 
comprati al prezzo di una bestemmia. 

Immense foreste, piccoli boschi, 
compresi i lavoratori, 
son passati di mano in mano e di colpo 
son finiti come la segatura. 

“Questa è una svendita grandiosa, si fanno grandi sconti, 
venite, c’è molto da comprare.” 

E molti hanno comprato a causa del prezzo, 
senza vedere cosa compravano. 

I leoni son stati comprati con i cervi e i bambini 
e messi in una gabbia. 

La sabbia, perché nessuno la voleva, 
l’hanno messa con la frutta e con gli alberi. 


Son passati gli anni, e chi ha comprato 
degli oggetti si è stufato. 

Ed è stata fatta una grande svendita dell’usato 
dalla quale nessuno ha comprato. 



Ungheria), Ali Asker Barut e 
Kucuk Iskender (entrambi 
turchi), Mirsad Sijarie (Bo¬ 
snia), Eduardo Estevez (Gali- 
zia, ovvero Spagna), Petr Bor- 
kovec (Repubblica Ceca). Il 
volume costa 15.000 lire, pari 
(giusto dirlo, vista la natura 
del premio) a 7,74 euro. 

Ultima cosa: come si dice¬ 
va, metà del premio in dena¬ 
ro va in beneficenza: va desti¬ 
nato «al risanamento di edifi¬ 
ci, beni, oggetti od opere cul¬ 


turali in uno dei paesi dell'Eu¬ 
ropa in crisi, colpiti dalla po¬ 
vertà e dalla guerra». Quello 
del '98 è arrivato a destinazio¬ 
ne: è servito a ricostruire la bi¬ 
blioteca dell'università di El- 
basan, in Albania, distrutta da 
un incendio durante la guerra 
civile. La professoressa Teuta 
Diio, rettore dell'università, 
ha pubblicamente ringraziato 
Tivoli Europa Giovani per il 
gesto, al tempo stesso simbo¬ 
lico e concreto. 
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Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
Ile gomme? Hai rinnovato 
il passaporto, chiuso gas 


Quest'estate in. valigia 
metti anche una bella 
soddisfazione: 


se sei donatore abituale. 


prima di partire passa 


a donare sangue 
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l'Economia 


l'Unità 


L'Authority: «Centrali Enel 
da vendere, ma non così» 


ROMA LavenditadelletresocietàEnel che 
hanno ereditato centrai i per 15 mi la mega¬ 
vvatt - eh e dovrebbe dare un i m pulso al la I i- 
beralizzazione- rischia di tradursi in un af¬ 
fare a doppio taglio per tutti: per l'Enel che 
vende, peri futuri acquirenti epergli utenti 
che grazie al l'avvio della concorrenza do¬ 
vrebbero vederecal are I e boi I ettedel I a I uce. 
Su 11 a cessi o n e eh e dovrebbe vai ere i n to rn o 
ai 12-15.000 miliardi pesa infatti laricon- 
versionedegli impianti acido combinato, 
previstadal Governo comeunacondizione 
vincolante: i futuri acquirenti del le tre so¬ 
cietà - Eurogen, Elettrogen e Interpower - 
dovranno infatti spendere oltre 5.000 mi¬ 
liardi per adattare I ecen tral i. U n on erech e- 
ricorda l'Authority- non solo «potrebberi¬ 
durre significativamente il gettito» della 


Alitala, ad ottobre il nuovo piano di rilancio 

Investimenti nella flotta II costo del carburante pesa sui conti semestrali 


vendita per l'Enel ma anche «influenzare 
l'evol uzi one del l'offerta I i bera di el ettricita 
su I mercato n azi o n al e». 

La ven d i ta del I etresoci età stenta i nfatti a 
decollare, nonostante l'invito del Governo 
ad un accelerazionedel processo. E, di con¬ 
seguenza- rileva l'Autorità- più si allunga¬ 
no i tempi, considerando anche quel li che 
si renderanno necessari peri lavori di ricon¬ 
versione, più si protrae la data in cui opera¬ 
tori diversi dall'Enel competeranno sul 
mercato realizzando quella concorrenza 
dal I a q u al eèatteso u n cal o del I etari ff e. 

L'Authority ri leva poi eh e «l'onere di rin- 
conversioneaciclocombinatogravain ma¬ 
niera molto maggiore sulle tre società in 
corso di cessione rispetto all'attività pro¬ 
durti va»cheri marràal l'Enel. 


ROMA Ricerca di un nuovo alleato dopo la rottura 
co n Kl m e poten zi amen to del I a f I otta per svi I u ppare 
nuove rotte. Sono questi i due punti principali sul 
quale ruota il nuovo piano industriale dell'Al italia 
perfaruscirelacompagniadalledifficoltàedaunpri- 
mosemestredi bilanciochesi prospettanon positivo 
ancheacausadel caro-carburante. 

Il nuovo piano, presentato a grandi linee dal l'am- 
m i n i stratore del egato Domen i co C em pel I a ai si n da- 
cati, sarà pronto ad ottobreedovrà prevedere, secon¬ 
do quanto illustrato, interventi di sostituzione e di 
sviluppo della flotta che non sono stati sufficienti 
con il vecchio piano industriale. I n particolare, si do¬ 
vrà svi I u ppare I a fi otta d i I u n go raggi o e svi I u ppar^ 
flessi bi lizzare quel la di medio (frai 50 e i 130 posti). 
Per f areq u esto I ' u n i ca st rad a prat i cabi I esarà i I ri co rso 
a risorsefinanziarieed al mercato, ma solo con il ri¬ 
torno al laredditivitàdel l'azienda. Nel l'incontro con 


I eorgan i zzazi o n i si n dacal i, l'am mini strato redei ega- 
to del Ia compagnia ha voIuto svoIgere una riflessio- 
nesullecondizioni attuali esullepossibilitàdi svilup¬ 
po del lasocietà, fornendo un quadro dellasituazione 
enon tralasciando«lecriticitàdel presenteelacom- 
plessitàdegli elementi attornoallaqualeruotalapos- 
sibilitàdi rilanciare il progetto di sviluppo di Al ita¬ 
lia». 

Cempella ha sottolineato ai sindacati che non si 
possono sottacerei rischi cheun ridimensionamen¬ 
to comporterebbe per la compagnia e che oggi, se- 
co n do q uan to h a detto C em pel I a, «son o possi bi I i co¬ 
me quattro an n i fa». C empel I a h a q u i n d i spi egato ai 
sindacati che il consolidarsi dei sistemi di alleanza 
esistenti poneancheper Alitalia la necessità di rag¬ 
giungere dimensioni elevate per poter competere a 
livello globale. «La ormai completa liberalizzazione 
del trasporto aereo espongono l'azienda- ha detto - a 


rischiodi posizionamento di nicchia o ancillare ri¬ 
spetto a vettori più grandi oasistemadi alleanza fra 
vettori». Cempellahaquindi illustrato l'andamento 
della gestione del primo semestre 2000 che si pro¬ 
spetta, hadetto, «negativo». 

Il solo costo del carburante nei primi sei mesi del 
2000èstatodi 300 miliardi superioreaquello regi¬ 
strato n el l'an al ogo peri odo del '99 (vai u tabi lealivel- 
Ioannuoin500miliardi),rendendofral'altrohadet- 
to, sempre più critico l'andamento del le linee meno 
redditizie. Fra gli elementi di criticità e i fattori di ri¬ 
schio Cempel la ha i ndi viduato l'effetto del la rottura 
dell'alleanza con Klm sui proventi, sia per il minor 
apporto di traffico che Klm portava, sia per ricoprire 
rotte che prima erano servite dall'alleato. Infine il 
nuovo piano, oltre a consolidare la presenza della 
compagnia su Mal pensa dovrà prevedere un moni¬ 
toraggio dei costi operativi eregionali. 


Infostrada verso llngresso in Borsa 5“. 

Umts imminenteil varo dell'alleanza Atlanrt-Dix.it-Fs Agnelli presidenteonorario? 


ELETTROSM OG 

Verrà istituito 
un comitato 
ad hoc di ministri 

■ Sui pericoli dell'elettromagneti- 
smoeitimoridelleimpreseche 
vinceranno lagaraUmtsintervie- 
neil governocon lacostituzionedi 
un comitato ad hoc. Avrà il compi¬ 
to conciliareildirittodellatutela 
dellasalutedei cittadini con laga- 
ranziaperleimpresedi poterpro- 
cederenei tempi stabiliti allarealiz- 
zazionedellareteUmts. «Venerdì- 
spiegail ministro Cardinale-ab¬ 
biamo deciso di formalizzarelaco- 
stituzionedi un comitato dei mini¬ 
stri chedovràgarantire, anchedal 
punto di vistadelleprocedureedei 
tempi, daun lato lasalutedei citta¬ 
dini, dall'altro lapossibilitàchele 
i impreseestendano la retesul terri- 
toriosenzaintoppi burocratici ese¬ 
guendo i programmi stabiliti». 


ROMA Infostrada accelera verso 
la Borsa. L'assemblea del la soci età 
del gruppo Vodafone-Manne- 
smann ha approvato ieri la do- 
mandadi ammissioneallaquota- 
zionedelleazioni al mercato tele¬ 
matico azionario. Ad accompa¬ 
gnare! nfostradaverso PiazzaAffa- 
ri saran no U bsWarburg. Lo sbarco 
di Infostrada sul mercato aziona¬ 
ri o, ren de n oto i I gru ppo d i 11 c, av¬ 
verrà attraverso u n 'offerta globale 
che comprenderà sia azioni di 
nuova emissione provenienti da 
un aumento di capitalecon esclu¬ 
sione del diritto di opzione sia 
azi on i esi sten ti. A m etterl e i n ven - 
dita sarà la Mannesmann, il socio 
di controllo tramite la Oliman 
Flolding2Bv. 

La delibera di ieri del l'assem¬ 
blea straordinari a di Infostradase- 
gue la decisione del consiglio di 
amministrazione di Manne¬ 
smann Ag che lo scorso 12 luglio 
hadeliberato ladisponibilitàace- 
derefino al 49,9% delleazioni di 
Infostrada post-aumento di capi- 



L'offerta globale comprenderà 
un'offerta pubblica di vendita e 
sottoscrizione rivolta al pubblico 
in Italiaeun collocamento priva¬ 
to ain vesti tori professionali inlta- 
liaeistituzionali all'estero. Il con¬ 
siglio di amministrazionedi Info- 
stradaavràpoi lafacoltàdi riserva¬ 
re parte del I e azi on i offerte a sog¬ 
getti che rivestono un particolare 
interessecomei propri dipenden¬ 


ti, gli agenti 
della rete di 
vendita e i 
clienti dei ser¬ 
vizi di telefonia 
einternet. 

«La quota¬ 
zione in Borsa 
segna il passag¬ 
gio di Infostra- 
da dalla fase 
del lo start-up al 
consolidamen¬ 
to - commenta 
l'amministra¬ 
tore delegato 
Ri ccardo Ruggì ero -11 col I ocamen- 
to privilegerà l'offerta retaiI al 
grande pubblico degli investitori. 
In questo modo Infostrada diven¬ 
terà ancor più italiana di quanto 
nonlosiagiàora». 

Nel primosemestredel 20001 n- 
fostrada spa prevede di realizzare 
un fatturato superiorea 850 mi¬ 
liardi di lire(627)edi raggiungere 
5,8milioni di clienti (3,1 nei servi¬ 
zi voce, 2,7 i n i nternet) con 1,5 mi- 


li ard i d i m i n ut i d i traffi co men si I e. 

Entra intanto nel vivo il lavoro 
per predisporrei dettagli del capi¬ 
tolato di gara perl'Umts. Advisor, 
comitato dei ministri eAuthority 
proprio in questi giorni stanno de¬ 
cidendo sul numero esugli even¬ 
tuali tetti dei rilanci cheleaziende 
concorrenti allagarapotrannofa- 
re. 11 d i batti to èaperto an eh esu al - 
tri aspetti : èdei gì orn i scorsi I a pro¬ 
posta del ministro Cardinale di 
co n sen t i reai I esoci età i n gara I a ra- 
teizzazione della quota di rilanci 
eccedenti i 4.000 mi Nardi di basee 
u no scon to f i scal e su tutta I a som¬ 
ma investita. Le prassi me due set¬ 
ti man esaran n o deci si ve per I eso r- 
ti della gara che prenderà concre¬ 
tamente l'avvi o a i n i zi o autun no. 
Nei prossimi giorni intanto, pro- 
babi I mentegi à doman i, dovrebbe 
essere annunciata l'alleanza perii 
maxi consorzio costituito da Atla- 
net, Dix.it, Fin meccanica ed Fsper 
parteci pareal I a gara eh eassegn erà 
le licenze per i teiefonini di terza 
generazione. 


ROMA E sempre in movimento lo 
scacchiere del dopo-Cuccia. E ritor¬ 
nano le voci su Agnelli presidente 
onorario di Mediobanca. Ma la setti¬ 
mana scorsa il complesso gioco delle 
diplomazie ha registrato un'altra 
mossa. Trova infatti conferma in 
fonti vicine ad Antoine Bernheim, 
socio gerente di Lazard e vicepresi¬ 
dente di Mediobanca, la notizia pub¬ 
blicata ieri dal Corsera di una sua vi¬ 
sita a Roma mercoledì scorso. Il fi¬ 
nanzi ere parigino avrebbe incontrato 
al Quirinale il presidente della Re¬ 
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi, e 
«altri amici romani». E anche se le 
stesse fonti negano chelevisite siano 
legate al riassetto della galassia Me¬ 
diobanca dopo la morte del suo crea¬ 
tore, Enrico Cuccia, è un fatto che di¬ 
versi intrecci siano in corso. Il prossi¬ 
mo anno, nel giro di nove mesi sca¬ 
dranno infatti sia il patto di sindaca¬ 
to che regge Mediobanca sia quello 
delle Generali. I soci di Via Filodram¬ 
matici hanno di recente deciso di 
prorogare al 31 marzo 2001 il termi¬ 
ne per la disdetta, mentre il legame 


Mediobanca-Lazard scade nel dicem¬ 
bre 2001. Il prossimo ottobre poi gli 
azionisti della banca guidata dal del¬ 
fino di Cuccia, l'amministratore de¬ 
legato Vincenzo Maranghi, dovran¬ 
no rinnovare buona parte del consi¬ 
glio: termina infatti il mandato del 
presidente, Francesco Cingano, oltre 
a quello dello stesso Maranghi. In 
scadenza sono anche Paolo Cantarel¬ 
la per la Fiat, Angelo Marchiò della 
Ras, il presidente del patto, il giurista 
Ari berto Mignoli, e Silvio Salteri. 

Antoine Bernheim, da parte sua, si 
è ri avvici nato da tempo a Medioban¬ 
ca dopo la destituzione dalla presi¬ 
denza delle Generali dello scorso an¬ 
no. E secondo fonti finanziarie mila¬ 
nesi, nei mesi scorsi sarebbe stato an¬ 
che in lizza per sostituire clamorosa¬ 
mente il suo successore, Alfonso De¬ 
siata. 

La diplomazia sotto traccia di que¬ 
sti ultimi giorni lascerebbe supporre 
che Bernheim possa mettersi in corsa 
per la sostituzione di Cingano, nel 
caso di sua rinuncia a un nuovo 
mandato. 
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FINANZIAMENTI A 12 MESI 
TASSO ZERO ™-O.OM WE0-O.WM 

IN COLLABORAZIONE CON: 


COMPASS. 


flAXCAKKI M li I) 1 U B A Mi 





| se vuoi l’arredatore a casa tua 

GRATUITAMENTE 

chiama un qualsiasi 
punto vendita 
oppure il 

CHIAMATA GRATUITA! 

NUMERO VERDE 1 1 

ammumriì 

SERVtZtO CLIENTI | 




nonsolomobili 

www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 

la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 
la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 

la coop di Viareggio la coop di Grosseto 

la coop di Piombino la coop di Orbetello 



I NOSTRI 
PUNTI VENDITA 


S. ANSANO VINCI (FI) ■ Via della Chiesa 
Tet. 0571 584438 ■ 534159 
Fa* 0571 584211-584446 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI] 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 

Via Provinciale delle Colline 
Tel. e Fa* 050 643898 
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UNICEF 


Le afre di una tragedia 
consumata neJI'indifferenza 


I dati sull'Afghanistan tratti dal rapporto Unicef del 
gennaio 2000. 

22,1 milioni di persone sotto la soglia di pover¬ 
tà; infrastrutture distrutte dalla guerra; sistemati¬ 
ca discriminazione verso donne e ragazze; diffu¬ 
se violazioni dei diritti umani per motivi etnici; re¬ 
ligiosi e linguistici; il territorio è spesso minato; 
309mila bambini al di sotto dei 5 anni muoiono 
ogni anno; la mortalità infantile raggiunge il 
165 per 1000 nati ma, al disotto dei 5 anni è di 257 
per mille; il 42% delle morti infantili è causato da 
diarrea e infezioni delle vie respiratorie; un bambi¬ 
no ogni cinque presenta segni di malnutrizione; 
solo il 17% della popolazione dispone di acqua 
potabile; solo il 10% ha assistenza sanitaria; la 
scarsa assistenza ostetrica e neonatale, l'assenza 
di pianificazione familiare contribuiscono alla 
decadenza delle condizioni di salute di donne e 
bambini; l'istruzione delle ragazze è bandita dal 
90% del paese; il tasso di alfabetizzazione degli 
adulti è del 27% fra gli uomini e del 5.6 fra le don¬ 
ne; 


Da studentesse a prostitute 

Afghanistan, viaggia on line la denuncia ddledonne 



Racconti 
incredibili 
della «legge» 
dei 

fondamentalisti 
La rete per 
parlare al mondo 


JOLANDA BUFALI NI 

S alehah era moglie di un funzio¬ 
nario del ministero dei servizi 
di informazione di nomeGha- 
zni, ingegnere aereo. Ci fu una di¬ 
scussione fra loro, il 25 ottobre 1999, 
e Ghazni cosparse il corpo della mo¬ 
glie di benzina e le diede fuoco. I vi¬ 
cini attirati dalle urla trovarono Sale¬ 
hah con il corpo bruciato e le mani e 
i piedi legati. Fu Salehah, in ospeda¬ 
le, a raccontare ai medici come erano 
andate le cose. Due giorni dopo mo¬ 
rì. 

La storia di Salehah è uno dei casi 
documentati da Rawa, una organiz¬ 
zazione di donne afghane basata in 
Pakistan che denuncia via internet 
(www.rawa.org) l'i mbarbari mento 
della società afghana sotto il regime 
dei taliban, utilizzando testimonian¬ 
ze dirette, documentazione dell'Onu 
e collezionando notizie e reportage 
dai media. 

Il caso di Salehah colpisce per la 
biografia dei protagonisti che fa 
escludere si tratti di un feroce episo¬ 
dio di cronaca da collocarsi in un 
ambiente socialmente arretrato. Di 
Ghazni, il marito, abbiamo detto. 
Dopo la tragedia ha fatto perdere le 
proprie tracce e Rawa sospetta che sia 
stato aiutato dall'lntelligence. La vit¬ 
tima, Salehah Askarzadah, era nata 
nel 1972 a Kabul, era laureata in eco¬ 
nomia e, prima dei taliban, lavorava 
nella Export Developrment Bank, si 
era sposata da tre anni eavevaduefi- 
gli. 

Fra le notizie raccolte da Rawa ne 
riportiamo un'altra: Suriya è morta 
lapidata. La lapidazione è avvenuta 



lo scorso primo maggio allo stadio di 
Mazar-e-Sharif, nel nord dell'Afgha¬ 
nistan, alla presenza di migliaia di 
spettatori, secondo quanto prevede 
l'applicazione della legge che si fon¬ 
da su una lettura superficiale del Co¬ 
rano. Suriya, pare, aveva confessato 
di essersi macchiata di adulterio. 

Rawa è stata fondata da Meena, le 
sue foto sul sito sono accompagnate 
dalla scritta «la nostra martire», 
espressione che ricorda il culto dei 
martiri profondamente radicato nel¬ 
la cultura persiano-afghana. Meena 
era nata a Kabul nel 1957. Quando 
andava a scuola, gli studenti erano 
molto impegnati nei movimenti di 
emancipazione di massa. Rawa, nata 


per dar voce alle donne afghane, fu 
fondata da Meena nel 1977. Nel 
1979, dopo l'invasione sovietica, 
l'organizzazione si mobilitò contro i 
russi. Fu fondata, allora, anche una 
scuola peri bambini rifugiati in Paki¬ 
stan efurono organizzati centri per il 
lavoro artigianale delle donne rifu¬ 
giate. Nel 1981 Meena fu invitata co¬ 
me rappresentante della resistenza 
afghana al congresso del partito so¬ 
cialista francese. A quello stesso con¬ 
gresso era presente il membro del po- 
litburò del Pcus Boris Ponomariov 
che lasciò la sala in segno di protesta. 
La fondatrice di Rawa fu assassinata 
dal Kgbil 4 febbraio del 1987. 

Questa biografia dà da pensare per¬ 


ché mostra lo scempio che è stato 
compiuto nella società afghana dal 
1979 in poi. Allora, nelle scuole e 
nelle università fervevano movimen¬ 
ti che aspiravano a cambiamenti de¬ 
mocratici e all'emancipazione delle 
donne. Oggi le donne sono costrette 
a indossare il burqa, l'ampia veste 
che le copre dal capo al le dita dei pie¬ 
di e maschera anche gli occhi, e gli 
uomini, anche quando non condivi¬ 
dono le imposizioni di regime, le ap¬ 
plicano per paura: «Il tassista - rac¬ 
conta una giovane donna che ora si 
trova a Islamabad - non prese me e la 
mia amica perché non c'era un ma- 
hram (un parente stretto) con noi e, 
si giustificò, se ci scoprono frusteran¬ 


no meevoi». 

Levestigia di un passato in cui cul¬ 
tura e istruzione erano considerate 
un aspetto importante si riflettono 
anche nel reportage di Sajida Hayat, 
militante di Rawa, rifugiata in Paki¬ 
stan e tornata per la prima volta, da 
quando era bambina, nel paese d'ori¬ 
gine: «Siamo passate da un edificio 
in rovina. Ho chiesto che cosa fosse 
in passato. "La scuola superiore di 
Khoshal Khan"», mi è stato risposto. 
Non potevo crederci, l'edificio è così 
danneggiato dai missili da essere irri¬ 
conoscibile. Qui i bambini afghani 
studiavano scienze e tecnologia. Pur¬ 
troppo ora sono quasi tutti rifugiati 
e, alcuni di loro, mendicano per la 


strada un pezzo di pane. ... «Ho in¬ 
contrato una ragazza sull'autobus: 
"Ero al secondo anno di medicina - 
mi ha detto - ma già da molto tempo 
le porte dell'istituto sono state chiu¬ 
se. lo non so cosa fare del mio futu¬ 
ro. Dove posso andare? Maledetti ta¬ 
liban"». 

I taliban, a modo loro, sono anche 
dei modernizzatori. Per esempio, in 
questi mesi, stanno licenziando i di¬ 
pendenti dei ministeri secondo una 
percentuale che oscilla fra il 30 e il 
50%. «È necessario - sostengono - 
perché i precedenti regimi avevano 
gonfiato gli organici», ma in quel nu¬ 
mero ci sono tutte le donne funzio¬ 
nane, impiegate e insegnanti. Nel 


ministero della pubblica istruzione, 
infatti, gli esuberi sono calcolati al 
50%. Molte di loro, in realtà, erano 
già state mandate a casa in nome dei 
valori dell'estremismo islamico al 
potere, ma ricevevano l'equivalente 
di 5 dollari al mese in afghani. Ora 
anche quest'obolo è stato abolito e si 
deve tenere conto che molte donne 
sono vedove a causa della guerra e 
sono l'unica fonte di sopravvivenza 
peri loro bambini. Una delle conse¬ 
guenze è un drammatico incremento 
delle donne mendicanti. Insieme al 
numero dei mendicanti cresce il nu¬ 
mero delle prostitute e quello delle 
tossicodipendenti. L'oppio, in questa 
parte di mondo, è tradizionalmente 
usato come medicina anti-stress ma 
le condizioni estreme in cui sono ri¬ 
dotte molte donne porta all'abuso e 
alla dipendenza. 

Nella sola Kabul - sostiene una ri¬ 
cerca di Rawa - sono attivi dai 25 ai 
30 bordelli, che cambiano spesso in¬ 
dirizzo per motivi di sicurezza. In 
ogni bordello (qala) lavorano da tre a 
cinque donne prostitute (kharabati), 
due khala-kharabati (tenutarie) e 
uno o due qala-dar (magnaccia). Se 
vengono arrestate, le prostitute han¬ 
no abbastanza denaro per pagare la 
mazzetta ai giudici: «La sharia (legge 
islamica) - sostiene una di loro - vale 
solo per chi non può pagare». 

Fra i miserabili che popolano Ka¬ 
bul molti, un tempo, avevano un 
mestiere, molti sono arrivati nella ca¬ 
pitale dal Nord, in seguito agli scon¬ 
tri con i signori della guerra nemici 
dei taliban che controllano quella 
parte di territorio. Molti altri erano 
persone istruite che occupavano 
buone posizioni nella società di pri¬ 
ma. Ma una buona parte degli intel¬ 
lettuali, donne e uomini, quella che 
un tempo era l'elite della società civi¬ 
le, si è rifugiata in Pakistan. Ora, pe¬ 
rò, anche in Pakistan, l'intolleranza 
fa passi da gigante. In maggio uno 
scrittore afghano, Mohammad Enam 
Wak è stato seriamente ferito da un 
attentato a Peshawar, due settimane 
dopo le autorità hanno espulso un 
professore liberale, Abdul Rehman 
Elham e, questo, è stato il primo caso 
di deportazione di un accademico 
afghano. Secondo la commissione 
per i diritti umani pakistana si tratta 
solo del primo «avvertimento» verso 
gli altri oppositori liberali del regime 
dei taliban. 
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IL GIARDINO DEGLI ARANCI 
LAVINIO ANZIO 

Vi;) AnlfLWino 6.10-^06981^72 
A pochi kiloimctri da Retina im indirlo giusto per 
gustare le specialità marinare del golfo di Anzio. 
Pesce sempre freseo/Qnatità e cortesia per un servi¬ 
zio accurato e gemile 

Prezzi i ut amo alle 50/M).(M>0 lire - chiuso lunedì 

MYSOTIS 

Vi a Casti ina 1622 {Torre Gaia) 

li eh ed io per i vostri ricevimenti/sale per banchetti 
tlit $.1 a 256 postrsak liscivate/pizzeria con torno a 
legiws lardi ime parcheggio inferno 
carte di credito unti lunedi iipo*o. 

LA CAVOLA D'ORO-G ROTTA FE RRATA 

Via Anapina 55 - 11 0694215755 

Specialità lipiehe lazi uà l i/o tire una cucina creai iva c 

fantasiosa con prodotti genuini del leni lori issale per 

bunchelti/parcàciiiìio primato 

eliii!sL>Kinedì-L.4ft'50.i.XXì 

AVALON 

Via Terni 21/23 (Appio)- ■*067015733 
Cucina classica e creali va nelle scenografi oh e atmo¬ 
sfere di on casi elio Medjoevale. Pialti basali su ricet¬ 
te del XII-XV secolo. A programmazione anche cene 
interamente medioev ali. Buona eurtu dei vini e bina 
alla spina - musica celtica e irlandese di solini ondo 
LA LOCANDA DI LIC IN IO-LA NUVIO 

Via Cardinal Iruriikiia 4 - » 069376476 
Rei l'indirizzo a mezzora da Koma a La ri uv io con il 
suo bellissimo Borgo. Bella trattoria, pizzeria e sfiz- 
zeria nella quiete dei castelli Romani. Specialità: 
rigatoni alla Licinio guanciale, funghi, olio extra \er¬ 
gine di oliva e pei madore ilo frese o/pasta e ceci/len- 
liechic iti umido con salsiccia casareceia/papardelle 
fatte a mano. Otiima cucina Romana: [Scaloni con 
paiata/cotla alla vaccinaro/!lippa alla romamiAtbbac¬ 
chio al forno etc. . Specialità anche nelle pizze: alla 
Licinio con mozzard la-pomodoro-funghi-fagioli e 
cipolle. Per finire dolci ca sbrecci di mjiia scelta di vini 
dei eastelli/emlìT earjs lurlc/gradila la prenotazione- 
pranzo e cena prezzo medio L. 3U.0UU 
pizza e bruschettà L. 15/20.000 
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KABAB 

Via di Giorni n issa 52/52a (Cassiti;' - * 0670510251 
Cucina Iraniana, locale di cucina Persiana con sol 
lofondodi musica T1E 5 A - chiuso lunedi I.. 25/35 000 
VECCHIO MULINO - LU BRI ANO (VT) 

Via Marconi 25-*0761780505 
Semplice rna curato, propone una genuina cucina di 
tradizione fiorentina. Tra i piatti V ottima earbonac- 
ci;i e il gustoso cibreo ai fegatini, il coni olio in por 
elicila. Buoni dolci della casa: crema al cucchiaio 
con cioccolato c alt Incavai esc ui l’amaretto m salsa 
d'ai ance/ghiacciaia con Luva/easiagne ubriache. 
Scio i/io cordiale-Aria condiziona La - Cute di credi¬ 
le? tranne AL-Bancomat - Chiuso jI lunedì 

PALMIERI 

Via Amelia Km. 41.500- * 069£476-16 

Pesce li esco lutti i giorni/40 primi diversi/ carne alla 

griglia/sale per banche U i/c aieri ti g 

sempre aperto -1.. 55/50.000 


OLD LONDON CLUB 
(INTERNET CAFÈ PUB) 

Via Cassia 1134/u * 0636362898 
Internet station, musica dal vivo, animazione, diverti¬ 
mento e più di 50 tipi di birra. Old London Puh vi 
olite concerti dal v tv o di vari gruppi ruma ni e 
non/Sctioh di hallo il martedì - chiuso t Ionie ni cu 
RIST. SARDO DA ANNIBALE - MORLUPO 
Via S. Pellegrino 30/b- * 069071616 
A pochi passi da Roma, nella località Mori tipo sulla 
via Flaminia, troviamo Lpjeslo buon ristorante di 
pesce meta di personaggi della cultura e dello 
sport/Anedo marinaio, grande camino e bel glaidi- 
no/Cueina sarda tbrodo di aragosta con le liego- 
le/spaglierti alla bollitigli etc... t. Rcvci e dolci ai ih ti¬ 
no espressamente dalla Sardegna 
credit eards - chiudo lunedì 

ARCIPELAGO 

Via Col di Luna K - * 065225612 - fax 063225659 

ri. verde servizio elicmi 167272185 

Internet: http://vvw.viLnni.it 

L- mai I : v an n i. fratti ria fa' woild.it 

Sleali ho use/pizzeriu/ri stonili te - carte di credito Ili ile 

IL PERISTILIO 

Via Col di Lana 8 - * 1)63264% I - fax 065225659 

n. verde serv izio elidili 167272185 

Internet: http://ww.vannl.il 

h - ma i l : vati n i. pe rist 11 i oer (a w oi ld.it 

I sapori dell’alta cucina, il piacere di incentrarsi in un 

ambiente esclusivo e raffinato - eiedii eards Tinte 

AL GALLO - TU5CANIA 

Via del Gallo 22-tr 676^43388 
Realtà ben co ri so li da tu nel panorama gastronomia) 
laziule/lk'l ; oeule imento nel centro Monco, propone 
invi cucina tradizionale con rimili demordi muto ali¬ 
vi. Specialità: (orni are Hi di pasta fresca/jjivuhitu di 
lombo alla braee/etoccante di mele alla ruuucEla/ofri- 
ma lista di vini italiani e strunieri/oria condiziona- 
ir/carte di eredito mite - chiuse lunedì 

SI CILIÀIN BOCCA 

Via H. Faà di Burno 261 Piatii - * 063755H4(X) 

Bella aieina siciliana in ambiente solare dominalo da 
tuta grande Vaccaia di GuLtuso. insieme a belle cera¬ 
miche di Caltagirone sponde di antichi carretti. 
Sapori italiani: dagli sfizi assortiti fin assaggio spe¬ 
cialità del giorno) ai maccheronee 111 alla Norma, 
dalla cotoletta alla palermitana alle sarde a beccafico. 
Vini siciliani HOC tda prov are quello della casa) 
a pranzo circa LV/f in meno 
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GRAPPOLO D'ORO 

Piaz.z.n della Cancelleria 80 - v 066864118 
Nuov a gestione e accurato servizio 
TAVOLI AI.L'AFLKTO e due belle sale intcr- 
ne/insiedierili uè ria m/aperto sempre a pranzo e cena 

ANTICA ENOTECA 

Via della Croce 76/B - « 066790896 
Specialità gastronomie he. Ampia sccdla di v ini 
sempre aperto -1.. 20/50. (XM) 

CUL DE SAC 

Pzu Pasini no 73 (Centro Storico.! 

* 06688010(4 

Storico locale del vino cari buon assortimento di 
piatti caldi e freddi. Notevole selezione di eticliellc 
anche straniere 

chiuso tun. pranzo - L 20/25.1 XX) 


BACCO 

Via Arco del Monte (4 - * (MS 1^8805544 

Bel localo articolalo su due pumi/il menu cambia 

sempre ogni settimanii/servizio cordiale o ingredienti 

gennini/Poesihibtà di scolla su (re tipi di menù: menù 

di pesce I.. 2.5.(XX)/mcnti tipico di Racco L. 18.(XX)/ 

vegetariano I.. ] 8. (XM Viti ni i menù bevande escluse - 

sempre aperto limo fanno 

MASSENZIO 

L.go Cornicio Ricci 2/4/5/6 

* 066700706 

Cucina classica n base di pesce iVev'o preparalo con 

ingredienti gemmi 

chiuso mercoledì - !.. 50/5().(Kit) 

DIECI PASTA E CEC1 
Via della Scala 3 (Trartn ere) 1 - » 065807007 
Benché la gestione sia recai ter nenie cambiata, resta 
sempre una accogliente Uailoria vii cucina vusarcccia. 
Urtimi i rnglioliiii al frantoio/la /lippa di rcvi o di 
fagioli/gli gnocchidc fregnacce al sugo piceanle/pol- 
pelte e trippa. Anche menù Osso a partire da !.. 
17.006. lVc//] special] e servizio accurato per matri¬ 
moni. battesimi e ricorrenze TAVOLI A LI. A IT: K- 
TO. Carte di credito tane - sempre aperto 
HOSTARIA DEI BANCHI VECCHI 
Vili dei Banchi Vecchi. 29 - » 066852510 
Rialti del giorno crune pi mio di forza legati alla sta¬ 
gione, quindi prodoiii freschi e genuini. Vile due 
solerte su due piani si pondi gustare la toc a e e ha 
mista/i rigai tini alla ghiotti'tra con pomodoro e pesto 
al busilieo/sea'rKli sfiziosi e cmMini/lunu dolci fatti 
in easa/luiona carta dei v ini.■'aria condizionala 
chiuso la domali cu 

ALFREDO A SAN PIETRO 

Via Corridori 60 - * 666869554 

Cucina tradizionale coti ingredienti freschi e grnii- 

ni/fotmeeina rosa alla A1 fra lo/ra v ioli ai funghi porci- 

ni/pen nelle alle ire sorelle 

chiuso venerdì - L. 25/55.600 

CORALLO 

Via Corallo IO (Centro storicoì- ^0668307703 
Aperto sole la sem/buonu scelta di pizze/o Mime primi 
e seennd i/pesce D esco il martedì e venerili 
chiuso lunedì - L. 25/30.000 

IL PRIMOLI 

Via dei Soldati 22/23 -■* 06681353 (2 
Flegante ristorante al piano terra di palazzo Primoli 
sede del museo Napoleonico. Il menù privilegia il 
pesce ma non manca la carne: insalata di astice e 
avocadi Vii sol lo pestufrrice e limone/rombo in timbal¬ 
lo di paiate e oliv-e/f] letto al basilico e prò se eco. 
Oli imi i dolci tra cui la pera moscata con 
zabuione/pastn fresca, pane e grissini fatti ni casa - 
anche sfiziose pizze 

MYSOTIS 

Vicolo della Vaccarella 3/5 - * 066865554 
Nel centro di Roma il nuovo nato della famiglia 
Marsi ti, eleganza e menù come da tradizione/bclla 
varietà di pane inorimi le/al le ulive/al formaggio e 
pancettat/papparddle insoluti di lepre o vinghia- 
ìe/stra orditi ari a Intuirà di pesce di paiaiiza/otlimo 
cari ci lo di bollii i/dolci eecezionali/servizio 
corduile/buuria cari.) ria vini ■ curie di credilo 111110 

AL"34" 

Via Mario de' Mori 34 - ir 06679569] 

Cucina lipica italiana espressa e di ricorica preparata 
con ingredienti sempre freschi e genuini 
chiuso lunedì - L. 40/50.01 K) 


LA TAVERNA DA GIOVANNI 

Via Banco Santo Spirito 58 - v 066864116 
Ik'lla cucina romanadl menù cT ma gioì nafruente si 
propongono i piatti del giorno/venerdì anche il 
pcs ee/an in tri e i ana/car ho tiaro/vi g atou i co n pai uLì/lo n - 
iwelli ai porcini/coda alla vaccinara/poMo con pepe- 
lOni/earla dei vini inollu fotriitu/aria coiuhzio- 
11 uIlVìAVOLI ALLARLRfO- chiuso il lunedì 
OTELLO ALLA CONCORDIA 

Via della Croce 8t -^0667^)1178 
Cucina romana DOC in tm bel cortile all'interno di 
un ari Li co palazzo/a rubre ri! e liantpiillo a due passi da 
via Co rido ttù' bianco dei cartelli u Chiami della casa 
più scelte varie in botligha.'eorisigliata la pie no [azio¬ 
ne ■ chiuso domenica - L. 40.1 HX) circa 

OUPHANT 

Via delle Coppelle 31 -w 066861416 
Unico ristorarne a Roma di specialiià Tr.X-MFX 
allesso aperto anche a pranzo con una cucina Italiana 
e Argentina (maNimbre/empimados). I.a sera fajiias 
anehilladasÀ|iia.sudilla7super hamburger con rtiper 

hi 4 dogs/eaile di credilo L li LI l? 
per di appassionali sport in I V 

PAPA BACUS 

Viu Toscana 56 - n 0642742808 
Tra gli indirizzi migliori per ritrovai la cucina tosca¬ 
na idei Casentino in particolare 1 alcune proporti 1 : 
acqua cotla/rihollùn calda e freddi Li ori elio ni di patate 
al burro e sa!\ia/fiorentina e pesce lutii i 
g ioni i/h mina selezione di \ ini italiani e trance si/carte 
di eredito tutle/gradita la p re noi azione 
chmso sub. pranzo e dominio 

GUSTO 

Riaz/ii Augnaci Impilatole 5) - 063226273 

Ristorante, pizzeria, vv ine hur e non sedo, anche libre¬ 
ria 0 biblioteca i ma-nazionale di ormai li nari a prima a 
Remai e ni )fec;i/pra lineria e te. A pranzo 1.. 15.LXX) per 
la pizzeria e birra piccola. L. 50.(HK) il ristorali te 
imiuù degusiazitme di due portalo + hieehiere di 
v ino - chiuso lunedi 
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RISTORANTE LUCIANI 

Via Noni e ni an a turi. IO - *r06410lS44 
Cucina classica in questo spazioso locale su due 
piani/pmpone anche una cucina a base di pesce: dai 
ravioli, al riso alla provola, ai lagliohni con gambe¬ 
retti e zucchine (la pasta fresca è Iurta l'afra in casa), 
dalle grigliate di pesce al maialino al forno/Rer finire 
dolci della casa e un limoneello anch'esso casalingo. 

LA LOCANDA DEL GUFETTO 
SAUSANO (RI) 

Piazza Maria José 3 - * 076546^02 
Delizioso posticino nel centro del paese offre una 
interessante cucina locale con qualche incursione in 
quella internazionale ed esotica. Il menù cambia set 
li ninna] menie ma Troverete sempre i testaroli al 
pesto/d coniglio al finocchio selvatico/le stacca le Ile 
con vellutata di peperoni e il pian ino di Romiechio 
eviti le pere/] 11 chiusura dolci casalinghi e biscotteria 
secca 

CONSOLATO D'ABRUZZO 

Pzza E Callisto 15/16 (Sedia dd Diavolo} 
ir U686768803 

Spoeta li là abruzzesi per un pranzo da ricOEdare. Aria 
condì zi on aia/cane th eivditn 
chimo IljiiolIì - L. 46/511.600 


VILLA M ARSI LI 

Via Casilina 1604 - * 0626502(X) 

Bellissimo indirizzi ' sulla via Casi lina (Ture Gni:rt. 
Una antica residenza che la famiglia Marstli trasfor¬ 
ma iti un ristornine c non solo. Carne e pesce alla gri¬ 
glia con menù li pica melile romano. Gelateria con 
produzione propria e vakui/zazione dei dettagli 
fanno del ri si or a ut e Villa Marnili un posto di grande 
suggestione e deliziosa atmosfaa.Tidlis^irm saloni 
per bari cheli i/n 1 ia condì/ionaU) 
chiuso mereoledì - I,. 40/764)06 

OSTERIA DEL RIONE 

Viy Rasento 26 (Trieste) - v 068551057 
Cucina autenlicamenle casalinga/ogni due giorni un 
menù diverMi cuoifsiMo da vini iL^nggmi di antipa¬ 
sti/primi piaTii/soeonth/contorno/tlolce/frLiiia/caffé e 
bevanda al.. 2K.(Wa ti ne pasto un goccio di grappa 
casalinga aiI’uvet( l/IAV 0LI AI,L APLRTC) 
chiuso sah. pranzo e domenica 
GRATTALEONE 
Via Messina 42 ■ n 0644242579 
Ambiente caldo ed accurato un po' stde bineiia 
Vlittel europea con lanto legno alle pareti e grandi 
vetrate a pianiho/SpeeialilLt: sempre ['ottima 
curne/uppeiitose pizze mina 11 e/un e he tipiene/da 
assaggiare Ics peci alila calabresi affumicate/A pranzo 
tav ola cabla a prezzi ridotti 

NAPOLETANO'S 

Viale Regina Maigerilu 72 - 11 668844684 
TAVOLI ALT' A PITTO in Magione. Sopra troviamo 
una bella piazza di New York, sotto stazione metro 
con vetture in univo. Piz/e/rteak e specialità alla gri- 
glin/qnalehe piano riLipoleiano/antipusM e uisa- 
late/rlolei partenopei e made iit LLSA/a pranzo sconto 
del 20G. Prezzo medio dalle 50 alle 50.006. La 
domenica mm solo bruncli 
a richiesta anche pesce 
RAIS 

Via Collina 56 ( Ibridano) - * OC42818303 
! .oca le 1 g gesi i v 0 do \ e mangi ai e be n e si pa mino il 
pesce ma anche In carne. Provate la laglima di 
Chianina con riso al salto e lartufo. Il pesce [come i 
muti di marci proviene dall'impianto ittico dei pro¬ 
prietari con annesso lahoiaiono di analisi nella lagu¬ 
na di Paola e Subaudiu. Osiriehe/eouscous dt 
pL'sce/spaghetii al cartoceio/rtorione/zappa di mare 
con legumi. A pranzo possibilità di mangiare anche 
un solo piatto con vino al bicchiere 
RISTORANTE MARGO 
Viale Regina Margherita 168 - * 068841221 
Oltre che ristorarne (ambituie curato e menù ineen- 
iraio su ariosi i, bolliti e cala lana) t ^ine-bar con 
sommelier a disposi/ionc/erosiaecria/pizzerra-pub 
con pizze classiche e speciali come la Margo 
mare/simpatica la grande salti cu mite rizzata da vedu¬ 
te classiche di Roma/caburet. musica dal v rvo e feste 
a sorpresa secondo sciatasi organi zza no feste di ogni 
tipo e cene di lavoro/A pranzo self-service a prezzi 
ime lessanti 
ARMANDO 
R.zale Tihuriino .4 
n 664 9592 7 0/6644 57866 

Cucina tipica ioni una DOC coi è ingredienti sempre 
freschi e sennini e non solo. Anche il pesce e la pizza 
con Ionio a legna. Nel locale troverete sempre qua¬ 
lità e cortesia. Sala per banche Ili. 

TAVOLINI ALI .'ARHKTU. 

Aperto l'ino a notte ino li rat a 


LA CORTE DEI VOL5CI 

Via dei Volsei 167 (San Lorenzo) - * 06-1-HO-1-19 
Locale piacevolissimo dove si mangia anche Urne Tra 
i primi ravioli di spigola al lartnf'o bianco 0 di gran¬ 
chio al limone. Sti/iosi secondi sia di carne die di 
pesce, provale il cartoccio di orata. Carile alla brace 
cima sul Bel camino e varietà di zuppe/Dolci falli in 
casa/ A pranzo seprniruMo end ita romana e prezzi age¬ 
volati per colazioni di lavovo/diiuso domenica 
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BRASIL CAFE COCKTAIL 

Viu della Magbana 63/K (Maglia™) - fi 0fo,5{i 1236 
Ri si orante e disco-bar con cucina Brasiliana e 
Cburraschcria con ben I ] qualilà di carne. Durante la 
cena si putì assistere ad imo "Show Brusi le irò” con 
ballerine e musica dal vivo al quale si aggiungono 
artisti a sorpresa Dopo le 24 si Irusforrna in un v ivn- 
ce disLO-har con i l).J. hdelsnn e Sergi no clu> sele¬ 
zionano musica Brasilimm e non solo 
AL FONTANONE 

Via C. Colombo Km. 14 (HI'R) - « 6652.V7I555 
Pesce sempre freseo/Griglia istmi pizza con forno a 
legna L. :6.(K)6) 
chiuso lunedì - !.. 40/56.(XX) 

CHECCO 

Via Aurei ia Km. lì 
^0666180046 

Reset: fresco tutti i giorni/protiolii sempre Crescili e 
gemù ni 

e lì i uso do m. sera e I lineili - L. 40/60.000 

MIRAGGIO CLUB 

Via del la 1 .ungm a 161 Trastevere ì - « 066875319 
Specialità pesce fresco - Riatti tipici romani e ni uri¬ 
na ri - la sera ai re he pizzeria 
chiuso lunedì - !.. 35/46.0)0 

IL TULIPANO NERO 

Via Ruma Libera 15 (Trasteveri.:) - n 6658 I 8^)9 
Pizze classiche cotte con torno a legna/marledi 0 
venerdì pesce fresco 
chiuso lunedì I.. 20/50.000 

L'ANGOLO INN 

Via C. Giulio Viola 13 - * 066590149 
fax 066.5.54871 

Sito iti ternet: m.pagi negia11e.iLaitgo1 0 iun. 

A pochi metri dall'aiiLortruda per Fiumicini} in Vin 
Viola 15 (traversa di V.le Casi olio della Mngliana.i 
troviamo questo bel ri sto rame-pizzeria con pareheg¬ 
gio [mento, piscina uN'aperto ^ pareo, ideale per rice- 
v ime ini. banchetti e feste prò nleA>ervizio e qualità 
con forno a legna per urla cucina fatta con ingredienti 
freschi e te 1111 ini 

EUR CHÌNA RISTORANTE CINESE 

Viale America 127 tFnr laghetto) - w 065923092 
Elegante atmosfera ori culaie/servi/io rapido ed elfi- 
eLente/menù a scelta prezzo fisso L. 15.CKX) [solo a 
pranzo escluso i festivi): amipuslo caldo fprimo piat¬ 
to 1 secondo i he ì antEa non aleobca+eatfe 
sempre aperto 
IL CLUB DEL USCIO 
Via di Trigona 57 - 11 065061741 
Indirizzo di buona cucina tradì zi ornile con ingL'edicn 
li genuini e oli in 10 semz.io/carne e pesce fresco e, 
come sempre, ballo liscio i! venerdì e sahaio 
sera/1 n gres so compresa consumazione: venerdì L. 
6.000, sabato da L. 15.000. con pizza 22.000, con 
cena 3.. 30.000. domenica I.. 15.000 - seni pie aperto 
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le Cronache 


l'Unità 


Il presidente 
della 
regione 
Lombardia 
Roberto 
Formigoni 
mentre 
si rade 



Discarica di Cerro, indagato Formigoni 

«Avvisato» per favoreggi amento il presidente della regione Lombardia 


LE REAZIONI 



Rifondazione: Chiarisca subito 
tutto davanti al Consiglio» 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO II presidente della Re¬ 
gione Lombardia, Roberto For¬ 
migoni èaccusato di favoreggia¬ 
mento per aver fatto risparmiare 
unaventinadi miliardi aunadit- 
tadi Paolo Berlusconi. La procura 
di Milano lo ha iscritto nel regi¬ 
stro degli indagati per la vicenda 
della discarica di Cerro Maggio¬ 
re, unico impianto di smalti¬ 
mento dei rifiuti di Milano, dal 
1991 al 1995. 

Il leader ciellinodi Forza Italia, 
«governatore» della Lombardia, 
avrebbe favorito la Simec (socie¬ 
tà ti tol aredel I a d i scari ca ), fon da¬ 
ta dal la Fini nvest econ troll ata da 
Paolo Berlusconi. La questione 
riguarda il piano di bonifica per 
dei terreni coperti da montagne 
di rifiuti, in parte finanziato con 
soldi pubblici. Secondo i pmdel- 
I a p rocu ra d i M i I an o - M argh eri ta 
Taddei e Grazia Perotti, titolari 
del Ti nchiesta-i soci del ladiscari- 
ca avrebbero falsificato i bilanci 
per occultare circa 150 miliardi 
poi ricomparsi su conti e società 
di amici, fami Mari eprestanome. 
La vicenda, piuttosto ingarbu¬ 
gliata, fa riferimento a un accor¬ 
do di programma firmato nel 
giugno dello scorso anno, dallo 
stesso Formigoni, che pareva 
metterelavicendafineal la lunga 
querel le del la discarica di Cerro. 
Accordo eh e p revedeva u n a d i vi - 
sionedellaspesadi recupero am¬ 
bi en tal ef ra pi ù parti. La Si mec, I o 
Stato attraverso il ministero del- 
l'Ambienteeun gruppo impren¬ 
ditoriale estraneo alla vicenda 
dei rifiuti, ma interessato al l'a¬ 
pertura di un ipermercato accan- 
to al I a d i scari ca, per I a cu i costru¬ 
zione aspettava da anni il vi a del¬ 
la Regione. 


Il Pirellone, che per la prima 
voi ta aveva am messo i privati nel 
business dei rifiuti, stabilì le se¬ 
guenti regole. LaSi mec, di chi ara¬ 
ta «responsabiled recupero am¬ 
bientale», dovevaversareunaga- 
ranzia bancaria pari al 100% dei 
costi, chedoveva restare vi n col a- 
tafi no al col I audo, quando I adit¬ 
ta privata avrebbetrasf eri to «gra- 
tuitamenteleareeaun entepub¬ 
blico». L'inchiesta che parte do¬ 
po quel l'accordo di programma, 
ètesa a stabi I i re i rapporti tra poi i - 
tici e imprenditori. Secondo gli 
inquirenti il risparmio sui costi 
ambientali avrebbero consentito 
ai titolari della Simec di conti¬ 
nuarea benefici arenon di ricavi, 
ben sì d i «p rof i tti illeciti». 


Di più. La soci età ti tol are del la 
discarica, fondata dalla Finin- 
vest, non sarebbe stata venduta a 
una cordata di imprenditori co¬ 
maschi, come Paolo Berlusconi 
dichiarò nel 1996. Secondo gli 
i n vesti gato ri sarebbe i n vece tut¬ 
tora nell'orbita del costruttore 
milanese, fratei lo del leader degli 
Azzurri. 

La notizia, pubblicata ieri sul 
C orri eredel I a Sera, h a susci tato I e 
immediate ire presidente della 
Regione, al suo secondo manda¬ 
to, ri confermato n el I eul ti meel e- 
zioni con oltre il 60% dei voti. 
«Un attacco politico», tuona Ro¬ 
berto Formigoni, secondo un co¬ 
pione già recitato più volte dal 
suo partito. «Si buttano a corpo 


«Il presidente Roberto Formi- 
goni si presenti immediata¬ 
mente in aula consiliare per 
rendere conto della propria 
posizione giudiziaria e delle 
scelte a suo tempo intervenute 
in merito al contestato piano 
di bonifica». È questa la richie¬ 
sta avanzata oggi dal consi¬ 
gliere e segretario regionale di 
Fondazione Comunista, Ezio 
Locatelli, in merito alla vicenda 
giudiziaria legata alla discarica 
di Cerro Maggiore che vedreb¬ 
be Formigoni iscritto nel regi¬ 
stro degli indagati. «Si tratta di 
gravi accuse - afferma in una 
nota Locatelli - riguardanti un 
discusso impianto di smalti¬ 
mento e il contestato piano di 


morto contro di me, nel momen¬ 
to del mio massimo impegno per 
riformare il sistema centralista, 
nel momento della massima 
contrapposizioneeoi governo di 
sinistra». 

«Dopocinqueannidi rabbiose 
e inutili indagini - continua l'e¬ 
sponente del Polo -, a 26 giorni 
dalla caduta in prescrizione del - 
l'inesistente reato e al soloscopo 
di proseguireun'indaginefonda- 
tasul nulla, mi accusano di aver 
procurato un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ai titolari della Si¬ 
mec spa, ordinando allastessadi 
costru i reu n n uovo I otto indi sca¬ 
ri ca nell'agosto '95». Un'accusa 
tal mente fai sa, continua Formi- 
goni tanto «chela stessa società 


bonifica finanziato in parte con 
soldi pubblici sgravando così la 
ditta proprietaria dell'impianto 
stesso (la "Simec" collegata a 
Paolo Berlusconi) da obblighi 
di risanamento da essa pattuiti 
ed ad essa spettanti». 

Intanto domani Formigoni sa¬ 
rà impegnato a far visita al pre¬ 
fetto Ferrante per fare il punto 
anche sulle pratiche di invalidi¬ 
tà e visiteranno gli uffici della 
Prefettura dove 34 funzionari 
regionali stanno collaborando 
a smaltire gli arretrati. Per 
quanto riguarda gli invalidi de¬ 
ceduti, informa la Regione 
Lombardia, sono già state eva¬ 
se pratiche per 20 mld di ero¬ 
gazione da parte dell'lnps. 


ha intentato contro di me causa 
per danni chiedendomi 70 mi- 
I i ardi ». «N ul laachefaredunque- 
prosegue-con le notizie diffuse 
co n tan ta I eggerezza, nul lacheri- 
guardi l'Accordo di programma 
del '99, un vero fi oreal l'occh i el I o 
della mia amministrazione, che 
hapermessodi risolvereunaque- 
stionepiùchedecennaleeinsop- 
portabi lepergl i abitanti di quel Ia 
zona». 

M a i ntanto, martedì prassi mo 
il presidente della Regione For¬ 
migoni, eh e accusa la giusti zi a di 
accanirsi su di lui, sarà di nuovo 
sotto i riflettori. Il gup Maurizio 
G ri go dovrà deci dere se ri n vi ari o 
agiudizioperlavicendadi «Lom¬ 
bardi a ri sorse». 


finanzetabaocai 
Guerra sulle lotterie 

Grandi: «Biglietti invenduti per pigrizia» 


ROMA Non tutte le lotterie viag¬ 
giano a pieni giri sul fronte delle 
venditeesemolti tagliandi diven¬ 
tano fondi di magazzino non di¬ 
pende tanto dal disinteresse del 
pubblico quanto dallo scarso atti¬ 
vismo dei tabaccai. È l'accusa ri¬ 
volta dal sottosegretario delle Fi¬ 
nanze, Altiero Grandi, chenel cor¬ 
so di un'audizione alla Commis¬ 
sione Fi n an ze d el I a C amera h a at¬ 
tribuito direttamente alla rete di 
vendita il cattivo andamento, «al 
botteghino», di alcune iniziative 
commerciali. La presunta pigrizia 
dei rivenditori di biglietti avrebbe 
colpito, in particolare, alcunelot- 
terieistantanee, i cosiddetti "grat¬ 
ta evi n ci ", e al tri con corsi come I a 
celebre lotteria "Italia" del '99. E 
proprio per la 
tradizionale 
estrazione del¬ 
la Befana èstata 
registrata «una 
discreta quan¬ 
tità di biglietti 
invenduti». 

«Circostanza - 
ha sottolineato 
Grandi - che si 
sarebbe potuta 
evitare con un 
maggiore atti¬ 
vismo della re¬ 
te di vendita». 

Il sottosegreta¬ 
rio ha infatti 
rimproverato tabaccai e magazzi¬ 
nieri di scegliere «ti pologiedi pro¬ 
dotto di presumibilemaggiorein- 
teresse»adanno di altreconside- 
ratedi minore gradimento e per¬ 
tanto più difficilmente vendibili. 
E i n questo caso potrebbero anche 
scattare delle sanzioni per non 
averadempiuto agli obbl ighi con¬ 
trattuali. Le prevede la legge del 
'57cheregolaladistribuzioneela 
venditadei generi di monopolio. 

E non è andata meglio nemme¬ 
no all'istantanea "In bocca al lu¬ 
po ", resa indi gesta da u n a gi acen - 
zacheal 30 ottobre'99 aveva toc¬ 
cato i 19 milioni di biglietti. Dato, 
ha precisato il sottosegretario, 
successivamente incrementato. 
La reted i ven d i ta si sarebbei n o I tre 
spesso «genericamentel i mitata»a 
renderedisponibile(«enon sem¬ 
pre») il prodotto. Mentre al le Fi- 
nanzesi attendevano, invece, una 


qualcheforma«di sensibilizzazio¬ 
ne d el I' u ten za». L'amministrazio- 
nedei Monopoli di Stato, hadun- 
que precisato Grandi, si chiama 
fuori da ogni eventuale responsa- 
bi I i tà ci rea I a mancata vend i ta dei 
biglietti. Tagliandi peraltro pro¬ 
dotti, «con impegno organizzati¬ 
vo efinanziario profuso dall'Am¬ 
ministrazione», in quantitàetem- 
pi tali dasoddisfareunadomanda 
«chestava ottenendo una signifi¬ 
cativa ri sposta da partedel pubbli¬ 
co». 

Larispostadei tabaccai non si fa 
attendere: non ci stanno a farsi 
passare per pigri erinvianoal mit¬ 
tente, l'Amministrazione ex-Mo- 
nopoli, l'accusa di scarso attivi¬ 
smo nellavenditadei biglietti del¬ 
le lotterie. «Da 
diverso tempo- 
afferma Sergio 
Baronci, segre¬ 
tario della Fit 
(Federazione 
italiana tabac¬ 
cai)-l'ammini¬ 
strazione dei 
Monopoli, e 
non il sottose¬ 
gretario Altiero 
Grandi, se la 
prendeconi ta¬ 
baccai, ma la 
veritàèchei bi¬ 
glietti vengono 
spesso conse¬ 
gnati in ritardo eritirati, dai ma¬ 
gazzini, con diversi giorni di anti¬ 
cipo rispetto alla fine della lotte- 
ri a». Secon do i I segretari o del I a ca- 
tegoria (48.000 iscritti su 58.000 
tabaccai) è comunque l'intero si¬ 
stema del la distri buzione che de¬ 
ve essere ri vi sto. «E I o stesso m i n i- 
stero del I eFi nanze- preci sa Baron¬ 
ci - annuncia da tempo una gara 
per I a r i o rgan i zzazi o n e d el I e I otte- 
ri e». A p rovocare una certa d i saff e- 
zi o n everso al cu n eI otteri e, so prat- 
tutto quelle istantanee (le cosid- 
dette«grattaevinci»), sarebbesta- 
taanchelariduzionedal 10all'8% 
del l'aggio sul prezzo di vendita. «E 
il pasticciodiCurno-aggiungeBa- 
ronci - non ha certo aumentato il 
gradimento del pubblico». Il ri¬ 
cordo delle vincite contestate per 
centinaia di milioni, rileva il se¬ 
gretario della Fit, è infatti ancora 
vivotrai giocatori. 



DANNI DA FUMO 

L'idea di Pecoraro Scanio: 
risarcimenti anche in Italia 
Ma Veronesi ètitubante 


Lapropostadifarecausaallemul- 
tinazionaliUsaèstata rilanciata 
ieri dal ministro dellePolitiche 
agricolePecoraro Scanio, chesta 
preparando unarichiestadi risar- 
cimentodi50.000miliardisul 
modello di quello avanzato ed ot- 
tenutodai giudicidellaFlorida. 
L'ipotesidi un'azionelegalecontro lemultinazionali del tabaccoeragiàstata 
ventilatadal ministro dellaSanità, Umberto Veronesi, cheil6luglio scorso ave¬ 
va affermato chevolevaprenderecontatti coni ministridelTesoroedelleFi- 
nanze«per capirefino achepunto possa esserefattibileun'azionedel gene¬ 
re». Veroneghaperòindicato un puntodebole: «Nonsi ri esceadistinguereil 
dannodafumodisigarettedellemultinazionaliamericanedaquellodisiga- 
rettedifabbricazioneitalianaenoncredosivogliafarecausaall'Entetabacchi 
italiano, inquantocreerebbeuncircoloviziosoinfinitoeci imbarcheremmo in 
unavicendanonfacile». Gran partedei Paesi europei hannodunquerinuncia- 
to perché, comeha ricordato Veronesi, «sono essi stessi fabbricanti d i sigaret¬ 
te. InAmericanonvièmonopoliodeitabacchiedèstatofacileperilgoverno 
costituirsi partecivilecontro lemultinazionali». 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'IPOCRITA 

CAMPAGNA... 

a suo padre e alla sua patria cuba¬ 
na, e di decisioni che colpiscono i 
più potenti imperi finanziari: Bill 
G ates per aver vi ol ato I e regole del - 
la concorrenza e la Philip Morris 
per aver seminato scientemente la 
morte. 

Una delle motivazioni della sen- 
ten za è stata eh e I e m u 11 i n azi on al i, 
oltre a conoscere bene gli effetti le¬ 
tali della loro merce e ad aver ten¬ 
tato prima di nascondere e poi di 
confutare con scienziati prezzolati 
il rapporto causale tra tabacco, tu¬ 
mori polmonari e malattie cardio¬ 
circolatorie, hanno negato fino al¬ 
l'ultimo e hanno anzi cercato di 
accrescere, nel dosaggio delle siga¬ 
rette, l'assuefazione che incatena il 
fumatore e che lo rende dipenden- 
tecomechi consuma altre droghe. 

Le conferme del danno e della 
dipendenza sono ormai così pro¬ 
banti, che i giudici hanno potuto 
decidere in piena serenità. La Phi¬ 
lip Morris (comportamento analo¬ 
go aveva tenuto Bill Gates, per ben 
altra accusa) ha criticato e impu¬ 


gnato la sentenza ma non si è pro¬ 
clamata vittima di un sopruso giu¬ 
diziario né di un complotto politi¬ 
co. 

In verità le imprese del tabacco 
avevano, al contrario, goduto pie¬ 
no sostegno e protezione da parte 
del Congresso e del governo ameri¬ 
cano fino a pochi anni fa. All'Or¬ 
ganizzazione mondiale della sanità 
si diceva che nel mondo c'erano 
soprattutto due flagelli letali, due 
morbi altrettanto infettanti, la ma¬ 
laria e il fumo, la prima trasmessa 
con la puntura delle zanzare e il se¬ 
condo con la pressione commer¬ 
ciale e pubblicitaria delle multina¬ 
zionali del tabacco. L'unica diffe¬ 
renza tra questi vettori di malattie, 
si aggiungeva, è che le zanzare non 
comprano uomini politici. 

La vicenda giudiziaria non si è 
conclusa con la sentenza emanata 
dai giudici della Florida, e i loschi 
rapporti fra tabacco e politica non 
sono terminati. Il consumo di ta¬ 
bacco cala dell'uno per cento al¬ 
l'anno nei paesi sviluppati e cresce 
contemporaneamente del due per 
cento nel Sud del mondo, come ri¬ 
sultato di penetrazione propagan¬ 
distica e di decisioni politiche. Gli 
Stati Uniti, per esempio, nel qua¬ 
dro di un programma chiamato 


Alimenti per la pace (?!?!) hanno 
donato a paesi poveri 700 milioni 
di dollari in semi di tabacco; l'Or¬ 
ganizzazione mondiale del com¬ 
mercio dell'Onu ha decretato san¬ 
zioni per «violazione della libertà 
del commercio» verso nazioni 
asiatiche le quali avevano stabilito 
limiti all'importazione di sigaret¬ 
te; l'Unione europea spende ogni 
anno, in rapporto a ciò che fa per 
la prevenzione dei tumori, mille 
volte di più in incentivi agli agri¬ 
coltori per la produzione e l'espor¬ 
tazione del tabacco. 

Non stupisce che, con tali soste¬ 
gni, le azioni delle multinazionali 
del tabacco siano calate in Borsa, 
il primo giorno dopo la sentenza, 
soltanto dell'uno per cento, mal¬ 
grado il maxi-risarcimento di 
300mila miliardi e la dichiarazio¬ 
ne della Philip Morris«saremo co¬ 
stretti a chiudere». Purtroppo ciò 
non accadrà, per ora. La sentenza 
però incoraggia coloro che rispet¬ 
tano, in nome dell'autonomia 
personale, la decisione di chi sce¬ 
glie di fumare, e che al tempo stes¬ 
so condannano chi inganna, chi 
fomenta abitudini letali, chi inco¬ 
raggia e protegge industrie di mor¬ 
te. 

GIOVANNI BERLINGUER 


LE NUOVE 
TASSE... 

contesto più complesso, do¬ 
vendo tener conto anche del 
peso eccessivo e della iniqua 
distribuzione dei contributi 
sociali e, naturalmente, del¬ 
l'enorme peso del debito 
pubblico sul bilancio dello 
Stato. 

È bene dunque distinguere 
tra le riduzioni di imposte sui 
redditi delle persone e quella 
sulle imprese. La prima è mo¬ 
tivata dall'esigenza di evitare 
che un eccessivo carico fisca¬ 
le e un'eccessiva progressività 
dell'imposta crei fenomeni di 
demotivazione verso il lavo¬ 
ro. E ad aumentare il livello 
della domanda per consumi 
per sostenere la ripresa. L'an¬ 
nuncio di un piano di sgravi 
da realizzare in cinque anni è 
fatto per ingenerare negli 
operatori la razionai e aspetta¬ 
ti va di una costante crescita 
della domanda di consumi. 
Difficile valutare l'impatto 
complessivo di questi sgravi 


sul bilancio pubblico, ma il 
governo tedesco li ritiene 
compatibili con l'obiettivo di 
azzerare il deficit pubblico 
nel 2006, contando nei pros¬ 
simi quattro anni su un au¬ 
mento di gettito fiscale pari 
ad un equivalente di circa 
160mila miliardi di lire, deri¬ 
vante dalla ripresa economi¬ 
ca. A dimostrazione della te¬ 
si, da alcuni di noi sostenuta 
da anni, che i bilanci pubbli¬ 
ci si possono risanare o au¬ 
mentando la pressione fi scale 
o aumentando la crescita 
economica. 

Ma la fase più interessante 
della riforma è quella che ri¬ 
guarda le imprese. Quindici 
punti di riduzione del livello 
del l'i imposta del le i mprese so¬ 
no una misura importante 
anche se, dopo tale riduzio¬ 
ne, il livello di pressione fi¬ 
scale sulle imprese tedesche 
sarà ancora sensibi I mente pi ù 
alto di quello sulle imprese 
inglesi o statunitensi. Questa 
deci sione è importante anche 
perché implica il maggiore 
mutamento culturale da par¬ 
te di un partito di sinistra ed 
ha perciò dovuto fare i conti 


con le maggiori resistenze, 
mobilitate nel partito social- 
democratico all'insegna del 
motto «non fare regali ai pa¬ 
droni». Un atteggiamento 
punitivo verso gli utili delle 
imprese è figlio di un'attitu¬ 
dine ideologica che mantiene 
una riserva di fondo verso il 
mercato. Ma è privo di senso 
in quanto controproducente. 
L'imposta progressiva sul red¬ 
dito delle persone è nata con 
il ruolo i ndiscuti bi le di realiz¬ 
zare una maggiore giustizia 
fiscale ridistribuendo parte 
del reddito nazionale dai più 
ricchi verso i meno abbienti. 
Ma una pesante imposta su¬ 
gli utili delle imprese, ancor 
più se progressiva, non fa che 
penalizzare le imprese più ef¬ 
ficienti e più disponibili al ri¬ 
schio e al l'innovazione. Ridu¬ 
ce quindi la capacità di inno¬ 
vazione e di crescita del siste¬ 
ma economico con effetti ne¬ 
gativi anche per i lavoratori. 
Ed a ben guardare è anche 
iniqua, in quanto colpisce 
con la stessa aliquota sia i 
piccoli che i grandi azionisti. 
Gli utili delle imprese è bene 
colpirli quando entrano a far 


parte del reddito delle perso¬ 
ne. 

La riduzione dell'imposi- 
zione sulle imprese è compo¬ 
nente importante di una po¬ 
litica economica che voglia 
incentivare l'innovazione e 
l'adattamento del sistema al 
processo di globalizzazione. 
Questa riforma tuttavia non 
risolvei problemi di giustizia 
distributiva che nel tempo si 
sono riaperti. L'ispirazione 
della politica fiscale nel «se¬ 
colo socialdemocratico» è 
stata basata sull'imposta pro¬ 
gressiva sul reddito che dove¬ 
va essere unica e uguale per 
tutti i redditi. In questa im¬ 
postazione una breccia enor¬ 
me si è aperta con la prassi, 
che si va generalizzando, di 
concedere ai redditi da capi¬ 
tale un trattamento decisa¬ 
mente più favorevole. Così 
l'imposta progressiva sul red¬ 
dito del le persone è diventata 
fonte di una discriminazione 
sistematica dei redditi da la¬ 
voro rispetto a quelli da capi¬ 
tale. È difficile riparlare di 
giustizia distributiva se non si 
affronta questo tipo di pro¬ 
blema. SILVANO ANDRIANI 
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in Primo Piano 


l'Unità 


♦ Il segretario della Quercia partedpa 
alla festa della Sinistra giovanile 
Iniziativa per una scuola in Guinea 


♦ «L'Unità? Vogliamo garantire 
che resti in edicola, resti a sinistra 
con il minor numero di tagli» 


Veltroni: il governo fa bene 
d darà la spinta vincente 

Il leader Dsa Carpi: «No a campagne ideologiche» 


DALL 7 INVIATO _ 

ALDO VARANO 

CARPI Arriva il segretario della 
Quercia tra i 37mila metri qua¬ 
drati della festa nazionale dell'U¬ 
nità della Sinistra giovanile, tra¬ 
puntati da decinedi stand, risto¬ 
ranti, librerie, punti vendita. 
Venti giorni di iniziative politi¬ 
che con Violante e Tullio De 
Mauro, Cofferati e Luigi Berlin¬ 
guer, Spini eZani, Caselli, Folena 
e il dj "Linus". Per prima cosa Te¬ 
resa e Si mona, tesserate di Carpi e 
quindi un po' padronedi casa, gli 
consegnano un assegno: 15 mi¬ 
lioni e 276mila lire. Sono soldi 
per l'Africa. Li hanno raccolti 
coccarda dopo coccarda, giorno 
dopo giorno. Serviranno per il 
tetto e i vetri della scuola di Co- 
nakry in Guinea. «Neraccogliere¬ 
mo ancora», assicura Vinicio Pe- 
luffo, leader nazionale della Sini¬ 
stra giovanile. 

Veltroni visita il villaggio. A 
chi l'ha seguito in altre analoghe 
occasioni saltano agli occhi due 
fatti nuovi. C'è più gente que¬ 
st'anno, una folla più densa e più 
attenta. Ma è soprattutto il rap¬ 
porto tra il segretario e il popolo 
dei festival dell'Unità che appare 
cambiato. L'anno scorso strette di 
mano, abbracci, foto ricordo, au¬ 
tografi, applausi da lontano veni¬ 
vano ritualmente accompagnati 
da un energico o speranzoso: 
«Resisti, Walter. Tieni duro». 
Sembrava che il popolo dei festi¬ 
val, sofisticato e smaliziato «ani¬ 
male politico» i cui sensibilissimi 
ricettori lo spingono a ritrarsi o 
crescere secondo la situazione, 
fosse attraversato dall'inquietudi¬ 
ne di un possibile cedimento 
strutturale delle radici, della sto¬ 
ria e della vicenda dei Ds e dele¬ 
gasse al leader il compito di scon¬ 
giurarlo. Ora c'è ancora qualche 
«Resisti Walter», ma sempre più 
raro. Gli stringono la mano, lo 
strattonano per la foto, lo blocca¬ 


no per abbracciarlo, e gli urlano 
determinati: «Possiamo farcela. 
Possiamo vincere». È curioso que¬ 
sto cambio di musica e parole co¬ 
sì esteso, questo plurale da com¬ 
plici chesottende voglia di impe¬ 
gno e protagonismo: identiche 
parole e messaggi, in simultanea, 
qui aCarpi come, qualche ora fa, 
a Forlì. Veltroni è soddisfatto. Si 
sottopone di buon grado alla fati¬ 
ca del tour: entra ed esce dal le cu¬ 
ci ne, si ferma in libreria, non sal¬ 
ta un posto. Fosse per lui si fer¬ 
merebbe a parlare con ognuno di 
loro. Ride divertito come parteci¬ 
pando a un gioco quando nello 
stand della Sinistra Giovanile 
quasi lo seppelliscono per «entra¬ 
re» nella foto-ricordo e si scopre 
che bisogna rifare tutto perché, al 
momento dello scatto, ragazze e 
ragazzi spingendosi allegramente 
l'hanno interamente coperto. 

Ha buon gioco il segretario 
quando intervenendo al microfo¬ 
no, di fronte a una grande folla 
che occupa anche la col li netta in 
fondo, scandisce: «Quando sento 
o leggo previsioni catastrofiche, 
io non ci sto. Non accetto il con¬ 
vincimento, quando siamo anco¬ 
ra a metà luglio, di chi crede che 
non ce la possiamo fare». E alzan¬ 


do la voce per sovrastare il con¬ 
senso, aggiunge: «Sento una 
grande voglia di reagire, fastidio 
per lo sconfittismo rassegnato. 
Possiamo farcela». Troppo presto 
il Polo ha cominciato «ad agitare 
le bottiglie di champagne». Ri¬ 
percorre il bilancio di questi 
quattro anni di centrosinistra che 
hanno cambiato il paese e con¬ 
clude: «Abbiamo grandi possibili¬ 
tà». Sarà chiesto agli italiani un 
giudizio su quel che è stato fatto. 
Veltroni è poi convinto che altre 
carte da giocare vernano all'Ulivo 
insieme per l'Italia nei prossimi 
mesi: «Perché il governo si sta 
consolidando sempre di più. 
Quel che speravamo sta accaden¬ 
do». Il centrosinistra deve intan¬ 
to governare. Quando sarà il mo¬ 
mento si impegnerà in una cam¬ 
pagna elettorale civile per un 
confronto su programmi, bilanci, 
prospettive. Lo farà in modo «fi¬ 
ducioso, deciso, combattivo». Ma 
il Polo, continua, deve sapere fin 
da ora che «non accetteremo più 
una campagna elettorale ideolo¬ 
gica, non permetteremo più al ca¬ 
po dell'opposizione di usare una 
stori a gran de e tragi ca eh e tra l'al - 
tro non conosce. Sia chiaro - av¬ 
verte - se si tenterà questo anche 


noi parleremo al paese del passa¬ 
to di Berlusconi e di quello dei 
suoi alleati». 

"L'Unità", la sua storia, il suo 
futuro è una parte ampia degli in¬ 
terventi di Veltroni. Il segretario 
dei Ds (oggi l'ha già fatto in due 
iniziative di massa a Forlì) e lo ri¬ 
pete ora quasi con le stesse parole 
davanti a migliaia di persone e 
un bel grappolo di dirigenti della 
Quercia, garantisce: «L'Unità 
continuerà ad essere in edicola 
nei prossimi anni, voce della sini¬ 
stra italiana». A questo obiettivo, 
assicura Veltroni, ha lavorato in 
questi mesi il gruppo dirigente 
dei Ds, senza farsi influenzare da 
chi gli consigliava: «È impossibile 
riuscire a tenerla aperta, chi ve la 
fa farea rischiare, meglio chiude¬ 
re tanto nessun partito possiede 
un giornale come L'Unità». «In¬ 
vece ci siamo riusciti anche se sa¬ 
rà doloroso», dice Veltroni men¬ 
tre il silenzio attentissimo del po¬ 
polo del festival si trasforma in 
un applauso liberatorio. Nei suoi 
interventi il capo della Quercia 
non s'è limitato a ricordare la vi¬ 
cenda del giornale «per il quale 
sono stati fatti tanti sacrifici e so¬ 
no morti uomini impegnati a co¬ 
struire la libertà per questo pae¬ 
se». È entrato nel merito raccon¬ 
tando i particolari di una vicenda 
che per Veltroni ha ormai supera¬ 
to i rischi più gravi. «Il giornale 
accumula un passivo di 30-35 mi¬ 
liardi l'anno. Quei soldi non ab¬ 
biamo deciso di dirottarli da 
qualche altra parte, di spenderli 
in un altro modo o di darli a chis¬ 
sà chi. Non li abbiamo. Questa è 
la verità: perché anche se siamo 
al governo non abbiamo il vizio 
di rubare. Da qui la necessità di 
un intervento radicale, sempre 
rinviato ma indispensabile, per 
evitare il fallimento e la scompar¬ 
sa del giornale. Un intervento per 
garantire quindi che resti in edi¬ 
cola, resti a sinistra, subisca me¬ 
no tagli possibile». 


Il ministro Bianco: la Sicilia 
continua a perderecredibilità 

■ «LaSiciliacontinuaaperdere, alivello istituzionale, credibilità». Lo ha 
detto il ministro deH'iterno Enzo Bianco commentando con i giornalisti 
l'elezione, con i voti del centrodestra, del presidentedella Regionesici¬ 
liana,Vincenzo Leanzadell'Udeur. «Siamo andati avanti-biadetto 
Bianco-aforzadi crisi edi sconvolgimenti conseguenti. Adesso èstato 
eletto presidentedellaRegioneunesponentedell'Udeur,unaforza 
con unacollocazionechiaranel centrosinistra, con i voti del centrode¬ 
stra. Spero sinceramentecheLeanzael' Udeurmantenganofedeagli 
impegni assunti dai leadernazionali esi pongafinead un atteggiamen- 
todigraveconfusione.LaSiciliadituttohabisognotrannechedicon- 
fusione, di ribaltoni econtroribaltoni, edi perderecredibilità». 



Vittorio 
Emanuele 
di Savoia 
(a destra) 
con la moglie 
Marina Doria 
e (a sinistra) 
il figlio 
Emanuele 
Filiberto 
Farinacci/ Ansa 


Rasano: più facile rientro Savoia 

Apprezzato l'impegno a gurarefedeltà alla Costituzione 


ROMA Forse il Giubileo della 
Gioventù del prossimo 14 ago¬ 
sto cade troppo presto per per¬ 
mettere all'ultimo discendente 
di casa Savoia, il ventisettenne 
Emanuele Filiberto, di mettere 
piede in Italia, almeno in modo 
«regolare». Ma dopo cinquan- 
t'anni di esilio, entro la fine di 
questa legislatura potrebbero es¬ 
sere abrogate le norme con tenu¬ 
te nella XIII disposizione transi¬ 
toria della Costituzione che im¬ 
pediscono l'ingresso nel nostro 
paese ai discendenti maschi del¬ 
la famiglia sabauda. Potrebbe 
essere questo l'effetto della di¬ 
chiarazione ribadite ieri al Tgl 
da Vittorio Emanuele, che si è 
detto pronto a giu rare fedeltà al¬ 
la Costituzione repubblicana e a 
«rispettare come ogni altro cit¬ 
tadino le leggi italiane». Un atto 
che potrebbe sbloccare il dise¬ 
gno di legge costituzionale che 
abroga quella «disposizione 
transitoria», fermo dal '97 al Se¬ 
nato. Almeno stando ai com¬ 
menti che si sono registrati. 

«È una dichiarazione molto 
importante. Riconoscere la Re¬ 
pubblica e la Costituzione rende 
più agevole il dibattito in Parla¬ 
mento su una eventuale modifi¬ 
ca del I a d i sposi zi o n e fi n al e del I a 
Costituzione che fino ad oggi 
ha impedito all'esponente dei 
Savoia di tornare in Italia», ha 
affermato il ministro della Giu¬ 
stizia Piero Fassino. Il rientro in 
Italia, ha aggiunto, «dipende 
dalla decisione che il Parlamen¬ 
to deve prendere, ed essendo 
una modifica di una disposizio¬ 
ne della Costituzione, è necessa¬ 
ria una maggioranza molto am¬ 


pia» e la dichiarazione di Vitto¬ 
rio Emanuele «rende più facile 
realizzare il consenso necessa¬ 
rio, e un iter più rapido». «Ho 
sempre considerato che una Re¬ 
pubblica forte non ha certo pau¬ 
ra di un ex re decaduto-conclu¬ 
de il Guardasigilli - e in ogni ca¬ 
so questa dichiarazione è bene 
che sia venuta e rende tutto più 
facile». 

Una presa di posizione ap¬ 
prezzata dallo stesso Vittorio 
Emanuele e condivisa dal mini¬ 
stro per le riforme istituzionali, 
Antonio Maccanico. «Adesso 
vediamo come si può fare per 
mandare avanti il provvedi¬ 
mento in questo scorcio di legi¬ 
slatura» ha dichiarato, doman¬ 
dandosi però perché l'erede dei 
Savoia non abbia fatto prima 
questa dichiarazione. Ma il re- 
pubblicano Giorgio La Malfa, 
pur considerando «importante 
la dichiarazione di Vittorio 
Emanuele», pone due condizio¬ 
ni per il rientro: «L'impegno a 
non risollevare una questione di 
legittimità monarchica, ma an¬ 
che l'ammissione della respon¬ 
sabilità che la famiglia regnante 
ebbe nelle leggi razziali e nel 
coinvolgimento dell'Italia nella 
guerra». Non pone invece con¬ 
dizioni Beppe Pisanu (Fi). «Ap¬ 
prezziamo - ha affermato - le pa¬ 
role del principe, che certamen¬ 
te contribuiscono alla soluzione 
di questa vicenda, che ha ormai 
assunto il sapore di una discri¬ 
minazione priva di umanità edi 
senso della storia». Per Gustavo 
Selva (An) «dopo oltre 50 anni 
di esilio forzato i pronipoti di 
Vittorio Emanuele II, qualsiasi 


responsabilità abbia avuto, deb¬ 
bono poter rientrare» e «in tre 
mesi si potrebbe approvare, an¬ 
che in doppia lettura, la legge 
eh e è ora ferma al Senato». Non 
la pensa così Marco Rizzo per il 
quale le parole di Vittorio Ema¬ 
nuele non hanno fatto cambia¬ 
re idea al Pdci. «Per noi riman¬ 
gono le stesse motivazioni di 
fondo», spiega. «La Costituzio¬ 
ne- sottolinea Rizzo - vieta loro 
di tornare. Ma non solo: per noi 
tutti i cittadini sono uguali, tut¬ 
ti hanno sangue rosso, nessuno 
ha il sangue blu. Tutti i cittadini 
quindi sono liberi di entrare nel 
nostro Paese. Tutti i cittadini, 
non i sovrani, non da sovrani». 
Non si accontenta neanche il 
Verde Mauro Paissan «Il ricono¬ 
scimento della Repubblica? È 
fin troppo banale» «I signori Sa¬ 
voia - aggiunge - farebbero bene 
a non fare dichiarazioni in pil¬ 
lole sulle questioni che riguar¬ 
dano le gravissime responsabili¬ 
tà storiche della loro famiglia». 
«Le responsabilità e le conni¬ 
venze col regime fascista e la 
guerra sono questioni mai af¬ 
frontate dagli eredi. E questo è 
un dovere politico e morale che 
i Savoia hanno, indipendente¬ 
mente dal loro rientro in Italia». 
È ironico Giancarlo Pagliarini 
(Lega Nord): «Sarebbe bello se 
rientrassero in braghe di tela, 
per cercare un lavoro» commen¬ 
ta. «A me - chiarisce - dei Savoia 
non menefrega proprio niente. 
Però se avessi un qualche potere 
gli direi di fare un po' di conti 
con un ragioniere, anche per di¬ 
fetto, dei danni fatti all'Italia e 
restituì re tutto». 


DIETRO IL FATTO 


Ma il dibattito sulla sinistra 
non significhi eterna provvisorietà 


ENZO ROGGI 

Parafrasando Eduardo, e osservando i 
Ds, si potrebbe dire: «i congressi non 
finiscono mai». Da una lato, è bene 
che sia così perché il dibattito, quando 
sia ispirato non da intento di fazione 
ma da rovèllo di ricerca, è l'unico stru¬ 
mento che dia sostanza e adeguamen¬ 
to ad una forza politica davvero demo¬ 
cratica. Dall'altro lato, però, un pro¬ 
blema, diciamo così, funzionale si po¬ 
ne, ed è dato dal rischio di un'eterna 
provvisorietà, di un ricominciare ogni 
giorno daccapo, con possibili effetti pa¬ 
ralizzanti perl'azionedel partito. 

Tra questi due poli sembrano oscil¬ 
lare i Ds, quel partito che pochi mesi 
orsono sembrò aver segnato, alle assise 
di Torino, una sua basi lare rotta politi¬ 
co-ideale. Non è colpa di nessuno, né 
di Veltroni che propone la summa di 
un liberalsocialismo perii XXI secolo, 
né di Cesare Salvi che rilancia l'opzio¬ 
ne socialdemocratica alla francese, né 
di D'Alema che incolpa il riformismo 
finora tentato di timidezza e opportu¬ 
nismo. Sedi colpa si deve parlare, essa 
riguarda la oggettività, cioè il carattere 
sconvolgente da processi economici, 
sociali, culturali, etici che investono il 
mondo contemporaneo e quella sua 
sconquassata frazione che si chiama 
Italia col suo misto di iconoclastia da 
gli ideali storici, di slanci innovatori e 
di conservatorismi, di generosità e di 
grettezze, di fortune e di drammi, di 
cosmopolitismo e di culto di radici pu¬ 
tative, di Stato vecchio e di società sen¬ 
za più identità. 

Che cosa ha da essere, su questo 


paesaggio, una sinistra governante? 
Néi tentare di rispondere s'incontra un 
primo gigantesco problema: ha da es¬ 
sere una sinistra che «sorge» da questa 
immanente realtà, o una sinistra che 
« deriva» dalla propria storia? Novità o 
rinnovamento? Nel primo caso c'è il ri¬ 
schio dello smarrimento di sé, nel se¬ 
condo c'è il rischio di decadere nella te¬ 
stimonianza. Bisogna tenere insieme 
ambedue i fattori, ma detta così siamo 
punto e a capo perchè ognuno farà ca¬ 
dere l'accento sul fattore preferito. Bi¬ 
sogna rassegnarsi a questa dialettica, 
ma non ci si può rassegnare a perdere 
tempo: Rodi è qui, e qui bisogna salta¬ 
re. Con una avvertenza: non ci sono 
monopoli di verità. 

Non è vero che sia di destra l'ipotesi 
di fondare sul soggetto-persona un pro¬ 
getto di società della promozione, della 
libertà di scelta e non solo delle oppor¬ 
tunità di partenza. E non è vero che si a 
conservatrice l'ipotesi di una specifica 
«missione sociale» della sinistra che 
non faccia sentire soli i deboli e che 
tenda a recupera rei delusi. 

Comunque, poco interessano queste 
classificazioni ideologi co-correnti zi e. 
Interessa capi re se si amo capaci di uni¬ 
re società e persona, modernità e giu¬ 
stizia, dinamismo economico e qualità 
della vita, regole e libertà, garanzie e 
inclusioni, sapere e lavoro. La sinistra 
ha sempre vissuto nella tensione tra 
uguaglianza e libertà, ed è su questa 
tensione che ha costruito i suoi successi 
(importanti ma parziali) e i suoi falli¬ 
menti (per lo più tragici). In questa ot¬ 
tica appare appassionante il confronto 
tra una sinistra post-socialista e una 
sinistra neo-socialista come quello che 


si annuncia esplicitamente ormai den¬ 
tro i Ds. Per l'una e per l'altra resta di¬ 
scri minante il rapporto con l'aggettivo 
«socialista» anzitutto per la cogente 
ragione che così è per tutta l'Europa. 
Tanto che sono interscambi abili le do¬ 
mande: «quale sinistra?» e «quale so¬ 
cialismo?». Non v'è dunque nulla di 
rischioso in questo dibattito. 

La questione diviene politica e prati¬ 
ca quando dalle opzioni ideali e dagli 
indirizzi generalissimi si passa, per de¬ 
rivazione, alle scelte di linea. Non si 
vorrebbe che il sacrosanto intendimen¬ 
to di «riconquistare i tre milioni di 
elettori che non votano più Ds» produ¬ 
cesse una insensibilità verso l'enorme 
platea dei nuovi soggetti sociali e delle 
nuove domande (che in parte, forse, ri¬ 
siedono anche tra i vecchi elettori della 
sinistra). Affermare che si vince anzi¬ 
tutto convincendo la propria base è 
buonsenso realista e dunque opportuna 
direttrice di lavoro ma può anche esse¬ 
re interpretato come un cedimento alla 
ideologia della «guerra di posizione». 
C 'è una situazione di fatto che assegna 
al tema della riconquista un'urgenza e 
una priorità. 

Ma non si può recuperare rinuncian¬ 
do a conquistare. E questo vale anche 
per il suo reciproco. Per favore, chiarite 
bene questo punto. Perché non ci vor¬ 
remmo trovare a dover scegliere tra chi 
vuole più socialismo e chi vuole più li¬ 
beralismo. Anche perché esiste un pro- 
blemino sovrastante che si chiama go¬ 
verno, coalizione, Ulivo, e si dovrebbe 
evitare di porsi nella condizione di 
chiedere coerenza e chiarezza agli altri 
senza produrne almeno altrettanta in 
casa propria. 


Gruppo Parlamentare Democratici di Sinistra-I'Ulivo della Camera dei Deputati 



Economia della conoscenza e inclusione sociale 

Roma, Residenza di Ripetta, via di Ripetta 231, martedì 18 luglio 2000 - ore 9,30-14,30 


Presiedono: Claudia Mancina, Claudio Burlando, Vicepresidenti Gruppo DS-I' Ulivo della 

Camera dei Deputati 

Introduce: Laura Pennacchi, Vicepresidente Gruppo DS-I'Ulivo della Camera dei Deputati, 

Responsabile Laboratorio per le politiche pubbliche 

Relazioni: Cristiano Antonelli, Università di Torino, « Economia delia conoscenza e New 

Economy; l'innovazione e la qualità delio sviluppo come problema europeo» 
Anthony Atkinson, Oxford University, « Opportunità e rischi della New Economy e 
il ruolo del Welfare State nel garantire l'inclusione sociale» 


Conclude; Fabio Mussi, Presidente Gruppo DS-I'Ulivo della Camera dei Deputati 

Intervengono: Giuliano Amato, Tullio De Mauro, Enrico Letta, Cesare Salvi 
Livia Turco, Vincenzo Visco 


Walter Veltroni, Massimo D’Alema 


Chiara Acciarini, Aris Accornero, Mauro Agostini, Silvano Andriani, Daniele Archibugi, Luciano 
Barca, Giorgio Benvenuto, Luigi Berlinguer, Salvatore Biasco, Tito Boeri, Marida Bolognesi, Paolo 
Bosi, Fabrizio Bracco, Salvatore Bragantini, Andrea Brandolini, Gloria Buffo, Omar Calabrese, 
Mimmo Corrieri, Marco Causi, Daniele Checchi, Salvatore Cherchi, Franca Chiaromonte, Vannino 
Chiti, Furio Colombo, Elena Cordoni, Roberto Di Rosa, Tommaso Di Tanno, Fulvio Fammoni, Stefano 
Fassina, Pietro Folena, Daniele Franco, Gianni Geroldi, Vasco Giannotti, Giuseppe Giulietti, 
Giovanna Grignaffini, Mauro Guerra, Renzo Innocenti, Beniamino Lapadula, Antonio Lettieri, Mimmo 
Luca, Alfredo Macchiati, Miriam Mafai, Michele Magno, Enrico Menduni, Marcello Messori, Giacinto 
Militello, Enrico Morando, Paolo Onofri, Daniele Pace, Pier Carlo Padoan, Ruggero Paladini, Giorgio 
Panattoni, Pierluigi Parcu, Barbara Pollastrini, Andrea Ranieri, Alfredo Reichlin, Martin Rhodes, Nicola 
Rossi, Renzo Rovaris, Enzo Rullani. Michele Salvati, Anna Serafini, Elsa Signorino, Domenico 
Siniscalco, Ferdinando Targetti, Giorgio Tonini, Bruno Trentin, Lanfranco Turci, Salvatore Vozza 
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♦/n testa alla classifica 
c'èla Danimarca seguita 
nel continentedall'Olanda 


♦// nostro paese buon ultimo 
anche rispètto a sistemi «flessibili» 
comequello ingleseespagnolo 


Italia poco «generosa» 
con i disoccupati 


Tutele peri senzalavoro, meglio solo degli Usa 



ROMA Poca si cu rezza, poca fi es- 
si bi I i tà e ora an eh e poca gen ero- 
sità verso chi non haohaperdu- 
to il lavoro. L'Italia è particolar¬ 
mente avaranei confronti dei di¬ 
soccupati equandosi trattadi ge- 
n erosi tà si pi azza add i ri ttu ra u 11 i - 
ma trai partner del l'Un ione eu¬ 
ropea, per essere battuta, alivello 
di grandi paesi industrializzati 
sol amentedagl i Stati U n i ti. 

Aguidarelaclassificadei paesi 
più munifici nel sostenereil red¬ 
dito di chi ha perso il postodi la¬ 
voro figura la Dani marca, a con¬ 
ferma della tradizionale atten- 
zionedei paesi scandinavi perle 
politiche sociali. Ma anche il 
bl occo del P Eu ropa con ti n en tal e, 
Olanda in testa, rivela una spic¬ 
cata sensibilità per chi hasmesso 
di incassare lo stipendio. Lo rive¬ 
lai! confronto tra «indici di gene¬ 
rosità» sti I ato dal l'Ocse e diffuso 
dall'lsfol (ministero del Lavoro) 
con un'indagine sui sistemi di 
protezionedel reddito dei disoc¬ 
cupati. La situazione resta so¬ 
stanzialmente immutata anche 
in termini di spesa pubblica in 
rapporto al prodotto i nterno lor¬ 
do. I n questo caso l'OI an da soff i a 
il primato alla Danimarca, in un 
contesto che vede peraltro tagli 
generalizzati, mentre l'Italia si 
conferma fanalino di coda con 
una quota scesa dal lo 0,92% del 
'94 allo 0,68% del '96. Contro il 
3,14% speso dai Paesi Bassi e il 
2,29% fatto registrare dalla Ger¬ 
mania. L'indicedi gen erosi tàt ie¬ 
neconto del la medi a dei «tassi di 
rimpiazzo» di due differenti li¬ 
velli di reddito, di trelivelli di du¬ 
rata dei sussidi e di tre ti pi di si¬ 
tuazionifamiliari. 

Ma non siamo quasi buoni ul¬ 
timi soltanto per gli «indici di ge¬ 
nerosità» (veniamo dopo letan- 
to decantate Spagna, Inghilterra 
e I rlanda, prese a model lo quan¬ 
do si vuol discutere di flessibilità 
del mercato del I avoroedi menti- 
catein altre occasioni), anche la 
sicurezza non èil nostro fi ore al¬ 
l'occhiello. Gli ultimi dati sulle 
morti sul lavoro, diffuse giovedì 
dall'lnail, non sono confortanti. 
E le cattive notizie, il bollettino 
degli incidenti, registra un gior¬ 
no dopo l'altro nuove vicende. È 
di ieri mattina quel la del la morte 
di un anziano operaio, Silvano 
Cudicio, di 66 anni, di Torneano 
di Cividale (Udine), morto alle 
Acciaierie Bertoli Safau (Abs) di 
Cargnacco, schiacciato da un 
carro ponte. Comeèsempredi ie¬ 
ri lanotiziadel sequestro di nove 
cantieri edili nel Napoletano per 
mancanza del rispetto del le nor- 
medi sicurezza. Su un'ispezione 
che ha riguardato complessiva¬ 
mente 142 i cantieri edili (53 a 
Napoli e89 nella provincia), al¬ 
cuni erano addirittura relativi a 
lavori pubblici. In totale sono 
state denunciate 50 persone tra 
imprenditori e responsabili dei 
cantieri,accusati di non averpre- 
visto e fatto adottare le misure 
previste per la salvaguardia dei 
lavoratori. Durantei controlli so- 
n o state i n o 11 re co n testate viola¬ 
zioni amministrative a 60 fra 
operai eresponsabi lidi cantieri. 

Mancanzadi sicurezza, eh eco- 
mesi vede, non fa differenze tra 
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Olanda 

3,21% 

3,14% 

Germania 

2,09% 

2,29% 

Svezia 

2,51% 

1,91% 

Danimarca 

3,06% 

1,86% 

Spagna 

2,41% 

1,64% 

Francia 

1,43% 

**1,50% 

Italia 

*0,92% 

***0,68% 


* anno 1994 ** 1997 ***1996 
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Arriva il Testo Unico 
delle agevolazioni 
della legge 488 


IN CENTI VI ■ SullaGazzettaUfficialecompareil 

Testo unicocheregolaleagevola- 
zioni dellelegge488. Il ministero 
deH'industriahainfatti ritenuto 
opportuno raggrupparetuttele 
direttive perlaconcessioneel'ero- 
gazionedelleagevolazioni delle 
attivitàproduttivenelleareede- 
presse, essendo stateviaviaestesedairindustria, al turismo, al 
commercio. (Leagevolazioni possono quindi essereconcessealle 
attivitàdel«settoreindustria»insensolato,volteaaccrescerelac^ 
pacitàdi produzione(ampliamentoorizzontaleeverticale), non- 
chèaammodernare, ristrutturare, riconvertire, riattivare, deloca- 
lizzaregli impianti produttivi. Successivamente la Iegge488èstata 
estesaal «settoreturismo», per ri q ual ifi care I ' offerta tu ri sti co-al ber- 
ghieracon unarilevantericadutaoccupazionale, eal «settorecom- 
mercio», per modemizzareil sistemadistributivo anchetramite 
l'associazionismo economico. Le agevolazioni possono essere 
estesealleattivitàcommercialicheesercitanolavenditapercorri- 
spondenzae/o il commercio elettronico, mentresono esci usi dalle 
agevolazioni lefarmaciejerivenditedisoligeneridimonopolioe 
gli impianti di distribuzioneautomaticadi carburante. 


L'INTERVISTA ■ GLORIA BUFFO, responsabilela/oro dei Ds 

«Più sussidi? Mecjio la piena occupazione» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Avari con i disoccupati? 
«Forse, manon èunabuonaragio- 
nepertagliarelepensioni». Lavo¬ 
ro sommerso e condono? «Non 
basteranno i sei mesi cheintercor- 
ronotrail condono e 
latolleran za zero a sa¬ 
nare il lavoro nero». 

Si cu rezza? «Si amo tra 
gli ultimi in Europa. 

Noi diesse siamo 
pronti aunaproposta 
immediatamente 
operativa». Gloria 
Buffo, responsabile 
del Lavoro di Botte¬ 
ghe Oscure, ha sotto 
mano le polemiche, 
le notizie e le provo¬ 
cazioni degli ultimi 
giorni. Partendo dal¬ 
le raccomandazioni sulla previ¬ 
denza per arri vare ai dat i d el I ' I n ai I 
sugli incidenti. 

Allora, siamo o no avari comedi- 

cePOcsecon i disoccupati? 

«È vero, il nostro sistema non fa 
abbastanza per chi non ha o ha 
perso il lavoro. Questo capitolo fa 
partedi quel pezzo di Stato sociale 
chenon abbi amo ancoracomple- 
tamente riformato. Questa però 
non èuna buona ragioneperdire 
chedobbiamo amputare con l'ac¬ 
cetta altri capitoli dello Stato so¬ 
ci al e vi sto eh e I a n ostra spesa per i I 
welfare resta bassa. Già vedo i 
commentatori: diamo poco a chi 
non halavoroperchéabbi amo da¬ 
to tutto ai pensionati. Diciamo la 
verità: nel nostro Paese la spesa 
pensionistica che tanto fa strepi¬ 
tare gli organismi internazionali 


comprendemolti ammortizzatori 
sociali, tipo i prepensionamenti, 
che in altri Stati vengono giusta- 
mentecomputati a parte». 

Vuol direcheil nostro penultimo 
posto, prima degli Stati Uniti e 
dopo Spagna, Irlanda e Regno 
Unitoèunfalso? 


«No, il problema segnai ato c'èe va 
affrontato con vigore senza di¬ 
menti care che il centrosinistra ha 
già fatto qualcosa. Dalle modifi- 
chedegli uffici di collocamento, a 
una politica di incentivi peri'im¬ 
pi ego, al l'obbl i go formativo fi no a 
18 anni che servirà a rendere più 
appetibili le persone nel mercato 
del lavoro. Certo in un mercato 
del lavoro che non pretende sol¬ 
tanto fi essi bi I ità, maqual itàequa- 
lificazione». 

Sì, ma n on basta, d i rebbero gl i os¬ 
servatori... 

«Non bastaelaprimacosadafareè 
creare nuovo lavoro. Si è comin¬ 
ciato, i dati sono incoraggianti, le 
parole "piena occupazione" non 
sono una chimera. E la piena oc¬ 
cupazione bi sogn a persegu i ri a, se¬ 
condo leindicazioni del verticedi 


Lisbona che parla di "piena, buo¬ 
na e stabile" occupazione mo¬ 
strandoci unastradachenon pas¬ 
sa per precarizzazione e annulla¬ 
mento dei diritti. Poi bisognater- 
minarelariformadegli ammortiz¬ 
zatori sociali e per farlo si deveri- 
conoscerechec'èbisognodi risor¬ 
se. Idiessesi impegne¬ 
ranno perché le 
risorse siano disponi¬ 
bili a partire dalla Fi¬ 
nanziaria. Per finire si 
devono estendere gli 
ammortizzatori so¬ 
ciali alle piccole im¬ 
prese e all'artigianato 
non dimenticando di 
preoccuparci del so¬ 
stegno economico ai 
disoccupati». 

Altri Lsu,secenefos- 
sebisogno? 

«I Lavori socialmente 
utili devono di ventare lavori veri, 
il che vuol dire anzitutto lavori 
chenon negano di ritti quali lefe- 
ri ee I a pen si o n e. Perch é, fo rsen on 
si sa abbastanza, i lavoratori Lsu 
non celi hanno. Quello chebiso- 
gna immediatamente fare è to¬ 
gliere queste attività dall'angolo 
nel quale sono state messe spre¬ 
cando spesso risorse economiche 
del Paese, ma soprattutto risorse 
umane». 

Chenepensanoidiessedella pro¬ 
posta di Confindustria sul som¬ 
merso. Funzionai! tandem prima 
condono poi tol I er an za zero? 

«Perl'emersionesi puòfaredi più 
di quanto fatto finoraestiamo la¬ 
vorando per metterea punto n uo- 
veproposte. Un conto sono lepo- 
litichedi incentivo all'emersione, 
un altro èil condono generalizza¬ 


to. Non illudiamoci che la strada 
per sconfiggere il lavoro nero si 
possa percorrere tutta quanta in 
sei mesi. Certo bisogna accelerare 
anche con strumenti nuovi sa¬ 
pendo che il problema si risolve 
con un insiemedi strumenti: lega¬ 
lità nel territorio, servizi e infra¬ 
strutture. Mai un lavoro emerso 
potrà costare meno di uno som¬ 
merso enon risolveremo i I proble- 
masoltanto gi ocan do su i costi ». 

E cosa pensa della share econo- 
my? Della proposta del governa- 
toredellaBancad'ltalia? 

«Q u an do ri I eggo Fazi o eh ed i cesa- 
lari legati all'andamento dell'eco¬ 
nomia, mi vengono in mentedue 
cose. La pri ma esi stegi à ed è I a po- 
liticadei redditi, il doppio livello 
contrattuale. La seconda, equesto 
tempo abbia i n menteiI Governa¬ 
tore, èl'abbassamento dei minimi 
contrattuali. Per quando riguarda 
lapartecipazioneazionariadei la¬ 
voratori all'impresa non capisco 
perché chi invoca libertà di scelta 
e di mercato chieda al lavoratore 
di indirizzare! propri risparmi nel¬ 
l'azienda dalla quale dipende e 
nondoverendedipiù». 

Poco generosi e poco sicuri...Non 
èunabellafotografiadeiritalia. 
«In tanto parlare di modernizza¬ 
zione e innovazione, da parte di 
Confindustria e non solo, non si 
cita mai lasicurezzaelasalute.Tre 
morti al giorno sul lavoro è una 
mediacheun Paesecivilenon può 
permettersi. Le leggi sono buone 
ma non basta. I ds avanzano pro¬ 
poste efficaci da subito a partire 
dal I a vi gi I an za dal controllo, dalle 
risorse investite in formazione e 
prevenzione. E, naturalmente, 
dal l'au mento del I esanzi on i ». 


// 


Il nostro welfare 
è carente 
in tante parti 
ma ciò non vuol 
di re toccare 
lepen sioni 


n 



Pensioni, 500mila lire in più nel *99 

L'Inps in testagli iscritti al Fondo volo con 4 milioni di incremento 


NordeSuddel Paese eh e però an¬ 
cora restano distinti quando si 
parladi opportunitàdi lavoro. Le 
ricette spesso riproposte, dalla 
flessibilità salariale al la mobilità 
territoriale, hanno a volte esem¬ 
pi di vita vissuta pronti a dimo¬ 
strare la difficoltà di applicazio¬ 
ne. Come il caso (all'indomani 
delIediehiarazioni del presiden- 
tedi ConfindustriaAntonioD'A- 
mato, cherilancia la mobilità in¬ 
terna Sud-Nord), di Luciano 
Ascione, 28 anni, perito elettro¬ 
nico, che rispondendo a una in¬ 
serzione si è trasferito nel 1998 a 
M odena, con un contratto di for¬ 
mazione-lavoro in una azienda 
speci al i zzata n el I a costruzi on e d i 
componenti percomputereotto 
mesi fa è torn ato a casa. 11 sai ari o 
che col passare del tempo è cre¬ 
sciuto dal milioneeduecentomi- 
lainizialefinoaduemilioni,non 
bastava neanche a pagare l'affit¬ 
to, I e bo 11 ette e «ogn i tan to u n bi - 
ghetto andata e ritorno per Na¬ 
poli». 


ROMA I pensionati italiani 
hanno maturato 500 mila lire 
in più di reddito medio annuo 
a fine '99, passando dai 13 
min e67 mila lire del '98 ai 13 
min e 500 mila lire del '99. È 
quanto riporta il bilancio con¬ 
suntivo 1999 dell'lnps, dal 
qualesi evince che, afrontedi 
lievi aumenti di reddito per 
alcuni pensionati (+282 mila 
lire per i commercianti) vi so¬ 
no 4 milioni di lire in più al¬ 
l'anno per gli iscritti al fondo 
volo. 

Picco, dunque, delle pensio¬ 
ni di vecchiaia e anzianità 
maturate a fine'99: lo rileva il 
bilancio consuntivo dell'lnps, 
che ne ha registrato 157 mila 


in più rispetto al '98, passan¬ 
do da 8 min e 427 mila a 8 
min e 584 mila a fine '99. 
Non solo, a fronte di un mi¬ 
nor numero di pensioni di 
vecchiaia e anzianità liquidate 
a fine anno (-26 mila), è in 
netto aumento l'importo me¬ 
dio delle liquidazioni. Si è pas¬ 
sati, infatti, da un reddito me¬ 
dio di 17 min e 129 mila lire 
nel '98 a 18 min e 531 mila li¬ 
re nel '99, un min e 400 mila 
li re in più pari all'8,2%. I pen¬ 
sionati più ricchi a fine anno 
sono nel fondo volo: le liqui¬ 
dazioni medie, il cui numero 
è aumentato del 34,1%, passa¬ 
no al06 min e 486 mila lire 
da 75 min e 212 mila lire an¬ 


nue di fine '98 (31 min in 
più). E per le pensioni di vec¬ 
chiaia e anzianità, sempre del 
fondo volo, il cui numero è 
aumentato del 50% in un an¬ 
no, ci sono ben 35 min di lire 
in più sul '98, toccando quota 
136 min e49mila lire. 

Aumentano vecchiaia e an¬ 
zianità anche nel fondo elet¬ 
trici (+33,8% a fine '99): in 
media l'Inps ha liquidato 2 
min di lire in più per i pensio¬ 
nati che hanno avuto acesso a 
questo tipo di previdenza. Nel 
complesso, gli elettrici hanno 
percepito 41 min e 467 mila 
lire a fine '99, a fronte dei 38 
min e 802 mila li re del'98. Tra 
gli esattoriali, invece, al calo 


del 53,6% delle pensioni di 
vecchiaia e anzianità liquidate 
è corrisposto a fine '99 una 
perdita del loro reddito me¬ 
dio: ben 18 min di lire in me¬ 
no, passandodai 62 min an¬ 
nui del '98 ai 44 min e 900 
mila lire dello scorso anno. 

Complessivamente l'Inps 
ha liquidato 39 mila pensioni 
in meno rispetto al '98, per le 
quali vi è stato però un reddi¬ 
to più ricco: a fronte dei 14 
min e 359 mila lire del '98, le 
591 mila pensioni liquidate 
(escluso le assicurazioni facol- 
tativeegli invalidi civili) han¬ 
no percepito un importo me¬ 
dio di 15 min e 284mila, un 
milionedi lirein piu». 


PENSIONI 

Previdenza 
autorizzato Fondo 
per le casalinghe 

■I LaCommissionedivigilanzaha 
datoilvialiberaa«Fondofami- 
g I ia» ( voi uto fortementedal la Fe- 
dercasalinghe) perlaraccolta 
delleadesioni. Registrameunaci- 
framinimadi4.000èla'conditio 
sinequanon' perawiarelealtre 
operazioni necessarie. Secondo 
alcuni esperti, il Fondo potrebbe 
essereoperativogiàentro lafine 
dell'anno ancheseinfluiscono 
moltissimevariabili. Perlaraccol- 
tadelleadesioni, il Fondo non 
avrà invece I imiti d i tempo. Al le 
casalinghe, secondo il progetto 
originario, verrà poi consegnata 
una'card'sullaqualepoterregi- 
strareibuoniscontodellaspesao 
gli sconti dei negozi al fi ned i far 
maturarela pensione. 


Azienda metalmeccanica 
con sede in Reggio Emilia 

cerca 


OPERAI 


TEL ORE UFFICIO 
0522/ 551978 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, laurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
fex 06/69922588 
numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expressi DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 



BELLURIA - HOTEL EVEREST - Tel. 0541/ 347470 - sul mare - centrale - 
confortevole. Familiare - Gestione proprietario. Colazione buffet, buffet verdu¬ 
re, scelta menù carne/ pesce ogni giorno. Parcheggio auto custodito, camere 
servizi, balcone. Speciale Luglio 57.000/ 59.000. Sconto bambini. Agosto 
interpellateci. 



ABRUZZO - MONTESILVANO SPIAGGIA - HOTEL NEL PINETO*** 

40 metri mare - adiacente pineta - tranquillo, familiare - camere balcone, TV, 
telefono, servizi - Ristorante climatizzato - solarium - ascensore - scelta menù, 
buffet verdure - Giugno 59.000, Luglio 65.000/ 75.000 compreso spiaggia, 
ombrellone, sdraio - sconti famiglie. Tel. 085/ 4452116 - Fax 085/ 4455086 
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nel Mondo 


l'Unità 


♦ L'agguato mortale nel la tarda serata di ieri, mentre 
l'uomo politico stava uscendo da casa 
Unichetestimoni la moglieela figlia di dieci anni 

Malaga l’Età alza il tiro 
Ucdso consigliere del Pp 

La vitti ma è Mari a Martin Carpena, 49 anni 
È il sesto omicidio dopo la rottura dellatregua 


MALAGA (Spagna) Jose Maria 
Martin Carpena, un consi¬ 
gliere municipale apparte¬ 
nente al Partito popolare (Pp) 
guidato dal premier spagnolo, 
Josè M aria Aznar, è stato bar¬ 
baramente ucciso ieri sera a 
Malaga, una delle principali 
città situate nel meridione 
della Spagna. 

La prima emittente a dare 
la drammatica notizia è stata 
la radio pubblica che ha subi¬ 
to definito l'assassinio un «at¬ 
tacco terrori- 

fabilèai'T» ESCALATI0N 
ratisti del l'E- DI ATTENTATI 
ta, anche se (; resce | a p aura 
le autorità , „ r 
non si sono in Spagna 

ancora Mercoledì scorso 

espresse in 
merito. Ma a Madrid 
l'attribuzione era esp | osa 
di responsa- , 

biiità appare un'autobomba 
alquanto ve¬ 
rosimile dopo il risveglio ne¬ 
gli ultimi mesi del terrorismo 
basco collegato con le istanze 
separatistiche. 

La vittima è stata assassina¬ 
ta con più colpi di rivoltella 
sparatigli a bruciapelo dal l'at¬ 
tentatore che gli si è avvi ci na¬ 
to col volto coperto mentre 
lui era appena salito sulla pro¬ 
pria autovettura parcheggiata 
davanti alla sua abitazione. 
La polizia ha recuperato sul 
posto nove bossoli del calibro 
di nove millimetri. 

Particolare terribile, l'atten¬ 


tato è avvenuto sotto gli oc¬ 
chi orripilati della moglie e 
della figlioletta decenne di 
Carpena, che sostavano sulla 
porta di casa salutando il loro 
congiunto. L'attentatore è poi 
riuscito a fuggire senza essere 
intercettato dalle forze del¬ 
l'ordine. 

Carpena era consigliere co¬ 
munale del Partito Popolare a 
Malaga da quattro anni. Il di¬ 
rigente politico è la sesta per¬ 
sona e il secondo consigliere 



municipale del Pp assasinati 
dall'Età dopo la rottura della 
tregua osservata dall'organiz¬ 
zazione terroristica e separati¬ 
sta fino allo scorso mese di 
novembre. L'ultimo attentato 
dell'Età risale appena a mer¬ 
coledì scorso, quando una au¬ 
tobomba è esplosa a Madrid 
ferendo dieci persone e semi¬ 
nando il panico nella capita¬ 
le. Ma in quell'occasione il bi¬ 
lancio avrebbe potuto essere 
molto più grave. 

Come detto, il consigliere 
comunale del partito popola¬ 


re ucciso ieri porta a sei la ter¬ 
ribile contabilità dei morti in 
Spagna dal 28 novembre 
1999, la data in cui l'Età ha 
deciso di rompere una tregua 
durata più di un anno, di¬ 
chiarata il 16settembre'98. Il 
21 gennaio di quest'anno il 
primo grave episodio che ha 
segnalato la ripresa del terro¬ 
rismo di matrice basca: nell'e¬ 
splosione di due auto imbot¬ 
tite di esplosivo a Madrid è ri¬ 
masto ucciso il colonnello Pe- 
dro Antonio Bianco, 47 anni. 
Nell'attentato sono rimaste 
ferite altre dieci persone. Un 
mese dopo, il 22 febbraio, 
nell'esplosione di un'auto¬ 
bomba a Vitoria, capitale dei 
Paesi baschi, sono morti il de¬ 
putato socialista Fernando 
Buesa, 54 an n i, e i I suo agente 
di scorta di 27 anni. 

Il 7 maggio l'Età ha colpito 
ancora uccidendo ad An- 
doain, sempre nei Paesi Ba¬ 
schi, Josè Luis Lopez de la 
Calle, un giornalista del quo¬ 
tidiano El Mundo. L'uomo è 
stato centrato da un colpo di 
pistola che lo ha colpito al 
cuore. Qualche settimana do¬ 
po, il 4 giugno, un altro assas¬ 
sinio con delle sinistre simili¬ 
tudini rispetto a quello com¬ 
piuto ieri sera a Malaga: un 
altro consigliere comunale 
del Partito popolare di Aznar, 
Josè Maria Pedrosa Urquiza, è 
stato ucciso con un colpo alla 
testa nella città basca di Du- 
rango, situata nel nord della 
Spagna). 



I mujahidin 
contro un ministero 
a colpi di mortaio 


TEH ERAN h Teheran èstatasconvolta ieri 

seradaunaseriediesplosioni 
vici no al ministero perlasicu- 
rezza. I «M ujahidindel Popo¬ 
lo», organizzazionediopposi- 
zioneal regimeiraniano, han¬ 
no poi rivendicato il violento 
attaccocon unatelefonataalla 
sededell'agenzia«Afp»di N icosia. «Diversenostreunitàmilitari hanno 
attaccato il ministero perlasicurezza, sparando venti colpi di mortaio», 
haspiegatoun portavocedel movimento. Secondo i mujahidin, l'edifi- 
ciohasubito«danninotevoli»e«uncertonumerodifunzionaridel mini¬ 
stero sono stati uccisi oferiti». Secondo laradio, invece, leesplosioni,av^ 
venuteinunquartieredoveoltreal ministero si tro vanodiversi edifici mi¬ 
litari, non hanno causato névi ttimenédanni. Negli ultimi mesi ilclimain 
Iranètornatoafarsi incandescente, epochesettimanefanellacapitale 
c'erano stati scontri fragli studentielapolizia(nellafoto). 


Gore vorrebbe Gephardt comevice 

Vicino a sindacati eoperai rafforzerebbe a sinistra il candidato 


SEGUE DALLA PRIMA 


A PROPOSTO 
DELL'EUROPA 

diversi capitoli nei quali si com¬ 
pone il negoziato della Conferen¬ 
za intergovernativa: l'estensione 
del voto a maggioranza, le coope¬ 
razioni rafforzate, la composizio¬ 
ne della Commissione e la ri pon¬ 
derazione dei voti in Consiglio. È 
su questo terreno reale, oggi, che 
si decide della costruzione della 
nuova Europa: l'Europa che si po¬ 
ne il duplice e ambizioso obietti¬ 
vo di offrire un approdo ai paesi 
usciti dieci anni fa dal totalitari¬ 
smo del comuniSmo e di conser¬ 
vare quei tratti che le hanno per¬ 
messo di giungere al traguardo 
straordinario della moneta uni- 
ca.Tratti originali, quelli del can¬ 
tiere europeo, che hanno accom¬ 
pagnato un percorso storicamente 
innovativo. 

In questo senso nella riflessione 
di Giuliano Amato vi è un dato di 
partenza difficilmente confutabi¬ 
le. I lavori del cantiere comunita¬ 
rio non hanno seguito lo spartito 
predisposto dal federalismo classi¬ 
co, ovvero non vi è mai stata 
quella cessione integrale di sovra¬ 
nità dagli Stati nazionali ad un 
soggetto insieme sovran azionai e e 
statuale e come tale dotato degli 
attributi classici della statuai ita 
(una costituzione innanzitutto). 
Ma originalità non significa mo¬ 
destia. Come ha scritto Giorgio 
Napolitano «nell'originale proces¬ 
so della costruzione europea vi so¬ 
no stati trasferimenti di sovranità 
al livello sovran azionai e» ed è sta¬ 
to questo pragmatico procedere 
sulla via dell'integrazione che ha 
reso possibile giungere al mercato 
interno prima e al la moneta unica 
poi. 

Sarebbe dunque ingeneroso ac¬ 
cusare di scarso coraggio il meto¬ 
do seguito per giungere a traguar¬ 
di che solo vent'anni fa sarebbero 
apparsi fantasiosi. Ma le critiche 
di Rutelli vanno comunque prese 
sul serio. Non tanto per i conte¬ 
nuti, quanto per il loro riproporre 
un limite tradizionale dell'euro¬ 
peismo italiano: quel la tentazione 
ricorrente di vagheggiare «un'al¬ 
tra Europa» senza accorgersi che 
la «vera Europa» procede sulla via 
realedell'integrazione. 

È un limite, questo, che ha ac¬ 
compagnato levisioni più genero¬ 
se del processo comunitario. 
Quellestessevisioni chenon han¬ 
no potuto evitare che l'Italia si 
trovasse in posizione subalterna, 
da ultimo negli anni Ottanta, ri¬ 
spetto al gioco reale condotto dai 
principali paesi dell'Unione. 
Quando la declamazione più fede¬ 
le degli ideali europeistici poteva 
convivere con comportamenti 
politici dominati dalla più grave 


irresponsabilità, di fronte al pro¬ 
prio paese così come di fronte al 
concreto sviluppo del processo 
comunitario. Dove le politiche 
del debito pubblico, per citare l'e¬ 
sempio più macroscopico, allon¬ 
tanavano sempre più il nostro 
paese da un'Europa che si voleva 
destino comune e sovranazionale 
dell'Italia e degli altri paesi del 
continente. Dove l'osservanza del 
credo europeista, in altri termini, 
poteva essere del tutto disgiunta 
dalla responsabilità di assumere 
comportamenti politici rigorosa¬ 
mente conseguenti al l'essere euro¬ 
pei. 

Negli ultimi anni l'Italia ha sa¬ 
puto far convergere europeismo e 
responsabilità politica, sulla base 
di scelte che hanno permesso al 
nostro paese di non perdere l'ag¬ 
gancio con la parte più avanzata 
del continente. Una scelta com¬ 
piuta in nomedi una formulazio¬ 
ne degli interessi nazionali di se¬ 
gno multilateralistico ecooperati¬ 
vo. Nella quale ha trovato posto 
una visione della costruzione eu¬ 
ropea che coincide più diretta- 
mente con il concreto processo 
degli avvenimenti: quella visione 
che muove dal disegno ambizioso 
e prati cabile di un'Europa «federa¬ 
zione di Stati nazionali», secondo 
l'efficace espressione di Jacques 
Delors, nella quale i singoli inte¬ 
ressi nazionali non vengono mor¬ 
tificati dal percorso comunitario 
ma trovano al suo interno vantag¬ 
gi emotivi di convenienza. Un di¬ 
segno che ha animato tutte le 
principali tappe del cantiere co¬ 
munitario, dalla Ceca alla moneta 
unica alla politica estera e di sicu¬ 
rezza comune, perché è riuscito a 
rendere sempre evidente ai singoli 
Stati nazionali la gravità dei rischi 
legati all'esclusione dall'impresa 
europea: rischi di emarginazione e 
decadenza, rispetto ai quali il vin¬ 
colo esterno della prospettiva co¬ 
munitaria ha costituito un'occa¬ 
sione a disposizione delle forze 
politiche più lungimiranti per la 
modernizzazione dei propri paesi. 
Come d'altra parte è accaduto, in 
maniera esemplare, per l'Italia al 
momento di metter mano al risa¬ 
namento dei conti pubblici: un 
atto di cui il centrosinistra si évo- 
luto assumere la responsabilità 
politica non tanto in nomedi una 
vaga prospettiva federalistica, 
quanto per evitare il rischio (e 
sappiamo bene quanto concreto) 
dell'emarginazione dal gruppo 
più avanzato delle nazioni euro¬ 
pee. 

In ogni caso il punto da tenere 
ben presente oggi se si vuole ga¬ 
rantire dinamismo alla costruzio¬ 
ne europea e ulteriori sviluppi del¬ 
l'Unione è assicurare il successo 
del negoziato in corso. Questo è il 
banco di prova per ogni avanza¬ 
mento. Non dimentichiamolo. 

UMBERTO RANIERI 


DALLA REDAZIONE _ 

SI EGMUND Gl NZBERG 

WASHINGTON Di Bush si era det¬ 
to che punterebbe ad un vice-presi¬ 
dente donna, o, in mancanza, ad 
una personalità moderata in tema 
di aborto. Di Gore viene fuori che 
sta facendo pressione, perché lo af¬ 
fianchi come «running mate», 
compagno di corsa presidenziale, 
Dick Gephardt, uno dei poiltici de¬ 
mocratici più vicini ai 
sindacati e al mondo 
del lavoro. 

Sui nomi, da una 
parte e dall'altra, si 
tira ancora soprattut¬ 
to a indovinare. Si in¬ 
seguono, a dozzine, 
come un mulinello. 

Ma che l'attenzione si 
sia concentrata in 
questi giorni proprio 
su questo la dice lun¬ 
ga su quello che cia¬ 
scuno dei due candi¬ 
dati presidenziali con¬ 
sidera come il punto debole, o al¬ 
meno uno dei punti deboli della 
propria campagna. Per il repubbli¬ 
cano Bush, che a questo punto de¬ 
ve far dimenticare le strizzate d'oc¬ 
chio alle ali più codine, religiosa- 
mente intolleranti, anti-femmini- 
ste del suo partito, che gli avevano 
consentito di vincere le primarie, si 
tratta delle donne. Per il democra¬ 
tico Gore, il punto molle, di mag¬ 
giore preoccupazione, quello su cui 
la va o la spacca nellepresidenziali 
di novembre, potrebbe essere la cre¬ 
scente disaffezione del mondo del 
lavoro, della «maggioranza dimen¬ 
ticata» che un tempo dalle nostre 
parti si chiamava «classe ope¬ 
ra/a». 

Potrebbe essere questa la ragione 
per cui nello sfrenato toto-vicepre 
sidenti, il gioco d'obbligo alla vigi¬ 
lia delle conventions in cui Bush e 
Gore dovranno annunciare la scel¬ 


ta del vice (Filadelfia, a fi ne luglio, 
per i repubblicani, Los Angeles, a 
metà agosto, per i democratici), è 
venuto fuori il nome di Dick Ge¬ 
phardt. L'attuale capogruppo de 
mocratico alla Camera, lui stesso 
candidato presidenziale nel 1988, 
è tra le figure più popolari agli oc¬ 
chi del vecchio «labor», di coloro 
che, in tuta blu o in colletto bian¬ 
co, lavorano in fabbrica, sono sin¬ 
dacalizzati, insomma dei dimenti¬ 
cati dalla «new econo- 
my». Si era distinto 
per le sue posizioni 
apertamente protezio¬ 
niste, di denuncia del¬ 
la «globalizzazione». 
Lo Stato da cui viene, 
il Missouri, nel cuore 
della cintura indu¬ 
striale tradizionale, è 
uno di quelli in bilico, 
che secondo gli esperti 
decideranno stavolta 
l'esito delle presiden¬ 
ziali quanto le «Sili¬ 
con Valley» dei com¬ 
puter e del l'alta tecnologia in Cali¬ 
fornia e in Florida. 

Parlerebbe insomma a quella 
che un recente studio sociologico- 
politico di Joel RogerseRuyTeixei- 
ra definisce la «maggioranza di¬ 
menticata» delle classi lavoratrici 
«all'antica», con posto di lavoro 
fisso. «Maggioranza», perché in 
fin dei conti rappresenta ancora il 
55% degli elettori, «dimenticata » 
perché da trentanni a questa parte 
nessuno nella politica americana 
si è curato molto di loro. Neanche i 
democratici, di cui pure sono lo 
zoccolo duro elettorale, da Roose¬ 
velt a Clinton, con l'eccezione di 
quando nel 1980 formarono il 
grosso dei «Reagan democrats». 

Ghephardt è al momento l'unico 
della «lista» di possibili candidati 
vicepresidenziali democratici su 
cui sta lavorando da mesi con 
estrema discrezione Warren Chri¬ 


stopher, di cui sia stato pubblica¬ 
mente confermato che ha avuto un 
incontro a tu per tu con Gore. L'a- 
vrebbe, hanno fatto sapere i suoi 
collaboratori, sollecitato lui stesso 
per dirgli di no, pregarlo di cancel¬ 
larlo data lista dei nomi presi in 
considerazione. Tra le motivazioni 
del rifiuto ci sarebbe il fatto che 
preferisce restare alla Camera, do¬ 
ve potrebbe essere eletto presidente 
sei democratici riconquistassero la 
maggioranza e dove la prospettiva 
che se ne andasse aveva già scate¬ 
nato una guerra tra i suoi colleghi 
per la successione. Avrebbe anche 
telefonato a Christopher per dirgli 
chenon intende nemmeno fornirei 
dati biografici e personali partico¬ 
lareggiati che gli erano stati, come 
di prammatica, richiesti. Di fronte 
ad un no analogo si era arenato, 
nel 1992, il tentativo di reclutare 
come candidato alla vice-presiden¬ 
za di Clinton /'allora governatore 
dello Stato di New York Mario 
Cuomo (la scelta cadde poi su Al 
Gore). 

Forse non se ne farà nulla, àsolo 
un «ballon d'essai». Ma è ugual¬ 
mente significativo che il «ballon 
d'essai» sia andato in questa dire¬ 
zione. Ancora sino a qualche mese 
fa, il nome più citato tra i vice-pre- 
sidenziabili di Gore era quello del 
ministro per l'energia Bill Richar- 
dson, con un profilo sui temi della 
«globalizzazione» esattamente op¬ 
posto a quello di Gephardt. Richar- 
dson ha avuto la sfortuna di farsi 
impalare nel pubbli ci zzati ssi mo 
scandalo della scomparsa dei se¬ 
greti nucleari ai Los Alamos Labo¬ 
ratories, che rientravano nella sua 
giurisdizione. 

Ma sulla correzione di orienta¬ 
mento potrebbe aver pesato anche 
la percezione di una minaccia per 
Gore «da sinistra», di una disper¬ 
sione di voti democratici al verde 
Ralp Nader, che ha anche forti 
consensi sindacali. 


u 

Il candidato 
democratico 
si deve 
guardare 
a sinistra 
da Nader 
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IL CASO 

Roma, riesaminate e accolte 
2000 prave di soggiorno 

■ Le circa 9.000 richieste di 
permesso di soggiorno sulle 
quali era stato apposto il tim¬ 
bro di rigetto e sottoposte a 
riesame, si apprende dalla 
questura di Roma, da una 
prima analisi erano state di¬ 
chiarate non idonee (e non 
false) perché la prova richie¬ 
sta era stata giudicata dub¬ 
bia. La validità delle prove 
era stata stabilita da una cir¬ 
colare del ministero dell'In¬ 
terno che ne dettava i criteri 
sulla base della data di in¬ 
gresso in Italia, lo svolgimen¬ 
to di un lavoro e la disponibi¬ 
lità di un alloggio. Per esem¬ 
pio, è stato spiegato, alcune 
richieste di permesso erano 
state rigettate perché non 
era stata ritenuta idonea la 
prova del rinnovo di passa¬ 
porto, avvenuto prima del 



27 marzo 1998, da parte del¬ 
l'ambasciata straniera in Italia in 
quanto I' ambasciata (che co¬ 
munque non verifica lo stato di 
clandestinità in Italia del titolare 
del documento) non era ritenu¬ 
ta un ufficio di pubblica ammini¬ 
strazione italiana, come invece 
era disposto ai fini della prova 
dalla circolare ministeriale. Su 
disposizione del Tar e su ricorso 
di centinaia di avvocati che han¬ 
no chiesto la revisione sostenen¬ 
do la validità dell'attestazione 
da parte dell'ambasciata, l'uffi¬ 
cio stranieri della questura di Ro¬ 
ma, come pubblica amministra¬ 
zione, per autotutelarsi nei con¬ 
fronti delle contestazioni, ha ri¬ 
visto le pratiche inizialmente ri¬ 
gettate e le ha riabilitate con 
una veduta più ampia. La revi¬ 
sione ha riguardato, per esem¬ 
pio, anche tessere associative 
che non recavano un timbro da 
parte di un notaio. Delle 9.000 
richieste di permesso che erano 
state respinte alla prima valuta¬ 
zione da parte della questura di 
Roma ne sono state fi no ad oggi 
riesaminate circa 3.000 di cui 
2.000 sono state accolte. Un operaio egiziano al lavoro in un cantiere nel centro di M ilano 


Dal Zennaro/ Ansa 


Amato al Polo: «Non fate come Haider» 


Immigrazione e sicurezza, è scontro aperto fra il governo e la destra 



Giuseppe Giglia/ Ansa 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Sul tema immigrazioneè 
scontro sempre più aperto tra il 
governo e la destra. L'approccio 
razionale, inflessibile ma anche 
umanitario con il problema, di 
cui G i uI i ano Amato si fa portato¬ 
re, pi ace poco ad un'opposizione 
che preferirebbe poter portare 
avanti unalineaforcaiola,di for- 
ted i seri m i n azi o n eesel ezi on e. 

Il presidentedelConsiglionon 
ci sta. La criminalizzazione del¬ 
l'immigrato, a prescindere, è 
un'attività che non lo interes¬ 
sa. SuM'argomento è, quindi, 
tornato anche nel corso di una 
intervista a Telemontecarlo. 
«L'i mmi grazi on e -h a sosten uto 
il premier- ci sta portando 
molti problemi di criminalità 
ma un immigrato non èun cri¬ 
minale. Questo è un concetto 
fondamentale altrimenti apria¬ 
mo I a strada agl i H ai der». 

È preoccupato, il premier, 
anche per le conseguenze che 
la questione-immigrati sta por¬ 
tando nei rapporti tra maggio¬ 
ranza e opposizione. «Mi 
preoccupa -ha aggiunto Ama¬ 
to- l'aggressività unilaterale 


con la quale l'opposizione po¬ 
ne le esigenze che avverte in 
modo esasperato, in un modo 
che a volte sembra non tener 
conto che in una democrazia 
devono convivere esigenze di¬ 
verse». 

Tutto questo non significa 
che non esistano dei problemi. 
A cominciare da quello della 
sicurezza. Amato non li sotto- 
valuta. Anzi. «Sento il proble¬ 
ma come pochi altri e tutti 
sanno che ho dato indicazione 
al ministro degli Interni, al 
nuovo capo della Polizia e ai 
questori, di essere inflessibili e 
che non ci sia il quieto vivere 
nei confronti del crimine. Ma- 
aggiungeil premier riferendosi 
all'atteggiamento dell'opposi¬ 
zione- che davanti a questo bi¬ 
sogno si corteggi in modo così 
platealmente sfacciato l'eletto¬ 
rato, anche davanti ad un Papa 
che dice chi è forte sa anche 
essere clemente, mi preoccu¬ 
pa». Il modo giusto per mo¬ 
strare la propria forza, sia dello 
stato, sia del singolo è quel la di 
essere capaci di concedere « la 
possibilità del riscatto, la possi¬ 
bilità di far vivere a tutti una 
vita civile. Imboccando altre 


strade non c'è che una conclu¬ 
sione: la pena di morte, perché 
si suscita soltanto odio». 

Garantire la sicurezza è un 
obbligo del governo. Ma non 
deve diventare un'ossessione, 
magari figlia di questi sondag¬ 
gi che, invece, tanto condizio¬ 
nano le decisioni di Silvio Ber¬ 
lusconi. «Se un sondaggio mi 
dice che I'80-90 per cento de¬ 
gli italiani è interessato alla si¬ 


curezza ed io rincorro questo 
dato senza pensare ad altro, 
probabilmente garantirò la si¬ 
curezza ma creo anche l'istinto 
del mitra tra i miei concittadi¬ 
ni». 

L'Amato, cultore del cine¬ 
ma, esce fuori ancora una vol¬ 
ta. Dopo Trumati show, e l'ac¬ 
cenno a Colazione da Tiffany 
dell'altro giorno, quando pro¬ 
prio alla conferenza sulle mi¬ 


grazioni ha parlato dei tanti 
emigranti italiani che sono 
passati, negli anni della nostra 
emigrazione, davanti alla fa¬ 
mosa gioielleria di New York 
senza neanche poter immagi¬ 
nare di entrarvi, ieri è stata la 
volta di Italiani brava gente di 
Monicelli e di Arancia meccani¬ 
ca. 

«Gli italiani -ha insistito il 
premier- hanno sempre avuto 
l'istinto ad aprire la porta di 
casa quando qualcuno bussa. 
In questi ultimi tempi hanno 
avuto la sorpresa, aprendo, di 
vivere situazioni da arancia 
meccanica. Dobbiamo difen¬ 
derli dal l'arancia meccanica 
anche perché il loro desiderio 
è ancora quello di poter aprire 
la porta». 

I raffinati e, allo stesso tem¬ 
po, concreti ragionamenti del 
premier cozzano con l'insoffe¬ 
renza degli esponenti di quella 
Casa delle libertà, che le sue 
porte vuole tenerle rigorosa¬ 
mente chiuse a chi ritiene di¬ 
verso. All'attacco del premier 
arriva il coordinatomeli Forza 
Italia, Claudio Scajola, che 
commenta: «Questa è la vera 
aggressione. Ma non si illuda: 


accusarci di volere la pena di 
morte è ridicolo, ritenere di ac¬ 
costarci ad Haider è patetico. E 
il dialogo sull'amnistia, di 
fronte a questo, è davvero im¬ 
possibile. Tutto questo gli elet¬ 
tori lo sanno, lo hanno capito 
benissimo». Per Antonio Taja- 
ni «Amato per motivi elettora¬ 
listici è passato da dottor Sotti¬ 
le a tribuno». Apocalittico Gu¬ 
stavo Selva (An) per cui «dalle 
sanatorie per coprire i nuovi 
contingenti previsti dal gover¬ 
no se ne avvarranno soprattut¬ 
to gli scafisti fino a quando 
non funzioneranno accordi 
precisi con gli Stati di prove¬ 
nienza, l'espulsione immedia¬ 
ta dei clandestini, i controlli ri¬ 
gidissimi alle frontiere di terra 
e di mare». L'offensiva della 
destra si è concretizzata anche 
in una interrogazione parla¬ 
mentare di Maurizio Gasparri, 
vicepresidente dei deputati 
An, che sintetizza l'allarme de¬ 
gli uomini forti della destra: il 
governo sta per concedere il 
permesso di soggiorno anche 
agli immigrati che non ne 
hanno diritto. A Gasparri le 
spiegazioni fin qui avute non 
bastano. Eppure ne ha avute. 


D'Ambrosio, presidente Marche: «Le Regioni 
non hanno mai parlato di chiusure delle frontiere» 

La ricera di un percorso comune con il governo. «Ma senza ingiustificati allarmismi» 


ROMA II primo appuntamento 
èperii 18 luglio al Viminale. Poi 
il 19tutti alQuirinaleperincon- 
trare il Capo dello Stato, Carlo 
Azegl i o C i am pi. I presi den ti del - 
leRegioni, eh e hanno ottenuto 
di essere coinvolti nella strate¬ 
gia con cui affrontare il proble¬ 
ma-immigrazione, sono al la¬ 
voro per produrre idee e pro¬ 
postetali da portare a soluzio¬ 
ni capaci di coniugare con in¬ 
telligenza necessità, sicurezza 
e accoglienza. 

Non è un lavoro facile. Ed i 
protagonisti ne sono consa¬ 
pevoli date anche le contrad¬ 
dittorie richieste. Ma le Regio¬ 
ni sono oggettivamente in 
prima linea. Quindi è corretto 
chefacci ano sentire la propria 
voce. Opinioni diverse a con¬ 
fronto, certo. La necessità, al¬ 
la fine, di trovare un percorso 
comune insieme al governo e 
a tutte le altre istituzioni 
coinvolte. Senza dar sfogo ad 
ingiustificati e pilotati allar¬ 
mismi. 

«Nessuno ha parlato di in¬ 
discriminati ampliamenti dei 
flussi, né di aprioristiche 
chiusure delle frontiere» ha 
affermato il presidente della 
regione Marche, Vito D'Am¬ 
brosio, che faceva parte della 
delegazione che l'altro giorno 
si è incontrata con il sottose¬ 
gretario Brutti per avanzare ri¬ 
chieste e preoccupazione di 
coloro che sono stati chiama¬ 
ti a rappresentare. «Le regioni 


-ha insistito D'Ambrosio- sa¬ 
ranno l'interlocutore fonda- 
mentale, anche se non certo 
l'unico, del governo nella de¬ 
terminazione dei flussi. La ca¬ 
pacità di accoglienza e di in¬ 
tegrazione sono diverse da re¬ 
gione a regione e, quindi, le 
competenze e le conoscenze 
di chi governa il territorio so- 

ìi 


Saremo 
l'interlocutore 
fondamentale 
ma non unico 
sui flussi 
migratori 

il 


no indispensabili per allestire 
un'efficace politica degli in¬ 
gressi ». 

Sul ruolo delle regioni nella 
determinazione dei flussi è 
tornato anche il presidente 
della Conferenza Stato-Regio- 
nj, il piemontese Enzo Ghigo. 
«È un'esigenza di tutte le re¬ 
gioni, non solo di una parte» 
ha affermato. «Per questo mo¬ 
tivo -ha aggiunto- la parteci¬ 
pazione di una delegazione 
della Conferenza al tavolo 
che fissa i flussi migratori è 
un'opportunità importante 


per tutti, ma soprattutto per il 
sistema Paese che ha la neces¬ 
sità di arricchirsi dei contri¬ 
buti che, anche in questo sen¬ 
so, possono provenire dai ter¬ 
ritori a cominciare dal tema 
della sicurezza di cui parlere¬ 
mo anche con il presidente 
della Repubblica nel corso del 
nostro previsto incontro». 

E dalla Calabria 
arriva anche una 
proposta concreta. 
L'avanza il presi¬ 
dente Giuseppe 
Chiaravai loti e 
guarda ad un pro¬ 
blema tra i proble¬ 
mi, quello dell'e¬ 
migrazione all'in¬ 
terno dei confini. 
«La Calabria-ha af¬ 
fermato- è terra di 
immigrazione, pre¬ 
valentemente di 
passaggio. Ma è 
anche terra di emigrazione. 
Lancio al governo la proposta 
di sostenere un progetto inte¬ 
grato di sviluppo tra Sud e 
Nord del Paese per il quale 
siamo pronti ad impegnarci 
con il supporto delle regioni 
del Nord. Da una parte chie¬ 
diamo di incoraggiare le voca¬ 
zioni naturali del Mezzogior¬ 
no, consentendo a quanti lo 
desiderano di rimanere nella 
loro terra. Dall'altra chiedia¬ 
mo di favorire una immigra¬ 
zione interna qualificata, aiu¬ 
tando a sostenere gli italiani 


del sud che intendono trasfe¬ 
rirsi». L'invito «a non dimen¬ 
ticare le speranze sempre più 
marginali del Mezzogiono» lo 
avanza anche Clemente Ma¬ 
stella, segretario dell'Udeur. 

Sul ruolo fondamentale che 
le Regioni sono chiamate a 
svolgere «per costruire una 
programmazione nazionale 
dei flussi migratori» insiste 
anche il presidente del Forum 
delle comunità straniere, Lo¬ 
retta Caponi, poiché «non c'è 
nessun ministro in grado di 
formulare ipotesi attendibili 
su I n u mero del I e effetti ve pre- 
senze immigrate, né sul loro 
tenore di vita». Partire dalle 
regioni, dunque. «Ad esse-ri¬ 
corda Caponi- sono state at¬ 
tribuite estese competenze in 
materia di immigrazione, ma 
tali competenze non possono 
ragionevolmente essere eser¬ 
citate senza l'effettiva respon¬ 
sabilizzazione delle regioni 
nella programmazione dei 
flussi. Quando i governi re¬ 
gionali potranno determinare 
le quote dei nuovi arrivi allo¬ 
ra dovranno e potranno coe¬ 
rentemente assumersi le re¬ 
sponsabilità delle condizioni 
di vita degli immigrati resi¬ 
denti. Vanno però istituiti os¬ 
servatori regionali per l'immi¬ 
grazione e va assicurata la 
presenza maggioritaria degli 
immigrati nelle consulte re¬ 
gionali per l'immigrazione». 

M.Ci. 
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SEGUE DALLA PRIMA 


COSA DIVIDE 
IL PAESE 

La destra è arrivata al l'appun¬ 
tamento dello scontro sul¬ 
l'immigrazione e sul Welfare 
dall'opposizione. Il breve pe¬ 
riodo di governo del Polo ha 
prodotto nulla. Mesi febbrili, 
i n co n si sten za p rogram m at i - 
ca, prevalenza della questione 
giudiziaria e del vittimismo di 
Berlusconi. Il mondo di riferi¬ 
mento della destra ha cultu¬ 
ralmente posizioni xenofobe 
sul tema dell'immigrazione 
eppure una gran parte del 
mondo imprenditoriale che 
guarda al Polo utilizza ampia¬ 
mente manodopera immigra¬ 
ta. 

Anche sulla questione del 
Welfare la sinistra non è riu¬ 
scita a stanare il centro-de¬ 
stra. Gli italiani non sanno 
che cosa farà la destra di quel- 
l'ampio sistema di garanzie, 
in parte anche assistenziale, 
che avvolge e protegge milio¬ 
ni di cittadini. In poche paro¬ 
le la destra riesce a raccogliere 
tutte le spinte più conserva¬ 
trici e in gran parte reaziona¬ 
rie senza pagare il prezzo di 
indicare soluzioni. 

Le risposte che la sinistra 
sta dando sul tema dell'immi¬ 
grazione e del Welfare sono 
tuttora timide e in qualche 
modo prigioniere delle paure 
della destra. La questione del¬ 
l'immigrazione - ha ragione 
Giuliano Amato - non può 
più essere proposta nei termi¬ 
ni della solidarietà ma in 
quelli della necessità. Se lo 
Stato reagisce con una forte 
iniziativa di contrasto contro 
quella parte di immigrazione 
che aggiunge risorse alla so¬ 
cietà criminale, lo sviluppo 
dell'immigrazione è la «con- 
ditio sinequa non» per lo svi¬ 
luppo della società italiana. 

Siamo di fronte a un feno¬ 
meno inarrestabile che ri¬ 
guarda la spinta che viene dai 
paesi poveri ma anche dal 
mutamento delle condizioni 
del lavoro dipendente nel no¬ 
stro paese. Tuttora pensiamo 
che gli immigrati siano neces¬ 
sari per copri re quei vuoti nel 
sistema dei lavori rifiutati da¬ 
gli italiani. Se guardiamo al¬ 
l'esperienza di altri paesi eu¬ 
ropei, possiamo invece spie¬ 
gare ai nostri concittadini che 
i nuovi immigrati non saran¬ 
no solo lavavetri, cuochi o 
operai delle fabbriche di rubi¬ 
netti, ma anche personale 
specializzato nei servizi e in 
altre attività a più alto conte¬ 
nuto professionale e intellet¬ 
tuale. La destra e il leghismo 
possono raccontare a quel li di 
Cremona (scusatemi) o agli 
abitanti delle periferie agrico¬ 
le del Sud che si può vivere 
senza immigrati. Ma è una 
sciocchezza. 

La sinistra deve spiegare 
che questa Italia non c'è più e 
che il lavoro sull'integrazione 
economica (per quella cultu¬ 
rale bisognerà rispettare la vo¬ 
lontà di integrazione eh e ver¬ 
rà dagli stessi immigrati) è 
parte delle prospettive di svi¬ 
luppo del paese. Con Bossi, 
Formigoni e Gasparri saremo 
tutti più poveri e più scemi. 

Le risposte sul Welfare so¬ 
no altrettanto complesse. Vi¬ 
viamo in un mondo in cui il 
lavoro dipendente si accresce 
anche se non nella fabbrica 
tradizionale, i giovani sono 
spesso senza prospettiva e c'è 
un'intera generazione di cin¬ 
quantenni che, con l'avvici¬ 
narsi della pensione, perde 
potere economico e status. La 
sinistra non può cavalcare ri¬ 
cette I i beri ste. L'attenzione 
deve concentrarsi sulle garan¬ 
zie, cioè su un sistema di tute¬ 
la economica, di libertà socia¬ 
le, di nuova cittadinanza. 

Non c'è nelle culture del 
passato della sinistra la ricetta 
per venir fuori dai dilemmi di 
oggi. Ma la sinistra moderna 
deve accettare concretamente 
la sfida programmatica e 
ideale, deve indicare una 
nuova prospettiva socialista, 
deve scommettere su una 
nuova organizzazione politi¬ 
ca, strutturata, di massa e più 
aperta, del suo mondo di rife¬ 
rimento. Partiti leggeri, partiti 
personali, leadership carisma¬ 
tiche, disarmo culturale sono 
la nostra morte. Il paese è di 
destra se è solo la destra a da¬ 
re le carte. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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MEGLIO 
BEATI CON 
REX CHE 
FRA LE DONNE 


MARIA NOVELLA OPPO 


V iva Rex, che non solo ha 
superato i 5 milioni di 
spettatori, ma ha anche 
battuto il programma più brutto 
del secolo: «Beato tra ledonne». 
Francamente non si capi sceche 
cosa abbia fatto di maleN atali a 
Estrada per essere messa a con : 
durre da sola quella atrocità. È 
una bella ragazza, una mam¬ 
ma, una straniera: andava trat¬ 
tata meglio anche solo per senso 
di ospitalità. Invecequalcunoin 
Mediaset ce l'ha con lei, forse 
perché è molto chiacchierata 
(ma non impunita). Per quello 
che ci riguarda proviamo per lei 
una gran pena e un gran penti¬ 
mento nei confronti di tutti i pro¬ 
grammi cheabbi amo criticato in 
passato. In confronto a questo, 
erano dei veri capolavori, perché 
«Beato tra ledonne» nel campo 
del peggio non lascia spazio a 
nessuno, con quei ragazzi ridotti 
veramentea poveri pirla sotto gli 


occhi del le loro stesse madri. Gli 
autori di tanto misfatto hanno 
coinvolto nella loro atroce ven¬ 
detta anche Enrico Brignano e 
AntonioD 'Ausilio, chesonosta¬ 
ti strappati uno al successo di 
«Un medico in famiglia», dove 
era il fidanzato di Cettina, el'al- 
tro al «Pippo Kennedy Show», 
dove interpretava il ruolo di Sil¬ 
via. Due carriere stroncate. Ma 
sei o meritano, per aver accettato 
di compari rei n un contestotanto 
efferato. Per fortuna ci ha pensa¬ 
to Rex a punirli con una zampa¬ 
ta di superiorità. E va notato co¬ 
me, dei due teiefilm canini, il se¬ 
condo sia stato più visto del pri¬ 
mo. Il chedi mostra comed'esta- 
tetutti gli orari si ano spostati. L a 
gente va a spasso, torna a casa 
più tardi osemplicementesi met- 
tedavanti alla tv più tardi. E chi, 
avendo la possibilità di farla 
franca, guarda « Beato tra ledon¬ 
ne», vuol direcheselomerita. 



Voci in gara da Napoli 

M ario e Francesco Merola, Rosa Miranda e Fla¬ 
vio Fierro saranno ospiti dell'ultima puntata 
del « Festival di Napoli» condottoda Enrica 
Bonaccorti, inonda stasera alle20.35 su Re- 
tequattro. I finalisti si confronteranno con die¬ 
ci cantanti professionisti. Tutti si esibiranno 
dal vivo, accompagnati dall'orchestra del Fe¬ 
stival edal coro diretto da Marcella Amoruso. 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE B00 

MI MANDA 
PICONE 


■ All'ltalsider, un 
operaio si dà fuoco 
per protestare contro 
il licenziamento. Ma 
dopo essere stato 
soccorso da un'ambu¬ 
lanza, sparisce dalla 
circolazione. Nessuno 
ne sa più niente, 
neanche l'Italsider 
che non lo annovera 
inorganico. Apologo 
morale di Nanni Loy 
su certa Italia truffaI- 
dina. 


Regia di Nanni Loy, con 
Giancarlo Giannini, Lina 
Sastri, Carlo Croccolo. 
Italia (1983). 120 minu¬ 
ti. 


■ GME5 

CACCIA 
AL LADRO 


■ Lui è un ladro affa¬ 
scinante e galantuo¬ 
mo, un Arsenio Lupin 
da Costa Azzurra noto 
con il soprannome di 
«Gatto». Lei è una bel¬ 
la americana, ricca e 
curiosa. L'incontro fra 
i due scatena scintil¬ 
le, intrighi e avventu¬ 
re. Un giallo di Hi- 
tchcockchela pre¬ 
senza di Grace Kelly 
fa virare su toni rosa. 


Regia di Alfred Hi- 
tchcock, con Cary Grant, 
Grace Kelly, Jessie Roy- 
ceLandis. Usa (1955). 
97 minuti. 


■ IMI 2320 

UN’ALTRA 

DONNA 


■ Marion è una cin¬ 
quantenne realizzata. 
Apparentemente: ha 
un marito celebre, 
una sua carriera e sta 
scrivendo, appunto, 
un nuovo libro. Ma un 
giorno, dalla parete 
dell'appartamento ac¬ 
canto, ascolta fram¬ 
menti di conversazio¬ 
ne di un'altra donna in 
cura dallo psicanali¬ 
sta. E la crisi si fa 
strada...Film serio di 
Alien. 


Regia di Woody Alien, 
con Gena Rowlands, Mia 
Farrow, lanHolm. Usa 
(1989). 88 minuti. 


■ RAFIE 2330 

SORGENTE 
DI VITA 


■ Oggi si parlerà del¬ 
la condanna degli 
ebrei iraniani accusa¬ 
ti di spionaggio in fa¬ 
vore di Israele. In pro¬ 
gramma anche: il ri¬ 
cordo di Settimia 
Spizzichino, morta 
qualche giorno fa, uni¬ 
ca sopravvissuta de¬ 
gli ebrei romani depor¬ 
tati ad Auschwitz nel 
'43; della «Giornata 
della memoria»; della 
donazione degli orga¬ 
ni e dell'Infiorata di 
Genzano che sceglie 
l'abbraccio tra il Papa 
e il Rabbino come te¬ 
ma principale. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


(s iwjuno 

6.00 EUR0NEWS. 

6.40 IL CANE DI PAPÀ. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. 

9.25 DaZeltweg: AUTOMO¬ 
BILISMO. G.P. d'Austria di 
Formula 1. Warm Up. 

10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI ESTATE. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 

10.55 SANTA MESSA 
DALLA CATTEDRALE DI 
SENIGALLIA. 

11.50 RECITA DELL'AN¬ 
GELUS . 

12.20 LINEA VERDE ESTATE. 

13.10 Da Zeltweg: AUTO¬ 
MOBILISMO. G.P. d'Austria 
di Formula 1. Pole Position. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.40 Da Zeltweg: AUTO¬ 
MOBILISMO. G.P. d'Austria 
di Formula 1. 

16.20 VARIETÀ. 

18.00 TG1. 

18.10 LA MIA PISTOLA 
PER BILLY. Film western 
(USA, 1974). Con Gregory 
Peck, Desi Arnazjr. Regia 
di Ted Kotcheff. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 DON MATTEO. 
Miniserie. "Il coraggio di 
parlare" - "Anna". Con 
Terence Hill, Nino Frassica. 

22.40 TG 1. 

22.45 SANREMO... SUL 
MARE LUCCICA. "Fiori di 
fuoco". Con Luana Ravegnini. 

23.25 WILJAZZ. 

Musicale. "2° Concorso 
Internazionale". 

0.20 TG1- NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. 

0.50 SOTTOVOCE. 

1.30 SEGRETI. 


^ Ri DUE 

6.20 CATTEDRALE APERTA. 

6.45 PER ANIMA MUNDI . 
7.00 LA CASA DEL GUAR¬ 
DABOSCHI. Telefilm. 

8.00 TG 2-MATTINA. 

8.15 LA BALLATA DEI MARI¬ 
TI. Film commedia (Italia, 
1964). Con M. Carotenuto, 

A. Tieri. All'interno: 9.00 Tg 

2 - Mattina. 

10.00 RELATIVITY. Telefilm. 

10.30 TG 2 L.I.S. 

10.50 DOMENICA DISNEY 
ESTATE. Contenitore per 
bambini. 

12.10 PIT LANE. Rubrica 
sportiva. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 TG 2 EAT PARADE. 

13.45 TRAPEZIO. Film 
drammatico (GB, 1956, 
b/n). ConG. Lollobrigida, B. 
Lancaster. Regia di C. Reed. 

15.35 IL CORAGGIO DI 
NANÀ. Film-Tv drammatico 
(Germania). Con Ann Von 
Linstow, Florian Heiden. 

17.25 FX. Telefilm. 

"Doppia personalità". Con 
Cameron Daddo. 

18.00 TG 2-DOSSIER. 

18.40 METEO 2. 

18.45 ATTENTI A QUEI TRE. 
Telefilm. "La sostituta". 

19.45 CONCERTO DI CHIU¬ 
SURA DEL FESTIVAL DI 
SPOLETO. "Giovanna 
D'Arco al rogo". 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 SEVEN DAYS. 
Telefilm. "Il virus di 
Gettysburg". Con Jonathan 
La Paglia, Don Franklin. 

22.30 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA. Rubrica sportiva. 

23.35 TG 2-NOTTE. 

23.50 SORGENTE DI VITA. 
0.20 CONCERTO DI CHIU¬ 
SURA DEL FESTIVAL DI 
SPOLETO. "Giovanna 
D'Arco al rogo - 2 d - Parte". 

1.10 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 


4, bìttre 

8.40 LO SMEMORATO DI 
COLLEGNO. Film commedia 
(Italia, 1962, b/ n). Con 
Totò, Erminio Macario. 

Regia di Sergio Corbucci. 
10.00 MI MANDA PICONE. 
Film grottesco (Italia, 

1983). Con Giancarlo 
Giannini, Lina Sastri. Regia 
di Nanny Loy. 

12.00 TELECAMERE. 

12.40 GEO MAGAZINE. 
13.00 DOPPIAVO TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Con M. Di Mauro, A. Zalone. 
14.00 T 3 REGIONALE. 

14.15 T 3. 

14.30 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva AN'interno: da 
Coruchevel Ciclismo. 87° 
Tour de France. 15^ tappa: 
Briangon -Courchevel; 

17.00 da Palermo Tennis. 
Torneo Internazionale WTA; 

17.30 da Gateshead 
Atletica leggera. Coppa 
Europa. Super League. 

T 3 Meteo. 

19.00 T 3. 

20.00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 GUSTIBUS. "Un viag¬ 
gio nell'Italia dei sapori". 
Conduce Sandro Vannucci. 

22.45 T 3. 

23.10 LA GRANDE STO¬ 
RIA. Rubrica. 

0.05 T 3. 

1.10 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE PRESENTA. 
"Qualcuno qualcosa, la 
conquista dell'infelicità" 
AN'interno: Qualcosa che 
scotta. Film drammatico 
(USA, 1961). Con Troy 
Donahue, Dorothy McGuire. 
Qualcuno verrà. Film dram¬ 
matico (USA, 1959). 

Con Frank Sinatra, Dean 
Martin. Regia di Vincente 
Minnelli. 


Od RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.45 AFFARE FATTO 
(Replica). 

9.00 AFFETTI SPECIALI. 
Show. Con E. Folliero. 

10.00 S. MESSA. 

10.45 RICORDI DELLA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO. Show. Con Davide 
Mengacci, Mara Carfagna. 

11.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

11.40 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA. 
Rubrica (Replica). 

12.30 MELAVERDE. 
Rubrica. Con Gabriella 
Cariucci, Edoardo Raspelli. 

13.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

14.00 IL TESORO DELLA 
FORESTA PIETRIFICATA. 
Film avventura (Italia, 
1965). Con Gordon 
Mitchell, Ivo Payer. Regia di 
Emimmo Salvi. 

16.00 STELLE DEL MEDI¬ 
TERRANEO. Show. Con Gigi 
Sabani, Mara Carfagna 
18.00 TV MODA. Attualità. 
Conducejo Squillo. 

18.55 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE 

19.35 CALCIO. Amichevole. 
Milan-Lugano. Sintesi. 

20.35 FESTIVAL DI NAPOLI. 
Show. Con E. Bonaccorti. 

23.30 32 DICEMBRE. Film 
commedia (Italia, 1987). 
Con Caterina Boratto, 
Massimo Serato. Regia di 
Luciano De Crescenzo. 

1.40 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA. Attualità. 

2.05 LO STRANO VIZIO 
DELLA SIGNORA WARDH. 
Film giallo (Italia, 1971). 
Con Edwige Fenech, 

George Hilton. Regia di 
Sergio Martino. 


ITALIA 1 

10.25 LOTTA. Wrestling. 
11.00 TWO. Telefilm. 
"Nuova identità". 

12.00 GRAND PRIX. 
Rubrica sportiva. Con 
Andrea De Adamich. 

12.35 STUDIO APERTO. 
13.00 GENITORI IN BLUE- 
JEANS. Telefilm. 

"Super Baby-Sitter". 

13.35 MELROSE PLACE. 
Telefilm. "Per sempre soli". 
Con Heather Locklear, 
Courtney Thorne Smith. 

14.35 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. "Proposta 
di matrimonio". Con Jason 
Priestley, Jennie Garth. 

15.30 PARTY OF FIVE. 
Telefilm. "Combattere per 
vincere". Con Neve 
Campbell, Matthew Fox. 

16.15 LUCKY LUKE. 
Telefilm. "Caffè olé". 

17.25 SCUOLA DI POLIZIA. 
Telefilm. "Un tesoro da 
manicomio". Con Michael 
Winslow, Joe Flaherty. 

19.05 ANTEPRIMA DEL 
FESTIVALBAR. Musicale. 

19.35 STUDIO APERTO. 
19.58 METEO. 

20.45 X-FILES. Telefilm. 
"Requiem". Con David 
Duchovny, Gillian Anderson. 

21.45 BUFFY. Telefilm. 
"Lontano dagli occhi, lon¬ 
tano dal cuore". Con 
Sarah Michelle Gellar, 
Nicholas Brendon. 

23.35 I VIAGGIATORI. 
Telefilm. "I viaggiatori". 

Con Jerry O'Connell, 
Sabrina Lloyd (Replica). 
0.40 IL VERDETTO. Film 
drammatico (USA, 1982). 
Con Paul Newman, 
Charlotte Rampling. Regia 
di Sidney Lumet. 

3.00 UN SALTO NEL BLU. 
Telefilm. "Vertigini". 

3.25 DON TONINO. 

Telefilm. "Delitti diabolici". 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO/ METEO 5. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 NICK FRENO. Telefilm. 
"L'addio al celibato". 

9.00 KAYLA. Film-Tv avven¬ 
tura (Canada, 1997). Con 
Henry Czerny, Meredith 
Henderson. Regia di 
Nicholas Kendall 
All'interno:10.00 Meteo 5. 
11.00 TIRATARDI All'interno: 
RinTinTin. Telefilm; 12.30 I 
Robinson. Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.35 CACCIA AL LADRO. 
Film giallo (USA, 1955). 

Con Grace Kelly, Cary 
Grant. Regia di Alfred 
Hitchcock. 

16.00 CASCINA VIANELLO. 
Telefilm. "Il matrimonio fan¬ 
tasma". Con Raimondo 
Vianello, Sandra Mondaini. 

17.30 BUON COMPLEAN¬ 
NO, FESTIVAL. 

"Speciale apertura festival 
Giffoni 2000". 

18.00 OPERAZIONE 
FIVE. Show. 

20.00 TG 5/ METEO 5. 

20.30 SEI FORTE MAE¬ 
STRO. Telefilm. "Benedetta 
e la vanità" - "Occhi a man¬ 
dorla". Con Emilio Solfrizzi, 
Gaia De Laurentiis. 

22.30 MORTE SUL RIO 
GRANDE. Film-Tv thriller 
(USA, 1994). Con Victoria 
Principal, Peter Onorati. 
Regia di Robert 

(Rob) Iscove. 

0.30 PARLAMENTO IN. 

1.00 TG 5-NOTTE/ 

METEO 5. 

1.30 NOUVELLEVAGUE. 
Film drammatico (Francia, 
1990). Con Alain Delon, 
Domiziana Giordano. Regia 
di Jean-Luc Godard. 

3.10 ACAPULCO HEAT. 
Telefilm. 

"Il falso bersaglio". 


IfMC 

7.00 MCCLOUD. Telefilm. 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? 

8.35 ROBIN HOOD. Telefilm. 
9.05 FURIA. Telefilm. Con 
Bobby Diamond. 

9.45 CALCIO. Euro 2000. 
Una partita (Replica). 

12.00 ANGELUS. "Indiret¬ 
ta la benedizione di S.S. 
Giovanni Paolo II". 

12.25 METEO. 

12.30 TESTIMONI. Attualità. 
"L'architetto Gae Aulenti". 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 ...E'MODA. Rubrica 

di moda e costume (Replica). 

13.30 IL MEGLIO DI 
CRAZY CAMERA. 

14.00 IL SANTO. Telefilm. 

16.30 SCONTRO FINALE. 
Film azione (USA, 1989). 
Con Mike Abbott, C. 
Mitchum. Regia di Arizaljr. 

18.20 VOGLIA DI MARE 
(Replica). 

19.25 TMC NEWS. 

19.55 TG IN...OLTRE. 
Rubrica. Con Flavia Fratello. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE. Conduce Laura 
Kasper e Arnaldo Mangini. 

20.45 IL RAGAZZO DAL 
KIMONO D'ORO 2. Film 
avventura (Italia, 1989). Con 
Kim Rossi Stuart, C. Alan. 
Regia di Larry Ludman. 

22.30 TMC NEWS. 

22.55 ...E'MODA. Rubrica 
di moda e costume. Diretta. 

23.20 UN'ALTRA DONNA. 
Film drammatico (USA, 
1988). Con Gena 
Rowlands, Mia Farrow. 

Regia di Woody Alien. 

0.45 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE/METEO/ 
OROSCOPO. 

1.10 MCCLOUD. Telefilm. 

2.10 SCONTRO FINALE. 
Film azione (USA, 1989). 
Con Mike Abbott, C. 
Mitchum. Regia di Arizaljr. 


TMC2 


11.30 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

12.00 PROXIMA. Rubrica 
13.00 COME THELMA & 
LOUISE (Replica). 

13.35 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP THO CUP. 
Rubrica musicale. 

19.30 SHOCK PROOF. 
Rubrica sportiva. 

20.00 SHOW CASE. 
Musicale. "Concerto dei 
Guano Apes". 

20.30 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

21.00 PROXIMA. Rubrica 
musicale. 

22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Speciale dedi¬ 
cato ai Pink Floyd". 

1.00 SGRANG. 

Rubrica musicale. 


TELE+bianco 


11.55 LETTERS FROM A 
KILLER. Film thriller (USA, 
1999). Regia di D. Carson. 

13.40 SQUALI TIGRE. 

14.35 GODZILLA. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1998). 
Regia di Roland Emmerich. 

16.50 HAREM SUARE. 

Film drammatico 

(Italia/ Francia/ Turchia, 
1999). Con Marie Gillain. 

18.40 IL NEGOZIATORE. 
Film poliziesco (USA, 

1998). Con Samuel L. 
Jackson, Kevin Spacey. 
21.00 ZONA BOXE. 

23.00 CALCIO: LA PARTI¬ 
TA DEL SECOLO. 

23.35 SVEGLIATI NED. 

Film commedia (GB, 1998). 
Regia di KirkJones. 

1.05 NADJA. Film horror 
(USA, 1996). 

Con P. Fonda, S. Amis. 


TELE-mero 


12.20 PLEASANTVILLE. 

Film commedia (USA, 1998, 
b/n). Regia di G. Ross. 

14.20 HOMICIDE. Tf. 

15.10 BUENA VISTA 
SOCIAL CLUB. Film docu¬ 
mentario (Germania/ USA/ 
Francia/Cuba, 1998). 

16.50 THE LEGIONARY- 
FUGA DALL'INFERNO. Film 
avventura (USA, 1998). 

18.30 AIR BUD 2-EROE 
A QUATTRO ZAMPE. Film 
commedia (USA, 1998). 
20.00 CINEMA: TI AMO, 

TI FILMO. Documentario. 
21.00 SOLEIL. Film dram¬ 
matico (Francia, 1998). 

Con Sophia Loren. 

22.40 IL CORPO DELL'A¬ 
NIMA. Film drammatico 
(Italia, 1999). 

0.30 ORPHANS. Film 
(GB, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.00; 17.00; 19.00; 
21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 Radiouno musica; 
6.33 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 T 3 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico; 8.32 Con 
parole mie. Sent'ieri; 9.30 Santa Messa. In 
iingua italiana; 10.16 Diversi da chi?; 11.08 
Radiouno musica; 11.45 Angelus del Santo 
Padre; 13.33 Consigli per gli acquisti; 13.57 
Speciale FI: Gran Premio d'Austria; 14.09 
Domenica Sport; 17.05 Ciclismo: Tour de 
France; 19.36 Ascolta, si fa sera; 23.05 
Bolmare; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.30. 
6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.00 II Cammello di 
Radiodue; 9.00 40° all'Ambra; 10.00 II 
Cammello di Radiodue; 10.10 Tanti 
auguri; 11.00 Ottovolante; 12.58 Fegiz 
Files. Il diario musicale di Mario Luzzatto 
Fegiz; 13.40 II Cammello di Radiodue; 
15.00 Strada facendo; 19.00 Brivido. 
Marta dai capelli rossi. Di Aldo Zappalà; 
21.37 2 marzo 1963. Piccolo compen¬ 
dio di musica pop dai Beatles al 
Duemila; 23.00 Fans Club. Dischi rari, 
fanzine e attualità musicali dall'Italia e 
dall'estero; 24.00 Due di notte; 3.00 
Incipit (Replica); 3.01 Solo Musica. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Marcello Veneziani, editorialista de "Il 
Giornale"; 9.02 Mattinotre; 10.00 
Tournée; 10.50 Mattinotre; 11.00 Serate 
musicali di primavera. Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. Direttore: E. Inbal. 
Wolfgang Amadeus Mozart: "Concerto in 
la maggiore K 219 per violino e orche¬ 
stra". Ludwig van Beethoven: "Concerto 
per pianoforte e orchestra n. 4 in sol mag¬ 
giore op. 58" e "Leonore n. 3, ouverture 
in do maggiore op. 72b"; 12.30 Uomini e 
profeti; 12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due 
sul tre; 14.05 Titani ossidati; 17.00 
Concerto. Sergej Prokof'ev: "Ouverture 
su temi ebraici in do minore per clarinet¬ 
to, due violini, viola, violoncello e pianofor¬ 
te, op. 34". Cari Maria von Weber: 
"Quintetto per clarinetto, due violini, viola 
e violoncello in si maggiore, op 34". 
Richard Strauss: "Sonata in fa maggiore 
per violoncello e pianoforte, op. 6". 
Johannes Brahms: "Sestetto in si maggio¬ 
re per due violini, due viole e due violon¬ 
celli, op. 18"; 19.01 Tournée; 19.40 
Radiotre Suite Festival: ; 19.45 Festival di 
Spoleto. Orchestra e Coro del Festival di 
Spoleto. Direttore: P. Carignani. Arthur 
Honegger: "Giovanna D'Arco al rogo"; 
22.30 Cinema alla radio; 24.00 Notte 
classica. In collegamento con il V e il VI 
canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 11 22 


VERONA 14 22 


AOSTA 15 18 


TRIESTE 

15 

22 

TORINO 

12 

22 

GENOVA 

17 

27 

FIRENZE 

16 

22 

PERUGIA 

14 

np 

ROMA 

17 

21 

NAPOLI 

19 

23 

R. CALABRIA 

20 

29 

CATANIA 

18 

30 


VENEZIA 

14 

22 

MONDOVÌ 

16 

21 

IMPERIA 

17 

22 

PISA 

16 

24 

PESCARA 

17 

19 

CAMPOBASSO 

14 

18 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

22 

24 

CAGLIARI 

20 

23 


MILANO 

13 

26 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

16 

24 

ANCONA 

15 

22 

L’AQUILA 

14 

21 

BARI 

22 

26 

S. M. DI LEUCA 

20 

22 

MESSINA 

22 

26 

ALGHERO 

20 

np 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 12 19 


OSLO 11 13 


STOCCOLMA 12 17 


COPENAGHEN 

12 

20 

VARSAVIA 

11 

21 

BONN 

IO 

16 

VIENNA 

13 

20 

GINEVRA 

11 

16 


E3 

ED 

LISBONA 

24 

37 


MOSCA 

21 

29 

LONDRA 

9 

17 

FRANCOFORTE 

11 

17 

MONACO 

IO 

14 

BELGRADO 

np 

15 

ISTANBUL 

np 

26 

ATENE 

22 

30 


BERLINO 

12 

20 

BRUXELLES 

IO 

16 

PARIGI 

IO 

19 

ZURIGO 

IO 

13 

PRAGA 

IO 

17 

MADRID 

17 

34 

AMSTERDAM 

11 

17 


OGGI 


# Nord: sull’arco alpino e sul settore orientale cielo nuvoloso 
con possibilità di locali rovesci, sereno o poco nuvoloso sul 
resto del nord. Al Centro e sulla Sardegna: sul settore 
adriatico nuvolosità variabile con locali piogge, migliora¬ 
mento nel corso della giornata. Al Sud e sulla Sicilia: sull’i¬ 
sola poco nuvoloso, sul settore occidentale sereno o poco 
nuvoloso, nelle altre regioni variabile con locali piogge. 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 21 27 


BUCAREST 8 26 


ALGERI 16 29 


# Un sistema nuvoloso sta interessando le regioni centro-meridionali 
italiane si muove verso levante e tende a portarsi sul settore nord- 
orientale italiano. 


• Nord: poco nuvoloso con locali piogge specie sul settore 
centro-occidentale. Al Centro e sulla Sardegna: sereno o 
poco nuvoloso, aumento della nuvolosità sulla Toscana. 
Al Sud e Sicilia: poco nuvoloso con annuvolamenti sull'i¬ 
sola e sulle regioni tirreniche. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u LTJNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con FUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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Domenica 16 luglio 2000 


8 


le Cronache 


l'Unità 



Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Macelli 23/13 
00186 Roma 
Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 


La mattina ci vuole 
pane, latte 
e l'Unità 

■ CaroCaldarola, 

laCia(Confederazioneagricoltori)di Li- 

vornoCittà(inpiegatiedirigenti)decide 

dicomprarerilnità(primaunosolodi 

noilocomprava).Siamo8,elocompria- 

mo non solo perchévicini al giornale, 

maperchéèlavoce(unica?),piùimpor- 

tantedel la si nistra: non riusciamo ad im- 

maginareunasinistrasenzailsuogior- 

naleimportante(gli altri sono poco più 

di eccellenti schegge), lamattinacivuo- 

lepane,latteel'Unità!. 

Oppure, comescrivequel compagno 
d i Bruxel lessul tuo g iornale, fateun ge¬ 
sto di coraggio, usciteon-line, contra- 
statequesto sistemadal di dentro, fate 
qualcosa, l'Unitàdevevivereeviverebe- 
ne. 

Renzo Compagnoni 
(seguono altre 1 firme) 
Livorno 


Fatela ancora più bella 

■I Sepotetenon chiudete. Sepotetefatela 
diventareancorapiù bella. 

Certi (nel sensodi sicuri) auguri 

Lorenzo Pozza ti 
Milano 


Enzo Palmesano (An): 
«Non strappate questa 
storia» 

■ Cari colleghi, 

seg uo con apprensionee vi va parteci pan 
zionelavostravicendaprofessionalee 
umana. Etuttaviacon lasperanzache 
merita il vostro valore. 

Sebbenedi altra spondapolitica, so¬ 
no un vostro affezionato lettore. Seun 
g iorno non vi trovassi in ed icola, mi sen¬ 
tirei menomato in unaparteimportante 
dellamiapassioneperlapolitica. Hobi- 
sognodi confrontarmi, di discutere, pu- 
redi mettereindiscussionelemiecer- 
tezzeeimieidubbi.Allafinevidotorto, 
mavì sono comunquegrato. 

lo, dabambino, ho conosciuto l'Unità 
con Ia «FestadelTUnita». Ho invidiato il 
grandepatrimoniodipassioneedidi- 
sinteressepersonaledei militanti del Pei, 
chetrascorrevano ledomenichediffon- 
dendo il vostro giornale, il mitico milio- 
nedi copie. Lihogenerosamentecom- 
battuti, generosamentericambiato. 

Comevedete, eforsenon avrestemai 
potuto sospettarlo, apparteneteun po¬ 
co ancheallamianostalgia. Èunsegno 
dellagiovinezzachesi allontana, edel 
rimbambimento chesi avvicina. Vi è, al- 
trea, il senso profondo di un granderi- 
spetto, senza il qualenon vi èveraeleale 
politicaenonvièdemocrazia. 

L'Unitàèunapaginaimportantedella 
storiadel giornalismo italiano. Sefosse 
strappata, saremmo tutti più poveri. Au¬ 
guri, di cuore. 

Enzo Palmesano 
(Assemblea nazionale An) 

Questo giornale 
e i suoi profeti 

■ CaroCaldarola, 

con grandesoddisfazioneho letto l'arti¬ 
colo cond ivisibi led i G iorg io N apoi itano 
«lltravaglioeilfuturodel'Unità»deiril 
c.m. Giorgio Napolitano permeèuno 
trai nonfalsi profeti checircolano nella 
politicaad ogni livello, comeio spesso 
commento tra g I i amici, da montanel- 
lianoiscrittodasempreallasinistraeac- 
canitolettoredel'Unità. 

locredofemnamentechel'Unitàsi 
potrebbesostenerecometale, mante- 
nendonelasuaanima, soltanto con au¬ 
tentici profeti dellasinistra. Un affettuo¬ 
so augurio, 

Michele lozzelli 
Lerici 


Ho novantanni 
e so che tutti insieme 
salveremo l'Unità 

■I CaraUnità, 

non ci posso pensarecheun giorno non 
troverò in ed icola i I mio giornalecheac- 
quistodasempretutti igiorni. Chi vi scri- 
veèun compagno di novantanni nel 
Partitodasempre.Vengodallaclande- 
stinità. 

11 vero scopo del la mia letteraèun ap¬ 
pello atutti i compagni (compresi ifun- 
zionaridiPartito)chenoncomprano 
più il giornale. Sono compagni chehan- 
no lapossibilità economica, mentreio 
hounapensionedicircaottocentomila 
lireal meseefacciosempreil mio dove¬ 
re, chedi doveresi tratta, d i acquistare il 
giornaleequando posso contribuiscofi- 
nanziariamentecon piccolissimi contri¬ 
buti. 


Apposte, idee e suggerì menti dal «popolo dell'Unità» 


Un abbonamento perogii Feda 


Desidero far giungerea tutti la mia soli¬ 
darietà con l'augurio cheun giornale 
glorioso, utileeben fatto come l'Unità, 
esca al più presto dal momento difficile 
che attraversa, con l'indispensabile aiu¬ 
to fattivodi imprenditori di buona volon¬ 
tà, per poter continuarelasuafunzione 
di organo di stampa necessario a man¬ 
tenere viva la sua voce per la democra- 
zia e la sinistra in Italia. 

Francesco Rosi 


CaroCaldarola, 

non mi rassegno all'idea che«rilnità» 
possa essere«liquidata»: non almeno 
lasuastoria, isuoi legami, isuoiconte- 
nuti, la sua funzionenel panorama del¬ 
l'editoria. La chiusura di un giornaleè 
sempre un evento di impoverimento ci- 
vileeculturale, tanto più losarebbeper 
«l'Unità» chequestocampo ha sempre 
presidiato con passioneeeompetenza. 
Non Iodico per il fatto che« l'Unità» l'ho 
lettaela leggooperchéci hoscritto, ma 
proprio perchètemo un ulteriore impo- 
verimentodel quadro pluralistico edel 
diritto ad informareead essere infor¬ 
mati. «L'Unità» devecontinuareadof- 
frireun'opportunità di poterscrivereo 
poter leggerequalcosacheforsenon 
troveremmosu altri giornali, emipiace- 
rebbecheanchequestaideafossedi 
stimolo alla ricerca di soluzioni adegua¬ 
te perché« l'Unità» viva econsolidi la 
sua presenza eil suo ruolo. 

Stefano Rodotà 

(Garante per la protezione dei dati 
personali) 


Carecompagne, cari compagni, 
esprimo tutta la solidarietà e l'appoggio 
mio personale, della Fiom e, sono con¬ 
vinto, ditutti i metalmeccanici piemon¬ 
tesi che vedrebbero la chiusura de l'Uni¬ 
tà come una perdita irreparabile. 11 vo¬ 
stro giornaleha rappresentato sempre 
un punto di riferimento decisivo per la 
classeoperaiaeperil mondodel lavoro, 
un elementofondamentaledella sua 
cultura, della sua memoria, della sua 
identità edei suoi progetti per il futuro. 
L'Unità non può esserecancellata per 
questosiamoal vostrofianco nella vo¬ 
stra battaglia. Losiamosia perchésia- 
mo con le lavoratrici e i lavoratori in car- 
need ossa chedifendono il posto di lavo¬ 
ro, sia perché non vogliamo chesi di¬ 
sperda il senso e il valore profondo di 
una testata che ha rappresentato e rap¬ 
presenta tantissimo per tutti noi. 

Giorgio Cremaschi 
Segr. Reg. Fiom Piemonte 


La Festa dell'Unità di Villa Severi (Arez¬ 
zo) lancia una proposta nazionale: ogni 
festa del'Unità, di paeseedi città, di 
borgo edi metropoli, del Sud odel Nord, 
faccia un abbonamento annualefo al- 
menosemestrale) al nostroquotidiano, 
da destinarea biblioteche, centri di ag¬ 
gregazione, scuole, carceri, bar... 

Tanti più sarannogli abbonamenti, 
quanto più vicina sarà la salvezza ed il ri¬ 
lancio del quotidiano dei Democratici di 
Sinistra, il nostrogiornale. 

Noi faremo la nostra parteesotto- 
scriviamo fin d'ora un abbonamento an¬ 
nuale. 

I Volontari 
Festa Unità Villa Severi (Ar) 


Perchénon si fanno più lesottoscri- 
zioniafavoredelnostroGiornale?Spe- 
riamo chequesto mio accorato appel lo 
venga recepito. Fateinmodocheque- 
stagloriosatestata non muoia.Tutti in¬ 
siemeognuno con lapropriapossibilità 
dobbiamo fareinmodocheilgiomale 
viva. 

Bernardo Pagano 
Taranto 

«Importante nella storia 
recente del Paese» 

■ IIConsigliodiZona3delcomunedi Mi¬ 
lano esprimelapropriasolidarietàai Ich 
voratori tutti del quotidiano l'Unitàche 
ved ono og g i g ravemente mi nacciato i I 
proprio posto di lavoro. 

Auspicacheil quotidiano l'Unità, impor- 
tanteorganodi infomnazionepolitica 
nellastoriarecentedel nostro Paese, 
possa su perare la crisi che lo attanag I ia e 
possaconseguentementecontinuare 
regolarepubblicazione. 

(Seguono le firme dei consiglieri) 

Cara Unità 
ce la faremo 

■i CaraUnità, 

non ti ho mai conosciuto eoa beneco- 
me i n q uesti u Iti mi mesi che ho scritto 
perte.Sonoconvintachecelafaraiein- 
siemelavoreremo. Non lasciarti svende- 
reperchèvali molto. 

Giulia Laudazi 


Nel nostro Dna 
c'è la resistenza 

■ Cari Compagni, 

facciamo di tutto perchèquesto giorna- 
lenonchiudaperchèsarebbeveramen- 
teunatragediapernoi. Seneandrebbe 
ungrosso pezzo dellanostrastoria. So¬ 
no sicuro chenon mollerai perchènel 
nostro Dna la parola mollarenon esiste. 

Luca Romoli 

Una storia e un ruolo 
davvero eccezionali 

■ CaroCaldarola, 

ho appena letto chel'Unitàèstata mes¬ 
sa in liquidazioneed un insiemedi dolo- 
roseconsiderazioni mi pervade. Èsem- 
plicementeassurdochedebbascompa- 
rireun quotidiano con «unastoriaed un 
ruolodaweroeccezionali»comescrive 
Napolitano. Sì, unastoriaed un ruolo ec¬ 



cezionali, perchél'Unitàèstata, con il 
suo messagg io e la sua presenza q uoti- 
diani, un puntodi riferimento costantee 
sicuro peri suoi lettori. 

Ho 67 anni, sono iscritto al partito dal 
1964ed in famiglia, prima mio padre, 
poi io, abbiamo sempre, g iorno dopo 
giorno, comprato rUnitàall'edicola. Per 
noi l'Unitàèstatounostrumentodifor- 
mazionepermanente, non soltanto po¬ 
litico, ma soprattutto culturale. L'Unità, 
infatti, èlamemoriastoricapersonaledi 
ognuno di noi lettori, e, di conseguenza, 
d iventa la memoriastorica col letti va d i 
tutti i progressisti, Pertuttociò, ripeto, è 
assurdosoltanto pensarechedadomani 
nonsi possatrovareinedicola. 

Chealtro dire? Un rimprovero severo 
al Partito perlamancanzadi trasparen¬ 
za: q ual è i I debito complessivo attuale? 
Comeeperchévi si èarrivati? Di chi la re- 
sponsabi I ità? U n ri mprovero severo an- 
cheaquanti, nei Ds, non ultimi Veltroni e 
Folena,hannofinoaiericontinuatoadi- 
reeascrivereche«non si spezzerà lasto- 
riadell'Unità». In baseaqualidati con¬ 
creti chenon siano soltanto illusoriespe- 
ranzeeaffermazioni di principio? Eso- 
prattutto un rimprovero ancora più se¬ 
vero ag I i iscritti ai Dschenon comprano 
il giornale. Setutti lo comprassero, non 
saremmo a questo punto. E, perfinire 
unaproposta: perchénon lanciareun 
programmadi «proprietàcollettiva» 
con azionariato diffuso? 

Carlo Riccardi 
Forlì 

Cepes (Palermo): 

«Non merita questa fine» 

■ Esprimiamo tutto il nostro rammarico 
perlasituazionedrammaticachestate 
attraversando. L'Unità perlasuaStoria 
non meritaquestaingiustafine. Ci augu¬ 
riamo cheperunavoltai compagni dei 
Dssi assumano lelororesponsabilitàe 
non sentano la loro tradizionecome«un 
fardello»di cui disfarsi. 

I compagni e le compagne del Cepes 
(Seguono 10 firme) 

Compagna di lavoro 
utile per la sinistra 

■ L'Unitàèsemprestatapernoiuncom- 
pagnodi lavoro checi haaiutato negli 
anni passati ad attuare, attraverso una 
informazioneattentaepuntualeelatra- 
smissionedi valori ecomportamenti, 
unalineapoliticached i ventava patri¬ 
monio non solo dei militanti del partitoe 
del sindacato madi unaparteconsisten- 
tedellasocietàedel popolo italiano. 

Chi potràmiadimenticarel'attivitàdi 
diffusionedelgiomaleelacompetizione 
tralefederazionielesezioni perii rag- 
giungimentodiunmaggiornumerodi 
giornali venduti in piazzao presso leta¬ 
migli, andandocasapercasa. M omen¬ 
ti esaltanti d i una «mi I itanza I ibera ed i- 
si nteressata» ma ancheatti vità d i servi¬ 


zio, di impegno politico, epassionecivi- 
leperfarconosceread un pubblicosem- 
prepiù numeroso, attraverso l'Unità le 
ideeelepropostepolitichedel partitoe 
dellasinistrachein quegli anni hanno 
avuto un ruolo importantenello svilup¬ 
po economico-socialedell'ltalia. 

Mentrescrivo,allemiespallesoprala 
libreriadelmiostudiosono custoditi 
quattro volumechecontengono lerac- 
coltedidueannatedel'Unità. Nel 1980 
ricordo un vi aggio premio peri diffusori 
più attivi in Russia, con unacomitivadi 
circal50compagni provenientidatut- 
ta Italia. 

L'Unitàpuòritornaread essere, nel- 
l'attualitàdeitempi,unostrumentodi 
lavoro utileperil nostro partito eperlasi- 
nistraeunasuamaggiorediffusionepo- 
tràaiutarenoi nellabattagliapoliticache 
abbiamodifronteedilgiomaleaconti- 
nuarelasuapubblicazioneelasuaesi- 
stenza. 

Laprimacosadafareèunacosa molto 
semplice: comprarequotidianamenteil 
giornale. N on si può pensare veramente 
di poterfareamenodel'Unitàsenzache 
questo non comporti un ulterioreinde- 
bol i mento del la nostra forza d i penetra- 
zionenellasocietà, non solo macredo 
checostituirebbelaperditadi un valore 
idealeimportanteai fini di una ripresa 
che, acausadi unamancata attuazione 
dellalineapoliticauscitadal Congresso 
diTorino, stenta a realizzarsi. Propongo 
infineunadiffusionestraordinariado- 
menicalea 10.000 lirelacopiacoinvol- 
gendotutteleorganizzazionidi partito, i 
parlamentari, gli amministratori locali 
dei democratici di sinistraeil sindacato 
con loslogan: «L'Unità nondevechiu- 
dere!». 

Ènecessariorecuperarel'orgoglio, lo 
slancio eladignitàdel passato perfare 
frontealledifficoltàcon unamobilitazio- 
negeneralechesaràil bancodi prova 
del nuovo partito dei democratici di sini¬ 
stra. Ciò potràcostituireun primo passo 
concretodelrilanciodelgiomale,tra 
l'altrodirettoinmodoencomiabiledal 
suodirettoreGiuseppeCaldarola, che 
stimo eapprezzo moltissimo sindalla 
suaprimaesperienzadidirettoredel'U- 
nità, maanchel'occasioneperriconqui- 
stareun patrimonio di valori essenziali 
perun partito chevuolevincerelasfida 
con ladestra. 

Salvatore Migaie 
Sindaco di Curto 
Direzione regionale dei Ds 

Un numero speciale 
al mese a 50.000 lire 

■ M i rifaccio alla vignettadi Ellekappasulla 
primapaginadel'Unitàdiqualchegior- 
ni fa. Ci sono Dseffettivamente«strazia- 
ti»dallaprospettivadichiusuradel'Uni- 
tà. Daquando ho lettocheèin seriacrisi 
ho cominciato acomprarel'Unitàed a 
dire agli amici di comprarla. 

Proposta: un numero specialedel'U- 
nitàunavoltaal meseaf 50.000. Un nu¬ 


mero veramentespecialecon un prezzo 
disolidarietà.Salvoerrorevent'annifail 
M anifesto hasuperato un momento di 
crisi con copiedel giornaleaf 10.000. 

Francesco Piccione 

...Nel cuore 

■ Sietenel mio cuore. 

Pietro Zambotti 

37 anni in fabbrica 
con l'Unità sottobraccio 

■ CaraUnità,sono un vostro lettorequoti¬ 
diano. Lavostrasituazionemi hamesso 
in crisi. In breve: dove verificherò lenoti- 
zie? Doveleggerò gli articoli dei miei 
compagni? Doveprenderò lo spunto 
perriflessioni, ragionamenti, idee? 

Sono in pensione: ho lavorato infab- 
brica37 anni. M i sono diplomato con le 
scuoleserali. La Fiat, doveho lavorato, 
mi haofferto pertrevoltedi far carriera. 
Peressereliberodifareil compagno ho 
rifiutato. 

Sto organizzando ancora una volta la 
Festadell'Unità.FestadeH'Unitàcheèla 
miglioredellaprovinciadi Brescia. M i ri¬ 
cordo laprimafestanel 1968. Incasso 
lordo 72.000 lire. N el 1999 incasso lor- 
do430milioni.Voisapetecosac'èdietro 
questecifre, abbiamosempredato il no¬ 
stro contributo perii giornale. Lamia 
culturageneralederivaingrandissima 
partedallaletturadeH'Unità. Leggendo¬ 
la ho imparato, ho riflettuto, ho capito, 
ho pianto. N on posso, non posso non 
vederlapiù. In questi anni troppi com¬ 
pagni non hanno più comperato l'Uni¬ 
tà. M i ricordochesidiscutevacon Berlin- 
guerinsezioneeicompagni leggevano 
Repubblica (compromesso storico, soli¬ 
darietànazionale, austerità). Daquel 
tempo ho cominciato a vedere i compa¬ 
gni allontanarsi. Avevano ragione? N o, 
non avevano rag ione. Dovesiamoora 
(Berlusconi, assenteismo, volgarità, fa¬ 
scismo) Berlinguerl'avevapreventivato, 
dovevamo trovare un nuovo modo di vi¬ 
ta, non siamo stati capaci. L'Unità ha 
spiegato,fatto ragionare. Manonèsta- 
taletta. Negli ultimi anni di lavoro leg¬ 
gendo i vostri articoli sorridevo, mi agi¬ 
tavo, mi arrabbiavo, mi commuovevo. 
Chiamavo altri lavoratori perchévolevo 
renderli partecipidelmiostatod'animo. 
Noncapivano. Ragionavano perslogan. 
Stavano d i ventando Ieg h isti, con tutto 
quello cheneconsegue. 

Dall'Unità ho imparatouno stiledi vi¬ 
ta. Forseesag ero. Senonc'èlasoluzione 
dicertetragedie(povertà, immigrazio¬ 



ne, operai, pensionati, televisioni, Berlu¬ 
sconi, Bossi, i fascisti) o perlomeno l'im¬ 
pegno per risolverli tutto il resto mi sem- 
brainutile. Lemiepassioni (natura, arte, 
motocicletta) non ci sono più seconti- 
nuanoapesarmi nellatestaquesti pro¬ 
blemi. Tanti compagni hanno scelto in- 
vecedidedicaregrandissimapartedella 
lorovita(senontutta)aqueste"inutili- 
tà". Sono contenti peri " soprammobi¬ 
li" esi inaridiscono dentro. Efacciofatica 
aspiegare, aconvicerequando mi but- 
tano i n faccia Salvi al la M i I le M iglia, D'A- 
lemasullaCostaSmeraldaperunarega- 
talesuescarpedaunmilioneemezzo, 
Occhettocon lescarpesullascrivania 
dellapresidenzadellaCommissione 
Esteri A Brescia mi hanno chiamato per 
venderelafederazionequando erano 
arrivati ad 2,8 miliardi di debito. Perché 
non mi hanno chiamato quando erano a 
280milalire? M ai, mai, mai di menticare 
i I lavoro d i tanti compagn i per i I partito e 
perl'Unitàelalorovitadisacrificiedica- 
renze. Esesi èarrivati in certi "posti" lo si 
devesolamenteal lavoro dei compagni, 
nellesezioniperlecampagneelettorali, 
perl'Unità, perlapropaganda. Grandi 
sacrifici, mai dimenticare. 

Nonchiudete. 

Gian Mario Bonera 
Rezzato 

Come salvarsi dalle leggi 
«bronzee» del mercato 

■ Carissimi compagni ed amici, 
daalcunianniilgiornalefondatodaAn- 
tonio Gramsci (co-fondatoreanchedel 
Partito Comunistad'ltalia) si dibattein 
unadrammaticacrisi. Crisi non solofi¬ 
nanziaria ma, a mio avviso quale lettore 
pagantedel'Unitàdal 1958, di imposta- 
zionepolitico-editoriale. 

Sarò più preciso: l'Unità non essendo 
neppure «formalmente»- damolto 
tempo - «organo d i partito»ma unate- 
stata«politicamentecollocata»inuno 
schieramento d i si nistra e/o d i centro si¬ 
nistra, speciecon l'avvento al Governo 
nazionalediDsl'impostazioneeditoria- 
le(amepare)èsemprepiù influenzata 
dachi«comanda»inViadelleBotteghe 
Oscure(forseper poco con iltrasferi- 
mentonellanuovasede!). 

N ei vari accorati appelli per sai vare 
l'Unità(e/oevitareunsuodefinitivo sna¬ 
turamento nel la battag I ia per latrasfor- 
mazione«progressiva»edemocratica 
dell'ltaliacomeconcepitadalcompa- 
gno Antonio Gramsci) mi sembraci sia 
uno squilibriotraildialogocon icapitali- 
sti finanziatori «disinteressati buoni ede- 
mocratici»ed il rapporto diretto con le 
compagne/i (in primo luogo con quelli 
con latesseradei Ds) cheladovrebbero 
comperaretutti i giorni ediffondereal- 
menounavoltaalmeseconl'aiutodelle 
strutturedi basedel partito. Non solo ma 
non si parladi soluzioni «non capitalisti- 
che»pervincerelacosiddettasfidadel 
mercato e, ovviamente, dei costi ; per- 
chénonsi parladi soluzione«cooperati- 
ve»? 

In questo ambito centinaiadi migliaia 
di Soci (compagne/i)finanziano, diffon¬ 
dono, comperano - con abbonamenti - 
l'Unitàma, nel contempo, possono con- 
taredi più nell'impostazionedel «loro» 
giornalerompendo, avolte, lepalleal 
comitato di redazione^ al Direttore. È 
questa utopia? N on lo credo poichéaltri 
giornali dellasinistra per salvarsi, anche 
dalle«Leggi bronzeedel mercato», han¬ 
no percorso q uesta strada. 

M i sembracheil compagno Leiss, con 
lasuapropostadiAssociazionedegli 
amici/compagni del'Unitàvadanella 
g i usta ( ma ancora i nsufficiente) d i rezio- 
ne: maattenzionemoltecompagne/i 
hanno recentementefatto (ancheil sot¬ 
toscritto econsorte) unaesperienzaas- 
sociativadisastrosacon l'intentogene- 
roso emeritorio d i salvare Ital ia Rad io at¬ 
traverso, appunto, unaAssociazione 
dallo statuto un po' contorto, speciesui 
diritti dei soci: oggi, purtroppo, non c'è 
piùnél'Associazione, néltaliaRadioèla 
vocedei soci ma la vocedi unatestata 
giornalistico-editorialedel «capitalismo 
democratico». 

Ugo Montecchi 

Noi pensionati 
ne abbiamo bisogno 

■ Sono un pensionato dello Spi Cgil da 
semprel'Unitàil nostro giomalemi ha 
aiutatoacapireeasuperaremomenti di 
incertezzachepurtroppo lapoliticadel 
nostro partito ha avuto in questi anni nei 
riguardi del nostro modo di essere, lo, 
noi pensionati abbiamo bisognodell'o- 
rientamento dell'Unità, eoa ancheper i 
giovanialtrimentituttafiniràneH'oblioe 
nellefalsitàdi Berlusconi edelladestra 
fascista. 

Apriteunagrandesottoscrizioneil no¬ 
stro giornalenondevemorire. loci sarò! 

Giovanni Casinghini 
Spi Cgil-Valceresio 









16UNI06A1607 ZALLCALL 1121:33:1007/15/99 


+ 


Domenica 16 luglio 2000 


6 


le Cronache 


l'Unità 



a ti lSquitaronatitaria* non si spezza vn& rcd&slona...^ 

=?*—-— :- t. —i i — ~"~ ~ ' ~ TE <■ ■ ■ ■ —■ ■ 


'caQO ò'RC«OR£ 

, HQOVDA<Oi 
h KG K 09 <AM<e <G^O j 
ÌVDA VKA CO ^MUA, 

ì "" ■ o 

o 


aui iK VIA D0£ MACELLI il 
[CUIMA E'ÉOOHO- ANZI 
;ES6EGKC SICULI. OOil TÀMfO 


i H RÉCAZtCNie AWCOfcA A>J] 
| C\ fe£Kl£?lA)iO e£NlC COÌT5 

.bi GOAKtro e'guccesso- 


g \u:ue ReDAf-rtiGe spalanca iaJ aS£,aho cacqoa aua góla 
lESfEA z Si ARRAMPICA gol ri ^ 5 <jaho CCCCAMbo HI 
IH telone l COMMC^fi ^MAMECC a GALLA.... 
ItAU D0flU AjAGl coaecvil ■ ■ 


SEMBRA cuc aoeeft hoovi \ 

SOCI LtxSuAHO RlbOfcfcC IL- 
MOHESO DI^nIDCOTi 

bea'ui4t<A. di aoAoro Aoae^l 

mdm si Sa, i Pio'omHieri 

PejOSAslO DI 12? «o 123 


«k^4— 


A PAR<e GLI SCHERZI, 

SCH6RA INVECE ChG l 
HOOVl SOCI VoSUAA^O 
DlHlEZZARG iJORSAaJIQOìhi 


t'AMMI NÌlS<RAit)R€ CBieSA^I 
AMHAZZAaKi Dice CHS LA 
UO-OltAZlOMC e‘SOLO UD 
PAé9AG6lO 09BU<SA<Q< 


h*" i * 


r^ A Ko / G<Are<e^'^" 
aueae &Aee tesano «of-o r 

ujoa oossdoHe <ec>J ica , - 
Sìa Garanzia f ormala 



L’INTERVISTA ■ Gl USEPPE GIU LI ETTI. responsabilecomunicazioneDs 



BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «Sì, quello àe l'Unità è un trau¬ 
ma. Politico, culturale, emotivo. Non 
solo per l'opinione di sinistra. E lo di¬ 
mostra la passione che suscita. Ma oc¬ 
corre far presto, aprire la trattativa con i 
nuovi soci. I quali però, dal canto loro, 
devono manifestarsi. Dichiarare subito 
le loro intenzioni». È esplicito Giuseppe 
Giulietti, responsabile comunicazione 
Ds, che in queste ore sta seguendo da 
vicino la vicenda. E va subito al cuore 
del problema. O meglio dell'intoppo», 
a cui è inchiodata la sorte del giornale. 
Da una parte i liquidatori della vecchia 
società editrice. Che intendono scio¬ 
gliere il «contenzioso» prima dell'arrivo 
dei nuovi soci. Dall'altro giornalisti e 
poligrafici, che vogliono trattatare solo 
con la nuova proprietà. 

Ma quello di Giuseppe Giulietti - che 
non evita le domande più scabrose - è 
un ragionamento più ampio sul futuro 
della testata. Sugli errori passati, e sul 
legame tra la sua identità e il suo pub¬ 
blico. È un pezzo del dibattito più vasto 
sulla sinistra. «Che - dice ancora Giu¬ 
lietti - l'ansia di queste ore accende. E 
che non va disperso. Magari con una 
solidarietà di maniera, che fa presto a 
diradarsi». 

Giulietti, il caso Unità èunaferita aper¬ 
ta per la sinistra. Quanto maleci sta fa¬ 
cendo, e cosa rappresenterebbe l'even¬ 
tualità di una chiusura odi unforteri- 
dimensionamento? 

«Sarebbesci occo i gn o rarech eq u està è u n a 
vicenda traumatica. Per tutti quelli che 
hannoun briciolodi passioneci vi leepol i- 
tica. L'Unità è parte della nostra vita, e 
della biografia di questo paese, lo stesso 
non sarei quello che sono, senza l'Uni¬ 
tà. Un giornale che non è un reperto 
storico. E che ha fatto cambiare in me¬ 
glio il paese. Tante svolte cruciali sono 
state anticipate da l'Unità: dai diritti de¬ 
mocratici, al divorzio, all'aborto». 

E lasituazionesi aggrava, nel momento 
in cui etere e carta stampata sono ben 
presidiatedagli altri... 

«C'è un'omologazione strisciante. Per 
questo occorre che il giornale riprenda 
si andò come voce del la sinistra. Non che 
sopravviva. Però bisogna lavorare per non 


far fai li re la tratti va trai Dsei nuovi soci. 
Perché se questo accade, se i nuovi soci 
fuggono, si vaallaliquidazione». 

Fin qui c'èstata una privatizzazionedi- 
scutibile. Con soci non interessati all'e¬ 
ditoria,esenza veri progetti... 
«Comprendo le giuste preoccupazioni 
della redazione al riguardo. Ma, nella si- 
tuazionedebitoriachesi è determi nata, se 
un editore come Dalai accetta di entrare 
con una cordata, è evidente che coltiva 
del le autentiche mi re editori al i. Anche se 
le sue intenzioni vanno apertamente 
esplicitate. Per capirle meglio. Non è un 
avventuriero. Uno che passa per caso. È 
convinto dellechanceseditoriali d el'Uni- 


tà. Perciò, l'occasione va colta. Ora è il 
momento dell'apertura, da tutte e due 
le parti. Come ha fatto il vostro diretto¬ 
re Caldarola. Sollecitando impegno 
aperto etrasaparenza». 
Dunqueègiustochiederecontoai nuovi 
soci del progettoeditorialedapartedel- 
laredazione? 

«5, ma facendosi tutti carico, in queste 
ore, di una conclusionepositiva. Subito si 
deveaprireunadiscussionesul Udenti tàe 
sul futuro del giornale. Del resto tutti chie¬ 
dono lumi al riguardo:dal Presidentedella 
Camera, a tante personalità eminenti del¬ 
la sinistra. Sarebbe strano chea non farlo 
fossero proprio i lavoratori della testa¬ 
ta...». 

Chetipodigiornaleimmagini? 

«Questo giornaleha un futuro solo secon- 
ti n ua a presi di are i n forme ri n novate I a si¬ 
ni scapoliti ca e soci al e del l'itali a. I lettori 
cheha, equelli chepuò conquistare, stan- 
n o lì. Se i n vece l'obi etti vo èfare de/ 'Unità 
una brutta copia di Repubblica, allora è 


tutto inutile». 

Sbagliate certe velleità «trasversali», 
che hanno sbiadito l'identità del gior¬ 
nale? 

«In Italia ci vuole un giornale radicato, 
provocatorio. Ed esplicitamenteschierato 
i n rappresentan za del I a si n i stra riformi sta. 
Chenonfacciaparlaresolo i presidenti dei 
consigli di amministrazione. Cheracconti 
il paese reale, faccia campagnecivili. E ri¬ 
schi, nellescelte. Quel eh el'Unità haten- 
tato di essere». 

Bisogna ridare voce alle passioni eagli 
i n ter essi d i u n 'al t ra I tal i a? 

«Sì, c'èfastidio per l'intelligenza critica, e 
un grandeappi atti mento. Non tutti in Ita¬ 
li a h an n o voce. Pari an o so I o, e sem- 
pre, centocinquanta persone. Non 
il lavoro, il volontariato, leassocia- 
zi on i. E po i occorrefar pari arei tem i, 
i fenomeni. Lepersonevi ve, mamu¬ 
te». 

C'èun problema di legame-oggi 
i ndebol i to-anchecon i Ds? 

«Questo giornale ha una sua storia. 
Chi vuol comprarlo, lo sa. Quindi si 
deve parti re dai suoi lettori di sem¬ 
pre, per aggi ungerne di nuovi. L'U¬ 
nità è un affare. Ma perchè sia 
produttivo, ci vuole rispetto per i 
suoi lavoratori. E per la sua comu¬ 
nità di lettori». 

Cinquantamila copie. Senza promozio¬ 
ni, abbonamenti, pubblicità: un mira¬ 
colo. Troppo chiedere ai Ds - che se ne 
vanno-tremila abbonamenti per dieci 
grandi federazioni? 

«Quando Veltroni lanciò l'ultima campa¬ 
gna abbonamenti, fui tra i pochi ad aderi¬ 
re. Hai ragione. Ora c'èun diluvio di soli¬ 
darietà. Ma occorrono gesti concreti, da 
parte d i tutti. An eh e n é sempI i ceacqu i sto 
del giornale. Non basta essere solidali nel 
momento del dramma.Vafatto tutti i gior¬ 
ni. Adesso, in questeore delicate, èessen- 
zi al escongi urarel a eh i usura. Favori rei 'ac¬ 
cordo con i nuovi soci. M ain seguito iI par- 
titonon potrà estranearsi.An eh esul piano 
organizzativo. Al di làdel ri spetto asso luto 
per l'autonomia del nuovo editore, i Ds 
non possono chiamarsi fuori. Nédallava- 
lorizzazionedel prodotto. Nédalladiscus- 
sione sul giornale. Potrebbe rivelarsi un 
tragico errore accorgersi, e in ritardo, di 
aver rinunciato a un giornaledi battaglia 
del lasi nistrariformi sta». 
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La crisi 
del giornale 
è un trauma 
Occorre far presto 
Dalai? Non è 
un avventuriero 
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LA FESTA DI LIVORNO 


Con il cuore e con la voce 
per aiutare il «giornaledi tutti» 


ELISABETTA COSCI 

LIVORNO Con il denaro, ma 
anche con il cuore e con le 
mani. Con le voci, per chi sa 
cantare. Per aiutare i giornali¬ 
sti de l'Unità per evitare che 
muoia il giornale che è «patri¬ 
monio di tutti, ma di tutti 
davvero». Eduardo De Cre¬ 
scenzo, ieri sera in concerto al 
primo festival nazionale de 
l'Unità , ha voluto una confe¬ 
renza stampa per «chiamare 
artisti, intellettuali, musicisti 
perché aiutino concretamente 
il giornale che ha fatto una 


parte della storia editoriale 
italiana». 

Non è mutato il nome della 
Festa, che è dedicata ancora al 
giornale voluto da Gramsci, 
che è ancora sui manifesti con 
la sua grafica. È la «festa de 
l'Unità», che ha anche un sot¬ 
totitolo «festa del Mediterra¬ 
neo» e quindi dell'unità di 
razza, di culture, di colori e di 
suoni. Unità: e in queste ore 
di disorientamento Giuseppe 
Soriero, coordinatore del cir¬ 
cuito delle feste nazionali, si 
rivolge direttamente ai gior¬ 
nalisti del quotidiano: «Non 
siete soli. Molti, e non solo gli 


iscritti al partito, seguono con 
grande passione le sorti del 
giornale. Molti cittadini capi¬ 
scono il peso di un'assenza 
così nel panorama editoriale 
italiano. I Ds non vivono la 
fase della liquidazione come 
passaggio conclusivo». 

Comunque è dura chiamar¬ 
la «festa». Per chi ha lavorato 
tanti anni in quel giornale, 
sentendolo prima come scuo¬ 
la poi come strumento di de¬ 
mocrazia e di denuncia, è da 
mettere in conto la commo¬ 
zione e le mani che tremano a 
sentire la parola «festa» abbi¬ 
nata alla testata l'Unità. Eppu¬ 
re qui è comunque festa: qui 
dove, tra gli appuntamenti 
istituzionali (il ministro Bersa- 
ni il 19; il presidente della Ca¬ 
mera il 20; Veltroni il 23; D'A- 
lema il 25, il ministro Turco il 
26 e il ministro Melandri il 
28), tra ristoranti, la musica 
etnica, i giochi dei bambini, ci 
sarà anche uno spazio dove «i 
maggiorenti potranno sotto¬ 
scrivere quel l'abbonamento 
speciale - dice Alessandro Co¬ 
simi, segretario della Federa¬ 
zione Ds di Livorno - dove la 
gente potrà avere informazio¬ 
ni, dove cercheremo di spie¬ 
gare cosa succede, cosa succe¬ 
derà». 

Con le mani, per chi scrive. 
Con il cuore, con la musica e 
soprattutto con il denaro per¬ 
ché «è difficile portare avanti 
un giornale o anche una tele¬ 
visione» per chi non ha mai 
rubato, per chi ha fatto conto 
per anni, forse per troppi an¬ 
ni, sulla gente che del giorna¬ 
le e del partito era il cuore. 

La stessa gente che ieri sera 
era qui ad ascoltare il concer¬ 
to di Eduardo De Crescenzo, 
le sue sonorità dolci come il 
mare Mediterraneo, la sua vo¬ 
ce e lo strumento antico del 
musicista sardo che l'accom¬ 
pagna. È un festa, che riman¬ 
ga, sempre, festa óel'Unità. 
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ABBONAMENTI A l’Unità i 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 

Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □ 7 Q6 Q5 □! indicare il giorno. 


Nome. Cognome. 

Via. n° civico 


Cap. Località. Prov, 

Tel. Fax. Email. 

Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia JSI LINO Data di nascita. 


x 


□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □ Diners Club □ MasterCard □ American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 



Direttore Responsabile 
Giuseppe Caldarola 

Vice Direttore vicario 
Pietro Spataro 

Vice Direttore 
Roberto Roscani 

Capo Redattore centrale 
Maddalena Tulanti 


"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 

IN LIQUIDAZIONE 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20123 Milano, via Torino 48, tei. 02 802321 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
l'ausìlio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolane 
def trattamento è L'Unità Editrice Multimediale 5.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 

Firma. Data. 


■ 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Charlemagne 1/67 
tei. 0032 2850893 

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 


i Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 i 
j 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 | 

i_i 



l’Unità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia -Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (Euro 111,1), n. 1L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 

Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente su l'Unità VIA FAX al 
n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 
00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA-NUMERO CIVICO-CAP - LOCALITÀ-TELEFONO E FAX. I titolari di carte di cre¬ 
dito Diners Club, American Express, Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta 
e indicarne il numero. Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titola¬ 
ri di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. Per Informazioni, Chiamare l'Ufficio 
Abbonati: tei. 06/69996470471 - fax 06/69922588. Inoltre chiamando il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 
24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2) -Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6) 

Feriale Festivo 

Finestra la pag. 19 fascicolo L. 5.936.000 (Euro 3.065,6) L. 6.680.000 (Euro 3.449,9) 

Finestra 1§ pag. 2 °- fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4) 

Manchette di test. 19fase. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) - Manchette di test. 2 °- fase. L. 1.511.000 (Euro 780,3) 
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5) 
Finanz-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L, 1.000.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria di pubblicità: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale e presidenza: Via Tucidide, 56 Torre I -20134 MILANO -Tel. 02748271 - Fax 0270001941 
Direzione Generale e Operativa: Via Tucidide, 56 Torre I - 20134 M ILANO -Tel. 02748271 - Fax 0270100588 
Aree di vendita 

Lombardia - Estero: PJLM, - Via Tucidide, 56 Torre I - 20134 M ILANO -Tel. 02748271 - Fax 0274827612/ 13 
Piemonte - Valle d'Aosta: Studio Kappa -Via Valeggio, 26 -10128 TORINO -Tel. 0115817300 - Fax 011597180 
Liguria: Più Spazi -Galleria Mazzini, 5/ 6-16121 GENOVA -Tel. 0105958532 - Fax 0105305337 
Veneto-Friuli - Trentino A.A. - Mantova: Ad Est Pubblicità - Via San Francesco, 91-35121 PADOVA 
Tel. 049652199 - Fax 049659989 • Via Pallone, 18 -37100 VERONA -Tel. 0458010388 - Fax 0458012081 
Emilia Romagna -Rep. San Marino: (pubblicità Nazionale) Gabriele Mora - Via Cairoli, 8/ F -40121 BOLOGNA 
Tel. 0514210180 - Fax 0514210244 • (pubblicità Locale/ Legale) Andrea Bononcini - Via del Borgo di S. Pietro, 85/A 
40121 BOLOGNA -Tel. 0514210955 - Fax 0514213112 

Marche-Tgscana: (pubblicità Nazionale) Prima Pubblicità Editoriale -Via L. Amatucci, 8 -47031 Dggana REPUBBLICA SAN MARINO 
Tel. 0549908161 -Fax 0549905994 -Via Dgn Giovanni Minzoni, 48 -50100 FIRENZE -Tel. 055561277 -Fax 055578650 
(pubblicità Legale Marche) PJiL-Via Berti, 20 -60126 ANCONA-Tel. 071200603 -Fax 071205549 
(pubblicità Locale/ Legale Tgscana) Area Nord -Via Ciro Menotti, 6 -50100 FIRENZE -Tel. 0552638635 -Fax 0552638651 
Lazio-Umbria - Centro Sud - Isole: (pubblicità Nazionale) P.I.M./Area Nord -Via Salaria, 226 -00198 ROMA-Tel. 06852151 
Fax 0685356109 • (pubblicità Legale Campania) Via dei Mille, 40, scala A, piano 2, int. 8-80121 NAPOLI -Tel. 0814107711 
Fax 081405096 • (pubblicità Legale Sardegna) Viale Trieste, 40/ 42/ 44 - 09100 CAGLIARI -Tel. 07060491 - Fax 070673095 
(pubblicità Legale Umbria) Area Nord - Via Pievaiola, km. 5,7 - San Sisto PERUGIA -Tel. 0755288741 - Fax 0755288744 


Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130 • Satim S.p.a., Paderno Dugnano (M i) - S. Statale dei Giovi, 137 
v Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (M i), via Bettola, 18 > 



DAL LUNEDÌ ALVENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente poetale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express» Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pro/iSte altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALLUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V.M ortensen 
Commedia 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97,732 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Beefcake 

Di: T. Fitzgerald. Con: D. 
M aclvor, J. Peace-V. M. 14 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30 (12.000) 

Il terzo uomo 

Di: C. Reed. Con: O. Welles, 
J.Cotten,A.Valli 
Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GAE DECRIST0F0RIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

DiP M. P MitchelL Con: R. 
Schneider 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

ARIOSTO 

VIAARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.20-17.10-19-20.40-22.30 
(10.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.Villeret 
Commedia-divertente 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli 

Drammatico 

ASTRA 

C.SO VITTORIO EMANUEE, 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

BRERA SALA 2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il saporedel sangue 

Di: D. Dobkin. Con: R. Bra- 
mon, Garda, RHiller-V.M. 
14 

Drammatico 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95,779 

Or. 15.50-19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALA1 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48,26 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, Ch. Theron 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.3 
(12.000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov. Con: E Rufa- 
nova, L. M osgovoi, L. Sokol 
Drammatico 

COLOSSEO SALAALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

0 r. 15.30 : 17.50-20.10-22.30(13.000) 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

prammatico 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
M astroianni, P. Abrunhosa 
Drammatico 


COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.10-17.30-20.15-22.30 (13.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott,T. Newton 
Avventuroso 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Una valigia a quattro 
zampe 

Di: M. Browning. Con: L. 
Fletcher,J. Mantegna 
Commedia 

CORSO A 

GAE, DECORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Testimoneinvolontario 

Di: D. Hogan. Con: j. 
Voight 

Thriller 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott,T. Newton 
Avventuroso 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40 (13.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott,T. Newton 
Avventuroso 

DUCALE SALA 3 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30-18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise.J. Moore.J. Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL. 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20-20-22.35 (13.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott,T. Newton 
Avventuroso 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Altafedelta 

Di: S. Frears. Con:J. Cusack, 
T.Robbins,C.Zeta 
Commedia 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TEL. 02.48.00.89.08 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40 (13.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott,T. Newton 
Avventuroso 

GLORIA SAIA MARILYN T 

tOr. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott,T. Newton 
Avventuroso 

MAESTOSO 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.35-19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Chi usura estiva 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Chi usura estiva 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 15.30-17,50-20.10-22.30 (13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. M ortensen 
Commedia 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 18:30 : 20.30-22.30.(9 ; 0001 

Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch. Kay, R. Ayres 
Commedia 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Chi usura estiva 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL. 02.73.04.89 

Chi usura estiva 


Cinema & Teatri 


NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. Jo- 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 


hnson 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

LaCarbonara 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 

D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Di: L Magni. Con: L. Lante, 
Della, Rovere, C. Amendo¬ 
la, N. Manfredi 

Commedia 



ODEON SALA 2 A 

Or. 15.35-19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Splendidi amori 

Di: G. Araki. Con: A. Rober¬ 
tson,). Schaech 

Commedia 

ODEONSALA03 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barrato. Con: A. Ir- 
ving,A. Fagundes 
Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Superagentespeciale 

Di: L. Elders. Con: D. Ro- 
dman, D. cook, R Harris 
Commedia 

SANCARLO 

VIA M 0 ROZZO DELLA ROCCA N 4 

TEL 02.48.13.442 

Chi usura estiva 




ODEON SALA5 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.15 (13.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J.Woo Con: T. Cruise D. 
Scotti Newton. 

Avventuroso 

Inlinquaoriq.leconsottotili 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40(13.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 


SPLENDORSALABETA A 

*Or. 15-17(7.000) Rassegna Disney Fe 
stivai 

**Or. 20.15-22.30 (13.000) 

*lnspector Gadget 

Di: D. Kellogg. Con: M. Bro- 
derick, R Everett, J. Fisher 
Fantastico 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Beliucci 

Commedia 

ODEON SALA7 

Rassegna Disney FestivalOr, 14.50- 
16.40-18.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Inspector Gadget 

Di: D. Kellogg. Con: M. Bro- 
derick, R. Everett, J. Fisher 
Fantastico 

Battaglia per la terra 

Di: R Christian. Con: J. 


SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 


Travolta, F. Whitaker 
Fantascienza 



ODEONSALA08 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Che fine a fatto Harold 
Smith? 



■ ARENE ESTIVE 



Di: P. Hewitt. Con: D. The 
wilSy S. Fry, T. Courtenay 
Commedia 

ARIANTEO 

ARENACMCA VIA LEGNANO 

TEL. 02.34.93.17.61 

Or. 21.30 

Rassegna “Street Rim 
Festival" 

Anteprima di film in lingua 
originale 

con sottotitoli in Italiano 
Ingresso libero fino esau- 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.45 (13.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 

D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

ODEONSALA10 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 


ri mento posti 

PARCOAQUATICA 

VIAG. AIRAGHI61 

TEL 02.40.91.83.63 

Or. 21.15 (10.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

Commedia-divertente 







PALESTINA 

VIA PALESTTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(10.000) 

L'apostolo 

Di: R Duvall. Con: R Duvall, 
F.Fawcett, M.Richardson 
Commedia 

■ D'ESSAI 


DEAMICIS 

Il ritorno dei morti vi- 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Chiusura estiva 

VIACAMINADELLA15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 16-20 (8000+tessera)0r. 18-22 

venti 

Di:D.O'Bannon 

Intervista col vampiro 

Di: N.Jordan Con:! Crui¬ 
se B. PittA. BanderasV.M. 
14 

Rassegna "Vampiri mo¬ 
stri & dintorni” 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.Villeret 
Commedia-divertente 


PLINIUSSALA2 A 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima 

Drammatico 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

V.LE VITTORIO VENETO 2 

TEL 02.77.40.63.00 

Or. 18.30 (70004tessera) 

Or. 21.15 

Laballatadi un soldato 

Di: G. Cuchraj Liquid sky 
Di:S.Tsukerman 
Drammatico 




l'Unità 


IGNE PRIME 1 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

viaS. Felice, 52-tei. 051/555127 - 
20.40-22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

via XXI Aprile, 8-tei. 051/6142034- 
20.30-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 

ARCOBALENO 1 

p.zza Re Enzo, 1 - tei. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

ARCOBALENO 2 ♦ 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: M. Mitchell. Con: R 
Schneider, W. Forsythe, A 
Bareikis. 

Commedia 

ARENA PUCCINI 

ViaS. Seriio 25/2-tei. 051/4193180- 
21.30(8000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

ARENATIGLI 

Via Massarenti 418-tei. 051/532417 
-20.30-22.30(8000) 

Tutto su mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz. 
Commedia 

FELUNI SALA FEDERICO ♦ 

via XII Giugno, 20 - tei. 0517580034 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

FELUNI SALA GIULIETTA ♦ 

via XII Giugno, 20 - tei. 051/580034 - 
22.30(13000) 

Altafedeltà 

Di: S. Frears. Con:J. Cusack, 
I.Hjejle,! Louiso. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, L. Bibbs 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-tei. 051/224605 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, L. Bibbs 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

via Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 - 17.00-19.45-22.30 
(13000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MEDUSA MULTISALA SALAI 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.50-17.30-20.10-22.45(14000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSA MULTISALA SALA 2 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
13.35-16.30-19.30-22.30(10000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MEDUSA MULTISALA SALA3 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
13.45-16.20-19.10-22.00(14000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSA MULTISALA SALA4 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.05-16.10-18.20-20.25-22.20 
(10000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: M. Mitchell. Con: R 
Schneider, W. Forsythe, A 
Bareikis. 

Commedia 

MEDUSA MULTISALA SALA 5 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
18.05-20.20-22.35(10000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. M ortensen, D. 
West. 

Commedia 


MEDUSAMULTISALA SALA6 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
15.10-17.25-19.50-22.05(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, L Bibbs. 
Drammatico 

MEDUSAMULTISALA SALA7 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.45-18.00-20.15-22.25(10000) 

Testimoneinvolontario 

Di: D. Hogan. Con: P. Sorvi- 
no, RCulp,J. Voight. 

Thriller 

MEDUSAMULTISALA SALA8 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
13.40-15.55-18.10-20.30-22.50 
(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, L Bibbs. 
Drammatico 

MEDUSAMULTISALA SALA9 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
14.15-17.00-19.40-22.15(14000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti, 36 - tei. 051/6310680 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - tei. 051/34192 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Superagentespeciale 

Di: K. Elders. Con: D. Ro- 
dman,D. Cook, R. Harris. 
Azione 

ODEON MULTISALA SALA A 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 
20.30-22.30(13000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, L. Bibbs. 
Drammatico 

ODEON MULTISALA SALA B 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 
21.00-22.30(13000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: I Lher- 
mitteJ.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULTISALA SALAC A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA D ▲ 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

Unavaligiaa4zampe 

Di: M. Browning. Con: W. 
Goldberg, L Fletcher, J. 
Mantegna. 

Commedia 

OLIMPIA 

via A. Costa, 69 - tei. 051/6142084 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

RIALTO STUDIO 1 A 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La lettera 

Di: M. DeOliveira. Con:C. 
M astroianni, P. Abrunhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTO STUDIO 2 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

Lavitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L 
A. Garda, J. Molina. 
Commedia 

SETTEBELLO 

p.zza Cajderi ni, 4 - tei . 051/238043 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
15.30-17.45-20.00-22.35(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME 1 

ACCADEMIA A 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/887807-20.30-22.30(12000) 

Un anno in campagna 

Di: M. Difillo. Con: S. Ey- 
rand, G. Di Mauro, F.Anto- 
nelli. 

Commedia 

ACTOR’SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77/B - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Il mio campione 

Di: J. Smith. Con: M. Potter, 
V.Vaughn. 

Commedia 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 

Chi usura estiva 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 

Chi usura estiva 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.00 
(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele, 52 - tei. 
011/547007-15.30-17.00(12000) 

Inspector Gadget 

Di: D. Kellogg. Con: M. Bro- 
derickj. Fisher, R Everett. 
Commedia-brillante 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele, 52 - tei. 
011/547007-20.00-22.30(12000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson,?. Walker, L. Bibbs 
Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso per lavori 

CAPITOL A 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.35(12000) 

Gli adoratori del male 

Di: E. Wiley. Con: Acquet¬ 
te, D.Carradine,S. Gaiina. 
Horror 

CENTRALE A 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L. 
A. Garda, J. Molina. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN1 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. Jo¬ 
hnson. 

Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Chefinehafatto Harold 
Smith? 

Di: P. Hewitt. Con: D. The- 
wlis, S. Fry,I Courtenay. 
Commedia 

DORIA A 

Via Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: I Lher- 
mitteJ.Villeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Monfalcone, 62 - tei. 
011/3272214 - 16.00-18.15-20.30- 
22.40(12000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, L Bibbs 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Via Monfalcone, 62 - tei. 
011/3272214 - 16.50-18.55-21.00- 
23.05(12000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, L Bibbs 
Drammatico 

ELISEO BLU A 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

Chiuso per ferie 

ELISEOGRANDE A 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

Chiuso per ferie 

ELISEO ROSSO A 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

Chiuso per ferie 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOI LE A 

Via Buozzi, 6 (angolo via Roma) - tei. 
011/530353 - 15.40-18.00-20.20- 
22.40(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cruise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

FARO 

Via Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 
dsky, B. Rowe, A. Lange. 
Horror 

HAMMA A 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


IDEAL ▲ M: 1-2 Mission Impossi- 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 ble2 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Di: j. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott,T. Newton. 
Avventura. 

KING.Moloch. 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

20.30- 22.30(12000) nova, L Sokol. 

Drammatico 

KONG Preferisco i I rumore del 

Via S. Teresa, 5 - tei. 011/534614 - mare 

16.30- 18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX ▲ Altafedeltà 

GalleriaS. Federico -tei. 011/541283 Di: S. Frears Con:J. Cusack, 
-15.45-18.00-20.15-22.30(12000) I. Hjejle,! Louiso. 

Commedia 


MULTI SALA ERBA-SALA1 Sognando l’Africa 

Corso Moncalieri, 241 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
011/6615447 - orari non pervenuti singer, V. Perez. 

Avventura 


MULTI SALA ERBA-SALA2 L'apostolo 

Corso Moncalieri, 241 - tei. Di: RDuvall.Con:RDuvall, 
011/6615447-20.30-22.30 F.Fawcett. 

Drammatico 


NAZIONALE 1 Daladroapoliziotto 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: L. Mayfield. Con: M. La- 
16.05-18.20-20.25-22.30 wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 

son. 

Commedia 


NAZIONALE2 Prime luci dell’alba 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: L. Gaudino. Con: G. To- 
16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 gnazzi, L. Morante, F. Giuf¬ 

frida. 

Drammatico 


OLIMPIA1 Falso tracciato 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: M. Newell. Con: j. Cu- 
15.00-17.30-20.00-22.30 sack, B. B. Thomton, A. Jo- 

lie. 

Drammatico 


OLIMPIA 2 Superagentespeciale 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: K. Bders. Con: D. Ro- 
16.15-18.20-20.25-22.30 dman, D. Cook, R. Harris. 

Azione 


REPOSISALAI A M: 1-2 Mission Impossi- 

Va XX Settembre, 15 - tei. ble2 

011/531400 - 15.10-17.40-20.10- Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 

22.40(12000) D. Scott, T. Newton. 

Avventura 


REPOSISALA2 A Undersuspidon 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(12000) Bellucci. 

Thriller 


REPOSI SALA3 A M: 1-2 Mission Impossi- 

Va XX Settembre, 15 - tei. ble2 

011/531400 - 16.00-19.10-22.20 Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 

(12000) D. Scott, T. Newton. 

Avventura 


REPOSI SALA4 II gladiatore 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 j.Phoenix,C.Nielsen. 
(12000) Avventura 

REPOSI SALA5/ LILLIPUT TbeSkulls-lTeschi 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: R. Cohen. Con: j. ja- 
15.30-17.50-20.10-22.30 ckson, P. Walker, L. Bibbs. 

Drammatico 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(7000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIORITZ 

M: 1-2 Mission Impossi- 

Via Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 

ble2 

15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton. 
Avventura 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Chi usura estiva 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Chi usura estiva 


VITTORIA Gigolò per sbaglio 

Va Roma, 336-tei. 011/5621789- Di: M. Mitchell. Con: R 
15.35-17.20-19.05-20.50-22.35 Schneider, W. Forsythe, A. 

(12000) Bareikis. 

Commedia 


AGNELLI 

Via P.Sarpi, 111-tei. 011/3161429- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A. Quinn. 

Thriller 

AGNELLI 

Via P.Sarpi, 111-tei. 011/3161429- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J. De Bont. Con:C.Zeta- 
Jones, LNeeson,C. Wilson. 
Fantastico 

CARDINAL MASSAIA A 

ViaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALEL’INCONTRO 

ViaBendini, 11-tei. 4056971-21.00 

Racconto d'autunno 

Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B. Romand, A. Libolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 


MONTEROSA II pesceinnamorato 

Va Brandizzo, 65 - tei. 011/284028 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi edomani (8000) Diaz, P. Hendel. 

Commedia 


VALDOCCO Non pervenuto 

Via Salerno, 12 : tei. 011/5224279 



CINE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Iteschi-Theskulls 

Di: B. Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker 
Sentimentale 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Beliucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20.15-22.15 (10.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma¬ 
zione a Villa Croce 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz 

Drammatico 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

La lettera 

Di: M. DeOliveira. Con:C. 
M astroianni, P. Abrunhosa 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRE, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 16-18.30 (7.000) 

Or. 21-23.30 (10.000) 

Mission: lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton 

Azione 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.30-21 (12.000) 

Mission: Impossi ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton 

Azione 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Mission: Impossi ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton 

Azione 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50 (9.000) 

Or. 20.20-22.50 (12.000) 

Mission: Impossi ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton 

Azione 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (12.000) 

Inspector Gadget 

Comico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Altafedeltà 

Di: S. Frears. Con: John Cu¬ 
sack Con: 1. Hjejele,! Rob- 
bins,C.Zeta-Jones 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 


Avventuroso 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or, 15.40-18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Iteschi-Theskulls 

Di: B. Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18 (9.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: R Schneider 

Commedia 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or, 20.20-22.30 (10.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. Jo¬ 
hnson 

Commedia 

CORALLO SALA2 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 

Commedia 

LUX 

VIA XX SETIEM BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.10-17.40 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Mission : lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott,! Newton 

Azione 



ARENE ESTIVE 

VILLA CROCE 

Se scappi ti sposo 

CORSO AURELIO SAFFI 

Di: G. Marshall. Con: RGe- 

TEL 010.24.73.549 

re,J. Roberts 

Or. 21.30 

Drammatico 

LASCIORBA 

Thebeach 

VIA ADAM OLI PRESSO IMPIANTO 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 

SPORTIVO 

prio,T.Swinton 

TEL. 010.24.73.549 

Drammatico 

Or. 21.30 (10.000) 



RECCO 

CINEMA RECCO 

Accordi edisaccordi 

VIA UCETI (CAMPO SPORTIVO PA- 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 

ROCCHIA) 

S.Morton 

TEL. 0347.88.34.846 

Commedia 

Or. 21.30 



1MONEGLIA 1 

LA CONCHIGLIA 

Tuttosumiamadre 

VIA W. BURGO 

Di: P. Almodovar. Con: C. 

Or, 21.30 

Roth, P.Cruz 


Commedia 





MILANO 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALEMAGNA6 


SALA FONTANA 

TEL 02.89011644 VIA BO LTRAFFI021 


TEL. 02.6886314 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLA SCALA TEL. 02.7200.3744 

Riposo. 


TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

TEATROPAOLO GRASSI 

VIA ROVELLO 2 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

STUDIO 

VI A RIVOLI 6 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 

Riposo 

TEL. 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 

Chi usura estiva 

TEL. 02.8321999 

ATELIER CARLO COLLA & FIGLI 

VIA MONTEGAN135/1 

Riposo 

TEL. 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL. 02.5518.1377 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Dalle 11 al¬ 
le 18.30 da lunedì a venerdì 

CENTRO COMMERCIALE BONOLA 

VIAQUARENGHI23 

Riposo 

TEL. 02.3340.0625 

CIAK 

VI ASAN GALLO 33 TEL. 02.76110093 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Per infor¬ 
mazioni tei. 02/29017020 

CORTEDUCALE 

DELCASTELLO SFORZESCO 

Riposo 

TEL02.86998551 


CORTILE DELLA ROCCHETTA 

ALCASTBIO SFORZESCO 
TEL. 02.86998551 

Noblesseoblige di L. Sabatucci, con E. Bertolino, regia A. R Sham- 
mah. Ore 21.30 L. 15-25.000 Informazioni e biglietti presso Apt di 
piazzaDuomo 

FOSSATI DEL 

CASTELLO SFORZESCO 
TEL. 02.86998551 

La città dei bambini Testo eregiaj. Cappi, G. Bella, F. Spadavec- 
chia.Con P. Battagli a,A Bidi n i, H ; Coletta. O re 17.00. L 7.000 


Riposo 

HLODRAMMATICI 

VAFILODRAM MATCH TEL 02.869.3659 

Riposo. 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TEL. 02.545.7174 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Da lunedì a venerdì dalle 12 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILE TE. 02.2900.6767 

E’ aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionitel. 02/29017020 


LITTA 

CORSO MAGENTA24 TE. 02.8645.4545 

Riposo. 

MANZONI 

VAMANZONI42 TE. 02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
18. 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 TEL. 02.4800.7700 

E’ aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionitel. 02/29017020 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TE. 02.7600.0086 

E’ aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Preso gli uffici di corso M atteotti 20 


Riposo 

SALA LEONARDO 

VAAM PERE-ANG. P.ZZAEONARDO TEL 02.66988993 

Riposo. 

SAN BABILA 

CORSO VENEZIA2 TE. 02.7600.2985 

E' aperta lacamp^ stagione2000/ 2001 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

VATURRONI21 TE. 02.7490354 

Strettamente riservato (delitti cult) con G. M ineo, T. Fasano, 
L M arangon. Regia R. Di Gioia. Ore 21.00 L10.000 

TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VACIRO MENOTTI 11 TE. 02.716.791 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Per in fo nriazion i tei . 02/738 

TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROM ANA124 TE.02.5831.5896 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Per i n fo nriazi o n i tei . 02/7381734 

TEATRO DI VERDURA 

VASENATO14 TE. 02.762151 

Riposo 

TEATRO UBERO 

VIASAVONA10 TEL. 02.8323126 

Andreja testo e regia G. La Rosa, con L. Scolari, G. La Rosa, M. Capi¬ 
sani, P. Olgiati, R. Greco, LTomezzoli. Ore21.15 L. 15-20.000 


OFFICINA GENERALEATM 

VATEODOSIO 89 


TEL. 02.72333222 


TORINO 


Maratona di Milano Ventiquattro scenedi unagiomataqualsiasi: 
La notte. Un'idea di A. Calabi eO. Pontedi Pino. Testi di P. Capriolo, 
P. Colaprico, V. Consolo, M. Curtoni, R. D'Onghia, F. Loi, A. Merini, 
R Montanari, A Nove, R. Sarti, T. Scarpa, R Traverso. Ore 19.00 Ma- 
ratona parteprima e seco nda. Posto unico L. 15.000 

OLMETTO 

VAOLM ETTO 8/A TE. 02.875185 


CARIGNANO-TEATRO STABI LETORI NO 

PIAZZACARIGNAN06 TEL011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TH_011.66.980.34 

È aperta la campagna abbonamenti stagione 2000-2001: 
I unedì-sabato ore 10-13 e 15-19 


OUTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 

Chi usura esti va 

PALAZZO ISIMBARDI 

CORSO MONFORTE35 

Riposo 

PIAZZETTA REALE 
Riposo 


TEL. 02.3926.2282 

CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BO DONI 

TEL. 011888470 

Riposo 


GARYBALDITEATRO 

VIAGARBALDI4-SETTIMOT.se 

TEL. 011.8970831 

TEL. 02.76001900 

Riposo. 



JUVARRA 

VIAJUVARRA15 

TEL011.53.20.87 

TEL. 02.86998551 

Chi usura estiva 



Cafè Procope: chiusura estiva 



NUOVO 

C.SO M. D'AZEGLIO 17 TEL. 011.6500200 

XXII Festival internazionale Vignaledanza 2000 "Musical, 
Maestro", musichedi Giovanna Maria Lori, coreografia e regia Fabri¬ 
zio Angelini. Con la compagnia Torino Spettacoli Manuel Frattini. 
Ore21.30 aVgnaleM onferrato (Al) 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELLO 215 

Riposo 

TEL011.88.151 

TEATRO ALFIERI 


PIAZZAS0LFEFUN04 

Riposo 

TH_011.56.23.800-56.23.435 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTELLO 215 TEL. 01188151 

Orfeo All'inferno operetta di J. Offenbach, direttore E. Joel, regia 
L. Puggelli, scene e costumi E. Guglielminetti, Orchestra e Coro del 
Teatro Regio. OrelS.OO 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TE. 010.589329-591697 

Enfant-Roi coreografia di Maurice Bejart, con il Bejart Ballet. Nel¬ 
l'ambito del 32° Festival Internazionale del Balletto. Prima italiana 
Ore21.00 


DELLA CORTE - TEATRO DI GENOVA 

VIA EMANUELEFIUBERTO DI AOSTA 

Chi usura estiva 

TEL010.534.22.00 

DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 

Teatro del M are alla Diga Foranea: Ri poso 

TB_010.247.07.93 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 6 

Chj usura estiva 

TB_010.534.22.00 

MODENA-TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. MODENA-SAM PIERDARENA 

Riposo 

TB_ 010.412135 

BOLOGNA I 

ARENADELSOLE 

VIAINDIPBMDENZA44 

Riposo 

TEL. 051.2910910 



MILANO E PROVINCIA 


BUSSERÒ 

pal29all6jugliq 

CASSANO 

Dal 13 al 23 luglio 

CULTURANO 

Dal 6 al 16 agosto 

VIGNATE 

Dal 6 al 16 luglio 

VIMERCATE 

pal20a!30luglio 


GENOVA E PROVINCIA 


PONTEDECIMO 

Dal 6 al 16 luglio 


SOLCESE 

Dal 13 al 16 luglio 

& DESIDERIO 

15el6luglio 


BOLOGNA E PROVINCIA 


BORGO PANIGALE 

Dal 14 al 31 luglio 

CASALECCHIO DI RENO -MONTES. PIETRO - ZOLA PREDOSA 

Dal 30 giugno a| 17 luglio 

CASTEL MAGGIORE 

Dal 13 al 27 luglio 

S GIOVANNI IN PERSICETO 

Dal 7 al 24 luglio 

S LAZZARO- S VITALE- OZZANO EMI LA 

Dal 6 al 24 luglio 
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l'Unità 


le Cronache 


Domenica 16 luglio 2000 
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L'INTERVISTA ■ INDRO MONTANELLI 


«Vorrei die non rimaneste sotto le macerie dei Muro» 


MARIA NOVELLA OPPO 

Indro Montanelli, come noto, 
è un tipo schietto e sangui¬ 
gno, che odia la retorica. Ma 
ha fatto tante battaglie e an¬ 
che oggi non ha certo paura 
di suscitare discussioni. Del 
resto non si diventa grandi 
giornalisti se non si amano le 
polemiche, talvolta aspre, che 
animano la stampa, le grandi 
rivalità e le battaglie politiche 
che hanno fatto scorrere fiu¬ 
mi di inchiostro. Di questi 
conflitti cartacei è stato, ed è, 
spesso protagonista anche 
contro di noi e contro L' Uni¬ 
tà. Perciò è proprio a lui che 
abbiamo voluto chiedere che 
cosa pensa del momento di 
durissima crisi che sta viven¬ 
do la nostra testata. 

Dottor Montanelli, lei sa chel'U- 
nità in questi giorni èin liquida¬ 
zione e corre addirittura rischi 
peggiori. 

«Guardi, lei non ci crederà, ma 
per me questa fine dell'Unità 
(an eh e se spero eh e n o n f i n i rà), 
è un vero lutto. Mi ricorda un 
pezzodellamiavita,un periodo 
in cui siamo stati nemici, per¬ 
ché c'era una situazione in cui 
mi ri conoscevo eavevo posizio¬ 
ni cheorami sembrano sbaglia¬ 
te, comedel resto erano sbagl i a- 
televostre. M i auguro con tutto 
il cuore che usciate da questa 
crisi. Anzi, voglio scrivereque- 
sto mi o senti mento di sol idarie- 


tà nei vostri confronti, ricor¬ 
dando oggi con gran deaffetto il 
mio vecchio amico nemico di 
tante polemiche, Fortebraccio. 
Emi domando: usciretedaque- 
stacrisi? I termini precisi non li 


Il vostro giornale 
mi ricorda 
un pezzo di vita 
Eravamo nemici 
Ora spero 
che ce la facciate 


i 


conosco, ma li inquadro nella 
storia dell'Unità come organo 
di combatti mento di un Partito 
Comunista che oggi non c'è 
più, perchénon ha più ragione 
di essere. E non haragionedi es¬ 
sere, credo, neanche il partito 
come categoria. Perchénon so 
seci saràancoralottaideologica 
e quali strumenti si useranno. 
D'altra parte, come lei forse ri¬ 
corderà, io ho scritto chela mia 
intenzioneèdi lanciareunasot- 
toscrizione internazionale per 
la riedificazione del Muro di 
Berlino pietra su pietra. Quan¬ 
do c'era lo volevo veder cadere, 
ma ora, davvero vorrei ri veder- 
lo i n piedi ». 

Ma perché, L'Unità per lei èun po' 


comeilMurodi Berlino? 

«L'Unità, anche lei, è rimasta 
sotto I erracene». 

Puòrisollevarsidallemacerie. 
«Spero che ci riesca, anche se 
non conosco benei termini fi- 
n an zi ari del I a vostra 
situazione. Temo 
■‘I che il partito non 
abbia più i mezzi, 
così come non c'è 
più nemmeno il 
. - T pubblico della vec- 
chiaUnità». 

Ma lei pensa cheper 
salvarci dobbiamo 
continuare a essere 
coerenti con quello 
j che siamo stati, op- 

I pure che dobbiamo 

- I cambiarestrada? 

«Vi auguro di trova¬ 
re una soluzione (anche se, in¬ 
tendiamoci, mi sembra diffici¬ 
le) eh e, sen za metterei n discus¬ 
sione la fedeltà a certi principi, 
vi consenta di continuare il vo¬ 
stro lavoro. Auguro ai vecchi 
nemici, macolleghi,di cavarse¬ 
la». 

Qual è il momento della sua sto¬ 
ria in cui l'Unità leèpiaciuta di 
più,omagaridimeno? 

«il momento supremo è stato 
quello dello sgancio dalle vec¬ 
chie concezioni del comuni¬ 
Smo reale e del l'addio allevec- 
chieposizioni. Ideechenon te¬ 
nevano più, ma che avevano 
un fondamento forte. Si pote¬ 
vano negare e combattere, ma 
certo bisognava confrontarsi e 
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Novembre 1989, cade il Murodi Berlino 


Brauchli/ Reuters 


schierarsi a favore o contro 
quellechein certi momenti era¬ 
no del I e vere croci ate, del I e I ot- 
tecampali». 

Si dicesemprechequandomuore 
un giornale, muoreuna partedel- 
la democrazia. Ma, lasciando da 
parte la retorica, le chiedo, ora 
chei tempi sono carri biati,èanco- 
ra uti I el ' U n i tà, secon do I ei ? 
«Non vedo più l'utilità di nes¬ 
sun giornale che si basi sulle 


ideologie, perché sono morte. 
Sono morte tutte perché tutte 
dipendevano da quella comu¬ 
nista. Il Pei era l'arco di volta: 
si poteva essere prò o contro, 
ma era la linea di demarcazio¬ 
ne rispetto alla quale bisogna¬ 
va collocarsi. Ora non si sa più 
dove siamo». 

Insomma, lei sembra proprio 
rimpiangerle, le vecchie ideolo¬ 
gie. 


«Le odiavo, ma ora che sono fi¬ 
nite, mi mancano». 

Mail nostro, senza essere più un 
giornale ideologico, può essere 
un giornale che guarda a tutto 
quello chesuccedenel mondo da 
unsuopuntodivista. 
«Sì,maalloracheci staafarel'U- 
nità?». 

Puòfarelasuabattagliapolitica. 

«La battagliapolitica oggi lasifa 
su questioni di potere e basta. 
Mamidicalei chebattagliapoli- 
tica fanno gli altri giornali. In 
Italia qualsiasi cosa diventa lot¬ 
ta di potere, anche la sfilata dei 
gay èstata raccontataei nterpre- 
tatacomelottadi potere». 
Appunto per questo l'Unità può 
farei a sua parte. Raccontarci f at¬ 
ti,cercarneleragioni. 

«Sì, maalloranon vi differenzi a- 
tedagli altri giornali». 

Vogl i amo resi ster e com e u n gi or- 
naletragli altri giornali. 

«E i o vel o augu ro si n ceramen te. 
Non sono molto ottimista per 
nessun giornale, ma in partico¬ 
lare per il vostro. M i auguro co¬ 
munque chel'Unità continui a 
vivere, anche se non potrà più 
essere quel lo eh e è stato, il gior¬ 
nale di una volta, l'organo di 
combattimento che spronava 
alla battaglia. Del resto è chi aro 
chenon potetepiùesserel'orga- 
no di battaglia, perchénon c'è 
più la battaglia. Comunque, se 
ci sarà qual eh e cosa, anche pic¬ 
cola, che posso fare in sostegno 
dell'Unità, fatemelo sapereelo 
f arò mo I to vo I en ti eri ». 


IL MAGISTRATO 

Armando Spataro: 
«Voce importante 
per la democrazia 
italiana» 

■ llmagistratomilaneseArmando 
Spataro, membro del Consigi io 
superioredellamagistratura, in- 
tervienecon unadichiarazionedi 
solidarietàcon laredazione, sulla 
crisi dell'Unità: 

«Lasituazionedidifficoltàincui 
si dibattel'Unitànon può non la- 
sciareun amaro in boccaachiun- 
queabbiaacuorelesortidellade- 
mocrazia. Si può non essered'ac- 
cordo con alcuneanal isi o prese 
di posizionedel giornalein questi 
anni eoa difficili, ma nessuno può 
dimenticarequello chel'Unità 
rappresentaperlastoriadi questo 
paese. Un magistrato, poi, in par¬ 
ticolare, non può dimenticarele 
posizionidifermezzaedisoste- 
gnoalleistituzionichel'Unitàten- 
neduranteglianni del terrorismo 
epoideH'aggressionemafiosa: il 
sostegno, infine, alla lottaperl'in- 
dipendenzadellamagistraturaè 
stato costanteenon hacerto ri¬ 
sentito delleevoluzioni di lineae 
dei centri di direzione. Perdere 
unavocediquestaqualitào ve¬ 
derla trasformata nei suoi conno¬ 
tati genetici èqualcosachelade- 
mocrazia ital iana non può per¬ 
mettersi». 


È prevista per il 14 agosto l'estrazione della «Prima Grande Lotterìa di Lido Adriano» 

UDO ADRIANO a DISTINGUE PER LE NUMEROSE INIZIATIVE 


Pro Loco Lido MlÌMQ. 

Programma - Manifestazioni Estate 2000 - (Piazza Vivaldi) 


Lunedì 

Giovedì 

Venerdì 

Giovedì 

Lunedì 

Giovedì 

Venerdì 

Giovedì 

Lunedì 


2° -3°-4° 
Giovedì 
Domenica 
Giovedì 

Lunedì _ 

Giovedì 


_ 17 luglio _ Gruppo Folk alla Casadei (Ballerini) _ 

_ 20 luglio _ Riflesso Romagnolo _ 

_ 21 luglio _ Festival della Canzone Inedita _ 

_ 27 luglio _ Cuore Romagnolo _ 

_ 31 luglio _ I Boomerang _ 

_ 3 agosto _ Complesso «Musica-Musica» _ 

_ 4 agosto _ Risinq Star Show (Gruppo ARCA) _ 

_ 10 agosto _ Cuore Romagnolo _ 

14 agosto Rosy e i Bandiera Gialla e la 

_ «Prima Grande Lotteria di Lido Adriano» _ 

1° PREMIO: Mercedes Station Wagon 200 Classe C 
PREMjOj Scooter^Dal 5° al 14IPREMJO : bicidette uomo - donna 

_ 17 agosto _ Complesso i Kriptoniani _ 

_ 20 agosto _ Operetta - pagine scelte _ 

_ 24 agosto _ Orchestra Comandini _ 

_ 28 agosto _ Riflesso Romagnolo _ 

_ 31 agosto _ Cuore Romagnolo _ 

Per eventuali altre manifestazioni specialmente se itineranti 
la Pro Loco ne darà comunicazione di volta in volta 


La stagione turistica appena iniziata 
ha confermato, se non addirittura 
esaltato, la crescita del turismo bal¬ 
neare del Ravennate che rappresen¬ 
ta con le sue località il comparto 
maggiormente richiesto nell'intero 
panorama emiliano-romagnolo. 

Lido Adriano si inserisce in questo 
quadro vincente con un'offerta quali¬ 
quantitativa di assoluto valore che 
coniuga un arenile perfettamente at¬ 
trezzato (con stabilimenti balneari 
continuamente rinnovati ed efficienti 
aree di alaggio per piccoli natanti), 
con un sistema commerciale nuovo 
nei locali e perfettamente integrato 
nell'offerta, con centri per il diverti¬ 
mento dedicati ad ogni fascia d'età, 
con alberghi di assoluto pregio, con 
una capacità ricettiva in appartamen¬ 
ti che non ha eguali. 

L'insieme di questi elementi confron¬ 
tati con i prezzi di acquisto di Lido 
Adriano rendono la località sicura¬ 
mente più appetibile per un investi¬ 
mento e ciò anche in considerazione 
dei grandi lavori che sono in corso e 
che partiranno entro l'anno e riferiti 
all'arredo urbano, alle aree verdi, al¬ 
le reti tecnologiche. In questo conte¬ 
sto è quindi ben comprensibile come 
proprio a Lido Adriano sia stata pen- 


Alimentari 

MARGHERITA 


dei F.lli Resta 


Viale Virgilio, 46 - LIDO ADRIANO (Ra) - Tel. (0544) 494011 
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R0SETTI CLAUDIO e c. snc 
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Viale Virgilio 170 - Tel. 495318 
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RAVENNA 

Via IV Novembre 47/49 - Tel. 39957 

INGROSSO e DETTAGLIO 


sata e realizzata la prima lotteria le¬ 
gata ad una località balneare e con 
premi di assoluta qualità: primo pre¬ 
mio una Mercedes SW 200 classe C, 
dal secondo al quarto estratto tre 
scooter MTK, dal quinto al quattordi¬ 
cesimo estratto dieci biciclette uomo- 
donna. 

Lavorare per una Pro Loco significa 
sicuramente fare del volontariato per 
la crescita della propria località ma 
ciò non può avvenire se l'intero siste¬ 
ma non cresce per cui è indispensa¬ 
bile collaborare ed integrarsi. 

Lido Adriano e la sua Pro Loco hanno 
ben capito questo messaggio e già 
da tempo operano in tal senso ed i 
risultati che si stanno cogliendo con¬ 
fermano la bontà del lavoro svolto 
nell'ottica di un nuovo sviluppo so¬ 
stenibile per una nuova Lido Adriano. 
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